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Ogni sezione, ogni cellula 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVIll . NUOVA SERIE . N. 342 


Una copia L. 40 - Arretrala fl 4oppli 

Assolto da un Tribunale della 
Repubblica un magistrato 
antisemita 

Ili seconda pagina le notizie sul 
elanioroso processo svoltosi a Genova 


DOMENICA 10 DICEMBRE 1961 


Discutiamo 
per rafforzarci 

Giaccliè nel dibattito c nel- paraziunu deila ricerca di 
la ricerca in sviUi|)|)o nel luetodo dalla ricerca di con¬ 
nostro partito l’accento viene leiuito. l’ercliè la interna 
fortemente i)osto sulla neces. dialettica non divenga line 
sita di rafforzare la demo- a se stessa, ma sia sirnmeii- 
crazia interna, molti cavano lo di indagine e di trasfor- 
dallu lasca la loro brava pie- inazione della realtà, occor- 
Ira filosofale per insegnarci re un profondo legame con 
il modo di trasformare in oro il corpo tlella società, etm 
lucenic il rozzo ferraccio di la classe operaia, con i con¬ 
cili sarebbe composto il Par. tadini, con le grandi masse 
Ilio comunista. Kd essa con- popolari, con gli intellettna- 
sistc — semiilicemenle — li. l’ercliè la democraticità 
ncirinvilo a fare come hanno del l’artilo sia anientica de¬ 
fallo loro, come hanno fallo ve imiilicare la capacità ili 

— ad esempio — i socialde- tener feile ai propri obiettivi 

mocralici. Sia quando i co- di rinnovamento ilelle slrut- 
mnnisti risjiondono che, con ture della socielà e dello 
tutto il rispetto per gli oggel- Stalo, l’crchè la funzione de- 
ti da museo, loro qiicsie co- mocralica del l’.irtilo si 
se le sapevano già e le han- esplichi occorre cioè che es- 
no scartale proprie percliè so sia in grado di operare 
avvertivano in esse un cer- e di lottare tutti i giorni, in 
to sapore di stantio e di mar- tiitte le situazioni per la cmi- 
cio, ecco che i maeslri e i sa del rinnovamento c della 
censori nostri .s’indignano, trasformazione della socielà. 
K, come conseguenza, trag- Al di fuori di queste ga- 
gono un’irala conclusione e raiizie dì metodo e di còn- 
una suprema rampogna: coi tenuto diventa un poco a^- 
comunisti non c’è niente da .socilo parlare di democrati- 
fare perche i comunisti sono eità interna di un |)arlilo; 
« diversi ». o forse dovremo parlare — 

Certo, i comuiiisll .sono «d esempio — di una reale 
« diversi »: essi rifiutano di vita deinocralica della l)e- 
andure a scuola di democra- mocr'azia (à'i>>!ìana per il 
zia e di socialismo dagli fatto che essa si divide in 
Spaak, dai .Molici, dai Brandt correnti? l.a verità è che un 
e dagli Olleiihauer, giacché, parlilo il quale ha favorito 
in costoro, non si vede più h* restaurazione capitalisti- 
che senso abbiano le parole ca, ha aggravalo il dominio 
democrazìa e socialismo, li dei ])otentati economici del- 
jiroeesso critico e aulocrìli- la società, agisce in modo 
co dei comunisti non viene da .s\ notare ddl’interno gli 
certo a causa del confron- stc.ss> istituti dilla dcmocre- 
to con la .socialdemocrazia, i ja borghese, ha d: democr.i- 
fallila e svergognala in ogni lÌco l’elichella ma non la 
angolo d’I‘'uro|ia. IÌ.sso sca- soslanza. ('.erto, anche qiiel- 
turiscc dall’interno della la eln helt.i co'-.ta; ina coni i 
realtà del mondo comunista nella misu''a in cui si riesce 
e — per ciò che ci riguarda <*• f-ir peiiefran entro di , ssa 

— dall’interno della realtà contenuti democratici; e ci 


ENERGICO ULTIMATU M PÉL SEGRETARIO DELL’ONU A LL «UNION MINIERE» 

Il Thant intima ai padroni di Ciombes 
Basta 0 distruggeremo gii impianti 






Im. 



Il segretario delle Nazioni Unite rivela che 
il trust minerario fabbrica armi per i mer- 
cenari - Il ministro socialdemocratico belga 
Spaah difende U operato dei colon ialisti 


NEW YOllK 0 — Il Se- rato nelle sue officine bum- -T^* i. 

grelaiio generale deH’ONl), be c antonuv/i corazzati per l_/lSirUit3 

il bnmano U-Thant, ha ac- le truppe di CH>mbc. U-Thnnt 

cusato rUnion Miniere di ha seccamente scritto a fCjlf'ntlffSi 

armare e ))agare -i merce- Spaak. c Sicuramente dovete «vtiv» A^ctLail^a 

nari, di costruire armi per essere al corrente della mi- l l J *. 

Ciombe ed ha comunicato al sui a deirassistenza che la 6 DOUl D3rCl31£| 
ministro degli esteri belga. Union minière ha dato ni se- i 

Paul Henry Spaak che le ce.ssionisti del Kntanga. Se- la Pq®#*» 

truppe deirONU agiranno condo fonti ineccepibili i di- ® 

contro rUnione miniere se rigenti deirUnion miniere 

no sarà necessario alla loro hanno ammesso, vantandose- E-jll83DdOvlJI6 

.sicurezza. ne. la produzione di aiitomez- --— 

U-Thant ha inviato due blindati e di bombe che LKOPOLDVILLE, 0. — , 
telegrammi di risjiosta ai sono state sganciate suU’ae- i/ONV tiri sferrato oppi una" 
messaggi con cui Spaak gli roporto e sul com.'Uido mili- sene di ilurissinii colpi alte 
ctncdeva di interrompere la la>c deUONU a Elisabeth- forze secessioniste del /Co¬ 
azione dei «caschi azzurri * ville. E anche un fatto ben tanpa. zloiopefli dei * caschi 
e di proteggeie gli impianti risaputo che la gi.inde com- azzurri* hanno attiiccnto a 
della Union miniere e i beni pagnia mineraria non ha mai nolo rudente c {{istrutto lo 
dei belgi nel Kntanga. negato di aver leso possila- ndl/icio di radio Katanan. 


dei belgi nel Kntanga. 


edificio 


e c distrutto lo 
radio Kntanga. 


KI.ISABF.TIIVII.I.E — t'n soldato di Clonihc spara, da barda di un messo blindato, con la milrai;llatrice contro le posizioni 


II Segretario dell ONU an- " ,‘ ' 

niineia a Spaak elie la gran- niereenarl 

de eompagnia mineraria an- 
glo-fianci>-belga ha fabbri- 


deirOSV 


(Ti’lefoto) 


Accolto da una calorosa manifestazione dei delegati 


del nostro Partito. 

Cosi è {incile per la qiie. 
stlonc della democrazia iti¬ 


si riesce non già aflldando-s: 
ad liti (fualche automatico 
meccani.sipn inleriin. ma fon- 


terna. Che senso ha per esem- .sulla joKa e sulla ini- 

pio il dilemma « monoliti- politica. 

‘sino» o «frazionismo», po- Ecco perchè noi ricerchia 
.sfoci anche da molte per- nio, In qiie.sta fase, un tillc- 
sone in perfetta buonafede’? riorc .sviluppo della no.slra 
Po.sta in quc.sli termini la democrazia inlerna in una 
questione è assai vecchia, e linea di nifforzamento con- 
già ampiamente superala da linuo del nostro Partilo, an- 
iin pezzo non solo {lai dibat- i-’ho dal pimio di vista di lla 
tilo del nostro Comitalo cen- estensione della sua jircsen- 
Irale ma anclic dall’insieme zn c del .suo rafforzamenlo 
del Partito. Quando con tàii- organizzativo. Ea balt'igha 
ta forza i comunisti italiani pr»; il Ic.sserame.iio c il pro- 
in.si.stonu sui problemi {lei sclilismo di^iclle cosi parte 
rafforzamento della tlcmocra- integrante di-llo sforzo di 


Krusciov parla alla F.S.M. 
sulla pace e Tunità operaia 

« Abbiamo atomiche superiori ai 100 megatoni » - Per lìerlino fìIilSS propone sempre conversazioni tra le parti - « Iai classe 
operaia è conifiosta di gruppi di provenienza e di idee molto iliverse: ciò aumenta le ffossibilita di lotta per l unita d azione n 


le una copeiliirn elande.stina Poco dopo forze di terra 
della pre.senza dei mercenari delle Nazioni Unite hanno 
col f;itli figurate come suoi attaccato con violenza forti 
dinendenti iingati ». continpenti di pcndarmeria 

Alla Iichicsta {li piotczioiu* cioinhista trincerati attorno 
•ivan/ata d;i Spaak per gli alla stessa radio, disperden- 
im))ianti ilella compagnia {lolt {|opo {ispri scontri. Poco 
U-Thanl ri.spomle; « I.e foizc jirimn una formazione di 
delle Nazioni Unite hanno truppe indiane aveva soste- 
intenzione {li proteggere le unto attorni) fiH’neroporto lo 
in.stailn/ioni pnrcliè ITJnion nitaeeo di due compapnìe di 
minière ricltieda tale a.ssi- pendanni e te aveva poi 
stenza e ponga fino alla sua contrattaccate con estrema 
aziono ostile contro i mili- durezza, Insepitendole sino 
tari doirONU». Ma U-Thnnl niriiitenio della boscnglio C 
avverte nel contempo Spaak Inflippcndo ni clombistl forti 
che < le truppe delle Nazioni perdite, '■ 

Unito iinnno già comunicato Nel tardo pomeriggio un 
ni dirigenti della compagnia bombardiere a reazione Can^ 
elle considereranno la sua re- borra indiano ha attaccato lo 
tc di eonnmirazioni come un ufficio centrale postale di £li- 
ohiettivo militare se la gcn- sabethville effettuando pas- 
darmcria {le! Katangn dove.s- sappi a volo radente c mct- 
se scrvir.sene ». tendo a segno diversi colpi 


proseguito |ftrich(» 


darmeria {le! Katangn dove.s- sappi a volo rudente c mct- 
se scrviisene ». tendo a sepno diversi colpi 

U-Tli!int ila affermalo di cannoncino: secondo uotf- 
iriollie che le fi iqipc del’ONU -'i* min confermate ufficiai^ 
lu.nno dovuto agin» per mi* mente sei persone, tutte eu- 


ri-, inii.rn-. ili n-.riiin .-i «n .. 1.1 »iiin .l..lbi s»r i (Dal nostro inviato speciale) ti, stringeva diecim? di ma- presso — ha proseguito finche — ha detto Krusciov ffuerra Ahhiamo pii eserciti, todifesa < contn> civili non rojicc. surcòbero rimnsfe «c- 
óiin: /i., {moiiiuiiio (icii.i s r. — incessante Krusciov ~ interpreta In vo. — « .-tc ropitamo pnraponarri le armi, le economie pia po- afiicani che spaiavam» .su di ‘''•'■c* e dieci ferite. Si tratta 

"niiiMrnnif.r ‘ u! nio\imeu- MOSCA. 9. — Su un di- fotografi. Per circa un lontà di tutti i lavoratori, a una nave in cammino, i trnU del mondo. Noi non mi- i,„.„ q;, ,.;,so t* edifici priva- del primo attacco aereo por¬ 
ci mprcnuere Clic lon quelli (o, della viji italrimi al so- scorso di Krusciov, questa quarto d’ora è continuata la E’ il suo successo clic deter- sindacati si troreronno sul narciamo ncs.'mno. Ma alle jj , aggìunt»» che i i'ùo dalle Nazioni Unite sin 

di una contrapposizione mee- t-inli.smo, dei eompili imme- mattina, si è concentrata la animazione seguita all'erri- mina la direzione di marcia ponte di comando *. teste calde che sognano di saldati deH’ONU hanno tilt- eentro della città. 

riporrò nnn è H'formn lf «I COM- co ìli snfa {fi /Cruscjoo. delVumatiità. Oppi le forze liivolpcndosl al delegali distruggerci con la forza, ri- , is,{oliato fonline ili Un portavoce delle Nazioni 

/‘lò pi;!.'^i ripprp-. è il pnòfp è CIÒ clic iiioltì .Spontanea- presso della t.S.M.. pinato Benoit Frachon. che oggi sociiili avanzano e nessuna della Federazione sindacale spandiamo che e.sse non riti- sparare su civili se non Unite ha inoltre comunicato 

mito iemnrc mmvm etm n>L’nle già avvertono. .Mai co- 9 'unto piorrio dei suoi la- presiedeva rasscmblca. e che classe nella storia deWama mondiale Krtisciov ha poi af- •'fininno rimi u « ‘’dcrc per- rispondere ad azioni of- che nella tarda serata di ieri 


lu.nno dovuto agin» per aii* mente sei persone, tutte eu- 

ha detto Krusciov guerra Abbiamo gli eserciti, todifesa « contn> civili non ropec. sarebbero rimaste tic- 

diamo paraponarei le armi, le economie più po- afiicaiii che sjiaravano su di ‘'«•'•c e dieci ferite. Si tratta 

re in cammino, i (enti del mondo. Noi non mi- i,„.„ da c;iso e edifici jniva- del primo attacco aereo por- 

si troreronno sni narciamo nessuno. Ma alle ^ aggiiint»» che i òdo dalle iWazionì Unite sin 

limando*. teste calde che sognano ili soldati (leH’ONU hanno tilt- l'entro della città. 


Ciò hÒp'S Hpprp^è if pnntp' è CIÒ clic molli .spoiilanea- presso della F.S.M.. pianto Benoit Frachon. che oppi sociali avi 

nido «mire mmJo ch^ niente già avverlono. .Mai co- 9 'unto piorno dei su ji la- presiedeva rasscmblca. c elie classe nell 

nino .sempre nuovci cnc neve p è «f itn phi-i insieme o Novella c a Soil- „ità ha c 

riempire il nielcido pernia, me iiggi. inf.ilti, c .st.ito ehm- Kruscioo è entrato nella u,at aveva accompagnato tanto di 


nulo sempre nuo\f» Cile neve . • f i»; è sf ifn rlii-iJ . insieme a Novella c a Soil- nijò ha errato c compiuto fermato ehe il comjiilo prin- 

ricmpire il niclcido pernia. r.k » *i-. ’ • * 1 1 L Krusciov è entrato nella laut aveva accompagnato tanto di nuovo quanto la cipale dei lavoratori è la lot- 

ncnle ilei ccntrulismo demo- ro che per {lisculerc ilei mo- ìuimcnsa sala del ciyipresso Krusciov nel suo ingres.io in classe operaia. In IJBSS la la per la pin e. (ìli impvria- 

cratico. do di rinnoviire la .società, a mezzogiorno preciso, l.ra stala, gli ha quindi dato la classe operaia è padrona del listi annientano i loro nrmit- 

I.y carallcrlsM'ca ilei co- bisogna {iisciilere con i co- vestito come nelle grandi oc- parola. Par avendo un ci- proprio destino, coslriii.sce d menti e quindi deve eresrv- 

numislt .sla proprio nel fai- mniiisti. E dii vuol juirlare casioni, con le medaglie sul scorso scritto. Krusciov ha proprio avvenire, dà grandi re anche In lotta per impedi¬ 
to clic c.ssi non prelciido'M: il proprio coiilribiilo al di- f” giucca c appena entrato, cominciato subito con Fini- littorie pacifiche a tutto il re lo scoppio ili una nuova 

di aver conchiuso la .storia hallilo in modo da fiirlo di prendere po.sto al- provvisnre; c per tutto il suo riiondo. Per questo c’è tanta guerra, l.a questione è che 

del mondo con una serie di -ivinz'irp vprso soluzioni di ” presidenza, si e diretto discorso, dnrotn nel coni- fiducia in essa. E noi ronho- rinijicriolisnio non è dirciiii- 

ricclte nuigichc. Al conira- ioùa sempre più coslriillive tron? '‘me's7i?a&i^^^ ^ Biw7t7’Tin\7rr^^^^^^ mo piusti/icore tolc/id,i,-u. to paeifieo. ma è anehe vero 


dì cartapesta al posto di so¬ 
lidi editici: (piesla c la po.HÌ- 
zionc {lei venditori di fumo 
l.inlo .solerli nel proclamare 
che la democrazia e la liber¬ 
tà stanno di ca.».'! in {(iiesto 
Occiilcntc capiijlistico gron¬ 
dante del sangiip di decine 
{li milioni di uomini assas¬ 
sinati in ogni angolo della 
Terra; {piesta è la posizione 
di dii vuole insegnare la de- 
nincrnzia interna di parlilo 

c, intanto fa della propria 
parte politica un insieme di 
conventicole c di sette e iti 
clientele, impermeabili l’ima 
ai discorsi {leli’allra e im¬ 
permeabili tutte a{t ORBI 
istanza critica c aiitocrilica. 

Ecco perchè roggetio del¬ 
la nostra riccrc.i è {liver.so 

d. igli sclienii altrui. E se i 
comunisti insistono sulla ne¬ 
cessità di garantire appieno 
il funzionamento della loro 
democrazia inlerna, di non 
considerare obbligatoria la 
iinaniniità, {li s{»IIecilare seni- 
pre il diballito e di organiz¬ 
zare la discussione in mmln 
che liuti i compagni possa¬ 
no parteciparvi, essi fanno 
ciò proprio per liberarsi d.a 
impacci estranei alla loro 
posizione ideologica e pi>- 
lilira. Ma, cosi niiiovcndosi, 
essi indicano che — al di 
là di « nionolilisnio » e • fr,i- 
zionismo • che implicano en¬ 
trambi un dibattilo sollanlo 
formate — essi cercano I.i 
loro via pef un diballito 
.sempre piu .sostanziale, per 
una .sempre maggiore circo¬ 
lazione delle id*'e c per un 
sempre più ampio confron¬ 
to (li posizioni. L’unità so- 


Nei colloqui con Adenauer 

De Gaulle conferma 
il «no» allo trattativa 

Il ciMicrale afilla a|M*rlaiiipnlt* gli Siali Unili 
Il Ciingo ha aggravalo la rri>i nella NATO 


OpBMtmoHO 



. .V. ....w .. p sistema e di por- trvamo opporre all avversa- 

Cròm? alai ” ** ^ *urc .sempre di più le masse rio se non In nostra azione 

^ partecipare alla vita e alla politica, la nostra unità? Og- 
direzione dello Stato, e man gi è diverso. Oggi nei pnesi 

IcrUo al dibattito siiid,'cale. che noi ci 

In quest’ultima parte Kra- fomaiiismo i ruolo del dizioni per impedire agli io - 
.sciar ha tra Valtm afìerinn- sindacato aumenterà sempre penalisti di scatenare la 

to che la lotta per l'unità -- - ^ • -- 

della classe operaia mondili- ^ ewsfs 

le deve tener conto dei di- «b.UUU 

i rcr.«i gruppi c delle diverse ~ - 

.«ituocioni in cui si or:f:-ofa 
il movimento sindacale 
NclFinìziare il suo disenr- 

commentnn- 
do le grida e i battimani di 

cui era stato fatto nggett». _____ 

« Eoi sapete — egli ha det¬ 
to — che io sono contro il ^ ^ 

culto della pcrsona1i*à. Ac- È di Y1 

colgo quindi con gioia il ro- 1I VT V-rl. MJ l./Cl.l.I-Vr 

stro saluto, che .so e.ssrre di¬ 
retto al mio grande partito. ---— 

al mìo grande paese, a lutto ^ ,, ,, ,, 

ciò che la classe oncnio «r- Che cosa appenderanno pH gli alimentari caratterizzano 

vietirn ha fatto ver "umani i*abani al mezzo milione di la preferenza del pubblico. 

alberi natalizi che atanno al secondo posto stanno gli 

ro. Sento che lenti.-, a.smo invadere 41 mercato? articoli di arredamento, che 

t oxtro ^ cia.?sc opr- I magazilni hanno sembrano soppiantare flit e- 

rcìfi SOI icticfj che hn tra- 1 ^ risposta sul loro ban- Icttrodomcstici dello scorso 

sformato la vecchia Buss a di vendita. A parte qual- anno. Mobili • moderni . e 

nella Unione Sovietica. E che novità dell’ultima ora . razionali • si allineano nei 

questo mi fa un grande piu- nel settore giocattoli ed elet- sogni degli acquirenti accan- 

cere *. trodomestici. gli articoli lan- to ai pezzi di falso antiqua- 

Krusciov poi ha detto: ciati in questi giorni non su- riato, E non son tutte cose 

« Qualcuno dirà che nde.sso biranno variazioni. Il pub- buttare. Tutt’altro. Stanno 
Krusciov si mette a fare la ***'^®. P*** scegliere; o ora tornando di moda peral- 

propaganda per il comuni- [l?*® *''® anche le care • cose di 

smo. Se la pensate cosi non «mposizionl del mer- gu.to camp^e di 

ri sbagliate. Certo sono sta- Giocattoli e capi di vestla. ^'l^hio'ìfTesotrche® sie«hlr 
fo c saro sempre unpropa- rio rimangono gli articoli più con prezzi che 

gandista convinto del coma- richiesti. I dirigenti dei gran- «« 


MAIIRI7.IO FF.Kll.^RA 
(CoiilliiiiR Iti II. pne. 6. col.) 

Conferenza 
di Sartre 
su Francia 
e Algeria 
mercoledì a Roma 

.Mrrrnledl 13 Jean Paul 
Sartre terrà « Rama una 
Importanle contrrenz» sul 
tenia • Drmorrazla franrr«e 
e priiblrma alzrrlno •. 

l.a ronferrnzn. rhe al svul- 
Zerà elle oro I7..10 al Palnz- 
zn Branrarrlo, è nrzanizzala 
dal (’omllatn aiitlrolontalc 
ilullano. 


fiMl.sivc. 

II Segretario {lelfONU ha 


gli aerei da caccia delle Na¬ 
zioni Unite avevano attac- 


{illrcsi smentito ehe te forze 1 * 0(0 e distrutto con i razzi 
ileirordiiie siano iimlale oltre "«n colonna di outocorrì che 


i loro compiti nello snumtel- 
laie i lilocelù strculali erc.i- 


porlava a Elisalicthvillc dei, 
rinforzi di paracadutisti 


li {lai gendarmi katanghesi cinnihisti. 
niiando ebliero inizio i eom- [.'attacco e la distrazione 
battimenti m.-irledi scorso dello rodio {lei Katangn sono 
I (' forze deirONU. ronehide stoft condotti dall'ottavo bat^ 
U-Thant hanno rimo.s.so i taglione delle trunpe svede- 
idoeehi solljinto {mando ven- .<:i George Ivan Smith, alto 
ne seojierto mi piano katan- funzionario civile dell'ONU 
obese di att’'«'eo contro tciti FAisabethviUc. ha così com- 


troone {Ielle Nazioni Unite 
I..T risooct.T {li U-Thant 1 


iiientato ni giornalisti la dl- 
striizione della stazione ra- 


slala aerolta con '’ivi.sslmo dio: < Non potevamo più ni» 
mjdiiniore a rtroxelles. o\'e tendere, l.a radio trasmette— 
il eriippo oltranzista è nini*** l'O c^miiriuonK’ute appelli ot 
forte e veile con aperta sfi- mas.sncro dei snidati det- 

{{'nnllnii» In 13 pae. * rol.l (ronllniia In 12. paz- «• 


2.000 miliardi contesi tra i commercianti e i grandi magazzini 


Come si orientano gli acquisti natalizi 


Che cosa appenderanno gli 
italiani al mezzo milione di 
alberi natalizi che stanno 
per invadere 41 mer<rato? 

I grandi magazzini hanno 
già fa risposta sui loro ban¬ 
chi di vendita. A parte qual¬ 
che novità dell’ultima ora 
nel settore giocattoli ed elet¬ 
trodomestici. gli articoli lan¬ 
ciati in questi giorni non su¬ 
biranno variazioni. Il pub¬ 
blico può già scegliere; o 
meglio, è già pronto per su¬ 
bire le imposizioni del mer¬ 
cato. 

Giocattoli e capi di vestia¬ 
rio rimangono gli articoli più 
richiesti. I dirigenti dei gran- 


P.%RIGl — Il Kcnerale De Canile ed il car.crlllere .\denaaer 1 nismo. Lenin approvo il .«e-l di magazzini lo avevano pre 


al loro arrivo Ieri mattina ali'Eliseo 


i'Eliseo (Telefotoi condo programma di •'difi'-a. 

; ~ ; ; I ; rioni* dei socialismo ncl- 

bi solidarietà tra le potenze pERSS quando da noi c’era 
alleato ». .Altri problemi {fi- carestia c l'intervento 


(Dal nostro inviato speciale) 


...... “'—v" " ; „ Pz\RIGI, 9. De Gaulle scus.si sono stati «quell: straniero. Il nostro era un 

lozione dell «.«nfron” Adenauer hanno avuto og- della Unione europea, tanto ryjese piena di rovine Pei 

rrU^Mzion^' l’uni?à s": quattro ore di politico'^ che su afe"«nlòo confiderai 

curi ' lemlc^^v^ colloqui, alia CUI ullirn^a f^e quello economico» e le di- ra„o un sognatore. Ma oggi 

cosi alilaversd n hanno partecipato anche De-- scussioni hanno mostrato, in „oi obbiomo realizzato quel 

’il-'i dissensi* MurviHc c questo caso, « Una totate Unì- programma e ci accingiamo 

supcMmcnto iKi ^tcnsi schroeder. Sono stati esami- tà di vedute ». Adenauer ha ad andare ancora acanti rcr_ 
non già — come insegna ju-e ,I comunicato con- lasciato Parigi immediata- so il comuniSmo. So che 

Aldi! Moro — m.itiante Stic- elusivo «problemi interna- mente. molti in questa sala non so- 

ccssive operazioni (lipiomnii- rionali di interesse comune In serata, illustrando il do- no comunisti. Ma anch’essi 

cnc, m.i aliravor.so sinuM .^er i due paesi, e, in parli- cumento, i portavoce delle si convinceranno che le no- 


continnamenle rinnovantosi ’uiare. quello di Berlino»: è due pa 7 Vi ^3^00 con ferma sio. 

che rizcciano del 1 arino un stalo constatato che esiste quanto da esso chiaramente rio non farà passi indietro e 


.sempre più efflcaco ■ intei- ^ una concordanza di vedute 
lettnale collettivo ». sugli scopi da raggiungere c 

Non c’è, in tal modo, sc-isulla necessita di mantenere 


8 AVF.RIO TVTINO 
(Continua in 11. pag. 7. col.) 


I la vittoria sarà nostra *. 

La Classe operaia rappre¬ 
sentata a questo quinto con- 


viato; alle fatture dozzinali, 
alfe stoffe, alle confezioni 
che a prima vista denun¬ 
ciano la produzione in serie, 
sono stati sostituiti articoli 
con pretese d’eleganza e ma¬ 
gari, nel taglio e nel colore, 
di originalità. DI pari passo 
con le pretese, si muovono 
I prezzi: le scarpe da uomo, 
ad esemplo, arrivano a co¬ 
stare anche nevcmila lire e 
raramente il prezzo scende 
al disotto della cinquemila. 
Ma contemporanaamenta, al¬ 
cuni magazzini promuovono 
una campagna di ribassi che 
vanno dal 20 al 90 per cento, 
eaclusivamente però net set¬ 
tore deli'abbigliamento. 

Fra i « beni di consumo 
durevole » che a acapito de¬ 


gli alimentari caratterizzano 
la preferenza del pubblico, 
al secondo posto stanno gli 
articoli di arredamento, che 
sembrano soppiantare gli e- 
lettrodomcstici dello scorso 
anno. Mobili • moderni • e 
• razionali • si allineano nei 
sogni degli acquirenti accan¬ 
to ai pezzi di falso antiqua¬ 
riato, E non son tutte cose 
da buttare. Tutt’altro. Stanno 
ora tornando di moda peral¬ 
tro anche le care • cose di 
pessimo gusto »: campane di 
vetro con fiori e farfalle, 
conchiglie esotiche, specchie, 
re maculate con prezzi che 
vanno dalle 150 lire alle 150 
mila. 

L’antiquariato falso si ritro¬ 
va anche nel settore giocat¬ 
toli, dove archibugi e bom- ' 
barde rinascimentali vengo¬ 
no proposti più come so¬ 
prammobili che come diver¬ 
timenti. I 

Il mercato di giocattoli j 
(che quest’anno vede un bai- I 
zo della produzione italiana I 
accanto alla importazione 
giapponcae a tedesca tem- 
pre dominante) non preaenta 
novità eccezionali; le formu¬ 
le dello ecoreo anno vengono 
ripetute con qualche modifi¬ 
cazione d’attualità. Nel cam¬ 
po delle bambole, ad esem¬ 
pio. gli croi della TV e dei 
fumetti hanno sostituito or¬ 
mai i tradizionali Pinocchi. 


sJ 
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Davanti a una bancarella di pUiza Navona 


Martedì 

sciopero 

nei 

supermarket 

/.(» < .sturo maggiore » del- 
F.ds.fociaztone italiana gran¬ 
di imprese di distribuzione 
ha studiato un dettagliato 
piano per !'« operazione Na¬ 
tale ISSI ». Obicttii'j; con- 
quistare la grande parte del¬ 
la tredicesima mensilità il 
cui ammontare complessivo è 
valutato in circa 2.000 miliar¬ 
di di lire. Sella sola Afilano 
la tredicesima mensilità co¬ 
stituisce un « monte denaro > 
di 200 miliardi e almeno IS0 
di essi dovrebbero tornare ut 
cir-colazione nel giro di rcn» 
fi giorni, cioè passare dallo 
tasche dei lavoratori delle di- ' 
verse categorie oi cassetti dei 
corri mercianti. £ cosi a Rome, 
a Napoli, a Firenze, a Torino, 
a Palermo: le feste di fine 
d’anno porteranno una fola¬ 
ta di maggiore capacità d'oc* 
quisto sulla quale fanno con¬ 
to i « grandi » del commercio. 

Gii -uffici proj^ganda dei 
grandi magazzini già affer» 
mano che anche quest’anno 
saranno superati ali im et t i 
dell'anno scorso, ifM ìr teaU 














'Unità 



Domenica 10 dicembre 1901 - r.,. 2 


la ripetizione deir4 opera- 
'«ione Natale > che fu lancia¬ 
ta in Italia tre anni fa dalla 
Camera di commercio di Mi¬ 
lano, presenta in questi gior¬ 
ni alcuni significativi sintomi 
di stanchezza. La campagna 
propagandistica risente molto 
della quasi assoluta mancan. 
za di novità do presentare al 
clienti soprattutto nel cam¬ 
po dei regali fpiocottoli e re¬ 
gali per pii adulti). Si punta 
allora di far presa con le 
tecniche proprie dei grandi 
lagazzini: l’esposizione, la 
ropaganda capillare, le ini¬ 
ziative che si dirigono a par. 
ticolarl categorie dì clienti e 
differenziate per le varie 
città. 

Un fattore che gli strateghi 
delle vendite di massa non 
avevano calcolato è venuto a 
turbare i loro plani: lo sclo- 
jero dichiarato da tutte le or- 
janizzazioni sindacali per do¬ 
podomani, primo di una serie 
che verrebbe realizzata in 
questi giorni se la vertenza 
riguardante un contratto in¬ 
tegrativo non sarà risolta. 
Ieri, nella sede nazionale del. 
la UIL, i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
nastrato alla stampa i motivi 
di questa agitazione. 

' Noi — hanno detto i sinda¬ 
calisti, in particolare quelli 
della FULCAMS -CGIL — 
non abbiamo nulla da ecce¬ 
pire alla espansione del 
grandi magazzini: non fac¬ 
ciamo la lotta contro questa 
tecnico di vendita. Rlocndi- 
chiamo però — hanno prose¬ 
guito i dirigenti sindacali — 
un contratto integrativo per¬ 
ché in questo settore com¬ 
merciale la produttività è più 
alta e più inpenti sono i pro¬ 
fitti. In particolare le richie¬ 
ste — respinte dai grandi ma¬ 
gazzini — concernono le qua¬ 
lifiche, la riduzione dell'ora¬ 
rio, la regolamentazione dei 
licenziamenti, la contratta, 
zione degli organici, i salari 
Ila media attuale è di 30-35 
mila lire). 

’ Per pulvr fronteggiare la 
‘lotta ' dei loru cinquanta¬ 
mila dipendenti i colossi del 
'commercio hanno preparato 
'.manovre dilatorie, da un 
lato, e dall’altro lato pio¬ 
ni di crumiraggio c la si¬ 
tuazione è molto tesa. I dato¬ 
ri di lavoro si dichiarano 
pronti a tutto e si tratta di 
grandi capitalisti, dal mo- 
•mento che verso il settore 
della distribuzione — nelle 
nuove catene di magazzini — 
sono oggi presenti tutti i 
maggiori gruppi finanziari. 
La Montecatini, la Edison, la 
Centrale, la FIAT sono par¬ 
tecipi delle grandi imprese 
capeggiate da Borlettl; l’tstL 
tuto per le Opere religiose 
(l’organo finanziario del Va¬ 
ticano) possiede 335.961 ozio, 
ni del mezzo milione di azio¬ 
ni di cui è composto il « pac¬ 
chetto > del CIM. Questi fat¬ 
ti rendono ancora più signi¬ 
ficativo lo scontro sindacale: 
non si tratta solo di questio¬ 
ni di categoria, ma deU’as- 
setto che deve avere questo 
nuovo e potente settore com¬ 
merciale in pieno sviluppo 
ove nulla viene tralasciato 
jer spremere fino all’ultima 
risorsa sia i laworatorl tlipen- 
denti che la massa di clienti. 

A tarda notte, Confeom- 
mercio c organizzazione pa- 
ironale del settore hanno fat. 
io sapere di essere disposte 
alla trattativa, da intrapren- 
ìere però lo stesso giorno del¬ 
lo sciopero (il giorno 12) e 
da proseguire eventualmente 
II... 3 gennaio 1962. a conclu¬ 
sione del boom delle vendite. 
Secondo l’agenzia Ansa, l’or¬ 
ganizzazione sindacale ade¬ 
rente alla CISL si sarebbe 
affrettata ad accogliere la 
proposta dei padroni ed a so¬ 
spendere, per parte sua. l’a¬ 
bitazione revocando la sua 
oarteelpazione allo sciopero. 

Enciclica 
del Papa 
suirunità 
dell a Ch iesa 

E* stata pubblicata Ieri la 
enciclica, già annunciata da 
Giovanni XXIII. celebrativa 
del XV centenario della morte 
di S- Leone Magno. Vescovo 
di Roma e Pontefice dal 440 
al 461. La rievocazione storica 
e dottrinale dell'opera svolta 
da S. Leone Magno, offre a 
Giovanni XXTII la occasione 
di trattare ampiamente dei 
problemi della unità della 
Chiesa, nella imminenza del 
concìlio ecumenico Vaticano li 
Nel pensiero e nella azione 
di Leone Magno infatti ampio 
posto occupa questa questione; 
«In tutto 11 mondo, egli scri¬ 
veva. il solo Pietro viene ciotto 
[ per essere preposto alla evan- 
I gelizzazione di tutte le genti, 
a tutti gli apostoli ed a tutti 
I padri della chiesa, di modo 
che. quantunque in mezzi» al 
popolo di Dio vi siano molti 
pastori e sacerdoti, tutti però 
sono governati propriamente 
da Pietro come principalmente 
9000 governati da Cristo - 
I La convocazione del secondo 
aoneilio ecumenico Vaticano, 
affetrna Giovanni XXllI nella 
attuale enciclica - Aetema Del 
aaplentia - risponde appunto 
■Ila esigenza di porre la chiesa 
fa condizione • di assolvere ai 
tempi nostri tale eccelsa mis¬ 
sione •. n concilio ecumeni.'o 
■ non solo rafforzerà • 1 vincoli 
di unità nella fede nel culto 
e nel regime, che sono prero¬ 
gativa della vera chiesa ma 
attirerà altresì lo sguardo dì 
Innumerevoli credenti tn C ri¬ 
sto e li Inviterà a raccogli'>rsi 
intorno al gran pastore del 
«egge che ne ha affidato a 
^etro e ai di lui successori 
la jierenne custodia-. 

‘‘•J _ ■ 

I Ringraziamento 

^ La famiglia Amendola nel- 

e mpossibilità dì farlo singo- 
rmente, ringrazia commos- 
H tutti coloro che si sono 
associati ' al suo profondo 
dolore con TafTettuosb tribù, 
to di omaggio reso alla me- 
.snofla di Èva Khun vedova 
'jAaMRdoIa. 


Intervista con 
sul dibattito a 


Galluzzi 

Firenze 


Commissione 
italo-polacca 
per i rapporti 
culturali 


lllmtrato da Lombardi alla Commistione economica «ocialitta 

Un programma del PSI 


Spunti critici ed autocritici della discussione sul XXII, che è 
caratterizzata da un forte spirito di Partito - Perchè il Comi¬ 
tato federale si è pronunciato per un anticipo del congresso 


, L’ambasctatore della Repub. 

10 sul XXII, che è hllca popolare di Polonia a Ro- 

^ .1 nia. Adam WUlmann è stato ri- H 

1 - Perchè il Comi- cevuto ieri mattina alla Farne- , 

, , , sina dal ministro degli Affari _ 

.Cipo del congresso esteri on. Segni. 

- niJtro ‘^segni‘*e‘''iam*b?scilitS^'è Articolo dì Nonn! 8ul P.C.I. 6 il XXII Congrosso - La conferenza dei giovani d.c. 

in correlazione con i compiti Wlllrnann si sono srambìatl^el. “ ~ , 

del.a nostra elaborazione po- Rispondendo ieri ad alcu* postati molto tempo prima del delle varie questioni dibattute dove la organizzazione comu- 

litica, con le lotte della clas- Ita tale-DoH^oca "incaricafa m domande rivoltegli dai XXII Congresso del P.C.U.S. dai comunisti sovietici e dal nista ha un peso considere- 

se operala, con le azioni con- elaborare*^piani periodici di giornalisti, il compagno Pie- «Condivido pienamente que- movimento operaio interna- volo, ma dove la sola ipotesi 

crete da portare innanzi, e scambi culturali di prendere In irò Ingrao ha precisalo che sta affermazione del compa- zionale, alle quali Nenni di delia egemonia del partito co- 

cogli stessi problemi organiz- esame tutti quei problemi che i lavori del CC del PCI avran- gno Lombardi — ha risposto volta in volta aggiunge le sue munista... ha costituito e co- 

zelivi del Partito. Vorremmo i due governi riterranno oppor- no inizio il 20 dicembre Ingrao. — Il Congresso è stalo osservazioni fortemente cri- stitulsce un elemento di iso- 

quindi che ci dicessi qualche tuno sottoporre nel campo del- e proseguiranno nei giorni 21 preparato collegialmente e si tiche. lamento per i comunisti, di 

cosa di più particolareggiato della scienza, della cui- g 22. Dopo avere annunciato lavorava ad esso da parecchi Clamorosa e, se non andia- debolezza per l’insieme del 

in merito. ® dello sport, e di prepara- jj prossimo numero di mesi. L’andamento della di- mo errati, del tutto nuova, è movimento operaio, ed ha 

n Aì,ì,in,r,^ accordo culturale. Rinascita pubblicherà una se- scussione è a mio giudizio l’affermazione nenniana che spinto su posizioni di destra 

uni urnhleni.'Pd inShm ® rie di interventi nel dibattito molto interessante». nell’URSS non esiste un re- socialdemocratica vari strati di 

notSe in corso nel PCI sul XXII Con- gime socialista neppure nelle lavoratori e su posizioni di 

U,UMiminlcM.chep^ul& gSvLmfdrhvoril-c'tósi'lupS; grosso Ingrao ha risposto ad LOMBARDI Alla ^commissiono famfdm iSovì cet‘rmidl‘’“’' 

una nrnnnvia di uno rnmmU dei rapporti culturali esistenti. Una domanda sui lavori del economica del PSI — inca- diamo. Menni si era spinto tanti dei nuovi ceti medi... ». 

r-ron? bSefna rii hanno espresso !a fiducia che Congresso della F.S.M. «Mi ricala di preparare il docu- fi»» a scrivere che «se si Secondo Nenni. ossia, i co- 

'fiupPn rii unn nrJn,in nccóni Scambio di iiolc Sarà Un ul- scmbra — cglì ha detto — mento che servirà di base alla uiuove dal presupposto che munisti francesi e italiani, con 
(iueua Ut una grande asscm. t<,riore impulso alla collabora- che l’intervento di Novella al discu.ssione del CC di gennaio società socialista non con. la loro stessa robusta pre- 
blen operata e comunale per -iione ed airnpprofondlmento congresso di Mosca sia molto _ ha svolto ieri la sua rela- siste soltanto nella creazione senza, hanno reso impossibile 
la pace. E noi .sappiamo che del rapporti fra I due paesi. importante e interessante per zione il compagno Rlccar- condizioni materiali e la rivoluzione socialista. Nenni 

proprio a Firenze questa ini- Dopo lo scambio delle note 11 i problemi che ha messo in do Lombardi. In essa si deli- del socialismo, nella però non spiega come mai la 

ziativa può dare grandi risul- ministro Segni avvicinato dai juce ». A questo punto un nea una politica economica abolizione della proprietà ca- rivoluzione non sia stata com* 

tati e avere larga risonanza giornalisti \ polacchi ha detto: giornalista ha ricordato che che postula un orientamento Pitalista e nella statizzazione pinta, o almeno tentata, dai 

nazionale e intemazionale. ?ni^n!ir?n7o"^noinccó l’®»- Riccardo Lombardi ha degli investimenti nettamente o socializzazione dei mezzi di partiti socialisti e socialdemo- 

Jlicordo. inoltre, che noi in- Sellfmo sempre K accennato al fatto che i pro- diverso dall’attuale. I punti produzione e di scambio, al- cratici nei vari Paesi, che 
tendiamo portare innanzi con legati nel corso della storia da blemi dì cui si parla al con- programmatici fondamentali diventa discutibile la tesi ^nnì accuratamente elenca 
tipore la rivendicazione della amicizia e da comuni Idealità-, gresso di Mosca .sono stati im riguardano: scuola (nessun fondo del AXii Congresso, (Gran Bretagna, Scandinavia, 
Regione, attraverso un piano , - ‘ _ finanziamento ai privati, rad- esiste- Olanda e cosi via), dove « il 

regionale di sviluppo econo- doppio degli stanziamenti per fp® ero nell URSS le condì- partito comunista e inesistente 

Tiiico attorno al quale già .si 19 a. 1 1 la scuola pubblica); ospedali, passaggio dal socia- oppure scarsamen e rappre- 

r/orniatr^^m a?io ^ COll l ailtO Canale nuova logge urbanistica. Ente bsmo... ai comuniSmo ». sentalo., e quindi non può 

lamiaio laryo scnu.ru à V'VAAAUAXx rceione riforma della leeee ^u questa negazione del ca- creare impacci con le sue 

sono poi i problemi della ri- 
pre.ta delle lotte di massa, sia 
contadina che operaia. Il di¬ 
battito attuate favorisce in¬ 
dubbiamente la ripresa di 
queste lotte, anche se biso¬ 
gna tenere più presente di 
quanto non abbiamo fatto fi¬ 
nora lo stretto collegamento 
che deve intercorrere tra la 
elaborazione politico-teorica 
e le iniziative concrete sul 
terreno delle lotte di massa. 

Quanto al Partito, noi ab¬ 
biamo già fatto un serio esa¬ 
me critico dei limiti che ha 
incontrato nel 1961 il tesse¬ 
ramento e il reclutamento. 

Indirizziamo nno sforzo spe¬ 
cifico di proselitismo verso 
gli operai e i contadini, cer¬ 
cando di comprendere meglio 
le cause dei ritardi che si 
sono verificati e delle insul- 
ficienzp di applicazione della 
linea emersa al Convegno co¬ 
munista di Milano sulle fab¬ 
briche. Vi è infatti un ritardo 
organizzativo che non può es¬ 
sere disgiunto da un ritardo 
politico. Il Partito si pone 
obiettivi concreti, per il tes¬ 
seramento e il reclutamento. 

Ci siamo fissati .scadenze pre¬ 
cise: raggiungere il 70 per 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, dicembre. — 
Abbiamo avvicinato il com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, segre¬ 
tario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI, per avere 
da lui una intervista sul di¬ 
battito che, come a Firenze 
così in tutte le Federazioni 
del Partito, si sviluppa sul 
XXII Congresso del PCUS. 
La prima domanda che ri¬ 
volgiamo al compagno Gal¬ 
luzzi è quindi la seguente: 

D. — Che estensione ha 
nella vostra Federazione il 
dibattilo? 

R. — Possiamo affermare 
con sicurezza che l’estensione 
della discussione sui temi e 
sui problemi aperti dal XXII 
Congresso del PCUS è assai 
ampia, anzi, più larga, sia co. 
me partecipazione numerica 
sia come impegno, di quella 
che si .sviluppò dopo il XX 
Congresso. Il dibattito è ca¬ 
ratterizzato da un forte spi¬ 
rito di partito, dalla fiducia 
nell’utilità della discussione 
e nei risultati che essa può 
dare. Tale aspetto è confcr- 


pagni per affrontare un te¬ 
ma ancora più impegnativo, 
che è quello che concerne il 
tipo di Stato che noi voglia¬ 
mo realizzare e il tipo di 
esercizio del potere tn mano 
alle classi lavoratrici. Il do¬ 
cumento della Segreteria ha 
costituito un nuovo po.sttivo 
stimolo alla discussione .su 
questo punto, specie laddove 
ribadisce e sviluppa alcuni 
elementi programmatici del- 
l'VllI e del IX Congresso, 
compresa l’assimilazione di 
istituti e aspetti propri nggt 
della democrazia borghese 
(.sistema parlamentare, esi¬ 
stenza di più partiti, alter¬ 
nativa di maggioranza e mi¬ 
noranza). 

Rinnovamento 

D. — Come si collega que¬ 
sta esigenza di approfondi¬ 
mento politico c teorico con 
il grande ìntcre.sse che è por¬ 
tato in tutto il partito verso 
i problemi della sua demo¬ 
crazia interna, del suo rin¬ 
novamento c rafforzamento? 

■. R. — Pos.siamo a questo 


svolta a siaistra 


Con Tauto nel canale 


finanziamento ai privati, rad- ^ooondo la quale già esiste- Olanda e così via), dove «il 
doppio degli stanziamenti per f®bo®ro nell URSS le condì- partito comunista e inesistente 
la scuola pubblica); ospedali, passaggio dal socia- oppure scarsamente rappre- 

- lismo... al comuniSmo». —- -..i-j: — .i 


nuova logge urbanistica. Ente 


sentalo », 


quindi non può 

àJlw re7ione7^TforVa“^^^^^^^^^^ Su questa nepzione del ca- creare impacci con le sue 

mento. Ul nratidff imoorianzai comunale e provinciale se- fattore socialista della strut- «pretese egemoniche». 

condo le proposte del con- sovietica, Nenni insiste li resto dello scritto nen- 
gresso dell’ANCI. nazionallz- ^ con un tono peren- ninno è coerente con le pri- 

zazione deH’enereia elettrica tono che non ammette repli- me pagine: riconosce che il 
Sma democratica dei con’ ohe; « La società sovietica pre. XXII Congresso «ha ripreso 
sorzi agrari, superamento del- ®on_ta ancora^ troppi squilibri con vigore la tosi della coesi- 
la mezzadria, difesa dei diritti sociali tra città e campagna, stenza pacifica », mostra di 
dei lavoratori nelle fabbriche tra remunerazione del lavoro condividere il « richiamo ap- 
controllo delle assunzioni dà intellettuale e di quello ma- passionato e giusto alla ml- 
parte dei sindacati anagrafe nuale, tra produzione indù- naccia del revanscismo tede¬ 
tributaria abolizione del se- Striale c produzione agricola, sco e alla virulenza dell impe- 
greto banear^^^^^^^^^ livello tecnico e tenore di rialismo», dice però di non 

di tutti i titoli porche si possa senz altro comprendere « perché la que- 

I.a relazione sottolinea la ritenere come compiuta Vedi- stione berlinese fosse stata 
necessità della costituzione di fioo^ione della struttura eco- impostata in termini cosi dra- 
un «ufficio del Diano» Osei nomica socialista». siici». Si dice d accordo con 

le tre sottocommLioni già ni Partendo da queste pre- gli attacchi a Molotov, ma 
minate inizieranno i loro la- ^ non con « la volontà ferma e 

vori nor l’aDnrofondimento sé. Dato che non è socia- risoluta di difendere il prm- 
delle bestioni indicate nella struttura, ancor meno cipio del partito monolitico », 

calo — secóndo quanto ri- implicano- Dà torto alVAl- 

siiHa dn un resoconto di tondo: 1 URSS « non ha dato bania, ma lamenta il fatto che 
agenzia - rappresen"^ là «r"" polemico è sem- 

« politica economica d e li a ooollo del giudizio um- 

svolfa a sinistra > e uuindi bertà. Finché questo proble- versale, con il bene tutto da 
andrebbe oltre la piattaforma sarà aperto, la distinzione una parte e il male tutto dal- 
nroeranimatica che sarebbe o^ro*** •"i fase socialista e quella l’altra... ». 

alla base del governo di ccn- %?^”Se7e''"iSta "à Nonni rettifica il tono 

tro-sinistra, al quale il PSI scb'a di rimanere astratta o didascalico e da osservatore 

dovrebbe dare il suo appog- scolastica ». esterno riconoscendo che non 

glo con obiettivi più limitati. Non mancano, nello scritto si tratta ad ogni modo « di 
Nella discussione di ieri sono dì^ Nenni, le punte ostili una presuntuoM lezione da im- 
intorvGnuti fra f 2 li altri Codi- confronti dei comunisti partire a chi ha dietro di sè 
cnola rLìberlinì occidentali : « Nel caso dei una delle grandi rivoluzioni 

àiràim mi vvii rnAirntrcA P^^si occidentali, il fattore della storia ». Ma di nuovo 
NENNI SUL XaII LUNvjKcòìU che condiziona la via pacifica conclude m chiave strumen. 
cento del tesseramento entro .. , L’Avanti! di oggi pubblica e democratica al socialismo tale, con un appello a « salva- 

... ' ' ■ .. ' " . Nenni nulla aggiunge di con- 

Per un articolo che difendeva il carnefic e Eichmann t'ta 

...- ~ ~~ ^ ' ciò sì discosta dalle posizioni 

- ^ 0 M jf jpp _ più impegnate assunte da altri 

SenietiMa ramMista ael Tnbunale m Genova ciò riguarda le positive" ri^r- 

_ _ O m M. - - Om cussioni del XXII Congresso 

cito manda assolto un magistrato aansemna ;<°;„„>x°v>menio operai» 

- —-—- ; - ! GIOVANI DC Si è aperta 

L’imputato ha dichiarato ai giudici che quello che pensa su gli ebrei gli è stato insegnato dalla Chiesa d^rrSeurVi-uctano 

---—--—-- Benadusi, la conferenza na- 

malin nostra redazione) del maRCio scorso era infatti Durando, costituendosi parte ci. San Giovanni Crisostomo a S. nazismo e che è costata sei mi- zional^e del movimento gioya- 
(Dalla nostra redazione) aperta a vile nel dibattimento odierno. Paolo, da San Luca a Sani li- lionì di morti, sterminati nei mie de, che si inquadra natu- 

GENOVA. 9. — Con una ver. p^dre Rotondi-, nella quale L'imputato, interroRato nella lario dottore della Chiesa, tut- campi di Himler e di Eichmann. raimcntc nel dibattito precon- 
RORnosa sentenza razzista, an- ignobili espressioni razzi- udienz,a pomeridiana, ha fatto ti conclamano chp rU ebrei so- c'è la prova inconfutabile del- gressuale. Muovendo da po- 
tisemita il Tribunale di Geno- -to si contestava aRli ebre il delle affermazioni tanto più in- no deicidi e lo stesso vocabola- la responsabilità penale del sizioni autonome, i giovani 


maio dal fatto che i comuni-proposito richiamarci alla di¬ 
sti accompagnano al dibattilo scussione che si è avuta nel 
interno quello che intratten- - Gomitato federale e nella 
gono fruttuosamente con ' 

esponenti e militanti di altre à^romta dal due or-j 

forze politiche, dai compagni panismi la settimana scorsa. I 


socialisti ai socialdemocratici 
ai democristiani. Nello stes¬ 
so tempo, è attraverso la 
chiarificazione del dibattito 
che noi respingiamo il ten¬ 
tativo di far penetrare nel 
partito concezioni estranee 
all’ideologia rivoluzionaria e 
ai nostri principii. 

Insufficienze 

D. — Quali limiti c quali 
insufficienze ti pare abbia ri¬ 
levato fino a questo momento 
il dibattilo a Firenze? 

R. — Si nota ancora, in 
qualche caso, un certo infan¬ 
tilismo politico, persistono i 
residui di una concezione che 
io definirei mitica del par¬ 
tito: e con ciò vorrei accen¬ 
nare alVUlu.sione ancora dif¬ 
fusa che il partito possa sem¬ 
plicemente dall’alto correg¬ 
gere gli errori commessi e ri, 
solvere i problemi ora posti. 
L’illusione di questo tipo va 
combattuta perché in sostan¬ 
za limita un compito essen¬ 
ziale: lo sforzo di approfon¬ 
dimento della svolta del XX 
e del XXII e della piattafor¬ 
ma politica del PCI, che deve 
compiere ogni militante. Per¬ 
ciò noi riteniamo che il dog¬ 
matismo, come espressione di 
una concezione superata del 
partito, sia l’ostacolo princi¬ 
pale da rimuovere. Ciò na¬ 
turalmente non deve far di¬ 
menticare che, per quanto ri¬ 
guarda il complesso del mo¬ 
vimento operaio, ci troviamo 
oggi, forse più di ieri, di 
fronte a pericoli riformisti 
che vanno fermamente de¬ 
nunciati e combattuti. 

D. — Puoi definire gli 
spunti critici c autocritici più 
importanti c più diffusi che 
emergono dal corso della di¬ 
scussione? 

R. — Anzitutto, è generale 
la coscienza che il XXII Con¬ 
gresso ci pone dhiaìtzi a una 
situazione nuova del movi¬ 
mento comunista e operaio 
intemazionale, et rivela pro¬ 
blemi, diversità di giudizio, 
divergenze anche, che richie¬ 
dono una attenzione partico¬ 
lare. E, proprio da questa 
coscienza, sorge l’esigenza, 
unanimemente avvertita dai 
compagni, di una maggiore 
informazione sulle questioni 


^L’accento è stato forse mes.so 
-di più .sui temi della demo¬ 
crazìa interna e del rinnova¬ 
mento che sul rafforzamento, 
e a questo proposito è neces¬ 
sario fare un pas.so innanzi 
per collegare meglio questi 
vari a.spctti. In ogni modo, il 
dibattito .si è accentrato in¬ 
torno alte questioni'della vi¬ 
ta democratica interna. Mol¬ 
to forte ed insistita è stata 
la riaffermazionc del princi¬ 
pio della priorità degli orga¬ 
nismi deliberativi su quelli 
esecutivi al fine di raggiun¬ 
gere, sui problemi di fondo, 
una unità sostanziale nel qua¬ 
dro del centralismo democra¬ 
tico. Unanime è la richie.sta 
.su questo punto. La priorità 
degli organismi deliberativi 
significa infatti, pressoché 
automaticamente, l’estensio¬ 
ne della discussione per giiin- 


^ I ^ profcmda cento del tesseramento entro 
unità sostanziale, e tn questo j gennaio, il 90 per cento 

entro febbraio e giungere a 
fltOTlC del Cottxitnto fcdCTOÌC il # 4 »cc 4 »rrtmPtlfn 






un « ufficio del piano ». Oggi 
le tre sottocommissioni già no¬ 
minate inizieranno i loro la- 


che sia necessario non solo 
confrontare nel dibattito sui 
vari problemi le varie posi¬ 
zioni nella massima chiarez¬ 
za, ma anche, quando neces¬ 
sario, c.sprimcre que.sto con¬ 
fronto e l’eventuale dissenso 
nel voto, in termini di mag¬ 
gioranza e minoranza. Si av¬ 
verte la necessità che un 
eventuale dissenso pos.sa 
esprimersi chiaramente, non 
per dare una sfnitfurozionc 
dìver.sa al Partito, non per 
abbandonare il principio del 
centralismo democratico, ma 
come un momento (quello 
del confronto delle diverse 
posizioni) attraverso il quale 
passa necessariamente il rag¬ 
giungimento lìeìl’unità. Al 


entro febbraio e giungere a 
completare il tesseramento 
entro marzo-aprile. 

PAOLO 8PRIANO 


AMSTERDAM — Allarme e panico per un incidente capitato 
ad ano ifortanato pilota precipitato con l'auto in un canale. 
Vlgilt del Fuoco e olvlll, alcuni del quali in pigiama, sono 
riusciti a trarre in salvo il malcapitato. Nella foto; i due 
vigili hanno già niTcrnito l'uomo, mentre altri soccorritori si 


avvicinano a nuoto 


(Tclcfoto) 


SentenxtM ruMxtsto del Trìbunole di Genevo 
€be mondo assetto un nta yisifuto antis emita 

L’imputato ha dichiarato ai giudici che quello che pensa sugli ebrei gli è stato insegnato dalla Chiesa 


(Dalla nostra redazione) 


bl RORno’s.-T VeVuenz.T razzista, an- con’ìgnobìri" Espressióni razzi- udTenra"Eo‘mcridinn.ó." hó fatto tl concl.nmano che Rii ebrei so- c’è ia prova inconfutabile del- gressuale. Muovendo da po- 

tisemita il Tribunale di Geno- gte si contestava agli ebre il delle affermazioni tanto più in- no deicidi e lo stesso vocabola- l.-i responsabilità pena.e del sizioni autonome, i giovani 

necessna ni superare quei re- assolto — perchè il fat- diritto di giudicare il loro car- credibili, se si tiene conto che rio della Crusca nè da atto u Riuffice Durando d e. propongono per il con- 

staui purocratict che ancora costituisce reato — Gio. nefice nazLsta Eichman sì tratta di un giudice della Re- Durando ha avuto comunque il -"Chiedo ha concluso 1 av- adesso l'unità di tutte le forze 

oagi contengono certe istanze vanni Durando, il giudice asti- NeJl’articoIo gli ebrei veniva, pubblica. coraugio di aggiungere che, no. vocato tra il commosso silenzio della sinistra e rimangono in¬ 
di parfifo come i Comifali re- giano. Imputato di vilipendio no infatti, definiti - deicidi in PRESIDENTE; Lei conosce nostante l'articolo, -ama gli dei presenti — che l'imputato . . . di rl«erva 

gionali, cittadini e di zona, alla religione ebraica. Il Duran- j,(('o e permanenti autori della bene le accuse nei suoi riguar- ebrei come fratelii-, venga eond.mmto a pag.irc u.n , maoeioranTa . 

^ , . do è stato assolto per insuffl- crocefissione di Cristo- e per- di E' lei rniitorc dell'articolo? L’avvocato Negro della parte milione di lire da destinarsi agl; '^rso la ^asia maggiorana 

p"ri ^ ciciiza di prove anche daU’ac- > privati della possibilità di DURANDO; No. l aiitore è civile, ha pronunciato un'ap- ex deportati nei campi di con- proposta aa MorO per II cen- 

vata dal C.F. c dalla C.F.C, ciusa di diffamazione degli essere giudici di nessuno che persona anziana c coltissima in passionata arringa, seguita tra centramento nazisti che porta- tro - sinistra. 

(li Firenze risulta che gli or- ebrei. alla loro progenie non appar- fatto di religione, ma io mi as- il silenzio assoluto deH’auIa. no nelle carni la conclu.sione _Vice 

gani federali si sono proniin- La sentenza è stata accolta teàga-. SI aggiungeva infine surno tutte le responsabilit.’i di -Egli può dire ~ ùa detto pratica del principio che gli ■ 

ciati per una convocazione con indignazione dal pubblico che gli ebrei sono - carenti di qu.anto ho pubblicato sul set- rivolto airimput.ito — la mia ebrei non sono eguali agli altri IH COngeoo per rvUTaie 

anticipata del X Congresso presente in aul.i che aveva se- ogni e quakiasi moralità che timanale. fede è migliore della tua. Non uomini Questo era infatti il { soldati dì IcVO 

nazionale del PCI Ci puoi «uRo R dibattimento, nel corso possa avere una v.ilutazione P, M : Lei conevsceva il testo può dire, invece, in base a ogni paragrafo 4 del programma del . 

illustrare il siurificàto di ouc- nmputnto. protetto qualsiasi-! dello .scritto? legge civile e umana, in base partito nazista-, CMl 3 qUadrimeStrO 

da nroci ri; * R® o® occczionalc schicranicnto Un ebrei il procuratore le- DURANDO; Certamente o lo alla Costituzione: la mia fede Successivamente il P. M ha 10^09 


a- uà sentenza e stata accoiia tenga -. SI .iggiungeva infine sumo tutte le responsaninia m - r.gii può uire — na ueiio praiica oei principio cne gii 

le con indignazione dal pubblico che gli ebrei sono - carenti di quanto ho pubblicato sul set- rivolto aU’imput.ito — la mia ebrei non sono eguali agli altri 

IO presente in aul.i che aveva se- ogni e quakiasi moralità che timanale. fede è migliore della tua. Non uomini Questo era infatti il 

jl RUito 11 dibattimento, nel corso possa avere una valutazione P, M : Lei conevsceva il testo può dire, invece, in base a ogni paragrafo 4 del programma del 


sta presa di posizione? 


di forze di polizia aveva di-lg.-rie Fobini. 


R. — Alla base di essa pìlchlarato di condividere piena-1presidente 


1 procuratore le- DURANDO; Certamente o lo alla Costituzione: la mia fedej Successivamente il P. M_ ha 
il dr. Ugo I.<?vi. ho approvato e pubblicato non da diritto a te. ebreo, dii chiesto la condanna del Duran. 
«Iclla Comunità A questo punto, su richiesta essere una persona umana e timo a 5 mesi di reclusione per 


spandere agli avversari, ma 
per dare un maggior contri¬ 
buto aWintemo del nostro 
movimento. Se ci sono diver¬ 
genze, se noi le conosciamo, 
se noi ne comprendiamo il 
significato politico e i ter¬ 
mini ideologici, possiamo 
giungere ad elaborare una 
posizione giusta che aiuti, 
con spirito unitario, il su¬ 
peramento dei dissensi. Si ri¬ 
vendica in sostanza il diritto 
di informazione, e quindi di 
crìtica, non per separare le 
responsabilità, ma per trova¬ 
re una superiore unità, reale 
e non fittizia. Per farti un 
esempio: sul piano ideoloai 
co c’è tutto un discorso che 
si va facendo più precido do¬ 
po la pubblicazione dei do¬ 
cumento approvato dalla Se¬ 
greteria del partito e che in¬ 
veste il rapporto dialettico 
tra l’autonomia politica e di 
giudizio del nostro partito e 
la necessaria solidarietà in- 
temozionale. Da nessuna par¬ 
te. nel corso delle discussioni, 
si è avanzata una tesi che 
suoni così: • facciamo per 
conto nostro ». Invece, la que¬ 
stione di fondo che emerge 
è quella di approfondire, nel 
quadro dello intemozionaii- 
smo moletario, l’elaborazione 
politica e teorica della via 
italiana al socialismo. Anche 
per questo si sta dì*cutendo 
ampiamente, sia della nostra 
politica di alleatize, sul piano 
eeonomico-sociale e su quel¬ 
lo politico, sia delVimporian 
za preminente che assumono 
le lotte per le riforme di 
stmttura. Di qui parte il con¬ 
tributo di analisi dei com- 


brevemente prima) devono 
essere discussi il più larga¬ 
mente possibile c che su tali 
questioni di fondo ra conqui¬ 
stata ruiiità del Partito. La 
spinta che oggi registriamo. 
Vappas.sionnto interesse che i 
compagni bonno per questi 
problemi, rinnovati dal docu¬ 
mento della Segreteria, can¬ 
no adeguatamente raccoìti c 
soddisfatti. Quindi, di qui na. 
sce l’opinione che il modo 
migliore per utilizzare questa 
spinta e questo interesse sia 
un largo dibattito pre-con- 
grcssualc, che abbia naturai- 
mente dinanzi a sè tutto lo 
spazio di tempo necessario. 
La nostra richte.sta non mo¬ 
le naturalmente soffocare o 
chiudere prematuramente il 
dibattito nel momento in cui 
delicati temi e problemi sono 
da approfondire. Né dimen¬ 
tichiamo la complessità della 
situazione politica italiana 
che forse solo a primavera 
giungerà, dopo il Congresso 
d.c., ad un primo chiarimen¬ 
to. Ma riteniamo che, compa¬ 
tibilmente con queste esigen. 
ze, sia possibile un certo an¬ 
ticipo rispetto alla scadenza 
statutaria, anche per cintare 
(se questa eventualità doves¬ 
se profilarsi) che il X Con¬ 
gresso venga tropjw a coin¬ 
cidere con l’imminenza di 
una consultazione elettorale 
politica. 

D. — Come già hai avuto 
occasione di dire, il dibattito 
sul XXII Congresso del PCUS 
è stato inteso dai compagni 


ai? agli altri 1 " congcdo per Nutole 

^r»mm "dii , ' 

del 3 ** quadrimestre 

il P. M, ha 
1 del Duran. 

:liisione per jj ministro della Difesa 
gione ebrai- avrebbe dato disposizioni ai 
r il reato di comandi militari di inviale in 
ebrei. congedo entro Natale i soldati 

ha mandato d-^Ua leva terzo quadrimestre 
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fTrìhix 


nuovissimi eiettrodomesfici 1962 


rende il doppio di quanto costa 

la nuova lavatrice MAGNADYNE e KENNEDY 


sbrinamento automatico e apertura • pedalo 
• potente produzione di freddo • economia 
nell uso • altissima efficienza e massima g(^ 
dibilìtà • rrùniture accuratissime • linee 
gnoriii e moderne e armoniosi colori 


; ? : 






essenzialmente automatica e lavaggio e ocorteo velo¬ 
cissimi e vasca di acciaio Inosoidabile • motore potente 
e love, ricupera detersivo, risdacqua-ascniga e riscalda¬ 
mento incorporato delTacqua dì lavaggio 

la lavaWcs A a a m pll ca. di «so fseSs e risuftsto sicaro 


MAGNADYNE 
S£r KENNEDY 


continua cson suceasso II granila Concorso II TKLEVISOIVB ORATIS abbinato airastrazlono dal LOTTO 


fra 




l'Unità 


Domenfcà 10 diccmBre lOCl < • Ftf. 


Venticinquesimo anniversario della morte del grande scrittore 

Ritorno a Pirandello 


NEXIA 


Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 


s> 




C on la valigia in inano, mi lanciai, gridando, sul 
treno clic }{•!' ■'•i scrollava per partire: potei a 
stento airerrarnii a un va^^one di seconda classe 
e, aperto lo sportello con l’aiuto d’un conduttore ac¬ 
corso MI tutte le furie, mi cacciai dentro. 

Hcnoiie ! 

Ouattro donne, li, due rajtazzi c una bimba lattante, 
esposta per giunta, proprio in (pud momento, con le 
{•ambette all’aria, sulle ^inocebia d’una (tolta balia 
enorme, che stava trampiillamcnte a ri|)iiliria, con la 
massima libertà. 

— Mamma, ceco un altro seccatore ! 

Cosi m’accolse (e me lo meritavo) il ma(,'({iorc dei 
due radazzi, che poteva aver circa sci anni, maftrolino, 
orccclùnto, coi capelli irli e il nasetto in su, rivoI<>cn- 
dosi alla siftnora clic lc(;(tcva in un anstolo, con un am- 
l»io velo verdastro rialzato sul cappello, speciosa, cor¬ 
nice al volto pallido c atrillato. 

La si(;nora si turbò, ma tinse di non sentire e se^tuilò 
a leggere. Scioccamente, percliù il rajtazzo — com’era 
facile supporre — tornò ad annunziarle con lo stesso 
tono: 

— Mamma, ecco un altro seccatore. 

— Zitto, impertinente! — gridò, stizzita, la signora. 
Poi vol”cndosi a me con ostentata mortiiicazionc: — 
Perdoni, signore, la prego. 

— Ma si liguri — esclamai, sorridcndcì. 

Il ragazzo guardò la madre, sorpreso del rimpro¬ 
vero, c parve clic le dicesse con cpiello sguardo: — 
* Ma come? Se l'hai dello tu! » —. Poi guardò me e sor¬ 
rise cosi interdetto e, nello stesso tempo, con una 
mossa cosi birichina, ch'io non seppi tenermi dal 
dirgli: 

— Sai, carino? .Se no, perdevo il treno. 

11 ragaz.zelU) diventò serio, lìssò gli occhi; poi, ri- 
scotcndosi con un sospiro, mi domandò: 

— IC come lo perdevi? Il treno non si può mica 
perdere. Cammina solo, con l’accpia bollila, sul hirattio. 
^la non è un:i calVctlicra. Pcrclui la caUctlicra non lia 
ruote e non ])uò cammiuare. 

Parve a me che il ragazzo ragionasse a meravi¬ 
glia. Ma la madre, con un fare stanco e infastidilo, lo 
rimproverò di nuovo; 

— Non dire scioccbc7.zc, Carlino. 

1/aItra ragazzclla, di circa tre anni, slava in piedi 
.sul sedile, jircsso il balionc, c guardava aliravcrso il 
vetro del lincstriiio la campagna fuggente. Di tanto in 
tanto, con la manina toglieva via rappannatiira del pro¬ 
prio iialo sul vetro, e se ne slava zitta zitta a mirare il 
]>rodigio di (piella fuga illusoria d’alberi e di siepi. 

Mi voltai dall’altra jiarle a osservare le altre due 
comjiagne di viaggio, che sedevano agli angoli, runa di 
fronte aU’altra, tulle c due vestile di nero. 

Israiio straniere; tedesche, come potei accerlarini 
jioco dopo udendole parlare. 

Ina, hi giovane, sottri va forse del viaggio: doveva 
esser malata: teneva gli occhi chiusi, il capo biondo 
abbandonalo su la spalliera, ed era ]iallidissiiiia. L'altra, 
vecchia, dal torso erto, massiccio, lirima di carnagione, 
])areva stesse sotto rincubo del suo ispido capiiellello 
dalle falde dritte, stirate: pareva lo Icncssc come per 
]iiinÌ7.ione in bilico su i pochi grigi capelli chiusi e Im¬ 
pastocchiati entro una reticella nera. 

Co.sì immobile, non cessava un momento di guardar 
la giovine, clic doveva essere la sua signora. 

Ad un certo punto, dagli ocelli chiusi della giovine 
vidi sgorgare due gro.s5C lacrime, c .subito gu:irdai in 
volto la vecchia, che strinse le labbra rugose e ne con- 
tra.sse gli_ angoli in giù, evidentemente per frenare un 
impelo di cominozione, mentre gli occhi, battendo |)iù 
c più volte (li seguito, frenavano le lagrime. 

Quale ignoto dramma si chiudeva in (pielle due 
donne ve.sllle di nero, in viaggio, lontano dal loro paese? 
tHii piangeva o perché |)iangeva, cosi pallida e vinta nel 
.suo cordoglio, (piclhi giovane signora ? 

I.a vecchia massiccia, |)iena di forza, nel guardarla, 
pareva si slruggessc dairiiupotcìiza di venirle in aiulo. 
Negli occhi però non aveva (piclla (lis|)crala remissione 
di dolore, che si suole avere jicr un caso di morto, ma 
una (lurez.za di ralibia feroce, forse contro ((iialctino che 
le faceva soifrir cosi (piclla creatura adorala. 

Non so (piatite volle sospirai fantasticando su cpicl- 
Ic due str.nniere; so che di tratto in tratto, a ogni so- 
.spiro, mi riscolevo per guardarmi intorno. 

Il sole era tramontalo da un pezzo. Perdurava fuori 
ancora un ultimo tetro barlume del crepuscolo; ora 
angosciosa per chi viaggia. 

I due ragazzi si orano addormeiil.ili; la madre aveva 
ahiiassato il volo sul volto e forse dormiva anche lei, 
col liliro SII le ginocchia. Solo la bambina lattante non 
liii.sciva a prendere sonno: pur senza vagire, si dime¬ 
nava irrc(pii(‘la. sì stropicciava il volto coi piignciti, tra 
gli shiifri dcll.i balia clic le rijictcva sottovoce: 

— La ninna, cocca bella; la ninna, cocca... 

A arrennava, svogliala, (piasi prolungando un su- 
.spiro d’impa7.ienza. un motivo di nenia paesana. 

- .\o(di ! Anòli ! 

Ad un tratto, nella cupa ombra della sera ìmiiii- 
iientc. dalle labbra di quella rozza contadinona si svolse 
a mezza voce, con soavità inverosimile, con fascino di 
iiiefrabile amarezza, la nenia mesta: 

Vciilio, veqliu su le, [limmi In ninna, 

Uhi t’ama pia di me. fnjUa, l'imjanna. 

.Voi! so iiercbé, gii.-irdaiido la giovine straniera, 
alibaiidonala li in ((uciratii>oln della vclliira. mi seiiliii 
.slrÌMgrr(* la j;ola (hi iin nodo angoscioso di pianto, lidia, 
al c.inln (lolcissimn aveva ria|»crlo i begli nerbi celesti 
c li teneva invagali nell’oiiibra. ('he pensava? Che rim- 
l»iangcva ? 

I-o ronipresi poco dopo, ([iiandn udii la vecchia 
vigile domandarle piano con voce oppressa dalla com¬ 
mozione; 

— Wilist Pa deine Anime nnh ’’ 
c Vuoi accanto la tua nutrice? » K si alzò; andò a 
.sediflo a lianco c si trasse su l’arido seno il biondo 
c.ipo di lei che pi.uigev.i in silenzio, mentre Patirà 
nutrire. nelPnmbra. ripeteva alta bindia ignara; 

Chi l’ama pia di me. fnjlia. t’infianna. 

LUir.I PinANDELLO 

(Da « Xovclic per un anno » edito da Mondadori) 
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Co*3 si piin dire di lui. 
che non sia stale ((ià dciio 
'bene o mate, non imporla, 
ma, romunqoc. pii •fello'? 
Per fortuna, però, non è di 
Ini (del • biondo er<»e «. 
r-len-ore dei laeonirn irle- 
i;ramma airwfficio teleerafi- 
eo di BcMerea. \es-salo dal 
Sasoia e. più lardi, da Ro. 
Ikerto Ro*sellini) che sfiatia¬ 
mo parlare. I.'abbiamo serlio 
conte pretesto (n. meglio. |o 
atihiamn seomodalo nell'an- 
no-eenienarìo'. per sedere 
nn po’ di inieniferri *iil 'i- 
Itnifiraio di qiie-le • f'onlro- 
fiiiiire < 1 . 

Ci hanno impressionato. 
Infalti. aleuni ciiidizi espres¬ 
si da rnmpaftni e amirL sul¬ 
le due e Conirofisiire ». che 
haMiN» dato Pavsìo alla ni- 
brln: ({uella dì Mina, so- 
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I.iiIkì PIruiiclello foloRrufato Insieme con i nipoti 

Si compie oggi un quarto di .siill'argoiiiento capitale: in che d(>htitiato ai xariabili umori 
secolo dalla morte di ìaiigi Pi- sen.so e in che iiii.siira Pirati- d(‘gli individui, doleva nasce- 
randello. L’« anno pirandellia. dello è iirc.scnte nella cultura re il teatro delle idee, rivolto 
Ilo », tuttavia, continuerà con moderna; (piai è l’inscgiiameii- agli uomini c alla loro .storia 
il proseguire della .stagione to ancora vivo che dalla sua In taU* direzione .si è inos.so 
teatrale, che ci riserberà altri opera possono trarre il teatro ad e.seinpio uno studio.so come 
molivi (Pintercssc: primo fra e la letteratura contemporanci. Paolo Chiarini, - ponendosi il 
lutti rodizione di Questa sera E’ in corso d’altra parto un problema del rapporto fra il 
.si recita a soijyctto promessaci tentativo per incasellare de- teatro di Pirandello c il teatro 
da Vittorio Gassman. Un bihm- finitivamente raiitore Sicilia- di Brecht, fra lo due diversissi. 
ciò anche sommario di ciò clic no nel rcgi.slro dej valori me facce della rivoluzione che 
la cultura italiana, c il teatro acquisiti, per sistemarlo con ha inve.siito la drammaturgia 
in modo specifico, hanno fai- tutti gli onori del Pantheon nel secolo attuale. Per (pianto 
to nel corso del ’Gl per mot- culturale c civile italiano: che ardua e ri.schiosa possa parere 
terc nuovamente a fuoco l’ope- è come dire toglierlo di mezzo, min simile ricerca. e*-sa è Int¬ 
ra del geniale scrittore è an- evitare di rispondere alle mol- tana « n(‘ir.iria ». cfuiie si mioI 
cora impossibile. Da un punto le inquietanti domande da lui dire. Anclie percli(‘ .semtira 
di vista quantitativo, pre.sso- poste ancora oggi al mondo: oggi nccc.ssario liticrare il si- 
clic tutte le nostre Compagnie « Pirandello sarà un poeta non gnificnto coraggiosamente (li¬ 
di prosa, quelle stabili parli- solo grande, ma allualc, fin- struttivo delfopcra pirandel- 
colarnicntc, hanno pagato il chè in tanta parte di noi il liana dalle vischio.se s«»vrappo- 
loro debito. Ma vi sono .stati pensiero non sarà ragione, ma sizioni che lianno continuato 
puro spettacoli che hanno rap- una coscienza del dolore dì ad incro.star.si su di e.ssa. 
prc.sentato uno sforzo critico, non credere in essa; il dibat- 

ollrc clic organÌ7zati\o, rag- tìto doloro.so di società c ‘•M Ilmibhlu ’O 

guardevolc: 1 hunco IV alle- vite che sfu.ggono alla ragione ' 

stilo dal Piccolo milanese al e iioii riescono a trovare un A coloro, in particolare, che 
Festival di Venezia, con la re- assetto giusto... » dice acuta- stravedono per i prodotti alla 
già di Orazio Costa; ('insruua mente Piuvene Ma non è tut- moda di certa « ax.ingnar- 
(1 suo modo riproposto (dopo to; perchè dalt’e.strcma nega- dia» (lonesco e Beekett), è 
37 anni) dal Teatro .Stallile di /ione sgorga pure il barlume forse consigliabile una npre 
(M-iiova, con la regia di Squar- di ima speranza; dal dissidio, sa di contatto con Pirandello: 
zina. atrocemente sofferto, fra l'es- egli ci dimostra ancora oggi 

.sere c il sembrare e il ere- elle la critica più radicale cd 

Ìj€ Cclchvnziiììli dorsi, fra resistenza e la co- eversiva delle forme e delle so 

scienza, scaturisce pure Pane- stanze della .società non ha mil- 

Anche le massimo autorità lito a una diversa e compiuta la da chiedere in pre.stito al 
SI sono destale dal loro lungo misura umana, a una riconqiii- patetismo crepuscolare, al sc- 
sopore e hanno prestato qual- stata unità deiruomo. leiio mistico, alla gro.s.sohinilà 

che attenzione alla ricorrenza Pensiamo alle espressioni,i'ei .simboli. Un «ritorno a Pi- 
Venezia ha o.spitato in ottobre conclusive del genio pirandel- r-andcllo », nel teatro, dovrei) 
un Congresso internazionale iiano, soprattutto agli incom- l e (vssere nn ritorno alla Inci¬ 
di studi, degli atti del quale pioti Gniautt della nioninpno, dità sconcertante e impietosa 
.«i attende la publilicazione nei quali la rottura degli sche- e aggressiva, che provwava 
Preeedentemente, in giugno, si mi tradizionali del teatro tocca reazioni e iiattaglie e clamoro 
era avuta la celebrazione uf- rultiina tappa, deminciandn.jve fratture Perclu'* anche que- 
ficialc a Roma: c bisogna ri- con l'artificio della vita. Par- gli .•;pcttatori i quali \ioIenlr- 
cono.sccre ai suoi promotori il (ificio dclParlc sle<;.sa; mentre, mente manifestavano il loro 
merito di aver affidato il di- tuttavia, nasce il presagio di (hs.scn.so, non è che non capis- 
scorso commemorativo a uno un mondo nel quale arte c sero Pirandello; anzi, for.ee. lo 
scrittore militante, impegnato vita, sogno c realtà trovino un capivano fin troppo; e tenta- 
nei problemi del nostro tempo, no.sso fecondo. Certo, se sì sano di .spezzare quello spec- 
Cuido Piovcnc. La sua orazio- bada solo ai risultati poetici c chic nelle cui crudeli imma¬ 
ne, il cui testo integrale è scenici in .«cnso stretto, i mo- gini non volevano, inorriditi, 
aoparso recentemente nel vo menti pin alti di Pirandello so- rironoscer-i Oggi accade .sem- 

hmic Pirandello edito a cura no altroie Ma la sua inciden-|(.rc piti raramente che il pub- 

f?cIlo Stabile genovese, costi- za nella cultura di oggi te in'lliro si rallegri o protesti, nel 
tiii.scc assai più che una som- quella di domani) è pure lega-edersi rappfésf-nlato sulla 
ji’icc traccia, sia pure intelli- ta a quello .straziante, ambiguo scena. Segno, anche questo, 
genie, per il lavoro di chi messaggio lasciato presso la che c'è Insogno di un < ritorno 
vorrà dedicarsi con spregiu- .soglia della morie: sulle cene- a Pirandello ». - 
(licatezza a nuove ricerche ri del teatro delle psicologie. AGGEO S.WIOI.I 


Bifitde JaÉÉ§: 

le pene per Vadulieria 


Non penso certo che radiilterio non sia un fatto moralmente deprecabile, e neppure 
ritengo che sia un fatto trascurabile dal punto di vista dei rapporti coniugali e del- 
Tunità familiare: ma proprio per la natura dei rapporti coniugali c familiari ritengo 
che possa essere oggetto di un giudizio morale, non un fatto regolato da sanzioni penali 


I,a rooiMitc» sonti'nza del¬ 
la Corto Costituzioiinlo, iif- 
formando la logittimità dot- 
l’art. 55i' del oodioo penalo 
(fiiio ad mi anno di ro- 
l'IiiMone por hu.iIvukiuo al¬ 
to di adulterio da parto 
doll.i moglie), hi riaperto 
tra ropinioiie publ)l:ea la 
diseu.s.sione sm problemi 
deiradiilterìo e pui in ge- 
m-ralo del matrimonio. 

Affrontando Taspetto pili 
Immediato, i comp.igni Nil¬ 
de Jotti. Iiigrao. Cìiillo. 
lamra Diaz, Capinra. An¬ 
giola Minella, Togliatti, 
M A!. Rossi. Naninizzi. 
R;meei, Baroiitini e Sanni- 
eotò hanno pre.'ont.ito .alla 
Camer.i una proposta di 
legge per la soppressione 
delle s.mzioni pen.ali, pre¬ 
viste pi'r radulteno e il 
- eonv'ubuiatv) - dagli artv- 
eoli 5iiU. 5t!l. .'ili? e Siìlt 
(ii'l eociiee pim.ile Nel cor¬ 
so fli nn.i intervista, la 
eomi'agn.i .lolti eì ha eo>l 
illustralo i motivi ebe b.an- 
ni> ispirato 1.1 proiiost.i di 
legge. 

l). — Perché ritieni '-lu* 
l’iululterm non pos.sa esse¬ 
re considerato un lealo pe¬ 
nale? 

H, — A'on pcii.so eerfo 
che l‘(i(tiil(crjo non .sin nn 
fatto niornfnienfe depreca- 
hile. L’ ncp/inri* r/fenpo che 
sin nn fatta f rn.scnrnhile. 
dal jniiita di vista dei rap- 
ftarfi eatiinnnii e dell’nnità 
ftnniltnre. Ma proprio |)cr 
hi ntifiirn dei rnpporti co- 
niupaìi e /nniilinri, rifenpo 
elle radiilterio possa esse¬ 
re appetto di un pindizlo 
moraìe. non nn fatta rego¬ 
lato da sanzioni jicnali 
l.’art 559, elle prevede fino 
ad nn unno di reetnsione 
per tpialiiinpic atto di adul¬ 
terio cointnesso da una nm. 
plie. primo ancora di e.s- 
.scre antirnstitiizionaìe. con¬ 
trario alla vf/naalianza {lei 
eoninpi nel niiitritnoiiin. è 
una norma che affonda le 
radici in antichi eostiiint 
hiirharici. Non mi pure sia 
necessario nn liinpo discor¬ 
so per dimostrare elle una 
sìmile normn è oppi tnne- 
rcftohih» per una eoseienza 
moderna ed è estranea ai 
più elementari sentimenti 
umani di Hn eattoUco come 
di nn comunista. 

D. — Che cosji pensi lìei 
disegno di legge pieiannun- 
(iato dal ministro (ìonella. 
che eslendeiehhe ni niarilt 
adulteri lo sovinnj previ¬ 
ste d.iU’ait 55D? 

H. — .S’orehhe rrrnrnepfe 
assurdo se il nostro pnese. 
In II II mondo che ricerca 
con scinjire manniore im¬ 
pcpilo le vie della lihertà 
snrtnie. si distinnuesse con 
questa € innovazione > ìepi. 
sintirii K ifiiestn in Tiorne 
addirittnrn della nostra Cn- 
stitiiziniie deinorrntien, del¬ 
la parità de! diritti tra n'’- 
ino e donna. 

1). — Dalle statistiche ri- 
.sultn che i manti raraiiie'i- 
tc si avvalgono dell’art. 55!) 
del codice penale. Non *: 
.sembra un fatto signiflcn- 
tivo? Pen.si che molti lum 
denuncino le mogli per una 
* (|iicst;one d'onore»? 

H. — Può darsi che qual¬ 
che innrito non dennnei le 
moplic adultera per un mn- 
linteso senso della propria 
reputazione, pur eompiii- 
rrndosi alì’iden della mo- 
pile riiichinsa nella er’lu 
di ima priptone. La * co 
scienza moderna » dì cui 
parlavo non è rerto nn do¬ 
lo o.s.soliifo, .senrij creezi.i- 
ne. che non to.sci jmsfn ni 
preqindizi. a una rozza con¬ 
cezione morale, a sentrinen- 
ti che sono spesso il frut¬ 
to di una sbaplinta edni-n- 
z’one sessuale. Nel lins'ro 
paese sono frequenti i co- 
sidetti delitti d’onore c c'è 
ancora una teppe penale 
che li pinstffìrn moralmen¬ 
te Ma se i mariti non fanno 
ricorso all’art. 559 natural¬ 
mente lo si deve al fatto 


controfigure 


Ho detto male di Garibaldi 


praitniln, e qnella di Bri- 
«tillr Banlot, II rimpro\er<» 
«ta qui; rlir Mina rarrnclie 
Ir «impalir di milioni di per. 
seme, r rfir è. p<-r lo mrno, 
prr«iiniim«o o «nobi«lirn al- 
larrarU con araomrniì farili 
r, prr n'*rr*»ilà. rrnrriri. Sr 
«ì \iio!c rritirarla tei dico¬ 
no l. lo «i farria pure, ma 
prrndrnd<»la ani «rrio. .\l- 
irrtianio prr la Bardot: prr- 
rhr ìn«iniiarr il dubbio che 
«ia avara, proprio adrs5n che 
il «uo fetta di «fida all’O-VS 
a-«iimr nn %a|orr sìmboliro 
nrlla Iona drxii intrllriinali 
» drl popolo franrrv roniro 
l’nliranzi'mo ro|oniali«la? 

ÌjT «tbirzioni rhr ri tengo¬ 
no mosv sembrano, a prima 
\i«ta. di frrro compatte e 
indislmitihili. come talli i 
prodotti che escono dalla in. 


faiirabilr fucina drl Inion 
srn<o. Hanno, però, la fi* - 
Imlrzza «o«!anzialr ili non 
Irnrrr conto dello «pirilo rlir 
prr«irtlr alla ideazione r .illa 
fattura di qiie-ia riilirira 
Qui non «i \iioIr. inf.ilii 
■*«ppr*arr una p^-r-onalilà. u 
un g«-«to. in liillr Ir graila- 
zìoni di « positivo » r « ne¬ 
gativo •: nè dire nn eiiidi- 
lio di merito (per Mina ri 
penderanno i no«irì L»lli e 
Srliimelli: per la Bardo! il 
nostro Aggeo Savioli). Si 
\iiole. «oltanio, guardare in 
rnntrohirr. ron una rena ilo. 
•e di ironia, i personaegi 
rhc la rronara e il mito ri 
ron«r*gnano confezionati, co¬ 
me pillole ro«a da inghioiti- 
pe dopo i pa«ti. I-a lenilen- 
ziosiià, la malizia, il para¬ 
dosso, rallusionc, qui do- 


\ rebliero stare di ca-a. 

\ proposito di aIlii<ionì. 
un amico petlantc ri lia rbie. 
-lo a chi aIliiiIe«-«imo quando 
nella n (lontroficura ■ di Mi¬ 
mi ronriiidei amo dicendo 
elle non «olo i «r.iialli e.i- 
I ori >» p.inono eiiforiri alla 
eonla, ma sono. poi. ImUi in 
diriiiura d'am'io. I.’amieo 
\nle\a deeli r«empi, e non 
rapii a rhe «e aie-dimo fatln 
dei nomi (poniamo, a ra'O. 
nn ralriatore r uno «rritlo- 
re: Bnino Nicole r Italo 
C.iliino — ma perefic pro¬ 
prio qiir-ii. r non renio al¬ 
ici?), la fra*e a\ret»l>e per¬ 
duto ogni potere di «limolo 
rriliro per il Irilore, che dc- 
ie restare libero di scopri¬ 
re, da sé i bolsi m norf ra- 
nori », airinlerno di una* prò. 


pria, e ben indii idiiaia. cj'i- 
-lira. 

^la rhe rVnlra — «tirrlr 
— Cianliatdi? (renira. e rt»- 
me, pt-rrliè alla lia*e di ogni 
iiirnialilà pedanie-.c.« r «h>z- 
maltca r'è -empre la pizri- 
zia meni ile «ti ehi mi-itra le 
par<»!e rirnniandodi *empn- 
elle non «i deve « parlare 
male di Garibaldi ». L rbi 

è. poi. qrieifo (Faribaldi? I*««« 
e«-ere il Re, il IVinripi-, il 
(!apo, il porla, la Gnida ge¬ 
niale, r\rti*ia: tutta gente 
con la lettera main«roÌa. u«- 
riiini raszelali nella dura pie¬ 
tra dei iiinniimenli prima .in- 
rora di e«*ere morti. .Ma «e 
» Garibaldi • può rs«ere an- 
elle lina sbadata ragazza co¬ 
me Mina, significa che il 
vizio ha scavato in profondo. 
Allora, «parlare male di Ga¬ 


ribaldi ». a lutti i liielli (co. 
me «i dice in gergo politico), 
non è più soltanto un di¬ 
ritto. ma nn dolere: quel 
minimo di profilassi die si 
ii-a pre«criiere a dii loglij 
-fuggire la malattia del »r- 
rolo; il conformismo. 

Parliamone male, dunque, 
di • Garibaldi ». prima rhe. 
diùinqiie egli sia, assomigli 
sempre più a una statua. Ia> 
aiuteremo. ro*i, a restare 
uomo (o donna, rara Mina), 
r. potremo allora parlare 
iranqnillamrnte I>ene di 
qiieiraliro Garibaldi. il 
• biondo eroe • eoi poncho 
e la barba, rhc se fosse sta¬ 
lo in lui. con Bigio o senza 
Bixio, riialia Pavrcblie fatta 
in modo diverso. 

ENZO MVZII 


che nessun nomo può pen¬ 
sare di regolare i suoi rap¬ 
porti enniugali, di risolvere 
il prohlema dei suoi affetti 
familiari col codice penale. 

lo credo che si arvaipa 
della legpe fienale il ma¬ 
rito che ha /lerso la 'Spe¬ 
ranza di rieompiislare la 
mollile. Può esserci un ma¬ 
rito che pensi repioiievol- 
iiictifc di poter rini'i’ri’ lo 
muore, l’uffetto, hi compren- 
sioiie della moplic, di fio- 
ter firovvedere con lei alla 
educazione dei projiri /iqb, 
allo scadere della neiia ear- 
eeraria? Crcifo ili no, no¬ 
nostante t pindict eostitii- 
Z'oiinli si siano richiamati 
alla (/i/c.’>'(i dell’nnità fami¬ 
liare qiKiiido huiiuo Icpìtti- 
iiiato l’art. 559. 

hi realtà la sanzione fie¬ 
nale viene a colpire non la 
roiidotta amorale di una 



l.'nii. Nilile Jotll 

ifoiiiiii clic pratica radulte- 
rio. ina ili u»u moglie che 
non trova più l'aeeordn col 
manto, che ama mi altro 
nomo, che ha compiuto iiriu 
scelta, che sostaiizialiiivate 
non accetta radiilterio co¬ 
me pratica della sua vita 

l'ila donna, per eseiiiji’o. 
che siti legalmeiitc separata 
dui marito, che «hluri co- 
strnito min tinovn fainigUa 
fino essere colpita dalla 
sanzione penule. Il manto 
può essere indotto a ricor¬ 
rere nll’art. 559 non tanto 
per ottenere min eoiidniinn 
penale, qnantn per ottene¬ 
re mi giudizio morale che 
aliliin poi mi jiesn nelle de. 
eisioni del Irihmiale. cht’ 
dovrà stniiilire a (filale dn 
due coniugi sarà affidala hi 
ediirucione dei figli, 

/I ri#»i semiira che l’arti 
colo 559 non difenda nffatti. 
la famiglia, ma sia isfiirnio 
ad mia difesa dell'iinità fìt. 
tizia della famiglia, anche 
(filando alla fainiplia rn^ti- 
tnìta, per mi irriiiiediiiliòe 
disaccordo fra i coniugi, l’rj 
venuta ormai a inaurare 
it>rr0effien bn.‘;e morale 

D. — Nel progetto di Ic.g- 
gc è prevista anctic I,i sop- 
pre.s.sione dcH’arl. SCO 
codice, clic sancisce le pe¬ 
ne per un marito che viva 
con un’ailra donna in ^la ■ 
to di concubinato. Qual e 
il sen.so di questa propost.a? 

K. — Bisogna chiarirlo 
/I noi pare che questa nor- 
ma intervenga, in modo an- 
cor pia evidente che per 
l’art. 559. nei casi in cui 
l'iinilà familiare è irrimo, 
diabilmente infranta: i ro- 
nttipi hanno diviso le pro¬ 
prie esistenze, sono pqiiili 
alla .separazione anche ’e- 
galmcntc. E' di0ìcilc pen¬ 
sare, almeno in casi nor¬ 
mali. a ttn marito che man¬ 
tenga ta sua concubina 
< sotto il tetto coniugale ». 
Quando, invece, un uomo 
rire di fatto con un'altra 
donna, in un'altra casa, si 
è cioè creato un'altra fa¬ 
miglia. che rosa vuoi dire ’ 
Vuol dire che è un * co/i- 
ciibino », che ha toccate, il 
arndo pili alto della immo¬ 
ralità nella .scala dcll’ndul- 
terìo? A parte i rasi parti¬ 
colari, a nte pare che qne- 
sio .sia un uomo che nnnnn- 
to non vuol fare dell'ndiil- 
trrio una pratica della sua 
vita, che rifiuta una con¬ 
dotta amorale di adultero, 
non istante la leone glielo 
consento Questa è la con¬ 
dizione in mi Si rime a 
trovare per ecruipto un 
uomo separato legalmente 
dalla moglie c che si arcom~ 
pagna ad un’altra donna, 
E questa non è una contH- 
^ zfon* rffrm net nostro pae¬ 


se. I ensidettì ninfriutoui 
« illegali » pure .si nggiritm 
su mi milione, tu Italia E 
iiessmio può ri/ìuf(ir.s'i di fc- 
iiere conto di (fuesto feno¬ 
meno, o può considerarlo 
shripaliemueuN’ come uu 
sepuo di rilassaiiieiito iro- 
rule. .seuru spiegarsene le 
rufiioiii umane e sociali. 

Siamo Umiline contro l.i 
nrf. 560 perché ci .seuihrn 
ì'eìemento più sipui/ìcafieo 
di mi sistema di nonne 
fondate in effetti su un con- 
ceffo di falsa moralità e 
che, perciò, non casnal- 
uieufe (U’inno per scontato 
il libertinaggio maschile. 

D. — I motivi con i (piali 
la Corte Costilu/ionale In 
giiistitleato la legittimità 
(ieirart. 550 ei semiira ehc 
si riehianiino a tutto il com¬ 
plesso delle nonno pen ili 
e civili che tegolano il ma¬ 
trimonio nel nostro sistema 
giuridico. Non ti pare per- 
ci() che il problema sin più 
coinplc.s.so? 

R. — Certo, l’arf, 559 iioii 
é Itila casuale aberrazione. 
Innanzi tutto è orpaiiiea- 
mcntc inserito in uu si.'’fe- 
ma (li norme — quelle di 
cui noi ehiedimuo la sop¬ 
pressione ■— che prefeudo- 
uo di regolare complessi 
problemi di natura morale, 
che nessmin .soeiefd moder¬ 
na pur') peu.Mtre di risolee- 
re sul plano penale. Su que¬ 
sto aspetto elementare del¬ 
la questione noi vogliamo 
che il parlamento si pro- 
uu nei. 

Ma è evidente che, da itn 
punto di vista più genera¬ 
le, (fucsie norme fienali tro¬ 
vano una ginstifìcnzioiie 
uell’i.sliliilo del uintriuioiiio 
eo.sì eouie .si con fi gara nel 
nostro codice virile. Le 
norme del codice civile 
saneiseono la siiliordinazio- 
u<* eeonomiea, ginridiea e 
morale della maglie rlspef- 
to al uiurifo, della uiudre 
risfietto al padre. .Al padre 
è affidata la patria potestà 
sai figli. 

Mii affermare la Icgith- 
mità dell’arl. 559 del codice 
penale, richiamandosi a 
queste nanne, al * diritto 
fiositivo », mi fiore sia mia 
forma siupolnre dì e.s'orue 
piiiridieo, salvo rhe non sìa 
mi iiiiplieito invito al Par¬ 
lamento ad iiun riforma più 
fienernle. Ln nostrn Co.s'lì 
fucioiM’. infatti, nll’art. 29 
staliilisee che il matriinovio 
è ordiuuin .sulla eaunpliau- 
Z(i morale e ginridiea t'ei 
eoniiigi « con i lluiifi stabi¬ 
liti dalla legge n garanzia 
ditIPmiità familiare •>. Ma 
è ovrìn che la Co.sftfu^loue 
non si riferisce alle lena; 
jiree.si.sleufl alla Co.sfflud'». 
ue stessa, che non rer/ohiuo 
ma iaiiorann il priuclplo 
co.slitii::loriale e lo atiMil- 
Iniin. 

D. — Da tiitfe rpieste con¬ 
siderazioni non li scniltra 
ette, in fondo, il giudizio 


ta. Pensiamo che sarebbe 
più educativo dal punto di 
vista morale, che avrebbe 
uu influsso più fiositivo sul¬ 
le nostre faniiijlic, stimale- 
rehhe maggiormente l’iui- 
pepuo dei coninai. Peserà- 
filo di mi divorzio cnnce.sso 
o no sulla base di effettive 
ragioni morali. .Al contra¬ 
rio ifuesto impegno si ufjìc- 
rolisee, cede /acilmciifc il 
poslo all’eensioue. quando 
la famiglia si identifica con 
una condizione convenzio¬ 
nale. 

Col nostro progetto di 
leppe noi eoplifluio soltanto 
abolire le sanzioni penali, 
senza coler mascherare in 
qnestn modo min battaglia 
SII altre (iiuM'lioiii di prln- 
eijiio. Non vorremmo che 
da parte cattolica si Innal¬ 
zassero le bandiere del 
priiieìpi. Narehhe assurdo 
voler identificare le fonti 
di quelle sanzioni penali 
nella morale crl.sflaua. Se 
mia € fonte * c'è nella rc- 
elii.sloiie j)er adulterio su 
denmieia dj parte, questa 
fonte sono forse i codici 
della reudeffn delle tribù 
barbariche 

D'altronde, per quanto rl- 
guardn te questioni più ge¬ 
nerali. noi riteniamo che 
i eattoUei in (filanto forza 
dirlaeiite dello Stato ifnlio- 
uo. noli po.s.soiio continuare 
a Imiao a chiudere gli oc¬ 
chi SII II II cosi Importante 
problema sociale. 

F. 1. ■ 


Conferenza stampa 
deirUDi 
suiradiilterio 

Dopo tu rrrento derisione 
di'llti SiiprtMiia Corte di Cas» 
siizloiir tu UH'rlto alla legit- 
tiinllii deM'nrt. 3S!>. t’U.D.I., 
che persegue II lino di una 
enmpItMu purità tra uomo e 
diinn» nella faiulgliu. nel la¬ 
voro. nella società, ha In¬ 
detto liuti eoiirerciiza stam¬ 
pa sul tenui; - Adulterio dot 
marito e adulterio della mo¬ 
glie: esigenza di modifica 
della legislazione vigente». 

I.» eoiirerenza . stampa 
avrà luogo martedì 12 alle 
oro 17 ni Circolo della St«m- 
IHV Iti Palazzo Mnrignotl a 
Koiua, Il dllHittlto verrà |n- 
Inidollo dolili prof ssa Elsa 
Hergiiiiiaschl dello Presiden¬ 
za iiiizlonnle drU’Unlone 
Doiuie llnllune. dui Presi¬ 
dente della Prima seziono 
civile del Trlliiinale di Ro¬ 
ma. doli. Alarlo Ella, e d«l 
Consigliere della Suprema 
Corte di Cnssuzinnc. dottor 
.Mario neriiltl. 


A Betocchi 
e Bigotigiari 
i ^^Monlcfellro-, 


siderazioni non li sembra Premio 

clic, in fondo, il giudizio • mnb’feltro - per d 1961 è 

della Corte Costituzionale ^ 

ripropongo B proltlcma di Come è noto, la comtnlssio- 
iina legislazione matrimo- „<* gmd eatnce del Premio 
nialc, più aderente alla vita - .Montefeltro - è comporta da 
reale, clic preveda in certi Carlo Ho. Giuo-eppc Do Rober- 


casi la possibilità del 


tu. Rea. ito IfU'.tuso. Mario Lu-| 


vorzio, dclFanniiIInmcnto keiuie Picc.oiu, 

del matrimonio? „ * dee s.one di agognare a 

ni'toccfi: i! premio di due nu- 
R- — A nie pare che la inni: ilcet.n.iio - .i uno scritto- 
nnstrn ela.s.se dirigente, il re vivonto ohe abbia con tutta 
Parlamentn. le organizza- l.i eti.i oliera contribuito in nio- 
riniii polifiche che hanno df* em.ncntc airaffcrmazione 
maggiore responsabilità di. d“lIo sp.r.to cre.itivo italiana 

uauri nt pae.so non possano lir'pVe?/ /ii'unan nu^ " 
ignorare qiie.stn problema: n prvm.o del -Mon. 

proprio in difesa della fa- tefeltru- di iivzzo mihonc. ri- 
miglia, che rischia di esse- ^orv,(to .a un’opera di éaggistU 
re iiies.sa definitivamente in e.i stor.o.i e mor.tle ohe avreb- 
erì.si se .si vuole ad ogni he donno rappresont.are «*d- 
costn difendere l’miità fìt- dir'turi una novità por 1 

fnm pbd nata ninlc (i per afisegn.ito a Piero Bigon- 

casn. della famiglia che ha e per il suo volume Poe- 

fnllitn alla prova della vi- sia italiana dei 900, 


rioni polifiche che hanno 
maggiore responsabiìità di. 
iinuzi al paese non possano 
ignorare questo problema: 
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\ f t problemi dello sviluppo di Roma nel dibattito promosso dalVlN/ARCH 




xtax.ia: 



&o% 


I romani spendono 
più dei loro reddito 


Gli interventi dei rappresentanti di potenti forze economiche 
hanno chiaramente dimostrato ancora una volta che gli inte¬ 
ressi reali della città contrastano con il profitto capitalistico 


Un Interessante confronto tra le distrlhuztunl dCRll addetti alte varie attività a Roma, 

nel l.u^io e in Italia 


AWa Provincia 

.aDC 

hiede 
.empo 

icerla posizione del 
SI - Il commissario 
a imposto il bilancio 


Giovedì in tutte le aziende 

Una giornata 
di proselitismo 

Vivaci e affollate assemblee discutono il 
documento della segreteria del Partito 
sul XXII del PCUS - Decine di reclutati 


rinvio (li (Ine mesi: il coni* 
gno l’erna, invece, ha prò* 
to una apertura iniincdiuta 


a imposto il bilancio Dopo la pubblic.izionc del Documento dclln segreteria 

_ del Partito il dibattito, gi.’i iniziato dalla Federazione roina- 

Il K’.i».,»: I II tt ... na nelle scorse sett'ma.ie, sui temi del XXIl del Peus, dello 
I uilanctii de.ia I riiviiicia e sviluppo della battagli.i den.ocratlea e antinionopolistica in 
lo approyuici dui ciiminissii. n*dia e del rafforzamento del Partito, si ò articolato In dccl- 
o prercitizio. Ia: modiliehe de- p decine di assembleo di circoscrizione, di sezione e di 
dal (Idtiur Quarta seno cellula interessando *00110 centinaia di lavoratori, di giovani, 
vissinic: in pratica, il « jirc- iscritti c simpatizziinti. 

ntivb 0 è lo sti'ssu che avc\a Nel corso stesso del dibattito alcune decine di cittadini 
parato la Giunta « céntrista n hanno chiesto per la prima volta di aderire .il Pei. 
ohe la maggioranza del Goti* Successi nella cam(>agna di tesseramento o di proselitl- 
lio provinciale aveva re.spin- snio vengono segnalati da Ilorgata Fidene. Parioll. Campo 
nel corso (iel dilinllito che Marzio. Ostiense, Italia, P- S. Giovanni. M. Verde Nuovo al 
è Bvolio a Palazzo Vnlentini. Forbinini. all'ATAC Monlesacro e all’ATAC Prcncslino. men- 
annuncio è stalo dain ieri dal intensa prosegue faltivit.'i delle ceUulc d'azienda in pre¬ 
sidente Sigiiorcllo ai capi dei P|>razlone di-lla - Giornata di proselitismo e di tesseramento- 
ri urunni rensilSir! “ coni'è tioio — avrfi luogo giovcdl 14 

I I • ? . domenica 17 vengono annunaùatc intanto alcune 

iffiinrallo. Ha cliic.sio iin uno. glandi ' nianifostozlonl pubbliche promosse dalle circoscri- 
rfnvio (il (Ine mesi: il coni- ud quadro delta campagna per il teesera- 

gno Pcrna, invece, lia pm- mento 1902. 

lo una apertura itninedtata H compagno Pietro Ingrao piirlerù nUa Gnrb.atella, Paolo 
Ila crisi, con le diinis.sinni Dufalini al citu'ina Aniene (Montesacro-Nomentano). Um- 
Ila screditala Ginni.a niinnri-l berlo Terracini al cinema Quadrare (Tuscolana). Ambrogio 
•ia. Sulla di.sriissinnc nvvcnii- Donini al cinema Dello Terr.izze (Gianicolen.se),* Edoardo 
diiranic la rinninne di ieri, D'Onofrio a Palestrina. Pietro Secchia a Montcrotondo. Lucio 
compagno IVrna ci lia rilu- I.ombardo Radico a Tiburtino IV. 

atn la scgiU'iiIc dichiarazione: .. ■ . . i .. 

t II presidente Sigiiorcllo ci 

proposto due cose: di fare Docino di migliaia di 

•iche seduta in diccnihrc per -- - -- 

pegnarc le somme previste 

I bilancio per siicsc facoltà- ^ ^ 

.0 Martedì nient 

ione politica », c cioè le di- 
ssioni (Iella Giiiiila. Non si _ ^ 1 • • • 

giunti a n(» 5 iin.i cnnchi.sinnc | ^ — A. I — —^ • —_ 

1 Capitolini SCIG 

ti una decisione. Però hiso- * _ 

a dire fin d'ora clic il rom- 

rtatnrnio ddii Cimila è a.s- decisione dei dipendenti del Comune presa in una i 

'do c inatiiniiHsiliilc, ginrrtir ^ 

ricorre a trovate sempre mio- g impiegati - Tace il prefetto sulVuassalton dei bonoi 

pur di campare qualche nir- 
, c si lenta di avere un volo 

ile spese faroliaiive senza prò. W ^ neasuno potrà sfuggire che, con la richies 
Hdar^ i'oWraio servizio di raccolta i comunisti e i loro c 

sostanza, agitando lo spettro «ad asoicuraral uno strumento decisivo per il ra 
Ilo scioglimenin del Gonsiglio. ^attraverso scioperi a catena che porrebbero la 
vuole l’aeqiiie.seeiiza ai voleri |S nanzn di franta a nrableml di Imnoanl bl 1 e solus 
Ila DC. e iin voto su una 


C ON una tavola rotonda 
si conclude ((iiestu 
mattina il primo con¬ 
vegno deiriN-ARGH stillo 
sviluppo di Roma. Ieri 
giornata intensa: tre re¬ 
lazioni, una sull'indtistria, 
una siiirindustria edile c 
una sul turismo. Ciò che 
abbiamo già detto sulla iiii- 
postazioiie data al convegno 
esce confermalo da (iiie- 
sta giornata di dibattito. 
L’incontro dei tecnici, au¬ 
spicato dairiN/ARCll, con 
le forze economiche chia¬ 
mate a partecipare ull’inl- 
zlntlvn, non rappresenta af¬ 
fatto la strada per risol¬ 
vere i problemi della cit¬ 
tà. I principali esponenti 
(li queste forze (Ilorlctti 
per II commercio, Vaccarl 
per rindiistria, Proverà per 
l'edilizia) hanno esamina¬ 
to i settori della propria 
attività dairesclusivo pun¬ 
to di vista del loro profitto, 
con una cliliisura mentale 
completa verso le reali esi¬ 
genze della città, dei suoi 
abitanti. 11 dialogo con I 
tecnici essi lo intendono In 
un modo solo: « non si co- 
mlitci con il chiedere ad 
alcuni di .spogliarsi della 
propria fisionomia e di lot¬ 
tare contro 1 propri liite- 
re.ssl ». Sono parole dcl- 
ring. Proverà. Per un gros¬ 
so ro.striittorc eiUle, è una 
tiosizlonc logica. Ma per chi 
ha asst.ctito allo scempio 
della eittà da parte di que¬ 
gli interessi, no. Donque, un 
convegno sullo sviluppo di 
Roma si deve ancora fare. 

La seduta di ieri 

Il (ÌO por conto dei romani ^ 
impiegato nello atlivit.à ter¬ 
ziarie il .72 per cento nella 
industria c l'H per cento net- 
agricoltura. I dati — gifi assai 
elociuenti cosi come si pre¬ 
sentano — nascondono tutta- 
vi.'i una parte della realt.’i. 
perché nel settore delfindn- 
slria vengono compresi anche 
i lavoratori dell'edilizia e 
quelli dei trasporti: l'attrez- 
zattirn industriale — cosa dot 
resto assai nota — ò dumiue 
scarsissima. Questo uno dei 
confronti su cui si & discusso . 
ieri mattina a Palazzo Taver¬ 
na. nel corso del dibattilo 
sull'industria. 

L'Introduzione 6 stata svol¬ 
ta dall'ing. Vaccarl. a nome 
deU'Unione laziale degli in¬ 
dustriali. Che cosa chiedono 
gii industriali? Lamentano lo 


Decine di migliaia dì lavoratori in lotta 

Martedì niente latte 
I c apitolini sciopera no 

La decisione dei dipendenti del Cornane presa in una grande assemblea di operai 
e impiegati - Tace il prefetto sulVaassaìto» dei bonomiani alla Centrale del latte 


A nessuno potrà sfuggire che, con la richiesta municipalizzazione 
idei servizio di raccolta 1 comunisti e i loro sciocchi alleati tendono 
ad asoicuraral uno strumento decisivo per il raggiungimento del potere 
^attraverso scioperi a catena che porrebbero la produzione e la clttad^ 
nanza di fronte a problemi di Impossibile soluzione. 


eccessivo urbanesimo f-però 
l'immigrazione di massa ha 
anche i suoi lati positivi...**), 
riconoscono la insiiflicienza 
delle industrie, dicono che bi¬ 
sogna affrontare la situazione 
con « serietà di propositi -. 
ma poi, stringi stringi, con¬ 
cludono che la cosa impor¬ 
tante è (|ueUa di aumentare 
i profitti c. che. in fondo, es-sl 
non hanno molte cose da nro- 
|)orre fuori deifambito (lette 
loro aziende. ' Lo Stato non 
dovreblie disturtinrli molto 
con Iniziative proprie, ma si 
dovrebbe limitare a stare •• al 
di sopra della mischia ~ e a 
fornire i servizi e gli sgravi 
flscafl. 

Molti l dati tntcres.santi for¬ 
niti al convegno. Tra l'altro. 
Roniii può con.siderarsi una 
'■ citt.à indebitata perché 
consuma il 20 per c(*nfo in più 
rispetto al suo reddito. 

Aumenta la richiesta 
di abitazioni popolari 

La relazione siiH'industriH 
(dite era particolarmente at¬ 
tesa, iier il peso etie l'edil:- 
zia li;i nella vita eeonomiea e 
sociale della cittii L'associa¬ 
zione costruttori edili, che 
aveva annunciato una sua re¬ 
lazione a cura dell'ing Pietro 
Proverà, si if Jimitata ad in¬ 
viare un saluto al convegno 
letto dal suo direttore avv. 
Lavazzenl. Una relazione di 
elil non si vuole impegnare. 
In sostanza l'nssoeiazione dei 
costruttori ha ehiccto ade¬ 
guati strumenti legislativi, 
elle etiminino le complesse 
trafile burocraticlie che ap- 
pesantiscono la realizzazione 
dei programmi costruttivi. 

L'ing. Proverà ha parlato a 
titolo personale. I problemi 
dei costruttori sono gii stessi 
dei proprietari di immobili 
e di aree fabbricabili. 

Inoltre c'ò il prolilema del¬ 
la fliittu.azionc dot mercato 
Il cliente ocononucamente 
soIkIo. (|Ucllo degli apparta¬ 
mento di medio lusso, sta di¬ 
ventando sempre più raro, 
mentre aumenta la nctiiesta 
di al>itazioni a basso costo c 
pagabili con dilazioni L'edi¬ 
lizia privata dun(|uc. attra¬ 
verso la formazione di con¬ 
sorzi tra imprenditori o pro¬ 
prietari del suolo, deve met¬ 
tersi in concorrenza con la 
edilizia sovvenzionata dillo 
Stato La questione della spe¬ 
culazione sulle aree degli alti 
fitti delle abitazioni, di (|ue- 
sta Roma costruita noi c.ao.s. 
non hanno sfiorato la mente 
dell' oratore. 

2 milioni di turisti 
a Roma nel 1961 

«L’apporto del movimen¬ 
to turistico alla vita econo¬ 
mica cittadina in tutte le 
suo forme — ha affermato 
il presidente deU’Entc pro¬ 
vinciale del Turismo mar¬ 
chese Travagllnl aprendo 11 
dibattito sul turismo — è 
stato calcolalo per l'anno 
I960 in circa 130 miliardi. 
Nel primi dieci mesi di 
quest’anno l'uniusso dei fo¬ 
restieri negli esercizi alber¬ 
ghieri di Roma ha raggiun¬ 
to la cifra record di due 
milioni di arrivi c circa set¬ 
te milioni di presenze*. Gli 
ingegneri Frasslnettl e Ro- 
scioli, nella loro relazione 
sulla indu.strìa albcrghicr.'i. 
hanno affermato che nel pri¬ 
mi cimine mesi di quest’an¬ 
no alcune piccole c medie 
aziende hanno cessato l’atti- 
vltà. malgrado la conclama¬ 
ta affermazione sulPincrc- 
mcnto dcirafflusso di turi¬ 
sti. Dove vanno dun(|uc 
questi turisti? 

I relatori mm l'hanno det¬ 
to. anche se hanno sottoli¬ 
neato che d:d 19.57 ad oggi 
il n'tniero delle presenze nc* 
gli alberghi è aumentato di 


rte di quello ste.-wo bilancio ^ ^ relatori ni.n l'hanno det- 

la maggioranza e Ecco gli «argomenti» degli ograri c del bonomiani. Sono in pericolo solo i loro profitti, ma anche se hanno sottoll- 

,o aveva .1,eh,arato ‘I« e^Vaflcrmano che è tutta una manovra del comunisti peV Impadronirsi... del potere! neato che da 19.^7 ad ogg. 

nta a borriarr. Da parie no- _r_U delle prctsenze ne^ 

ra abbiamo in^^iì^iilo pcrclic J'i .. •«•a*--» albcrizbi c suiTicntfltn di 

nvoebi suliiio l'assemblea af- prefetto non ha d.ilo an- norme di legge, violerebbe an- e impiegati, tenutasi ieri som j, 5 pj, cento, men- 

tmràAn la «Itu^iicAinno in tnib coTa aldina risposta sulla qiie- che le più elementari nurnie in piazza San Giovanni e Paolo capacita ricettiva ò 

. . |. •‘i,,, . 1 ;* stionc dell’-assalto al latte- igieniche Dopo una relazione vici .se- .aumentata del 35.4 |>cr ccn- 

ico, e pregiiKiiziaimenie .1 ( 1 - dagli agrari c dai Martedì e mercoledì 1 '20 000 gretarìo del sindacalo enti lo- tn. Sarebbe stato intcrcssnn- 

dla la nostra^ mozione, rlie bonomiani. Lo sciopero dei 1;.- dipendenti comunali sconderan- cali aderente alla CGIL, lai- te c.saminare in qu.nle mi- 

iede le dimissioni della Gito*-1voratori del settore e dei con-jno in sciopero. Lo hanno dc-|ciano Balsimcllì, l’nssomblc.i li.ij suro Incide ^ul movimento 
Staremo a vedere cosa vor- tadini produttori r('sla. perciò, ciso nel corso di una grande approvato — con soli tre \oti turistico a Roma l'attivit.à 

imo fare gli altri: e, in parti- confennato per martedì: Li cit- as.sembloa. alla quale hanno contrari — lo sciopero di -!« alberghiera dei vari ordi- 

larr, se i .eonsiglieri del PSI tà sarà lasciata per un giorno partecipato migliaia dì opcr.ii ore ni rctigiosi. 

modificando la linea di al- senza latte solo perchè sj vuo- 


IL PARERE 
DELLA CdL 

Salari 
e progresso 

P ERCHE* Roma è cre^ciu. 
ta cosi, con tutti i mali 
che perfino il rappreaen. 
tante degli Industriali ha do. 
vuto denunciare? Forse per¬ 
chè un po* tutti hanno com¬ 
messo « balordaggini », co. 
me ha detto l'architetto Ze. 
vi aprendo l’altro ieri II con. 
vegno dell’IN-Arch? Una ri¬ 
sposta a questi interrogativi 
è stata data. Ieri mattina, 
dal compagno Aldo Giunti, 
segretario della Camera del 
Lavoro. Non si è trattato — 
innanzitutto — di « balor¬ 
daggini », ma di scelte so¬ 
ciali e politiche della clas¬ 
se dominante, che oggi 
vengono scontate da tutta 
la città. Roma paga uno 
sviluppo guidato dalla spe¬ 
culazione sulle aree, paga 
il peso della rendita fon¬ 
diaria e l’arretratezza del¬ 
l’economia laziale e, insie¬ 
me. la mancata soluzione 
della questione meridiona¬ 
le. Una Impostazione del 
problema, quindi, che pre¬ 
scinda — come è stato fat¬ 
to nel convegno dell’IN*Arch 
— dalla esigenza della ri¬ 
forma agraria, può forse 
eliminare in chiave neoca¬ 
pitalistica alcune storture, 
ma non può risolvere il 
problema. Uno sviluppo di 
certi settori a scapito di al. 
tri minaccia, anzi, di crea¬ 
re più squilibri. 

Grave è divenuto II pro¬ 
blema dei trasporti: Il costo 
sociale ha raggiunto centi¬ 
naia di miliardi all’anno; 
la stessa conquista delle ot. 
to ore giornaliere viene 
messa in discussione. Es¬ 
senziale, poi, la questione 
delle retribuzioni e del co¬ 
sto della vita. 

L’INTERVENTO 
DI PERNA 

I fitti 
più alti 

I L COMPAGNO PERNA 
ha preso la parola nel 
pomeriggio, intervenen. 
do nel dibattito sull’indu¬ 
stria edilizia, aperto dalla 
relazione dell’ing Proverà. 
Perna ha sottolineato due 
elementi contenuti nella re. 
■azione introduttiva: la esi. 
genza di industrializzare le 
costruzioni edilizie, e di sod¬ 
disfare la richiesta di case 
a basso costo. Ciò può co¬ 
stituire un indirizzo nuovo 
dell’attività edilizia, la cui 
realizzazione presuppone u- 
na valutazione di diversi 
fattori, operando su questi 
delle scelte di carattere 
programmatico: come indù, 
strializzare II cantiere? Co. 
me risolvere la questione 
delle aree fabbricabili? 

Questo Indirizzo nuovo 
presuppone dunque una mo. 
difica dell’orientamento se¬ 
guito nel passato dagli im¬ 
prenditori privati, e dallo 
Stato mediante la politica 
delle opere pubbliche. Fi¬ 
nora, l'edilizia sovvenziona, 
ta è intervenuta nella no¬ 
stra città nei momenti di 
regresso dell’attività edili¬ 
zia privata, per colmare il 
vuoto che si era creato. La 
sua funzione è stata quel¬ 
la di a volano > delle fast 
morte dell’attività privata. 
A Roma, secondo l’ISTAT, 
il 22 per cento circa dei 
vanì sono stati costruiti ne¬ 
gli ultimi anni con I finan¬ 
ziamenti totali o parziali 
dello Stato. Ma i fitti, nella 
Capitale, sono i più alti di 
Italia: il costo a vano del¬ 
l’edilizia popolare, è anche 
esso altissimo: 700.000 lire 
di media contro le poco più 
di 400.000 di Milano. 


da essi seguila per molli le eludere un Impegno chiaro 
—- sapranno romprmdere «a favore della completa muni- 
nlleriori dilazioni e rom- cipalizzazione del servizio 
messi proeeiliiralì servono L’Unione degli agricoltori e 
lo a irnen* in viui un eada- • bonomiani. punti siil vivo d,. 
-i-.- —„ -II- una lotta che minaccia 1 colos- 
. e a t are ossigeno alle cor- consorzi 

Il fU delira, o^tcì pmalriiii (vecchi c nuovi)* realizzali $o- 
^1 Snippo consiliare pro\in- pmttutto sulla pelle dei prò* | 
iale e nel Comitato romano duttori. cercano di creare una 


Ripescato il cadavere sotto ponte Duca d’Aosta 


■ r. 


Ila DC». 


atmosfera esasperai.'), sfornando 
^ lettere o comunicati dì incre- 

y dibile violenza. In un.-) nota 

f diffusa tra i produttori r.ffer- 

M mano addirittura ehe la riohie- 

r . CTAC • .sta di municip.alizzazlone del 

sen,izio di raccolta del latte 
Dovremo affrontare le — nientemeno - un ten- 

•rMRime feste mangianiìo f^tivo d: comiuiisti per - Il 
freddo? Il rischio c'è e non raggiungimento dej potere-, 
■ombra preoccupare nè II Agran e seguaci di B<momi -.n- 
•rdfbttd, nè II commissario ustorio poi nel voler distribiu- 
blRilé ai quali il sindacato re il latte non pastonrmto nel- 
d«llp FIDAG • i lavoratori **”***• 

01 arano rivolti per- dSNAL c Alleanza contadina 
chè intervenissero presse la hanno prontamente replicato a 
Romana Gas convincendola questa pretesa con una lettera 
«d'pprire trattative. alTUIficio d’igiene. Le organiz- 


Rrefetto 


commisaarie Izazioni sindacali » richiam.-no 


tiWNie Snora taciuto men- l'attenzione deH'l^fflcio su que- 
tr*, nel frattempo, l'azione sto problema — afferma la l**t- 
■Indacalc dei lavoratori del* tara — prccif.ando che un atto 
la Romana Gas è proseguita del genere, oltre a viclare le 
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Migliaia dì bimbi sognano già i suoi regali 


La «Befana dell’Unità» 
ha iniziato il suo viaggio 



Drammatica telefonata al preside 


«C'è ui 

nella 


a bomba 
scuola» 


La polizia ha messo a soqquadro 
l*edificio: era solo uno scherzo 


Minuti di panico ieri mat¬ 
tina tra gli alunni ed i pro¬ 
fessori dell’Istituto tecnico per 
geometri « Leon Battista Al¬ 
berti », in viale deH’Urbanisti. 
ca, all’EUR. 11 preside aveva 
appreso una notizia, secondo 
la quale neH’interno del nuo¬ 
vissimo edifteio — inaugurato 
solo 5 mesi fa — era stata 
deposta una bomba. L’esplo¬ 
sione era annunciata per le 
ore 10.30. 

Il prof. Tamborlini alle 9.40 
aveva ricevuto una strana te¬ 
lefonata. . Alle 10,30 — ave¬ 
va detto una voce roca, for¬ 
se contraffatta — esploderà 
una bomba ad orologeria: l’ho 
messa io stesso. Lei è anco¬ 
ra in tempo a far sgombrare 
la scuola. 

Il preside. In un primo mo¬ 
mento ha pensato che sì trat¬ 
tasse di uno scherzo, ma poi, 
pensando al gesto d’iin pazzo, 
ha avvertito il commissariato. 
Subito dopo ha fatto uscire 
gli alunni cercando dì evita¬ 
re che si spargesse la voce 
deU’esplosione. Nel frattem¬ 
po era arrivato il dottor De 
Nicola, dirigente del commis¬ 
sariato, con alcuni agenti. Si 
sono messi febbrilmente a cor. 
care l'ordigno, hanno perqui¬ 
sito la scuola da cima in fon¬ 
do, senza trascurare né le can¬ 
tine né i gabinetti. Hanno fru¬ 
gato in ogni angolo, in ogni 
piccolo possibile nascondiglio. 
Nulla. I poliziotti hanno aspet¬ 
tato per lunghi minuti anche 
se ormai nessuno più crede¬ 
va allo scoppio. Alle 10,40 an¬ 
che il commissario ha comin¬ 
ciato a prendere in conside¬ 
razione la possibilità di uno 
scherzo. Ha fatto terminare, 
per scrupolo, la ricerca, o poi, 
con la coscienza a posto, ha 
permesso agli alunni di ri¬ 
prendere le lezioni. 


Non è reato 
affìggere 
manifesti 
senza bollo 

H compagno Bruno Barto- 
Ictti è stato assolto ieri dal- 
la Pretura di Roma, ove era 
comparso per rispondere ,101 
reato di a\ere affisso ma.ni- 
festi del Partito privi del 
bollo dpirunìcio Affissioni 
del comune di Roma 
Il magi.strato ha accolto le 
argoment.izioni difen.sive so¬ 
stenute dal compagno .avvo- 
c.'ito Domenico ScrvelJo .=:ul- 
1 .) base della considerazicne 
che non è costituzionale pre- 
tciuiere che l.i libertà di pro¬ 
paganda .sia sottoposta .il p:,- I 


gamoiito di un tributo ed ha | 
a.ssolto Timinitato perchè il 
fatto non costituisce reato 

Rinviato 
a giudizio ^ 
l’ex direttore 
dell’Atac 

L’ing. Angelo Patrassi e il 
dottor L:unberto Villani — ri¬ 
spettivamente direttore del- 
l’ATAC e dirigente del servi¬ 
zio movimento dell’aziend i. so¬ 
no stati rinviati a giudizio per 
concorso in omicidio colp>»so. 
unitamente all'autotremsta Ago¬ 
stino Pesci 

Il 25 maggio del 1957, Il mo¬ 
tociclista Vincenzo Caccia andò 
a schiantarsi poco dopo una 
curva della via Cas-sia, all’al- 
tezza di via Trionfale, contro 
l'autotreno del Pesci che so¬ 
praggiungeva in senso contra¬ 
rio. Successive indagini permi- 
•scro di accertare che il Pc^ci 
era stato costretto a portarsi 
improvvisamente contro mano 
perché due autobus dell’ATAC. 
fermi al capolinea, posto im¬ 
mediatamente dopo la curva, 
gli avevano sbarrato la .strada 

I due dirigenti deH’azionda 
filotranviaria sono stati rìnvia- 

Smarrita « Ginger » 
cokerina bionda 

Giorni addietro -» Ginger-, 
una cokerina bionda di due 
anni -‘'i ^ smarrita in viale 
M.irconi, 

Lauta mancia a eh; fosse in 
grado di fornire notizie atte a 
rintracciarla. telefonando al 
numero 873336. 


Continuano a per\enirci ogni 
'-•'.orno le olTert “ uer la tradi- 
z:on:ile Befana de’.l'Unità Men¬ 
tre ringraziamo (oloro che 
tianno sottosont’o Hno a (piesto 
momento, rinnovi uno l’appello 
affinché il contributo aH'inizia. 
Uva sia .sempre più generoso. 
11 6 genn.no è vicino c molti 
.sono 1 bimbi meno fortunati per 
1 quali anclie un dono modesto 
può r:ippre,=:entare un motivo di 
gioia. 

Ecco intiinlo un altro elenco 
parziale delle offerte che ab¬ 
biamo ricevuto: 

Fotoincisioni Impero 50 000 : 
avv. Fausto Fiore 10 000; profes¬ 
sor Antonio Durante 2000; ditta 
Luvero. via dei C.'istani 147, un 
ferro da stiro; sig. Salvatore 
1 Bellezza L. 10 000. 

11 comp.igno Angelo Sciacca, 
del deposito locomotive S. Lo¬ 
renzo. ha raccolto le seguenti 
offerte: 

Lucarini Silvio L. 1000: Cri¬ 
saldi Urbano 500: Pellinl Ro¬ 
lando 500: Leone' Glauco 500: 
Felli Franco 200: Marchioni 100; 
Cenali lOO. Angelo 100: N.N. 
100 ; Mingoni 100: Mnncbii 50: 
per vendita bol'ini 2000 . : 



indart; 

ROMA 

VUlt MOMU OPPIO T j 
VIA PAI ERMO, i 

t NE' NCOOZI D> j 
LATINA-SALERMO j 
ORVIETO-CHIUSI SCAIOI 


..«Ss 


urne matoLtrm 


Poveretto!!! come soffre! si 
o.^tina a non usare il famoso 
CoIIifugo Ciccarelii ebe si 
trova a sole L. 150 in ogni 
farmacia. • . .. 


CINCIllA 

L'animale d» pellicola più 
facile d’allevare II più 
redditizio Scrivere; INTER- 
CIIILLA ROMANA ■ Via 
G. Pczzeno, 102 . ROM.A 





Sf è sfeffafo nei Tevere 
perrhé temeva iapottmin 


Il cadavere di Nello Lauren- polizia lo «pi-.va. lo pedinava. gat;\i 
lini. ITiomo scomparso alcuni non gli d.iva pi*,»; lutto era co- L'uomo .sembrò e.^ser-si effel- 
giornì fa dopo aver dato segni minciato (in.uido n<cendo da t-.\.‘mento ristabilito, per qua’., 

di s(|iulibrio mentale, è st.ato una t.ab.accher. i d: \ia Cliiana ehe temp.) : on diede più segni 

npescato ieri nel Tevere nei .aveva visto di e agenti (ii P S di squ.Iibrio e r.pre.se .'«nzi ad 

pre.vii del ponte Duc.a D'Aosta. p.assecgiaro su. nTareiapiede. .liutare la madre nel lavoro al 

Immediatamente trasportata aL sua madre. Tottantenne -An- niercato I.a calma durò un paio 
l'istituto di medioin,a legale la jjpjm.T De Vinv-enzi, titolare d; d. me.s; .-Mia fine di novembre 
s.alm 3 è stata riconosciuta da al- banco «li fnitt.a nel mercato Nello Laurent ni ricominciò ad 
Clini congiunti di via Chiana, tu costrett.a a far- avere incubi ed a raccontare 

Nello Laurentini ehe aveva io ncoverare nel manicomio. I! che la polizia .o pedinav.,. 

53 anni ed abitava in vìa Sa- L.uirentmi dopo un pericnio di Agli am.ci e a; parenti che 
balio 42, era st-ato ricoverato nel degenz-a a S. Maria della Pietà cercavano di calmarlo e di di- 
mesc di agosto presso l'ospedale fu tenuto in osservazione per -trarlo ripeteva i'’.var!abilmen- 
psichiatrico di S Maria della qualche so:tim.«a.'. nella clinica •(. che pr.m.) ,■) po. si sarebbe 
Pietà perchè affl.tto da mania por le malatt e nervose e men- gettato "el Tevere II 3 d.ceni- 
di persecuzione II poveretto .an. ta!: dcn'rmversit.à da dove fu bre spari senz.) lasciare alcun', 
dava infatti ripetendo ehe la infine dimesso con diagnosi no- ietterà 


Perii 2 ' PROGRAMMA TV 

rivolgetevi o 

MUSICALRADIO 

Via delle Conrertite 22-23 - Tel. 673.579 

II vostro vecchio televisore cton la nostra trasformazione riceverà in modo 
perfetto il II PICOGK.\.1IMA. 

Il semplice movimento di un pulsante effet¬ 
tuerà il passaggio dal I al II programma 

Farciamo anche con i vostri vecchi televisori. La nostra vaia* 

tazione F' RE.ALE e non RECL-V.MISTIC.4 poiché nello stes.so tempo 
voi potrete godere del mossimo scolilo sni nnovo televisore. 


Un'iillra veiileiiaale esferìenza e serìeià è la migliore garanzia 


V 1 


I T A T e: C I I 


SCONTI 

FINO AL 



TEunwm 

AOMIQAL GRUNOiG ' HtTZ MARElLI -PHOMOL A 

PMIlCO-GElOSO- C O E ■ VCJffeOM • DUMOWT 
■''EirFUKKtK ■ Rflrc'- NI PMILIPS 

’-’AGMADVME • ATL AH” C V^E«l’'S*■lHOUSE rcz 
/'«Z’'*’ Z— .l’-f- 

rv a-i 1 35 OOO : 


^ ‘ : (« s ^ 1500 "' 

LUCIDATRICI 

:T 7000 \ 

LAVATRICI 

- : •« ', 1 3000 

ASPIRAPOLVERE 

' - ' - 1 1500 


vtmneNn 

CORSOD'IIAUA 86-87-88 ' ? --7 ) Tel. 847153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

», i 1500 : 

REGISTRATORI 

Ci i V S V.;, i 2500 

SCALDABAGNI 

-r: ^ ^ ■ 1 lOOO . 

MOBILI CUCINA 

-à : M N v: i looo _ 


fmOMFlH 

ADMIRAL-ZOPPAS • PHILIPS * FIAT 
SIBIR • RE X - ATLANTIC -WESTINGHOU. 
SE • IGNIS - INDES • SIEMENS • BOST.H 
KELVINATOR * C G E - PHILCO erc 

da £ 39000 tn poi rdtd rnin m 5 5 2500 



CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI ^ CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 


CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 
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CRONACA DI ROMA 


(I eronliU riceve tutti t giorni dalle ore 18 alle ZI . Telefono 450.351 • Scrivete « « Le veci della città 
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E* st ata ritrovata dai carabinieri in casa di un’amica dello studente 

Pristo spBdì da Amsiordam 
deU'iudusirìalB irccrso i ^ 


una valigia 



IL GIORNO 


B.Utatflla 8: vi.i C^st.-lfldardo 39: 


-ORSI .lomfiilc., lu tllc«>nibrc ® 

Ononi.istii-o- Vcmeslao. cf VI ,’iin,7>rK» ^ 

fi efktifét 7\1 tri 11 ^ i I I ^ Ij^t^^lliff *.0lr T OSI ilCCln** , 


Recuperati in una oreficeria di Trastevere anche una catenina e un anello d'oro 
della vittima — Il giovane romano li aveva fatti vendere al ritorno dall'Olanda 


Muore contro il camion 
nascosto dalla nebbia 


Printti ilt hi- 


Vllo iV'ià Prin (Vua\t » Vi Un OMIciisc: piazza Testacelo 48; via \ 

: il li dii.in» III HI oMicnso 83. TJhiirtlno: v. Tlbur- { 

Mila JO TorpiRiiallartt: via CaslII, j 

nni I ETTINI H ' "T- Sp.Tccala p T. fiala: via 4 

UUI.I.t.i I IIXI I ..1 WrKnta :i7 v tiri Colombi 1 , 

— llcitiiiKmllro; Nati iinsilu IH. Trastr\« tp: v .S Fraiueioo a RI- t 

fiminliif ."’.l Molli misi tu .! i. n.i 1 , 1 . \ <li|l 1 Si-.ila 2.1. p i.i in , 

1 fiMiiiiiiiu- 21 (li (ui 6 minori rii Ri.;cinula. 11 . 18-a. Tre\I - Cuiupo . 


BOLLETTINI 


11 . 18-a. Tre\l - 


, - Campo , 

sotto .nini. Marzio-Culonna: via Hlpctta 2^: , 

— MriroroloRlco: Lo tonipoiatiiic via della Croce 10: via Tomaccl- 


Kiirieo l'ri-eii .spedì da \iii- 
^tenlaiii a Uoiiid, !.iiImio dopo 
l'assassinio di Urlino (ioloiii- 
ho, lina Njliiii.i doll.i \iiiiiii.i 
eontoiioiito \.iri iiidiimoiili o 
denaro. Deli sie "0 poi la ri¬ 
tirò in lina ea'seiij del li.i- 
itagliuio aiitoin.itieo dell.i sta¬ 
zione l'criiiiiii. Or.i lu \alieiu 
è nelle nia'ii «IorIÌ iine-iÌR.i- 
tori. (aisioro li.iiiiio alleile 10 - 
en|K‘r.ito IMI tiiiollo e iiii.i e.i- 
tl-nina d'oro •leirindiisiriale 
iieei'O elle il Priseo foco \fii- 
doro .III 1111 orofiie di \i.ile 
l’r.i'Hn oro. 

IJllOslO lo IIIIOXO O '0l|s:|. 

/ioiiali provo d’.ieeii'.i ilio i 
earabiniori del .N'iieleo di via 
Palosiro li.iniio raeeolto coii- 
Iro lo sitidonlo ueeii-.ilo ilei 
doliito di \iiisionlaiii iiisioiiio 
a Soraio Smi.iz/ardi. 

Ml’iiidom.ini del erimiiio — 
spoondo (|ii.inlo è ira|iol.ito — 
l.nrieo Pri'io 'i pro-einò noi- 
la staziono ferroviari.! di .Aiii- 
sierd.itii od inviò .1 Itom.i imi 
valiai.i rollìi (I liic.iclio |iie'- 


r “ — 

Per il delitto di Amsterdam 


ro u. In P's:i erano i-iistodiiì 
ini abito deiriiidiislriale iieei- 
'O. mi pullover, alenili iiidti- 
iiieiili, seariie e .IKJ.ilOlt liio. 
Ililir.ilo lo 'eonirìiio. il ::io- 
vaiit* lo spedì ad ini uiiiieo 
Il fallo olio durai.lo il vi.ic- 
aio di ritorno in alilo Pri'io 
fo "0 a eolio di di ii.iro ei.i 
ai.'i sialo rilevalo d.ill.i de|io- 
'izioiio di Iteil.ilo Cal.ip-o. 
(.Miesii infatli aveva riferito 
«Ile piò volle avevano d(>v nio 
riiiiiiiei.iro al pranzo e aeetni- 
leiil.ii'si di «inalelie saiidvviili 
Or.i. ii.ilnr liiiieiiie li 1 ireo- 
'laiiza viene po-i.i in iidazio- 
iie .dia spedizione iloll.i v.i* 
baia eoli l.i soinin.i 

l'ii.i voll.i rieiilr.ilo d.il- 
rOlaiiil.i, Pri-io 'I retò d.il- 
rainieo dii' .iveva lo semiti i- 
110 «l.indoali mi siiii:ol.iio m. 
earieo: o l'.imini il pi.ieon , va 
in all.i siaziono roiimin o li- 
lir.i il b.ia.ialio. Poi mollilo 
in mia «lolle i.is-oito .1 p.ia.i- 
iiiiMilo \iidiò .1 ploildorlo .ip- 
poiia .IVTO ll‘llipo II l.'.illio . 0 - 


al 


Il processo 
Polazzaccio 


Un articolo del codice prevede tale possi¬ 
bilità - L'opinione della Procura romana 









Fiiric'u Priseo 


Sersiii Ssnti//ar«1l 


E* molto probabile che Enrico Prisco e Sergio Sguaz. 
zardi. I due giovani romani accusati di aver ucciso a 
colpi di pistola rindustriale milanese Bruno Colombo 
nei pressi di Amsterdam e di averne poi occultato il 
cadavere, saranno giudicati in Italia. Se tale ipotesi 
si avvererà, il processo sarà celebrato a Roma. L'arti¬ 
colo 41 del codice di procedura penale stabilisce, infatti, 
che * frc mi ic.ito fi; cmnmc.sFo ci’nipletanifntf .ill t-stcì r. 
V SI dev»' pKifideii' lu-lki St.nto l.i Linnpvtvnz.i «• di-t«‘:- 
iniiiat.. Micces.siv anicntf d.il Iimgo della lesidenz.i. fieli .1 
ciinmra. di^l domitilm. deirai rc.sto u dell.i coiisej'ii.i 
deirimpiitnto .. 

Oa quanto detto, appare chiaro che 1 due giovani 
saranno giud'cati nella capitale. Se. per il momento, le 
indagini vengono condotte a Milano, ciò dipende sem¬ 
plicemente dal fatto che fu la polizia di quella città 
interessarsi per prima della scomparsa di Bruno Colom¬ 
bo, il quale risiedeva a Parabiago. 

Abbianio voluto, comunque, sentire su questo argo¬ 
mento il parere della Procura della Repubblica romana 
e un magistrato ci ha dichiarato che. quando l’indagine 
compiuta simultaneamente a Roma, a Milano, m Fran¬ 
cia e in Cianca sarà approdata a qualche cosa di certo, 
gli atti verranno trasmessi agli uffici del - Palazzaccio -. 

Non c'è i.-vfatti ragione che il processo si svolga .1 
Mil.ino. a mene che non si accerti che m quella citta 
venne commesso qualche atto delittuoso collegato con 
l'omicidio dello Sguazzardi. 


«(Ilo -CIIZ.I 'O'IK'll.irc «Il 

111111.1 

\«'i tinnii - 111 '» c—iv i lo -. 111 - 
«li'iiic lui nò «l.illo 'l(‘"o aiiii- 
fo «■ uh iiio'tiò r,niello «‘ 1.1 
(\iU-nin,i «l'oro «lei Doloinbo. 
noni Ili* un br.irri.ilrllo .t|ip.«r- 
leiit iilc .11 'iioi iftinlori. k .''. 11 . 
'ti.iino .«Mr.«vcr'indo un tuo- 
nii'iilo diffìrib' in «M'.i. PoIic- 
^ti aiiii.inni ,1 vi-ndfi<‘ «luc'-ii 
ouzelli.' Mi.l ni.idic c lino p.i- 
«Ile «olio «•O'Ii'i’Hi .1 «li'f.ir'C- 
lie ». Il RÌovallotto l.i't-iò ra- 
«leie l.i I ll■|lit''l.l «ll<■«'ntlo «Il 
non polir C'-ric iililt' in t.ili' 
uciUTc (Il .iffaii 

Pi i«i o .illoi.i — «rinpii' -.«•- 
I oiiilo l.i ni o«irnziiini‘ «lei r.i- 
r.iliinii-i I — «1 rivol'o .id iiii.i 
.iinirlit'll.i «'Oli niiulior forliina. 
I ..1 r.i::.izz.i inf.itti rin«rì .1 ven¬ 
di re I inonili in una oiefieeri.i 
(Il vi.ile l'r.i'leVere iie.iv.nido 
.tlMMUI Ine In « a-.i di 1 O'ii i e 
-l.il.i leinpt'ial.i .nulle l,i va- 
liai.i (Il I ( oloiiiliii 

l.'oii fu e Ila dii lii.ii.ilo di 
I K ord.ir-i pi \ reliaiiieiite di 1 - 
I .Il ipii'lo - I Ile. di t I e-lo. 

I .u I V .1 ri_i-li,ilo II ciov.iiii f 
I l.i i.u:a/zi pine miei roif.iti, 
L li.uiiio dillo di .ivei .liill.ilo il 
Pi l'io ijiioi.iiido elle eali fo«- 
I «e il 11 «poii'.iiitle del «li litio 
\ Oli liete i eai iliiiiieri «III. 

1.1 liiioiia II.Il II.I p.ire «Ile «i.i 
I «l.llo lo «li «-0 p.idie del Pri- 

«IO. Il fllllzioll.llio (III luiiii- 
I «telo «il ll.i '«iilil.'i 'li«'e ini.liti 
I «Il .iver iioi.iio elle, al rilonio 
' d.iirOlaiid.i. il fialio .ivev.i un 
‘ .dillo d.illi iiii'iiie mi po’ 

I tioppo .ibliond.nili iii.ii v l'Io 
'I in prei'i deiiz.i ''e.ivaildo fr.i 
le .inni tzie deir.ici'll'.lto «'• «l.i- 
|l lo poi po««ibile «i.diilire lune 
^ le .illie (iiio-i.inze e rilllr.ie- 
I li.iie v.iliai.i. indntiunii e ino¬ 
li 

' Pie "0 l.i «l.izioiie 'leitiliiii 
I all iiìvI «lia.iiori li.iniio trov.iio 

I .1111 Ile la liollell.i relaliv.i il 
b.ia.ialio «pediio 

I II iillinio pai lo ol.ii e 1 i- 
il aii.ird I l.i al l nol.i lelefon.iLi 
^1 fi.i Saii.izz.ir II e Pli-eo poro 
I pi lina d< I diipliee .in 1 «lo 

II <' i.lii.in.Io I ««.1 IV V enni 

I ll.llllto do lii.iralo ali ilive'li- 
a.miri - ir.IV amo ai.i .il cor. 
r lente dii «o«p> Hi .11 eiiinni.ili 
M d.lll.l poliZM ol.inde«e Peri iò 
' .ivev.inio di-|io«lo un loiitiol- 
l| lo iiell.i eetlMMle lelefonira 
dello .si.ilo illi.iver«o l.i ipia- 
I le p.i".ino le eoinimieazioni 
I miei ii.izion ili. I ..1 pi ee.iliziolie 
' fu utile >anazz.iidi elii.tniò 
Cal.ip'O e lo pieaò di avver- 
I lire Pri'i'o .iffinrliè rii teli - 

* fon.i"!’ d’uraeiiza .1 P.iriai. 
I ..1 I omiiii«'ione fu e«eanit 1 . 

I Pri'i o «t rei ò .dia I I TI • p.ir- 

* Iò pi r nov e ininiili 1011 il 
' m.iali.tio' I 

I I,' I lii.iro I Ile d.i ipii ll.t « 011 - 

* ver«.izione i car.ibiniei I tr.i«. 
. «ero Itbenori e ;.'r.lV i elelllellli 

d’arrii-.i 

I La salma 

di Colombo 
, a Milano 


J Inevitabile un confronto fra 
I' gli accusati • Ancora in- 
I certa l’estradizione di Sergio 
I Sguazzardi 

■ 1 f rif ^ll.t Kfl.f/iOIM in* 

I ! tti« '’■«* 4 1 ili in\ I ito il . 

stilili» »-• r\i/io ••ullf 
‘ Idilli 4 ‘‘Uir.iirn*' 4 l» 11.4 •- tl. 

■ 1 n I cl4 1 Coifinihi» .tir.i4 li - 

■ ' I i 1 1• I f1 1 I in ili* 

Jl 

I. ( n (IniniiiKilUd riiiitniii- 
"I fi» iru ri « rrr«/f/fi/n; « Srr 
m'if/"» S(/missiinli «’ /il .s/u- 
l!(/iir.'<’ urrrr'i’r-'ifur (I t'.tirwo 
(/'rr.M'i fostitii’ra in cmirlii- 

■ |';.’or;i «/«■//«• nirl(i()irii prr r! 

Ir/r I li' 1 rrr.vfiTi/urr.’ /.«i 
' l’riniira drlUi /fi’/mb/r/rifi di 
-i.^/ Iurm «• 'I cmiKindit d< l Su- 
I lini ih jvd-zi'i (imdiz'cnn de’ 
Ici rtdmurn -•irin oricrifati a 


I)i’r>oii(di t’ clic òcnibriti'd 
cfscrpli inmiciitit ni inonicìi- 
tii della scoperta del cada ce¬ 
re, ha dichiarato: < 1'/ -.tato 
s«>i)iattiitUi li inni intuito, si 
potifbbo «lite la voci* «lei 
.‘'alialo, ohe ha poi tato a 
>c'opiiio cIovl' il oatlavero tua 
stato naseosto. Non sotto sta¬ 
ti no 1 oani. no 1 quaranta 
poliziotti .. >. Italo Colontho 
ha poi mostrato al console un 
mazzo di hiancoApìnt c, con 
enee che soijocara il painto, 
ha detto: ^ I.i Ito .stia|)|iati 
(ini oo.spnoh ni iiioz/ii ai vpia- 
li 01.1 .stalo sepolto tino lia- 
ti'llo «l.n SUOI as.'.issnn. 10 
(bmoiò un ratiio-soollo .11 fa- 
inili.iii o :ntii .nnioi intniii «li 
lii uno .. ». 

L'aereo e piiiuio aWiiero- 
porto «li lanate pochi minuti 
dopo le 12.30. Subito è sceso 
/M/o (’o/oiri/io, al liliale s: è 
latto incioitro il Jratello mi¬ 
nori-. Scrino: il loro Innitii 
tihhraeeto. i! jiiiinro eonciilso 
hanno commosso tutti 1 pre- 
si-iiti. I dite iratelli sono 
poi duetti reiso la parte jin- 
.-.tenore dell'aereo, dorè til- 
I Itili niserrii-nti, fra 1 Jhtsh 
dei totoi/rati, starano .scari¬ 
cando la (/riK.M/ hara di le- 
i/no bianco, contenente 1 re¬ 
sti de! inorane ucciso. 

l'iiori deH'aeron'oto, 'itfci- 
defila-) idi altri puror / . l’or 
l'antol arpone fttni’hre. 
nmto da alcune unto, e p-.tr- 
tiln per Parahirfio. dorè l-i 
salma e .-^latn depostit nella 
camera ardente allestii.: a< 
primo piano della rilhi Co¬ 
lombo. dorè rimarrà sino a 
domani pomeriqpio. qinind.i 
si srotiieranno i funerali. 

Q'ias- alla stessa ora, men¬ 
tre l'aereo con il Kiio triste 
earieo si posarti sulla pKsin 
di f.iiiate, net carcere di S 


w 



(Il Ieri; mlninia I, ni.iiiiiu.t 

OFFICINE DI TURNO 


Il J: nl.izz.i Trevi 89; via Tri- , 
Ione Ri. Tiiscnlano-Applu Latino; . 
vi.i T.ir.into 30; via Britnnnin 4: . 


— QUARTO TURNO - Orarlo a-5fl; via Appl.i Nuova 405: via Amba | 
SeRiilll Lamberto, vinto Gorizia Amdam 2 1; vi.i Numltore 17; ; 
n. 31 . tei. 8W)02'J (Elett.f. llrlcchl pin/z.i n-igii.i.i H; vii rominaso,, 
Iciia/lo. v'I.i RldolHuo Verniti 03. < 1.1 Ciline j7-i 1 

tei. 010,7ti'J - 039.774 <O.U A.-K.- _ , 

l*.R ); Ricci Michele e IIrII, vl.a _ i 

Dur.izzo 21 (Prati), ji-l 380247 |q PestG 1 

lO.U.A.-E.-P.H.): Drogbiiil Mnrln. ' * waiw 

vi.de Glorlo'u (Ti.i'-love- cftcrvneJ 1 

re), tei. nOiMoa (O.R.A.). D.iiiIcH SOSpeSI 

«• Palladino. Circonv.dl.izioiie All- , . 

pia 107. tot 727 .3»,9 (ORA-p.R.) giisfrath V 

1)1 farlo f.lorRlo. v lo Libl.i l'O - 

•• ; 

t«d. t! 0 . 1 . 7 ria (Klettr.): P.IU vlsen- ~ eiiiii e eimsiietudiae ogni . 111 - 

itni. piazzale dello Selen/o 0 (via. no nel perniilo delle feste - | 

le ludver^ltÀ). telefimii 4lHti.!J p' esieuziimt degli sfratti sa- , 

(ORA). I*""* Ridicrto. ' rullio «o.'iie.se \'(. da notizia, nv-, 
.Mlù ‘524 ‘‘"(oSVaÌk-pÌl). ‘(ial- proprio eonmme do. l'umeio ^ 
liurliio Ohtvanid. via Veluloiua ■'«Msttui/.i dell.i «pieslnr.i 
n 18 (Porta LatinaL lei. 787 i:t 2 —— 

(h'etlr.); AiiUir«i<il Lisa, via Olo- , , r" - ' < 

v.uud Laii/a 113-a, lei, 710212 =" 

(iiRA-i;). Aimmuddll fidllii... ##„ ‘ j 

V i.i Adige. 30-31», tri IMI M»l *8 ' * ^ 

IDRA-IMI) " ’'-4“ . 

Soccorso Stradale; segnueiii , 

teleloiitoa N. liti, fcntrl Sorror- „ ,, . ^ 

«o A.c.ii.; via Cristoforo Coiom- Convegno sulla coopcrazione , 

n 33. telefono ^ 400 .il. flsila . 1 .. /. 1 . • 


te esieuziimi degli sfratti sa-, 
rumo «o.'iie.se \'e da notizia, nv-» 
im proprio eoiiuime do. l'iiflleio 


Lido: OfIIrliia S.S.H. 11 . l'M. via 
V.'i'CO l)i“ Gama 8-1. tei. 8 028 308 
AldircvInzloid: O.R A. (Olt Rl- 


I Convegno sulla cooperazione ) 

Dem 1111 .ivi.i luogo pr, sso l.i ‘ 
«1 de (III Cenili.di. Centr.de (vi.i * 
d. Il» Uell, ghe (.l'iUle) IV plano, 
il eoluigiio piov inei.de di p.irti-^ 


P nàVinnV Alitò)- P-.ld.nu lUll.i eyeper.i- 

1M5. (Pez/1 (Il rlemdno); C (Gir- ‘ V,’ 


io//eilil dilli' --i zieid dell 1 iilt.'l e dell.» 

■ luevlnei.i I (ominnsti ehe l.i- 

FARMACIE APERTE Kiiiaiu» 114*1 nui\ mu iiti> 04>opt*r.UÌ- 

T * Vi* (I.lnil...' ^ «empagno 1)1 Giulio, v ire «««gr.- 

')‘n‘‘'‘‘ì'-7.V.ni, 'l'"» K.d, i.i/lone Presie- 

«lell.i Coiulllazioi . ‘ ' dei.i d , ompagno .Sp.illone dcll.i 

vi.i (llMient.ii a n •> ( -imu ' - n izi.uialo I iv oro di 

le _ (pi.irlh ( lido. pia //.1 del Mii. 
tl II. I pi I// 1 Qii.ii I il eiolo ll-lJ. 

via ter (Iti Stili.ivi, n. 2.1 Convocazioni 

l.t.ipdlln»; VII f'.ivour 83; vii » 

Gioberti 13; idazza Vittorio F.m.i- • I «tgiei m dt'iu» «tzionl Monte 
iiiioU* ItO: via i;m inueln Flutter- Sa, ro, 'l’uft'llo, V.il Mil.ain.a. No- 


ir 




lo 14.3; V 111 dello Statuto 33- 1 
b'.IMI.: \i.i I..niienUni. io7. I lii- 


lillrllio: vl.i T. Cleiiienliu.i 122 . Sieio 


mi ni.Ilio «oliti etinvtie.iti .dl«* ore 
20 ili dom.nii .ill.i si zione Monti» 


S ' v 


Flnillilllo: V del Vigiiolu 'l>i-l). 
(inrliiilclla: )> del Navig.itoli ;i 8 . 
v G Itig.i IO M.lglliilia: v ilei 


'rullio 2‘>0 Miiz/lid: 


• 'rililirtino III. oggi .die ore IO 

a««i mille .1 (.\.mmi//il 

• V.iliuelaln.i (Pi.itorotondo), 


n 3 , 1 . V l.nellile Tlllba 14-18 Mini¬ 
le M.illo: vi.i «,' Sl.izio 28. Miiiile 
Sacro: foi-so Sem|)iniii} 2.1; vii le 
Adriatico 107; ttUizz.du Ionio 51 


llroirei 10 1 oggi .die ore 13..I0 (Fus.ì), 


A «ju.ii lleeioto. asscinhli-n sul 
XXIl (Roboltl) 

• Doni.mi .die me III in Veder.i. 
/intte .ivi,\ luogo 1,1 liiiidonc dei 


N'iiovo scontro dir-incrocio Moizuiio- sulla foloiiibo; una - .MIO - Kbii'dlncltii si c scliliiiilulo 
iiiiitio ini (iiitociii ro. Itlliiiiclo' tir feriti c l'iilllUoriii ilislriillo 


St.iv.i rcc.iiulo 1 
sella .«I suo iiinio 
tiav.i pniiio pio| ’ 


X'ittore lo studente Enrico «loll.i strad.a. Li i. nvid'^t e pe- 
l'risco, snhendo un nuovo in- neolo.sa Fliunlni 1 I’ii.Ih ave- 
terrOf/iilorìo da jwrfc del dat- v.i p.uir.i che la h ' • m Itimi iiu- 
fnr Ciirca^'io. abbozzara fin P"<l>''«e -igli mitt. n.ti„ii«t ehe 
, . . , lo Miri) is-'.iV.ino Vilin'i di Ve- 

irnlatiro di difiya: < Sgn:/- . 


■ I ivoi Ile ili tinv il-,! .d i.iVoio .die li 30 I 
ilio i'iimi.i- \vev.i illloICitO 1,1 '-liu molli¬ 
ti •-111 liouii) l'ielitii. ini - 111010111 - (li p e- 
nv id*-t e P'-' l'i'l.i e.lindi d.i. ed ei.i p’iitdo 


Monte Verde Vcccldo v. Il.itrili Comil.ilo i lU.idmo O «I g : «« Pre- 
n I M«mte Verde Nuovo: \ i.i p.ii.iziniie di ll.i eonferenz.a dello* 
L'Iri'onv'.ill.izioni' Gi.udeolensu lU» domi. 1 omiinisti' >» 

Molili: vii Uib.in.i, li: vl.a Na- 0 fin osci i/ioni l'dturlln.i. do- 
/loii.ile. 213. tlstl.i Lillo: pl.iz- ni.mi itie pi..io foinit.ilo di Clr- 


----- .Molili: vii Uib.in.i, li; vl.n Na- 

..l.il.i ... |..az/ de C’Lmd.o IJ RnCm^ 

1 uri- .in-ost.dn t» --l ilo Pnmn j., su il.i Pol.iie. pome Mllvio - 


. «I 10 . 1 111111 . (^,,., 1 ., it.inie MIIVIO . 0 fenloi.'lle ivi.i .I.-gll Ahetl.)- 

inntoni ■ (li p e- liliiir/i. ehe In -IO ;ipiu ed di.t 1 'inrilìipdiilii; Cor«'i) Fi.inei.i 17il. iiom.nd me •_’«) foind.do «li ciren- 
. t'd l'i.i p-ntdo III V i-i di Iloeee.i «ì'»l liti .ri l'ortiieiise; vii Piirtiieii'e. 11 . 423 seil/ione ifiulllni) 

[trs il iiii'tlf» twiin vt'i fLiT <'*i«.iiiiti\ I Priill-Trloiit.ile: vii Andle.i Do- 0 Magli.m.i. don .mi me 19. as- 


4‘44la ft.l. 4‘(1 fisi pulito III V 1,1 (p Itti iPt INfrllUMlSf; VÌI 1*01 

Il e iinioii eoidui il «pnle |toi o iiiuem rendo via del t'i«iliito *’*^‘**}*f *^*'ì'**‘'**'.Ì i'* 
dopo », 111 Idte indilo .ul iieei- dii guidi del «no e mioaeitio {ò'òpf'i- vi *i M.iiì lì' 
o» i«i «I t IV .1 111 «loi'l momento ."ilui , iviv i fi ivoltn due mo iin.i//.i "r-oi.i ili' n’ie 


ii.i 28; vii Selpioid l.'i; vii Ti- «,.mlile.i (elUil.i petrelll imi 

Itiillo I: vi.i M.iii.mn.'i Dionigi 3.1; x\|i (■.>ngr(««o del PCUS 


pi.i/z.i Col.i di Rienzo .11. Preiie- (K.i/zD 


iriitatiro di difesa: < Sgn:/- ^ , 

/:it«|j nn niinaeciavn «li ntor- ,,, j,, .,e« o nmi gh 

tg. «MO SUO succubo, io M«.n h.i peinu-SMi <1 emg.-i.' m 
i-'^o partecipare alla :iipi- temiHi un «.uiiioi i. im.. Ci .•-i 


ideilo in tempo 
Ilo h.i tl.idilli lo 


fi rm indo div.iidi .d po«to di t«teieh«li - Kgi«*o Vai .dei di 'J.'t «ilno-I..tlile.im>: vl.i dii Pigm-to 


volc'o partecipare alla :iipi- temiHi un «.iiiin.i i. im.. Ci .•-i 
n:i Nciraiito av'cvo p-.nra. e -eln mt.do con m i.m «•«'le- 
gnaidavo fts.so ilavatPt .i nte. hi • violenza, n . i«yndo«i il 

poi ho .-^eptito lo sparo «• l.i V "i?*.''. V* n *,*Vi*''. n* 

f . , ,,,. , . . e iniioni't 1 . ehe o mo l lei ii- 

•estadell incltistitale poggi:''- , eol.izio.ie m u-. po«io di i - 
sl .'.«'Ila IPi;i spalla: or.'l iner- tom. -ono .leeio I m I non h.m- 
to .. 1 . Dopo (ptcsle dictriire- i>,,tim. i.n ..l i., eh.» avver 
z'oiii. il (/ioihiiie ha ri ieo;r- tue li ’i ul.d. 

.'f 'fo lU ei'i'm i i- he e''ie.'lo di .\ve\ i Iò .«un . -i i lii.iimiv i 
o'-t.-r leiipci (,ualehe idiro. (’dog. io l.ov. .»> 'Xhit.iv i ni 
V. tnnr/» tìfini l’éoilo il.) ini. ilHl.i modi «; i « .i«v'tt!l «Icll i l»Or- 


.S'i mpre ano’ l'auto, il-'t mi-dni., niod. «: . «..«v'it!i <"'11 i '»or 

'-t.iise ha ivterrouat . <>„ Ig-'»-' /-'buo m hoirtt della H.. 

f..,s« I a l.n rrui ai > / < r i ... vofiv-i emin .ippieii 

r.ue .stnderti che <'„no!l..-m. d. 


'* r.«tmo gli mtisti ne ii.nui "un e Knnn i Fi i- itti di L’I -- n 77 l.iigo I*iene«te ii 22 Prl- 

’i' «e. «1 \ol. v.mo muigi.iie ut. e po - eri .»elw« Co i i/i «oe- "'avi.llc' via F.deiiio n-"''''"'-'' 

in 1 1 .Vii I . 1 ...Mr. .11 '> vl,i Imii'vei'iln.i n 222-A. 

' Itoeemie dopo im . nott.ita .il«oir...' «piiulrar.i-flii.'.-lu.l: v. degli Ai- 

voi Ulte II t.i/o I p «odio d» p idei il v .iH n. 3 Uegidii-f amiiUelll-f «>- 

*'■ l'.ia g .1 1 libi . le .intorno- «i venlleito -n \ nle .ionio, .i lomi.i:’v liti- Minimi u; pl.izz i 

** bill V i,igg..,\ .ilio 1 liii'i s|tent«' Monti «leio DiU' i o'i le’.i Vido- F.irnese o 12 . vl.i Pie di M.ii- 

.M.I uni dell',. f.t«,'b,.. gr'V.va mo .- F. i n md , M t .no-i . npet- ;V;ònlo :'«\s.d.l‘rhwNm;m 
«un 1 M i/ion di limit.iiuio, iiv unente d ».’ e .-i . nm. «ono pf, 37 . ^(3 /vncon.-i :18: via Uerto- 
■ nniill indo qn e- li visibili* 1 . «t.iti .iivisi'ti inen'i. viiggii- inni .3; v i.ile Gm izi.i .‘tiì; via I) 

l'< 1 evitile di I -eli» investito V Ilio sull 1 loi o Ino* •'»' e'l'il i 1 11 - Morg-lglli 38; V lidi' XXI /Vprllu 

I.) • upei .IV .no nei ss.iiitemente, ' pi.u,i,uin 1 .1 tu. .vibiiit.i d- ,|| prisepia 79 . Snlliisllaiio-Custro 
l dogeio invilo l'.imnnttiv.i b' bu o sp i|ie *> d i' 1 -i su>)iti) il- Prrtorlo-Liiilnvisl: \la XX Set- 

«ni e-t .il Imiti' dell .isf,Ilo .1 >' f"g ' •' f'fi '■l"‘i'ti temhre 47; via S. Martino delLi 


sUlI 1 II i/ion in 
■ nniill indo ipi is 
l'< I l'v il II e di I 
(I 0 Ile Z/i I Ile lo 
l.i • npei .IV mo ne 
l dogeio Invilo 


- itti ib 21 -- n 77 Logo Pieiu-sle n 22 Prl- 
I ..ne- m.ivallc' vi.i Fideiiiii Uminmeo 
n l.t. vl.i 'Imieveeini.i 11 222-A. 
«)uadrarii-fbii'i'ln.I: v. «legll Ai- 
piitein V .di II. 3 iti-giilii-f aiiiidielll-f <•- 
.ioimi, .1 lomi.i; V 'l'nr Minimi u; pi.izz 1 
•1 Vidi)- F.iriU'Oe n 12. vl.i Pie di M.ii- 
i.,ii..i '*• ' i'* b.iiil.i M.irtii «tl I 

-1 11 |n I- Pianto :« .Salurlo-Nonicniano: via 


lo ' eglliv Ilio e 
nei ss.iiiteinenli», 
lo e.immiti iv .1 


FGC! 

St.im.ine .die 'i. plesso In sezin» , 
ne S-d.iiii». pulsi gue II congresso 
(Ili fili olo umveisit.irlo Ó.irb.i-< 
li ll.i me 10.3(1 (M.iiieiiD: M. Voi- , 
di' iilli'vo. me 10 (lingresso. 


Nozze 


I tirieo I*ri.'i’o i-d .•\n. 1 . r.h ,u, 
al c Miliinn Espres.,. oar -, 
d •: (dorili •h.iìo l'a:.s-e<. 1 *. 


\eie 11 11 IO 
d' e .« I .ille 
.dtta MI itt n I 


iise'to 
ogni '* 


-f «li 

z- 2 








ì ' '-. N; ,ss. 


I. ovi ... -Xbit.iv . mi' . : 

...setta «Icll . )»or-l‘l"'ieli ••'-f»’!'" 
o la boirti della Kb. eeid.meln d db. t"'»! . "1 ^ 

vor-.v-i eoi... .ippieii- '*,"•• •'»'• P'opiio ciò f 

oidbem. d. Ti.isti- gl' '• eo'’'’o I. \ t'i impiovvi- ^ 
MI ,•• 111 . Ili iise»to Ji"'"'" d'3.iidi I 

Ile il.) «min ogni '* r.iiim i b'o dell .lUlot reno e ^ 

II. iViibb.» doviìto "on b. .iViito ne il tempo ne | 

1 i |)Os«il) I t.i di sti'iz.iie 1,‘iir- " 

' '* —' lo e stilo , Hili-idissimo il r.i- ^ 

g i/zo ' b;dz do «l.dbi moto si «* 1 

' •'-'■o"'' il decesso «• s'.do ^ 

Amolo (- 00 - ^ 

-v/i ^ 

:d k 

pie'o di iislolo llseiti (Il 4 

loisi ,d II inno teiit ito niv.iiio s 
L di «oeeoriii'' l’oro 4 

» nHHRRyjl doiK) «opi.iggnmi.i l.i Sti.i- ^ 
l ''(Cl ' Sn i'‘ ‘ ' •' *- 1 . 0.1 iimos.'.'i I 

' < 1 ti.isput 1 iirobitoiio s 


ili il 11 - Morg.igni :tH; viale XXI /Xprlle i.., eom|).ign.i /Xim.t Turis si,- 
1 Olio ^,1: !*• imn.i ni miilimonio orrI con 

"l'il.i d- 'p'VrfseUba VD.'^SnlhVllano-cùstro '• ''•goof /Xnlomo /Xiizellottl. A- 
u.)ilo d- Prrtorlo-Liiilnvisl: \la XX Set- «•* ‘*|X''<' \ivissmu auguri della., 
temhre 47; via S. Martino della sezione eeiitio e delFUiiitù, 


I feste! Buoni acquistisi 

ìM <<» VITTADELLOI 

k LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE j 

di CONFEZIONI | 

If per UOMO-DONNA-BAMBINI < 

IL PIU' COMPLETO ASSORTIMENTO J 

* 

I ELEGANZA — GARANZIA — PREZZI CONTROLLATI 4 

j— VIA OTTAVIANO, 1 -j 

ì IM/XZZV KISOKGIiMI’MCf ì 

r ^ ^ f mm ^ ^ ^ ^ ^ .r jmr ^ .r mr ^ jtm ^ ^ ^ ^ sm 




■ J 




In via Gioberti 

Tabaccherìa! 
svaligiata ; 


Una tabaccheria d. v., (i.o-i 
-acrt. :)e p.-e." d»‘I. i .z .me j 

•' i": 1 ;\..ii2 . • : , I .'.Mr-1 

tij. sol -gr.o'i eh( v I si «una 

nlr(xlo:;i con .'b'.ssicia .<_-tt - 
ni.a del - biieia -. I ] i.ir: ha',no 
latto rn.-.n bossi d; iiiPrt !> 
mori'e ehe era i.post:. ne,li 
.-eaff.il; e c-Cks t'-b.reh. o v.alor: 
bollr. 1 ; per cir.'.a :re m.i om d 
'.,re Poi s. s.,].., cc'..'S,.: . .n- 
vano '.''se,!!.;, d. un pis-arfc 
ora :I eoniin.'- r.. *o u. zc-n.i 
r'I. n;,;iir. .nu :i'.. n'.-i.du d 
; ient.ficj'rl j 

Il r.e.oz o nr.. re.ri -prt' 


J lare tatti i pa.-o nrccs.san n-, ..mr.ino anrl.e 

ilier (niiiKiere a porre i due ... . ;i 

' , , , .il) lini tipi «Il p.'-« I. pr.'«'• Il 

arrestati I uno di fronte al- 

— i- ■ . Ili,T. alt. lUno. 

- / altro r romjnrre cosi un at- 

Nella nostra città ‘ v-rmrtterc ORTOFRUTTICOLO 

(/ ììtiot'i, irnpnr- i 

_ f,'c 777 »’)if per stabilire, 'l'f'z.’ pr-v 1 . ' ' 

tl ^nn non 

n DUU.UUU i«'*nfr.. l nidietrmie Uriino< uroc.-o:-’t 50. hroccol. gr .n- 

iColomln. la notte del 12 no-\ q . <.i) nn .'.icof*' 30 3'. 

• 1 _ « e 1.'u//>r.’ M or«<i./ufjfp) /(I .sfrn-, bii'i., .-.ro'»- g • b» . :■<' e»’" 


( Olii'.- il pnbo «lei merc.ili 
ji-in-r.ilif llis|M'no all.i pre- 
ledeiile seUirnan.i «piella che 
si è eliiii'.i ieri ha reci'irau» 
.lirnne » .ireeler.azimii » «li 
prezzi, p.irlieiil.irmeiHe n. I 
-< Uiir.- «leali «.vini <- «lei poi- 
l.iiiie. Xnior.i «nsimnli» il iiut- 
«.«lo «Ielle Verdure, roii «pi.il- 
< li.- . 1 . remi.. .« (limiiinzit.ili di 
.d( uni t.n.iaai. pres'.x bè im- 
miit.ili I piezzi d. Ile fnill.i. 
«mi ipi.di In- tim. ville anni, n- 
’ii .Ielle .pi.ilil'i prediale. r«i- 
mi- 1.1 Kaiser. X.ieniii di .in- 
■ II. Ilio SI ri-t mitr.iiio anrlie ni 
.il) lini tipi «Il p.'-« I. pr«'*" il 
iin-r. all. iui. o. 


.se.iglfo 1 lOd-l 200. sikgl.o’.i' 
I 3nO-I 101) Pe.sce di «.’emid . 
iiigu.lU* .ó.i()-«;ni). ecf.di ine.i. 
«»f.ti-70(). ni.s’o per /«Rtpi 4(»n. 
g mberelli «iltn 500. Pe«ee d 
•<'iz i! tot 111 . 300, .sugai 100. 
nieln 350-40'). .arzille 300 Itali, 
fr tturet* I R'O. P«‘see :i7/urro 
I, 150-1 .0. s-,rde 130-100. 
Ili .ee.'ireli. -100 Frutti d nta- 
I. e.izze 100 Coiigel.i'o cu¬ 
li ger l’o (tr.)'. emenf»' d .' 


tl.O 4'tO ,,r 
200 280. .. ' 
1 '200 


. 500. e , 
'.50. ni ». 
"1 4')0. 


I ffI.S.X |).\l.l.\ - GII I.II.T- 

'I \ • I II I veeelu.i •' st.ii.i 

11 .ivolt.i . (I ii.-ei« I d I ini.i - gltl- 
1 eti.i st .\ 1 I.irli,indo >1 easii 
dopo «'Csiu j| rei'iif 1 ni .ileiini 
II* go/I pel I.ir.' «Ielle l'ompere 
Si ihi.'im.iv.t /Xiiloni.'tt.i Di Ro- 
b'i'o. .iVi'V.i 70 ..lini td .ihi- 
t iv I III \ 1.1 N’ieolo Olero 1'' 

I I ei Igni .1 .» .i\ V eiiiit 1 V i-r-o 
le lo III Vii Ab'ss iiidro M lein 
gin S'ioZ/l. .iir.d'ez/.i d«'l iiu- 
nii'ro e V left 10 1. i «ignor.i .«t.i- 
i I .l't r.iv i'r«.indi» «pi indo .• .s* 
t.i pr. s.i iM pn-iio .' sc.ir.iven- 
t tl.'i .. p'ir.i d tir..ii'o. .d ein 

Voi un.» . I 1 .Xb's»- mdro Trolliin 
d: 20 .1111» 

l’IRXTI DI 1.1, \ STK.\I)\ — 

I II .iiitomobilist I che «Io[)<t .'.ver 

nv.'* do-' . o:i iig n K"o- 

1 , Ito . . , . r 1 •! ''■> 1 pr.'.' - 

iMi’i •-•itiN .irr«‘Mi*ii 

• <!• i*f> j » I «irn f»in’ ih 

*»c4*i»r*'«» s I** I il»’l Vi’iiti- 

i<»\**T)i. i iiIImi r.i!.iri<» rii*’ 





In 500.000 

con il telefono 


MERCATO ORTOFRUniCOlO I 

' pr- 17 pr -v 7.' di ■ 1 

ni .11 I di .'ib'iiii prodott.). ag. j 


j.ia ira \m-.terdi,'n c liottrr- 
,dalli. Olii «fo aerrrtamcrito. 


Ciin r II al. >.bfiori-j: e",il 

Tl.TI ri7 ; j.'/',„-’rij7i'.o il 'lez¬ 
zo ni-.l o'i’- 71' l'm (.:* I • i! t7ii- 
l.onr rei! in:..''a roti,; . c’i 
rctsiOT’ .-X’ie tcrrr.on.i, .b'.’- 
l'r.ll.iri innti-nio drli : uno a 
uU'nZc — che . / co to ii 

do centro [io’.o’nicl .:.1 . lu n.j 
Por: ifii.r 4i0 — VI T.-rh--riì 
,l pr.'siiìrn’i a-! Con ' o 
0-1 fiìuf,.-). I ijoin.i C.i'.r 
(ironc'n: 

('o.j'.an,o 1 o. I on< re,- 

ror,i.:r,- ni nr. 


idaiii. Olii 'f<> aecrrtamcufo.l ' 
.71(0) potrà modifìcari . co-^ 
e'ia Vi li nip.i-. tnii fi'ud'ziiiri. In‘ '. 

I ez- j»'>«i 2 )'on' r/i loto o diWnltro] 
no- tf', td- ai-.'u l'it- ' d { i'ia(dia- \ f-,f 
.mi j ro ' c lo slndente r-srlvano.' p.«r 
• b'.’- entrambi. ìcj condanna alf -a 
IO a rarrer,’ a lite, la oam 7770-1 14" 
o 11 !->. nrr arr 1 ere n’ contron- 

«..1 fo. l'.Xiitoritn piiid’ziarin vi'- «y 
))-"^i7 Ioni f.' .sta nrrd’spoTirndo pii UV 
>'o Inrartnnienr- da inviare aha', 'rr 


J « CaniiT ■ 

; 2 .077 7 « d ! 

I esanimare 


I. r.e.oz o nr. . re.r. ..prt „ . . . , 

; -j Co'isi,}.,o che q-"’ t<: ne n >• 
.c ^uC“ •** 4 .urr»t*r. t> f al i i? ri r* 

(•e;.-, eeriT,.,' .t d. .d »• ge-, 'tatù rnautr.-n. d.dl : n.i 


('.elh- incriniina -, 
pi.rtri', che «/o7Td 
hi nihiesta di] 
II’ de'ln Sdtiazz ir- ] 


«' *0 d .gì;.)” Ci Iiv . 1 ' T. rz: 
K' mini'.To d ’i 1 d «p»' ' vr, di 
.. irme eh/ !.» .«(pi:,,..re i...g 
«aoner . neh'.'') ‘ z .me do.l:; 

rort er ». Gh si'.a» 7 />sc at. h'.an.a. 


ar.iz.e cnih,' ull o.e re. di «./ 
cune (er,:in,:ii; di ìcror tn'l 
di lle d.t'.e ai>p, l: •’ -’c:. d scri¬ 
minati e p..- 4 ut mele ver ..ti¬ 
ni Que<:: operai — in.n.’TTje 
pm,. potuto :.2 r., induturbaM j a tutti a'., altri druh upoal- 
..a portier:.. .nf .** Jeg-.-mi.s:.’.' n _ hanno finalmente tro- 

'.n-d'.sposte. h.a ‘r. icors. tufa [ .jjo yji^sr.g;,; r.</ roto dr'. 
notte incisa d 'ir. nqiu-m. Parlamento ehe ha upp'orc- 

X II.I-.A PFIROFF —- Cinque oltre 10 mes:, una l-'a- 

.apm sono st..'.i . ccus.at, dab.. jpjj ^ co- 

f -ouari 'o 

ftjrto xicil'i ^ 11 * ui*i:o >ouitorp % , ^ 

.\ss.an Pe koff Fai-, «ono Dome- tempo la ce r-.monu: del 

ricù S.alvcmi:. i 2: ann . I.-a. cinfiuecentorr.d,esimo n'-mte 


nardo Me.le p ir. di 21 aim. 
Renato Niio'.ar 20 .a:.ni. (T 'i- 

«oppc SlUc.'tro di 11* .3 n. e 
I.uclìno C.arboi d.-l:^ s*e-sa 
«tà Sono «fB*! tinti arreit.ati 


sarebbe s:aM fi,tta. e ' .wi 
altri cittadini che cneorr ..1- 
lemlono Pnlallaziouc del te¬ 
lefono lo iirrehbero già a 
portata di mono 


ae. ,1 ‘trndiz-oiie de'lo .S(;tiazz tr- 

: e jn'i 7-7 Itaì'-i j 

li , Sfanu.iii' I oli la partenza 
../ - lìah'ai ropnrt'i ih Siiiijiol di 

lo'i Italo Cui' 1 - 111)1 >, iratelhi della 
c'i- yitfria. (’o' ha ai < 'tnipaciiia- 
tu li feretro di lirnno in pa- 
tria. le ’ndapiìì- sul delitto, 
in Olanda, si sono pratira- 
meiit-’ ronchi.re Prima di sa- 
lire sairajipiircccitio di ii- 
' non. Italo Coìomhn ha nn- 
grazialo la polizia olandese 
per l'tmpcnno c la celerilà 
del e<sa ha svolto l'in- 

chiesta. Parlando con tl ron¬ 
cole Contarmi. Italo Colom- 
‘ f. 1 ) 0 . che e sembralo acerc ri- 
preso io straordinario dnmi- 
a mo che ha sempre dmiostra- 
ito durante le sue indagini 


d. ‘.«Min .'.icof-' :'(> v> 

bii-i-) .- .ro'»' g • !!• . no e c" 
r m.i 4" f rioi'.'b . .'.O-òd f , 

' >•. 'ot'.b • oi lud» s , tt 
' r,fl V ». • 0, «p ii'.i 
'-!) F: i'"' noe romiiTi . 27(i 
br. '1 .'h , 0 . :n< .' - iiU'iri t.' 
ri I r n, . '"O. :i" re .i»'' . 4n 

mr .' nr, 7 'l.t "( 

[■"•'r" k i -, r 'pr r.".!.* 1 12" 

,a I r ni . 17o il. *<• f» 

14u r -" •’ ' n er.- .'1* . . 

'•.3 ,ì pr n,'i. I''.0-140 

OVINI. POllAMI, UOVA 

'pr. zz pr v.i,fi,' d :i arTe- 

di. iZ ^ ìt * \f*n< rdi ** 

1 ) .-eJi e.)n*,:,.-n-r,. d p" • 
h23-H<0 epi . ) »! «remid ■ 

7Tn hit II -'h o * . ra -1 < •<* 

: li') eefi -> tig-> 'o 'tOf' p»- 
e-ir. il pr -n , .'.TV ',?.0 Con - 
g! sp< .. ' '1 pr il. . *'7 1 7.00 
po'.; 0 . \ . 0)7 r.'o ;i__b • 

’t r .t .1 pr n. . «jn?'. *.*« 573. d 
«• i-.i”.,! ». 323 g !1 :.» ri»' .i 

(1 j r ni ■ z. 7.3-H'70. d «r-eon- 

d I. X20 P.cc.on.. 1 030, f eeh - 
r,.. 750-77.3. tr.cch ne d pr - 
ma. '.♦Oi)-92«). .4, sc-eond . f'.3t) 
t'ov.a- fresche n.iZ..aii..i. l'u.a . 
3.3-.Ì3.50. 01 :. )de.«i 20-21. , sr.it- 
1 .'.ne ia..')0. bnlg..re 24. orgen- 
t no 19-1(5.50: conservale na- 
z.onab 21-2I,.30. hiilg.aro 1(5.50. 
polacche 1.3 ,.30-15..30 

MERCATO iniCO « prezz 

rrev..i(n' -l tn.artedi c g o- 
v.^-dii pesi' d. primi, qu-.lita' 
merhizz m'3«d.. 1 200 l.re .al 
eh lo. iir.ate 1 .300-1.700. spi¬ 
gole 1 400-1 .300. IrtUUc di 


Contro le licenze plurime 

Profosta tM imsMI 

rf ,r i 

■ oft T^ssisit#' 4 CH) ut rA , 
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E' UNA RE ALT A' 

APPRETTATEVI AD ACQUISTARE UN 

TELEVISORE 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE'UTIHE NOVITÀ'* A RATE DA L 3000 IH POI 

AP3F3ROFITTATE f 

^pecUxCe - 


ULTIMO MODELLO MACNADYME 

^^^CANALE : Lire 165.000 

COMPLETO 01 STDBILIZZ ATOPE «ANTENNE * CaPREA.L.O 

INSTALLAZIONE - INTERESSI 


I c il 






okomj mnm 

ICIV 


EFFETTUIAMO C/kMB! DI VECCHI TELEVISORI 
ALLE CONDIZIONI PIU \/AN TACCIOSE 

VISITATECI PER ULTIMI E VI CONVINCERETE 




t (.-i.ssisti dipendenti, dopo un'a»^niblea tenutasi alla 
Camera dri l^ixnrn, >i miro rer.xti in Campidoglio do- 
xr hanno effettuato una manifeatazinne per ribadire la 
rirhiesta avanzata da tempo; la rexoea delle lieenre plu¬ 
rime allo scadere dell'anno e raaacgnazione delle kletisr 
al tassisti dipendenti. Una delegazione è alala rkicvata 
dal aiibcommissarlo. Barbagaltn. 


Applichiamo convertitori per il 2 C 2 nale -Antenne con mate 
naie originale e con perdonale altamente qualificato 

VASTISCIMO ftSSOftTIHEHTO 0' CUCINE HftTe MIMIHfl . 1500 NEMSILJ-MO 
E3ILI CUCINn RCTfi MIHfHC l 2500 MENSILI ■ L AX/ABIONCHERIA BflTa 
HINIHA L 2SOO MENSILI SCALDABAGNI ' RE CISTO ATOm ’ LUCI . 
OATRICI - RADIO ■ TONO VALIGIE * TERMOSIPONI - 

STUFE ELETTRICHE o CAS z PIBICAS 
A PREZZI ECCEZIOMALI 

Vdel GfiMBERO.16 


SMIRE 


(.f iOVO 

Là Ff/7i3 CJrzjMj'Z 


E W 4 
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KTTACOLI 
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>' -4 .> '> .. / 


Doriitiica 10 OicMibr*' IMI • Pag^ 0 
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«studio Uno-, GIÙ.. Che 
diciamo? S* bello o •> 
brutto? L'Ulto e l’aitro. 
Fa rabbia. Slamo di fron¬ 
te a una trasmissione che 
nel giro di qualche mi¬ 
nuto ha il potere di met¬ 
terci fuori della grazia 
di D'o oppure di fan.i 
scompisciare dalle risate. 
Come si .ipirna qttebtu 
strano fenomeno? Primo' 
in -■ Studio Uno • ci sono 
idee. Capita anche nella 
TV ìiaiiana. Di rado, mu 
capita. Secondo: di idee 
ce ne sono troppe. Alcu¬ 
ne azzeccate (e ridete), 
altre .sbagliate (e vorre¬ 
ste fare a pezzi il televi¬ 
sore). MacHoonay, per 
esemplo, e im tipo pieno 
di Idee azzeccate. O for¬ 
se ne ha azzeccata una 
sola: rifare il cinema 

muto; ma quello di Mach 
Sennett, quello bello, del 
tempi d’oro. Lo fa bene, 

e si ride. A Marcel 

Amont invece, nella se¬ 
rata di ieri, le idee do¬ 
vevano essertil alquanto 
annebbiate. F «no tiort ri¬ 
de. Il Quartetto Cetra ci 
presenta gli ormi I9:i0, e 
ben vengano. Poi sì be¬ 
stemmia. Pc^ch^ si trova 
affastellato tutto in.slc- 

me: le Olimpiadi, To.scu- 
tiini esule che dirige una 
orche.stra, l'ex re d'In¬ 
ghilterra che butta via il 
trono r sposa la Simpion, 
Totò che fa Pinocchio 
Non c finita!!! Ad un certo 
punto uno spezzone di 
pellicola deve essere fi¬ 
nito in montaggio senza 
che nessuno se ne avve¬ 
desse. Sapete qual’ò? Un 
brano della « Grande Il¬ 
lusione » di Henolr. I pri¬ 
gionieri francesi nel la- 
ger ove sono rinchiusi 
danno una rappresenta¬ 
zione teatrale. Qualcuno 
è vc.stlto da donno. C’è 
una danza finale... le fin¬ 
te donne si strappano le 
parrucche, c tutti, sull’at- 
tcnfl di fronte ai tede¬ 
schi allibiti intonano la 
Marslglle.se. A questo 
punto che fare? 

Aspettare Mina. Che arri¬ 
va, canta e se ne va. Nel 
frattempo imbastisce an¬ 
che una Tribuna Politica 
^cantata- con il Quar¬ 
tetto Cetra Una specie 
di barzelletta mu.ilcalo 
Sul seconda ci siamo be¬ 
vuti (c la parola) -• Le 
pallottole costano trop- ' 
po*. Un giallo. Infantile 
e crudele, vero e fa.sullo, 
fumetto e. tante altre 
cose. iulli 


sEiiii’rii!- 

i in ensn 
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10J5 La TV degli 
agricoltori 

11,00 Messa 

11,45 IA.C. Italiana 

16,00 Sport 


A cura di Itcìiato Vcrtuiiiii. 


U.iU'aeroporlo di Liliale In 
Mllanu. 


Hiprcsn ili un iivvcnliiiGnl» 
iiKonistlcu. Quindi: «Un 
anno di allGtlca>, tnchic' 
^ta filmata. 


17.30 Giovanna, la nonna 
del corsaro nero 

18.3 0 Telegiornale _ 

18,45 Sport _ 

19,35 Itin erario quiz 

20.30 Telegiornale_ 

21,00 Carosello _ 

21.15 Libro bianco N. 4 

22.15 I premi Nobel 

22.30 Concerto sinfonico 
vocale 

23.15 La domenica sportiva 
22,50 Telegiornale 


Itivi.sta miiElc.ilc di IMctz. 


del pomcriggiu 

Un tempo dcll.i partila 
Toriiio-Milan 

Presenl.i Edoardo Vergara 
CafTarellt. 

della aera. 


-Svezia: Un paradiao per¬ 
fetto? -. Presenta Virgilio 
Lini. 

A cura di Carlo Mazzarella. 

Musiclio di lliccardo Wa¬ 
gner. Diretto da Herbert 
Albert Un programma: Il 
vascello fantasia. I maestri 
cantori di Norimberga. Lo • 
ìcatktria). 

Risii1t.itl c cronache Ol¬ 
mate 

della irottc. 




21,15 Bonsoir Catherine 

2t,55 Telegionwle 
22,35 Spori 


Varietà musical* di faclc 
e Verde. Con gli lirlnf 
Davies Dancera c Caterina 
Valente. Orchestra Cera- 
gloll. Regia di V. Molinarl 


incontro di calcio Samp- 
doria-Bologna 


La domenica sportiva zinale). ** * 


NAZIONALE - Giornale ra¬ 
dio, ore: 8, 13. It, 20,30, 23,15, 
21; 6,3U: tjollcttino del tempo; 
6.35: Musica serena: 7,15: Al- 
man.icco - Musica per or- 
chestr.i d'archi • Matlutino; 
7.III: culto evangelico; 8.30: 
Vit.'i nel campi: 8,99: L'infor- 
inalore del commercianti: 
9.10: Quartetto d'archi: 9.30: 
Mc.ss.i;10J0: Trasmissione per 
le Forze Annate; 11,19: C.in- 
zoni napulotane moderne; 
11,13: Cas.i nnstr.i: circolo di 
genitori: 12.20: Alluim musi- 
c.ile: 13J0 L'antldiscobnlo: 

14.19 Le domcnfclio di tllco 
e Ci.inrieo: tl.30: Le interpre- 
t.izinni di Aureliano Pcrtile. 
19: Melodie allegre: 13,13: 
Tulio 11 c.ilclo niinulo per 
minuto: 16,13: C.-inlaiio Gior¬ 
gio Consolmi c itetty Cuitis, 
17.13 Coneerlo sinfonico: 19: 
Sp.iziali di domani: I9J0: La 
giornata sportiva; 20: Album 
musicale: 21 Un incontro con 
Gannei e Oiov.anniiii: 21,lo: 
Pirandello nel ricordi di ehi 
non lo conobbe (III): 22.05: 
\ od dal mondo: 22.35: Con¬ 
certo del Quintetto Boc- 
dieiini: 23J0; Appuiilamenlo 
con la Sirena. 

SKCONUo - Giornale r.idio 
ore: 1340. 2140, 23; 7.90: Vo¬ 
ci d'it.di.mi alrestcro: S4o: 
Preludio con CanzoniBslma • 
La sctiiman.'i della donna . 1 
succteaci dei nu.«:c: 18 Gran 
Gala: 11: Musica per un gior¬ 
no di fest.a; 11.45-12; Sala 
.«lampa Sport: 13: La r.ig.izza 
delle 13 presi-nta; 13.10 L'oc- 
ehi.dino. 11.03: Tempo di 
Canzonissima: 14.10 • 1448: 1 
nostri cantanti: 19 1 dl.<chl 
ridia settimana: 1949; Album 
di canzoni: 16: II programma 
lidie quattro: 17: Musica e 
sport, nel corso del program¬ 
ma; Ippica: daUTppodromo 
di Tor di V.nllc in Rom.a «Prr. 
mio Rinaicitas; 1840 ; Ballate 
con noi: 10.20: Motivi In La¬ 
sca; 20.2# Zig-Zag. 2040: Ven- 
li c trenta exprcss: 21.49 Mu¬ 
sica nella sera: 2240: Dome¬ 
nica sport. 

TERZO - If.I3: Racconti di 
fantascienza scritti per la K.i- 
dlo; 10.40: Robert ^humann: 
17 09: Creole e le stalle di 
Augia; 1140: La R.assegn.i. 
19: Ferruccio Busoni: I9.l9t 
Biblioteca: 10.49: La tifa del 
Cmnunc rurale: 20: Concerto 
di ogni sera: 21: Il Giornale 
dd Terzo; 2140: LodoUka. 
dramma popolare In tre at¬ 
ti e quattro quadri di Clau- 
ile Francois Fillette Loraux 


Terminata la serie degli shows 

Au revoir, 
Caterina ! 


Il nuovo quiz sul nazionale 

Edoardo Vergara Caflarelll Inizia da oggi la oua 
attività di preaentatore nella nuova traemlialone •< Iti¬ 
nerario quiz >. Il titolo è tutto un programma. Anche 
la RAt, scettica sul risultati di queste epigone di 
Campanile aera >, lo ha confinato alle 19i35, La prima 
regione che al presenterà al gioco è l'Umbria. 

Sacco e Vanzelti » alla radio 

Mentre si replica in queatt giorni a Milano Succo u 
Vunzetti, Il dramma di Mino Roll o Luciano Vlnoenzonl, 
Il Terzo Programma ne traemelterà, la sera di merco¬ 
ledì 18 dicembre, l’edizione appositamente allestita lo 
anno ecorao dalla Compagnia degli Attori AaaoclatI, per 
la regia di Giancarlo Sbragia. Nelle parti principali: 
Gian Maria Volontà, Enrico Maria Salerno. Ivo GarranI, 
Valeria Valeri, Eemeralda Ruopoli, r 

Come è noto, Il lavoro al basa sul materiale storico 
e di cronaca riguardante la vicenda del due Italiani 
Nicola Sacco e Bartolomeo VanzettI che, nel 1927# furono 
condannati, Innocenti, alla sedia elettrica da un tri¬ 
bunale degli Stati Uniti. 

Fine di uno show 

Caterina Valente, simpatica, dinamica (e ch| più 
ne ha più ne metta) ci darà stasera l'arrivederol. An¬ 
che da'parte nostra un sincero « au revoir a. Stasera, 
come abbiamo già annunciato, gli ospiti d’onore aa« 
ranno Gilbert Becaud e Nino Manfredi. Dalla pros¬ 
sima settimana, || vuoto lasciato da Caterina sarà 
coperto da Fred Astaire. Le premesse per un altro 
•• show - di livello cl sono. Speriamo che I risultati 
siano pari alle premease. 


Gilbert Becaud sarà stasera ospite di Caterina Valente 
in « Bonsoir, Catherine! » 


A colloquio con la 
l’arata de! mondo - 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 0 — Caterina Va¬ 
le ti Ir; la cantante più indaf¬ 
farata del mando. Oggi a New 
Yuri:, domani a Milano, la set¬ 
timana successiva a IJcrIino, 
e poi... magari in Giappone. 
Eppure, se il lavoro la co¬ 
stringe spesso a saltare qual¬ 
che pasto, il suo amore per la 
rnuslcU non risente mai un 
calo, un accenno di stanchez¬ 
za. Poche cantanti hanno un 
senso musicale cosi spiccato, 
tanto da dimenticare tatto 
per le note del pentagramma 
(a le note, nel caso suo, fuori 
programma). 

Lo shoiu Bonsoir Kathe¬ 
rine chiude l battenti doma¬ 
ni. Quali saranno (ili ospiti 
d’onore? «Chiudiamo In bol- 
iezza — risponde la Valente. 
— Cl sarà Gilbert Becaud, o 
poi... (cerca nella memoria) 
molto prabllmonte Nino Man¬ 
fredi. Il terzo ospito lo dob¬ 
biamo ancora trovare-. 

Quella di domenica non 
sarà, comunque, l'ultima 
apparizione televisiva di Ca¬ 
terina Valente, che, sabato 10 
dicembre, rlcamblcrd il favo¬ 
re a Mina, partecipando a 
Studio Uno. «Jllpetercmo lo 
scherzo dcll'aUrp. volta, scam¬ 
biandoci lo canzoni», cl assi¬ 
cura. Ed è bene, A parte l 
vantaggi personali che Vana 
c l’altra canlontc potranno 
trarne, questo recìproco sfot¬ 
tò ha un sapore salutare, get¬ 
ta un po' d’ironia, senza vo¬ 
lerlo, sul mito. 

Poi. ci sono progetti anco¬ 
ro più esplosivi. Caterina Va¬ 
lente spera ardentemente di 
imbastire, per l’autunno pros¬ 
simo, un nuovo show alla 
TV, c precisamente sul Secon¬ 
do Canale, stavolta assieme a 
Mina. Per adesso, però, tutto 
è ancora nel limbo delle spe¬ 
ranze. 

Dopo nucr preso parte u 
Studio Uno, (1 Poma, la Va¬ 
lente volerà a New York per 
partecipare alla trasmissione 
prcnolalizia dal l’orry Como 
siiow. sempre popolare alla 
televisione americana. Non sa 
ancora dove passoni il Capo¬ 
danno, ma ni primi di gen¬ 
naio ritornerà a tlertino, per 
tenere nn concerto. 

Un grosso impegno l’attcn- 
dc. invece, a Pungi il 9 gen¬ 
naio: .si csibin). infatti, al- 
VOigmpia. Subito dopo, gire¬ 
rà il primo dei due fdm pro¬ 
grammati per il prossimo ari¬ 
no. Si tratta di una comme¬ 
dia, e non di un film musicale 
(tiene il rireci.sarlo), <11 jjro- 
ducione iuglesc-tcdesca, gira¬ 
lo metà in Svizzero, metà in 
Germania, mentre il secondo, 
un film rivista, stnnolln, pure 
di produzione inglese-tedesca, 
sarà girato in aatanno ad 
Amburgo. Non ci sa dire t 
titoli. 

Anche due tonrnées l’atten¬ 
dono nella primavera prossi¬ 
ma: una in Israele, l’altra in 
Giappone, u maggio. 

L'abbiamo vista ullr prove 
dclValtima palliata del suo 
show. As.sicmc <il bravissimo 
Fraukie Voiighaii c alla musi¬ 
calissima pianista IIczcl Scott, 
un brano nasceva tu pochi 
minuti, sottouocc, meni re nel¬ 
la piccola e mate attrezzata 
.sala del Teatro alla Fiera, sta¬ 
dio televisivo milanese, l'or¬ 
chestra incideua In •'base-, 
r. sul palcoscenico, contando 
ritmicamente da uno fino al 
massimo dì otto. i ballerini 
provavano il proprio numero. 
Alle prove, presenzia sempre 
il marito. Ad un certo punto, 
.sparisce. - Sarà di sopra a leg¬ 
gere», lo giiistificn tranquil¬ 
lamente In moglie. 

Caterina Valente, però, non 
repislrn nini le proprie enn- 
roni allo TV. Preferisce nri- 
darr nello studio di una casa 
discografica milanese. Pare 
che ima l'olta. le trombe, tut¬ 
ti tic erano convinti, non si 
sentissero sul nastro del regi¬ 
stratore. I tecnici giuravano 
che. loro, le sentivano. Poi 
si è scoperto che lo manopo- 
ìti che capta le frequenze del¬ 
le trombe ero chiusa! 

Tatti st chiedono come In 
TV riesca ogni volta n met¬ 
tere in onda, senza tliiiit. i 
protirnmnu. Ba.stn pcn.snre 
che lo show di Caterina l'n- 


cantantc più ìndaf- 
- Esplosivi progetti 


lente al sabato pomeriggio è 
ancora tutto da imbastire. La 
registrazione in nmpex, spes- 
.so. avviene addirittura nella 
giornata di domenica. 

IlANIKLE IONIO 

Un convegno 
su c ullura e T.V. 

Nt'll.i sede deirAssoclaziono 
Iladio-Toleubbonati. a Roma. In 
Piazza del Grillo 5, sotto la 
presidenzu del senatore Fer- 
riieelo Porri si sono coneluse 
le primo riunioni di lavoro del 
Comitato orgaiiizzaturo del 
Convegno na/ionalo sui proble¬ 
mi della eultura e della tuie- 
visione, ebe l'Assoeiazlone ter- 
r.’t a Roma nel giorni RI o 14 
gennaio. 

j L'Associazione Riidio-Tcleab- 
bollati — elle ha tia I suol sco¬ 
pi istituzionali quello di mi¬ 
gliorare I programmi formati¬ 
vi o iiiforinatlvi della HAI-TV 
— raccogliendo e v.igUundo lo 
osprcssioiil di disagio e mal¬ 
contento e 1 desideri del cii- 
eoli culturali e riereallvl. ebe 
sono la hua base. Intende con 
que.sto Convegno presentare 
una serie di proposte di Irn- 
Bmissioni su v.iri argomenti 
por faro della Televisione In 
armonia con quanto disposto 
dalla Corto Costituzionale, uno 
strumento veramente demo¬ 
cratico, aglio e moderno di In¬ 
formazione o di oflueazione ci¬ 
vile. 


CON «ACCATTONE» 

Pasolini 

trionfa 

ir 

a Parigi 


PARIGI, 9 leii sera Pier 
P.»olo Pasolini ha ricevuto ca¬ 
loroso congratulazioni per 11 suo 
film «Accattone» proiettato In 
prima per la Fmncla In un ci¬ 
nema della « Itive Gauche «. 

Fra gli IntelleUunll parigini 
presenti ora il premio Nobel 
rTaneois Muunac. Roinain Ga- 
ry. il noto scrittore, ha stretto 
caioroBimiente la mano a Pa¬ 
solini dicendogli: « F.' un film 
eccellonto. Tutto le mie con- 
gr.atul.azloni ». 

L'attrice amcrlennn Jean Sc- 
borg, che ora In compagnia 
dello scrittore francese o che 
si è stabilita da qualche tempo 
a Parigi, ha detto a Pasolini: 
« il film 6 magnifico. Se Hol¬ 
lywood fosso capace di pro- 
efurre pellicole corno cpieste, 
mi trasferirei in California », 

Anna Magnani che era con 
P.iholinl e che dovrà girare un 
film sotto la sua direziono a 
Roma, ha dichiarato ad un ero. 
nlsta americano: « Sono ansio¬ 
sa tli lavorare con P.isollni. da¬ 
to che abbiamo questo nuovo 
glande regista». 

In precedenza, il Consiglio 
direttivo della coiminitii curo- 
pcii degli .^crltlorl aveva tenuto 
iin ct)cktaiI-conft‘ron/a stam¬ 
pa nella sedo della casa editri¬ 
ce ptirgliia - Gallimard ». al 
quale *,0110 intervenuti tra gli 
nitri Vaccndemlco di Francia 
Andril Chumson. presidente del¬ 
la Comes. Ciiiido IMovcno, Gian, 
cario Vigorclli. Kugene lono- 
sco. Jacques Brossc. Rogers 
Grenier o il segretario dol- 
rUnlone degli scrittori del- 
rURSS Aloxel Siirkov. 
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Cnn la puntata di questa ser» termina lo spettacolo apprestato 
da Caterina Valente per II secondo canale della T.V. I.a 
i-anlanle coniplrà una tournée In Israele ed in Giappone 



Dodhì iemi da iUm 



In un l)cl di'Cn d*'!! i - Top 
R.mk - (R 30 027) sono com¬ 
presi dicci br.an, i>ni=ic.ili 
travd da altrettanti film gtà 
programmati o in \:.n di pro¬ 
grammazione in It.alm. Il t.- 
tolo dcirmcisionc (30 cni a 
33 giri) è - Grcat film tho- 
mes» e comprende 1 motivi di 

- Pepe -, - Exodus -. - R e.i- 
r.aggio e la sfid-*»«Scan.la- 
lo al solo ». « Il circo degli 
orrori ». - L'ultima spiaggia 

- Dal. Johnny dai! ». - Adua 
e le compagne». - Jazz in un 
giorno d'r«tate-. - Su o giù 
per le scale-, - Front.era a 
nord ovest -, - Di\ ;o!o .l'.aino- 
rc 

t brani non sono stati .seeit! 
con un criterio ben pre.’i-o. 
n»’’ sono tutti origimli Lo 


sono, tutt.iv.i i p.u nnpor- 
t.inti Ma vc.l mioli con ordi¬ 
ne. Pepe, d 1 ] film omonimo, 
e eseguito <1 1 '. - The Encorc 
Escmblc- P.'.i'tosto nionoto- 
n,ì. :n i ò quello originale. An¬ 
che -Exo.lus- è tratto dalla 
eitlonn.-» sonor 1 cd ò eseguito 
in maniera p ’i'tosto sugecsti- 
\.< dallo 'te-so complesso, 
e,in raggiunta di un coro. 
Piuttosto belio - The Singer 
Non thè Song-, da - Il co¬ 
raggio e la .<fida ». Un po 
vecchio - .A snmmer place -, 
da « Scandalo al sole 

D. biion.a lafura loriginale 
- Look for .a star- dal -Cir- 
e.i degli orror. - od addinttu- 
r.i ececzionaìe. a nostro av- 
\ «o 1,1 - Bai!. t.T di Watzing 
Mafid.i-. da - L'ult.ma spiag- 


g.a -, interpretata d 1 -Ann 
Henri, C. richiama alla me¬ 
moria. questo pezzo, 1 ] Wcill 
del ’e.atro tedesco dì Brecht. 

Il second.3 e - La pregh'.er.a 
del signore - (The Lord’s 
Prayer) dal f ina - Jazz -.n un 
g orno d’c«t'ite-. nella intcr- 
prct.i/.onc d; M.ahal.a .Takson. 
Quanti hanno visto il f Im 
<ono .n grado d. apprezzare 
que-lo brano c la mterprota- 
ziono della Jakson. Gh altri 
brani che merit.ano una cita- 
z.one particolacv- sono - Slecp 
Walk - da - Adua e le Com- 
p.<gne-. - In a shanty in old 
Shanty Town - da - Fronfora 
a nord ovest - e -1 don’t 
rogret a Th.ng- da - D.v.oto 
d’amore -, 

!.. S 


Oggi, alle 17.30. airAuditurlu di 
Via delle" Cotiellinzione, Fernan¬ 
da Previtali dirigerà il concerto 
tleU'Acf.ideinia N.izionale di S.m- 
ta Cecilia (al)h t«gl 10) presen¬ 
tando In prlitni esecuzione nel 
e<ineerU deirAceadeinla l'orato¬ 
rio « Lu caduta di Wogndu a 
causa della vanità » (per soli, co¬ 
ro tnisto e sussofoiii) di Wliidiinir 
Vogel 

L'« Emani » 
inaugurerà l'Opera 

Siibato prossimo avrà luogo la 
Inuugutazlone tiella Stagione liri¬ 
ca Ili Teatro dcirOjiera lon !'« Er- 
luinl » (li G Verdi, in serata ili 
gala 

TEATRI 

Aill.ECt'IIINl)- rtiposo 
ARTISTICO Ol'EItAIA: Alle 17 
«Ma non e mia comi seria», 
ter/a ripllui di L Pirandello 
aula MAGNA: Riposo 
BOnOO 8. HI'fItITO: CIn O'Orl. 
glIa-Palml Alle lO.ilO « La ne. 
inle.i >. tre atti dì Darlo Nicco. 
demi Prezzi famill.iri 
IJEI.I. V COMETA: Alle 17.:»0 C la 
Ht.ibile dirett.i da Diego Fabbri 
iir <1 La guc>rr<i ili Troia non si 
faià » ili J Giraudoux Regia 
ili Giacomo Colli 

liP.Md: Mt'SH: Alle I7..I0 Franca 
Domliilei, M.iilii Siletli eoii 
F.innv Mitri Ilio, M.mll" Gmir- 
il.ib.i-si, Degli Abb.iti. Reili. 
Re«‘-el. Spinelli. In « La morte 
viene il.il m.ire » giallo ili Pi-z- 
/ani Ultim.i rcplic.i 
OE* .SERVI: Alle 10..l(l e 10 :i0 
" Marionette » ili Maria Aecel- 
tell.i pieseiitate da le.irò e Uru. 
no Accettella 1011 « Pelle il'.isi- 

110 » ili 1 A< celti II.I Miihiilie 
ili .Sii Seeiie di R.irilselil Re¬ 
gia di 1 Atii'tlella 
hl.lHEO: Alle 17.:il) C in Andreina 
P.ign.ini in u 11 gi.irtllno dei li- 
Ilegl i, ili A Ceeliov Strepitoso 
stii'ce«sii Ultime repllelie 
GOLDONI: Imminente Inizio spct. 
tacoli di prosa di M.iria Leti- 
zl.i Celli eoo: «La slf.i clic li 
diedi » fll L Plianilcllo 
MARIONETI-K IMCCOI.E M \- 
SCIIKRK; Riposo 
MILLIMETRO; Alle Ut e 21 Niiov.i 
Coinp.igiiin Stallile ili Rom.i in 
« Le due leggi ». eli Giuseppe 
Manu.si.i Regia di N.mdo ttla- 
rtneo <on C C.irter, C. Fetlel- 
elli. C DI Vllo. A M.Trclielti. 
T Salvino. T. Spadaro, T RIecI 
PALAZZO SISTINA: Alle 17 e 
21.l.*. C i.i Modugno-Se.ila con 
P.'iolo P.molll in « Rinaldo In 
campo ». eomincdia musicale di 
Garlnei e Cìiovaimini Ultime 
repl Ielle 

PICCOLO TEATRO DI VI \ PIA¬ 
CENZA: Alle 17.4.-.- « Il caso Pa- 
p.deo » ili Fiat.Ilio; « Ces.ire e 
Siila » di Mont.inolli; < I sugge¬ 
ritori B di Buzzatl Regia ili L 
Pa.sciilU. Secondo mese ili siic- 
cesso, 

PIRANOELLO: Ripo.so. 

QUIRINO: l.,i (7om|)ngni.i dei 

Quattro « Mauri-Morlconi-Seac- 
cla-Enrlquez B in - «La b.irrn- 
e.i » di Garcl.-i Lorea lon Pina 
evi Regia ili Fr.iiico Enriquez 
KIUOTTO ELISEO: Alle Ifi e 19.30 
Spettacoli gl.illl- « Delitto alle 
bette querce » di A CliMstie 
Regia di L Cliiav.irelli 
ROK.HINI: Alle 17.13 Teatro di 
Roma dir. Checco Diir.inte. 
Prando, Pace, Marcelli, San- 
inarlin. S.irtor in. « Le forche 
caudine » di V. Pnimerini. Ter¬ 
za settimana ili Buceesso. 
SATIRI: Alle 17.:)0 Spett. gialli 
dir. C. Lombanii: « M;i siamo 
tutti nn po’ gangsiers? b. Gial¬ 
lo comico di G. Giannini, con 
Lombardi, Solbclli, Lello. Ber- 
tacchi. Do Mcrlk, Di Claudio. 
Vivo Buccoggir. 

VALLE: Alle 17 Compilgnl.a del 
Teatro Stabile di Genova In : 
« Uomo e supeniomo » di Ber¬ 
nard Stiawi Regia di L. Squar. 
zimi 

CIRCO 

CIR^O orlando ORFEI (viale 
Trastevere): Grandioso .sneees- 
su. Oggi due spettacoli alle IC 
e 21.15; Il circo piu grande di 
Europa Prenotaz tei 50(5 11.3 e 
OSA-CIT. lelcf. 684 188 - 081 310 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Tnussnnds di Londra c 
Grenvin di Parigi, Ingrosso 
continuato dallo oro 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(piazza Vittorio); Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

CINEMA-VARIETA* 

Ambra JoBlnrlll; GII .ittcniienti. 

con R R.iscel e riv ist.i 
Crnir.air: Le bellissime g.uniie di 
Sabrina, con M Van Doren e 
rivist.i 

Esjiero: Giugepiie venduto dai 
fratelli, con U Leu e ri\isla 
Nino Terzo 

I.a Friilce: Gli atlondcnfi. con R 
Rascel e rivist.i Mari.ina con 
Tullio P.me 

oriente; Olimput. con S Loren 
e rivista 

Porliicnsr: Colui che lieve morire 
con J Servals e rivist.i 
Pflnelpr: Carov.ina del coraggio¬ 
si. Con S Witlim.ann e nvist.i 
RiiRIni 

Viiliiiriiii; Antinc.a Fain.inte drl- 
I.i città Si'tiolta e rivist.i Dorsi- 
Gelli 

CINCMA 

PRl.ir VISIONI 

Ailrimiii: Gli invasori (ap 11 nit 

22 ..M 11 

%Ihambra' l.o sp.u-coiie. con p 
Nevvni.inn i.tp H . 10 , nlt 22 50) 
iXinerica: Don Camillo monsigno¬ 
ri ma non troppo, ci'ii Fern.an- 
del i.ip II.ai. Hit 22 301 
Appio: ÉxtiOiiK. lon I’ .Neumann 
Archimede; Exoiln-, ron P Novv- 
mann (allo 10.a0-20.13) 

,\rlstnn; Le piTipe/ie di Pliilo. 

Pippo e Pa|>erino 
Arlecchino: Le piace Brahms’ 
coll A. PerkiiiB 

Avenllno; Il monilo di notte n 2 
(.ap 1,3. ult 22.50) 

Ilatdiilna: Il brigante 
IlaibeTint: Aeeattom. eo.i P l'.io. 
Io P.isolini 11-17 .v-l’oo»- 

23 ■'01 

liernini • Lxoiliis. con P New- 
inaim 

llrancaccln: Em liiis. con P Ni vv. 
ni'inn 

Capllol: l'n professore fra le nii-i 
volo (.alle II Hl-16 rO-J2.2ti-2l».2.3. 
22 »5l 

Capranica: II iliavrl.-i 4 ci n 

S Traev 

Capranlcheii.i- Il dubbio, con G 
Ciiopet (alle 1 .n4i>-’S 15 - 2o 23- 
22 43) 

Cola di Rienzo: I car.nori ili N.a- 
varone. con G Pec)- (allo 14- 
17.05-20-2,3» 

Corso: n «<*nticro degli .amanti, 
con S Havvrard (alle 16-1.9- 
20 20-22.10 > 

Europa: I cannoni di Navarone. 
ron C PiH-k (allo 14 50 - 17 03 - 
!•» 40-22.451 

rianima: L’anno scorso a Marlen- 
biil. con G Mb.Ttazzi (alle 
15-17.10-10-211 50-22 501 
Fiammeita: Tb-' .Ahscn: . Minled 
Prof»-«-,ir (alle 4-6-S-IOl 
Galleria: I ilpo tremici mn A 
Sordi i.vp 14 ."gl. ult 22-VO) * 


Maestoso: La ragazza di mille 
mesi, con U. Tognazzi (ap. 14.30 
ult 22.50) 

MaJestic: splendore nell'erba, con 
N. Wuod (op. alle 14) 

Metro Drive-In: Chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Amori celebri, con 
B. B.irdut (alle 13-17.3U-20- 
22.90) 

Mignon: L’oro di Roma, con A M 
Ferrerò (alle 15.:i0-17,50 - 20.10 - 
22.30) 

Moderno: Monda di notte n 2 
Miiileriiii Saletta ; L<‘ piace 

Br.ilmis? culi A. Perkins 
MoiidinI : ExuUus, con P. New- 
nianii 

New York: GII invasurt (ap 14, 
ult 22.50) 

Nuovo Golden: 1 duo nemici, con 
A -Sordi (ap 14.30. ult 22.30) 
p.-iris: Il diavolo .die 4, con Spen¬ 
cer Tr.icy (np. 14.30. ult. 22.50) 
I*lrtz.a: «Cinema e arto». Z.nzie 
nel metrò, con M Ueinongeot 
(alle 13.30-17-10 50-20.43-22.50) 
Quattro Fontane: L'appuntnnien- 
to. con A GIrarilol (allo 15 - 
lb.50-t8.50-20.50-22.30) 

Quirinale: Le i>incc Bralims? con 
A. Perkiiis (alle 16-18.15-20.30- 
22.50) 

Qiiirliiettn: Il piacere della eua 
conipagiiin, con F. Astairc (alle 
15 30 -Ih-20,1.'1-22.50) 

Radio ritv : Il dubbio, con Gaiy 
Cooper (.die 14,45-10.30 - 18.50 - 
20.50-22.50) 

Reale; 1 ituu iieiniei. con A, Sordi 
(ap 14 30, tilt. 22.50) 

Itiv’iili; I leoni Bcatcnati. con C 
Cardinale (alle 15-10 40 - 18.40 - 
20.40-22.50) 

Itoxv : Sllveulro contro Oonzalcb 
(alle 15-17.10-18.30-20.43-22.50) 
Rovai; SilvcBtro contro Gon/alrs 
(ilis amm ) (.ip 14.30 ult 22.301 
Salone MarglioMtn: L'occhio del 
diavolo, ili 1 Bcrgnian 
Riiternldii: Il brig.intu 
Splendore; Il mondo ili notte 
II. 2 (ap 15, ult. 2.1) 
SiipertlneiiiH: 1 inagnillci tie. eon 
U Togn.iz/i (alle 11 30-10.10 - 
18.30-20.40-231 

Trevi: 1 e.limoni di Navarone, 
lon G Pcck (alle H.:i0-17.0:>- 
l'i.',0-22 45) 

Vigii.i t'I.ira: Mondo di notte n 2 
(.tllu 15.:i0-18.05-20,10-22.30) 

SECONDE VISIONI 
Afric.i: Buio m cima alle Reale. 

con D Me Gnu e 
Alriiiie: Pepe, con Cantinflns 
Aire: Macisic l'uomo piu forte 
ilei motulo 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

teatri 

• -/I giardino dei ciliegi» 
III capolavoro di CCòhov 
In una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Ellseo 

0 • Rinaiao in campo» luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari- 
b.aldlnnt al SUtina 

0 -Uomo e superuomo» (ri¬ 
torno d’una brlllantleelma 
opera di Shavv) ut Valle 

CINEMA 

• » Accattone » (quadro di¬ 
sperato c violento della 
vita nello borgate roma¬ 
ne) ni Uarbcrtnl. 

0 - L’uro di Roma - (la tla- 
geilìa degli t'brel rtwanl 
nell'oltobrc del 1943) ni 
Migon 

0-1 magnifici sette» Iwe- 
Plern spettacolare) ni 
Crisogno. Dette Mimose 

0 - L’occhio del diavolo » 
iiin.i commedia cinema¬ 
tografica di 1. Bcrgman) 
ni à’iiloiie Margherita 

0-11 brigante» (R dram- 

m, i di un uomo che di- 
vent.i fuorilegge per amo¬ 
re di giustiziai allo Snic- 
raldo. Balduina. Ritz 

0 - Kapo - Istoria di una 
piccol.i cbro.n In un lagi-r 

n. iztsta) iiirAruoim 

0 - Io amo tu ami- (un.» 
pittorct-ca :mto)ogi.i del- 
l'.imore nel monili)) al 
XXI Aprile 

0 ' Il generale delta Rore- 
rc - (un film ili Rivel¬ 
lini sulla Rt'plbtcnz.'i 1 al 
Savio 


AIcvone: Vento caldo, con C 
Colbcrl 

AllIrrI: L’erb.i ilei v ii ino ò sem¬ 
pre piu viTile. con D K« rr 
Anibasrlalnri: Lo spaccone, con 
P N'evvmann 

Ar.-ililii: Il feilerale. 1011 U To¬ 
go.izzi 

.\riel: II fuler.ile. con Ugo To- 
gn.izzi 

.\N(or: I.a b.itt.igli.i di .Al.Tmo. con 
J W.avre |.-ille 14-17-20-22.40) 
Asiorla: Lo Bp.aceone. con Paul 
N’evvmann 

Asira: Un l.i\.i per Tobnik. con 
II Kniger 

.XlEintr: Un.i notte mov inieiit.it.a. 

l•l•l1 .1 M.* I aln" 

Allantir: Il trionlo di M.iciste 
Aiistisliiv: Ben Ilur ron C. He- 
Bton (.ilio I4.15-17..50-2t.45) 
Aureo; t .1 II itt.igli.i di Alanu». 
con .1 \\ .»v I « 

.Xiisonia: Fr.mee^co d’As^isi. con 
P Armonil.iriz 

Avana: Il fidcralc. con U To- 

gn.izjti 

Rrisilo: C.iv.vie.»reno in»icn»c. con 
J Stewart 

noito: D.vll.'i terrazza, con Jeanne 
U .'oilvv .ini 

Itolo^n.»: l,.T \iaccia. c.'n C C.ir- 
ilinate 

lirasil: bc iii'lali .»l m..ri 
llriviol* Il f. ilcr.iU* i* n l 7.*- 

UI'.IZZl 

Itroailuav- V.iust p(H vimluto d.n 
frali-lli c»>n B L« «■ 

Calitornia Un ti\i ixt Tobruk. 
i.n II Kruger 

Clneslar: Fr.me»'Ci) il .As«i»i. eoi 
P \rm» nd »tiz 

Colorado: Vai .mzr alla Bai 1 d’.Ar- 
gcnto 

Crlsiallo- Ln taxi per Tobruk. 
con H Knigcr 

Delle Terrazze: Marl«le l’tiomo 
piu forte del mondo 
Del X’astello; C.»v.»ti..vrono insie¬ 
me. eon J Stev\.-»rt 
Diamante: M.irlsTe rontro il vam¬ 
piro 

Diana: Una notte movimentata 
con J Me L-im 

Due Xlinri: Il ffilera'e. con U 

Ti guazzi 

Eden: C .\ atearoi o insiemi. e» r 
J Sl.wart 

Fogliano- I n t.ix» pi r T< bmk 
r. n H Knigt r 

Garden* l..* v 1 .ei la r.-n (’ C'.ir-i 
<lm de I 


Giulio Cesare: Seaiid.ili al mare 
llarlrni; l viaggi di Gulllvcr 
IloUywuudt 11 re dt Poggioreale 
con £. Borgnlnc 

Impero: l soliti raplnatauri a Mi¬ 
lano, con M .\reii.i 
liiUuiio: Fr.iiucbco iTAssisi, con 
P Aniioiulariz 

Ralla: Ben llur. con C. licston 
Junio! Il federale, con Ugo To- 
gnuzzi 

Masslinu*. Una notte movimentata 
con J Me Latito 
Mazzini! Lu vi.iccia, con C. Car. 
diiiale 

Nuovo: Una notte movimentata, 
con J. Me Lame 
Olviiipla; Il federale, con U. To- 
gnuzzi 

OiTnipIru; Il coraggio c la sfida, 
lon D Bog.ird • 

Palestrlna; Lo npaccone. con P 
Ni-vvnian 

parloll; I 10 cuinnndamcntl, con 
C licston 

Preiirsle: T.ixl per Tobruk. con 
H Krugci 

Ri‘\: Lo bp.leeone, con P. Nevv- 
iii.inn 

Rlalm: 11 pozzo delle tre verità 
llilz: Il brigante 

Savoia: La viaccia, con C. Cardi¬ 
nale 

Splemllu: La veiulelta del bar- 
b.irl 

Slailiiini: Gitisi ppe venduto dai 
fr.itelli. con B Li e 
Tirreno: Ritorno ,i Peyton Pla¬ 
ce, con E. Parker 
Trlesle; Ritorno a Peyton Piace 
con E P.irker 

Ulisse; La «iliiav.i di Roma, con 
R Poilchtà 

Veiiliiiio Aprile: Io amo, tu ami 
X'orliHiio; 'Tiro ,i| piccione, con 
E Rossi Dr.igo 

Vlltiirl.i; Hi n Ilm, coi» C lUston 

TERZE VISIONI 
Allrl.lellie: Il letto r.iceont.*i, 

con D. Dav 

Aiilene; Il sepoicio del re, con 
D p.igi t 

Apollo: Ben Ilur, eon C Hoston 
Aipilla; Ti-«co contro il minu- 
t.niio 

Aremil.i; gii niesor.ibill, con B. 

!..UIC.isti 1 

Ari/iiiui: Kapo, con H Strasberg 
Aiireliii; Sacro e prof.ino, con 
(• Lollobrigiil.i 

Aiiror.i: Rev.ik lo schi.ivo di Car- 
lagiiie. con J. P.ilance 
Avorio; V.ii.inzc .dl.i B.u.i d’Ar- 
gi'nto 

llosiiiii: Antfni-n 1'.un.iute della 
cilt.-» sepolt.i 

r.qiaiiiielle: Europa di notte 
Castello: La giorn.it.i balorda, 
con L M.'issnri 

Cimilo: Vento c.dilo, eon C. Col- 
bert 

('olosseo: Vento di tempesta, con 
L B.irker 

Cor.illo: D.dl.i lerr.tzz.i. con J. 
Woodvvard 

Dei Fienili; Cartoni antniati 
Delle Miniose: I in.ignidci sette, 
con Y Brj liner 

Delle Riinilliil: Il ror.iggio c la 
siili.i, con D Bog.iriU* 

Uiiri,i; Vi.iggio in fonilo al mare, 
con J. Fontulne 

Edelweiss: Ercole 011.1 conquista 
(Il Atlantide 

Esperia: Il colosso di Rodi, con 
L. Massari 

Farnese: Il colosso di Rodi, con 
L. Massari 

Faro: Ciiuiue nuirlncs per 100 ra- 

f fazre. eon V Lisi 
s: Gli spostati, con M. Monroe 
I.euclne: Maciste l'uomo pld forte 
del mondo 

Manzoni: Vacanze alla baia d'ar. 
genio 

Marroni: Ln scliiava di Roma, 
con H Podestà 

Nasce: I b.iccnnali di Tiberio, 
con A. Lane 

Nlagara: Antinea l'amante della 
città sepult.i 

Novocine: Ercole alla conquista 
di Atlantide 

Odeon : Bellezze sull.i spiaggia, 
Uttavianu: Tiro al piccione, con 
E. Rossi Drago 

Palazzo; Snlvcri> il mio amore, 
Perla; L'oro ilei sette Santi 
Planetario: Maciste contro il 
vampiro 

Platino: 1 m.igniflci sette, con Y. 
Brynncr 

Frlma Porta; 11 colosso di Rodi, 
Puccini: Maciste l'uomo pio forte 
del inondo 

Regina; I giganti della Tessaglia 
Roma: Pugni, pupe c pepite, con 
J. Wayne 

Rubino: GII spostati, con Marilyn 
Monroe 

gala Umberto: Il grande impo¬ 
store. con T. Curtls 
Silver Cine: Pepe, con Cantinttas 
Sultano: Il ccnercntolo, con Jer- 
r.v Lewis 

Trlanon: Un l.ixl per Tobruk. con 
H. Kruger 

Tiiscolo: Odissea nuda, con K M. 
Salerno 

S.\LE PAKROCCni.M.I 

Xlebs,iilriiio: Il segno ili ijorro 
Avila: P.is«<iggio a Hong Kong. 
Ilrllarniino: Sinbad il mannato, 
nelle Arti: \VliÌFk\ e gloria. 
Chiesa Nuova: Poveri milionari 
Colombo: C.-iterma Sforza leones- 
s.i ili Romagn.*!. 1011 J. Occhini 
Culiimhiis: La storia di Ruth 
Crisogiinii; 1 magnifici sette. 

Degli Srl|iionl: Sangue e arena. 
Del Fiorentini: L’amore nasce a 
Rom.i. con J Corey 
Dell.! X'alle: Gli ulli'mi giorni di 
Pompei, con S Roeves 
Delle Gbizie : Clandestini della 
fronlier.i 

Due Macelli; Attinti .nllc vedove, 
Euclide: Picnic iii Afric.i 
Farnesina: Antonio e Cleopatra 
Giov. Trastevere: Viaggio al cen¬ 
tro ilell.i ti-rr.i 
Gliailallipe: Seminolc. 

I.ibla; Cim.irron. con G Ford 
Livorno: Goli.ttli contro i giganti 
MeilacUe il'oro: Il barbaro c la 
ge|«h 1 . ron J XVav ne 
Naiivii.à: Sorci e «ori al III round 
Nomrntann: Tei.is John 
Orione : Maciste nella terra del 
Culopi 

Ostiense: Rev.ik Io sihl.ivo di 
C.,rt igine 

Oitasill.-i; T.irz .111 il m.igiiifleo 
Pa\: Mond.' i»-tiIu1o 
Pio \* I l•<.«.^l•l•llI. eon E Purdom 
Quinti: I r.inadssi. con R Rvan 
Radio; .\nnib ili 

Riposo; I canaili-si. con R Ryan 
Reiirnfore* Le li gioui di Clcopa- 
(r., con E Manni 
Sacro Cuore: Frontiera a Nord- 
Ovt-l. I on S Trars 
Sala I Tlirea; H.»g izz" tuttofare. 
Sala Piemonte; L.i b ind.i del 
bui I. 

.Sala s Saturnino: Il capit.ino 
ili I r,* i on J M.»r »i« 
sala sriBoriana: \ppii:it..mento a 
Pelil.T con A. Liialdi 
Sala S. Spirilo* Sp« tlai oli teatrali 
Sala TraNpontina. Il fu-gl*iaro di 
''.ir.t I Fi- 

Sala t rhr: L, r« gin.» ili I deserto 
Sala XIcnoti: Ailiiio «i>gni di glo¬ 
ria 

Salerno* L.» -ton.i di Ruth 
San Felice* Il circo .r tre piste, 
santa Dorntea* Un amore nasce 
a Reni.! 

SanUlppoliin. \ laggio al centro 
dell., terra 

Savio: tl geni Trtle Delt.v Rovere. 
Sorgente: Ur«ti« 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dalPAGIS 
o dai diretti interessati. 
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CANALI ; CUCINE , MOBILI CUCINA ! FRIGORIFERI LAVABIANCHERIA 1 RISCALOAHENTO 
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SIEMENS-ZOPP^^S 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Al Brumana lÉ T T 


Donenka 10 <ik«Dbre INI • Fif* 7 


Àtalanta-Roma 


V Un nuovo scandalo sul campionato 




Costa-Schiaffino 
< duello > a Bergamo 


Al Flaminio (ore 14,30) 

Contro i bustocchì 
un a Lazio lanci ata 

li Napoli al bivio — Il lirescia ferme¬ 
rà il fJenoa ? — 11 Ilari a Messina 

Il Genoa (n fuga e tutti con la gamba tesa per fargli 
lo sgambetto. E’ riuscito finora solo al Messina, ed II 
Genoa riattraversò lo stretto per la prima c unica volta 
mortificato. Ora tocca al Brescia. Ce ia farà? 

Potrebbe farcela, si risponde in coro, iasciando In piedi 
l'interrogativo. E potrebbe farceia perchè il Brescia è squa> 
dra che gioca bene, che ha molti numeri, che possiede 
giocatori eccellenti. Soprattutto è squadra ambiziosa: il 
suo traguardo, ancora oggi, malgrado tutto, è la promo¬ 
zione. 

E allora, perchè resiste quell'interrogativo? Perche non 
si ha fiducia neH’amblzloso Brescia? Perchè manca di tem¬ 
peramento, perchè è come un delicatissimo congegno: ba¬ 
sta un granello di polvere per farlo inceppare. E contro il 
Genoa ci vuole forza d'animo, resistenza, robustezza e con¬ 
tinuità di gioco. Basta distrarsi, basta rallentare il ritmo 
per vedersi sopraffatti. Basta lasciare un varco aperto, in 
area di rigore, e Giacomlni o Occhetta vi infilano la palla 
buona per i frombolleri d’attacco. 

E' lì la forza del Genoa, in quella coppia sorniona di 
centro campo: è II la sorgente del suo gioco. Per tentare lo 
sgambetto è innanzi tutto a i" 



quei due che bisogna badare, 
e poi a Bean che tira male¬ 
dettamente forte e da lon¬ 
tano e poi a Firmani che 
sembra essere tornato ii gran 
bel centravanti d'una volta. 

Questo il compito del Bre¬ 
scia. Compito dificlle, cer¬ 
to: non impossibile, special- 
mente se scatterà la molla 
deirorgoglio e niente con¬ 
correrà a far saltare il fra¬ 
gile sistema nervoso del 
suoi giocatori. 

La prima squadra che po¬ 
trebbe trar vantaggio dallo 
scivolone del Genoa è certa¬ 
mente la Lazio, perché la 
sua immediata inseguitrice, 
favorita anche dal fatto di 
giocare in casa. L'avversa¬ 
ria di turno della squadra 
di Todeschini è la Pi*o Pa¬ 
tria, svelta nel gioco, agile 
nell'impostazione, abbastan¬ 
za pericolosa nella manovra 
avanzata. Un'avversaria, in- 
somma, da non affrontare 
con aria di sufficienza o con 
disinvoltura, considerando la 
partita un semplice atto bu¬ 
rocratico necessario per in¬ 
tascare due punti. Due pun¬ 
ti che non dovrebbero sfug¬ 
gire, ma che dovranno es- 


per la delicata classifica del 
Napoli, notevole importanza. 
La formazione del Napoli è 
ancora incerta, ma questo 
conta fino ad un certo pun¬ 
to: qualunque siano gli uo¬ 
mini che Baldi manderà in 
campo, formeranno sempre 
un complesso qualitativa¬ 
mente superiore a quello 
monzese. E* piuttosto sul 
plano della determinazione, 
della combattività che do¬ 
vranno imporsi. E volendolo, 
dovrebbero riuscirci. 

E passiamo all’incontro 
più delicato della giornata: 
Messina-Bari. Sollecitate da 
opposti motivi le due squa¬ 
dre si batteranno senza ri¬ 
sparmio d’energia. Il Mes¬ 
sina ha come imperativo la 
vittoria; il Bari come pro¬ 
gramma minimo il pareg¬ 
gio. Riemersa alla superfi- 
eie della classifica l’unità 
barese inizia l’inseguimento, 
la marcia forzata verso là 
salvezza, e l'inizia (scherzi 
del calendario) sul campo 
di Messina. Una partita tut¬ 
ta da vedere. 

Intanto continua a svilup¬ 
parsi sempre più accanita, 
con confronti diretti della 


sere’ guadagnati con Impe- ( rnassima Importanza, la lot- 


gno e con accortezza. 

E lo stesso discorso può 
valere anche per 11 Napoli 
che affronterà il deludente 
Simmenthal Monza, con la 
differenza che un passo fal¬ 
so del Napoli potrebbe si¬ 
gnificare la definitiva rinun- 
Eia a tutte le aspirazioni di 
primato ed aprire invece il 
capitolo ben più triste della 
lotta per la salvezza. E cosi 
un incontro che avrebbe do¬ 
vuto essere di normale am¬ 
ministrazione, acquista oggi. 


50 tasse 
pesano 
sullo sport 
italiano 


ta tra quel gruppo di squa¬ 
dre che danno la caccia tena¬ 
cemente alla terza poltrona. 
A Parma, dopo la Lazio 
scende il Modena, a Verona 
è di scena la Reggiana. I ca¬ 
narini la terza poltrona la 
hanno già acciuffata, al trat¬ 
ta adesso dì mantenerla e di 
difenderla: è quello che ten¬ 
teranno di fare a Parma, 

A duro collaudo sarà chia¬ 
mata la Lucchese contro il 
Catanzaro: un nuovo auc- 
cesso convaliderebbe I se¬ 
gni di risveglio della squa¬ 
dra toscana che lascia pur 
sempre abbastanza perplessi. 

Il Prato invece arriva sul¬ 
le sponde del Larlo con l'aria 
imbronciata per la secca 
batosta di domenica, e l'at¬ 
tende il Como, non certa¬ 
mente più allegro perchè non 
sfuggi alla stessa sorte. 
Quale delle due squadre tro¬ 
verà prima motivi di con¬ 
solazione? Potrebbe anche 
finire con un salomonico pa¬ 
reggio. 

L’Alessandrta passa da un 


Slainu stilliti alla priuiltlm.t giornata Uri gtruiir Ut anUuta r ta situazioni' non srmlu.r piu 
suscettibile di mutamenti Uno al giro di bua ulnieiiu per le prime due poltrone: infatti Iiiter e 
Fioretitliia usufruendo oggi del turno Interno non dovrebbero correre refessiti pericoli di seder 
ridotto II loro vantaggio. Anzi è probabile che lo accrescano dato clic le iiisegiiltrlcl sono Impe¬ 
gnate tu tre confronti diretti (Atalanta-ltoma, Turinu-Milan e Sainpdorla-llolugnti), tre confronti 
die costitiilsrono il pi.'ttto forte della giornata assieme alla partita dt Udine tra bianconeri friu¬ 
lani e bianconeri JutentinI (iiiierrssante l.i zona bassa della classitlra). Ma passiamo come di con- 

siielo aH’rsaine più dcllagllaio del programma, ricortlandu che tra parcnirst sono indicati I numeri 
totalizzati da ciascuna siiiiudra In classlllca. _ 

Inter (24)-Catania (15) 1 stenttorl, tcntandu di ottenere almeno un 

. . II. , punto a FIrciiie: per cfo l‘iecloll ha appre- 

I stalo un ferreo sbarramciiln difenslto iiiclii- 

drrosl di riscatlart l.i brun.i tlgiira fatta deitdo II mediano fialbtatt all'nla. Ma se 

I altro anno nella «partita degli ani» gì al». Ilanirlii e compagni sarnnini In vena e non 

però II divario iottovnluicrannu gli avversari per II l.eeco 

netto perchè la volontà «legll etnei p»issa Im- , . , 

peiislerire i nero n/ziirri. I.'iinica liioerle/ru l, i , /i4\ D 

dovrebbe rlguar»lare perciò la presenza «» AtalAnia V.I 1 ) - IvOtlia 

meno di Buarez nelle die deirinter: presenza , bergamaschi som. reduci da due pareggi 

die noi ritmiamo poco probabile. «itemitl rlsprlllva niente in e»is.i del Milaii e 

KSnrenlina f?n'l . I errn fi 1'I fadova; si capisce che raranno dd lutto 

1 lOifnulla LiCCCO v**,! prr tornarv' tiggt atta vittoria puiitaiuto aii- 

lliportatoii a ridono di Spai I.aiierosM e che sulla presenza di Ua t osta nell.' l.ir.» HI.-. 

Vencjtla (tutte a ciuota 12) con la \ittorlii I ulalluro^sl liucci' stino nell oii- 

nel recupero dt mercoledì. Il I.ccfo farii dd nrslma • operazione rilancio •: niaiu'lieraniio 

tinto n»‘r .UTresi’ere le speranze «lei suol s»t- »ll I.ojacoin» è vero, ma I liiiiilaiito dell i sgiia- 

ilra sembra ligiinlmenie superiore .» tinello 
avversario. Tutto stii diiiutue net sapete se la 
noma rliiscir.l ad esprimere il suo te.ile va¬ 
lore, sfruttando le doti del suoi uomini attra¬ 
verso una partita uecorta basala sul ronlro- 
pledo, ti se dov r.l rassegnarsi niiovuiuente a 
figurare al dls»iHo «Ielle sue possibllil.i perchè 
lanciata allo sliar.igllo e»»n una l.itilea dls- 
seiiiiativ. 

Torino (19)-Milan (19) 

La tradizionale rivutllà die anim.i le due 
s(|uadre necresct* l'incertezza per II risultato: 

. infatti il Torino può trovare iiell’iirdeiile vo¬ 

lontà di vlllitri.i l'arnia per scardinare la , 
ferrea «llfes.a r<tss»iiiera. cosi ctuiie può Micce- ^ 
dere Invcee die siano i russoiieri a sfriiiture i 
l'atmosfera rtiveiite per Imporre la loro iiiag- 
gltire freddezza ed 11 loro neilpie tallirò. Con¬ 
viene perlaiit<i rinnnzi.ire .id «igni prevlslopr. 

'/ aampdoria (16)-Bologna (19) 

* ' ' ■ * li Ilologna ancia a riscattare proniuiiiciite 

r ' la batlilla d'arresto stillila donieiilea ,i Milano: 

potrebbe anche farcela perchè «o è vero die 
il « Marassi • e un campo sempre ass.il avaro 
con le ospiii. è anche ver»* die t.» -><|iiadr.i ' 
lirtroniana con la sua veltiell.l e la sua fre¬ 
schezza scnihra la piu Indicata a mrilere in 
diflicult.à I « veccliletll » ilt Moii/cgll»». inso¬ 
gnerà vedere jierO se ( « nigazzlnl » <11 l'iilvio 
avranno smaltito la delusione c lo dioe per 
la sconfitta con l'Iiiter. 

Udinese (4)-Juventus (15) 

Senza Slvorl. Charles e staccliliii la liivr 
potrehlie vcrnmmte rappresentare un f.idle 
boccone miche per una Udinese iiltlni.t In 
classiflca e die per di più sarà rafTot/.iia il.il 
rientri di Ilozzoiil. Canella e l»eiitrdll: ma a 
iliiantu senihra 1 friulani sono assai giu mi- 
clir di inorale e pennuto non è licito die 
si troveraiiiio nelle migliori roiidl/ionl per 
sfruttare la tiiiona occiisloiic. Anzi potrohtie 
succedere che II iirrv oslsiiu* e lo scoramenlo 
li portino a favorire II eompllo dei hl.itiro- 
iierl di rorliio. 

Palermo (14) - Lanerotti (12) 

t vicentini cumindaiio a sentirsi con l'ae- 
qiia nil.a gola; e si dice a chiare noie die 
la partila odierna sta considerala decisiva an¬ 
che per la peniiaiienza di l.erlcl alla guida 
del I.aiicrossI. Ma il compito oggi è assai dlf- 
lldle: Il Palermo Infatti va .n vele spiegate 
grazie anche aH'apporto prezioso «Il ilorjcs- 
soli. Per cut non zappiamo pniprio se le 
scarse speranze del vicetillnl possono e«uisl- 
derarsl dotate di iin iiiliiliiio foiidnmeiito. 

Spai (12)-Mantova (15) 

I ferraresi s| trovano mi po’ come I vlceii- 
tini: con la dltferciiza die oggi poiramio ap¬ 
profittare del turno Interno, i; sebbene II 
Mantova non sta afTatto Inferiore del Paler- 
iii<». si capisce die la Spai può accaiiipnre 
maggiori pretese su un risultalo pieno. 

Venezia (12) - Padova (8) 

Rainn è lornato a segnare rd II Vriiezta è 
lilriialo a vincere: diiiiuiie se II Padova vuole 
sperare In un ristillalo p«»slt|vo deve pensare 
a fermare II cannoniere italiano. Ma s»»no In 
A >•%< .... - pochi a ritenere che I vecchi senatori di Mari 

9 Contro I .\tolaiitu rientrerà SCill.AFl INO, rirsraiio nrll'liitrnlo; povero pailova non gitr 

dovrà mnrcnre Ila Costa • terribile ex • va più bene una. che è una* IL r. 




I Contro r.Atoloiilu rientrerà SCill.AI'l'INO, 
dovrà marcare Ila Costa « terrllille ex » 


La grande prova a Tor di Valle 

Per Wornese t'apoieosi 
nel Premio Rinasriia 


Nes=iiiiii degli iiitcrnazio- 
ii.-iii aitii.ilinente sulle piste 
itali.'itie s>‘ l'e sentita di Sif- 
frunt.-iri'* :1 gr.'iiide. enniniti- 
\«'n:e T»i:iio?e. eun venti iiie- 
tr, ti. pen:il;tà come slabi- 


campo di Calabria all’altro: J litu d ili > forniul.i d: gar.i e 


L’.Agen/.ia Italiana Spor¬ 
tiva ha dato notizia ieri 
(li iin.T Icttcr.T inviata dal 
jircsidenle del CONI, avv. 
tenesti, al pre.sidenle del 
Consiglio on. Fanfani in 
cui p'.ecis.i che i! nostro 
sistema fiscale colpisce in j 
l'gtial misnr.i tpuilsiasi t 
evento sportivo sia esso di ! 
allievi che rincontro in- I 
tcrna/ionale. Sono 50 le j 
voci fiscali, t-a imiiostc, i 
t.i.sse e contribiit:, che col- ' 
piscono gli atti dello sjxìrt j 
dilettantistico scorasgian- ^ 
do le piccole si>c:eta che 
vedono una deciii t.i7Ìone 
del biro incasso, aumen¬ 
tando cosi le difficoltà 
dell.i loro v:’a soc .de ed 
ore.'in;//.il:va olt.c die . 
ji:l'pagand.stica. L'.avv O- 
nost; conclude l.i sn.i let- , 
ter.? e.sortando l.-i prosiden- ; 
r.! »ìcl C»>n>igli»> .Ili es'.- j 
mere da ogni imposta gl: j 
spettacoli dilett,intistici i 
- j 

Il Ferenevaros , 
in Sud America i 

I,.s «,(C tir.» <li c..l- 1 

r.l- ri,; F.-r, •', \ .ir,— i..ti' j 

Iti :r , n ri -, r * f- or. ri -ì- j 

1 r'-frOli, rii FUimlrinr, ilirciva j 
. IJu.-nos .Mrt"» .r II' rei., ru i:n j 
. 1 , ir cu L li I . 

t.,i -ou.ulr.». ci'ir è guld.O.i j 
t;,.i tlifr tUirr t.’cniCri Arc-t-I ! 
( 7 ,r.,(lv. rTrnprrndc dlri.,*- 
«, ;if gior.itori Ess.i n.mpirà 1 
rj.m f.-iumtc in ArgnUin.-r. Ci- 
I,-. Urucu.o. tritfoncndesi in ! 
Su.i...i'.r-rit-a c»<mpl«-«slv’anit-nti- i 
rii'.rei-nt I gnirni i 

___ 1 

■ I 

Torino • Milon i 
c Somp - Bologno i 
oggi in T.V. t 


I.r parlilr rii ralrio chr sa- j 
ranno irasmrssr rig«l dalla Tr- . 
Irvlsiitnr sono Ir srgurnil; To- l 
rino-Milan imi irmpoi allr orr | 
là.15 sul programma nm/lonair; i 
Sampdèrla-nologna alte ' 

sul zreondo canale. I 


battuta a Catanzaro cerca 
vendetta a Cosenza Ma è 
diffìcile, molto difficile. 

Tanto difficile per quanto 
facile invece ci pare il com¬ 
pito del Novara contro la 
Sambenedettese in oroclnto 
rii divorziare con l’allenatore 
Fattori. 

Mirini.r. muro 


S'impone 

Rodrìguez 


.'i -dilli riservati di nusiir.'ir- 
Cd: lu. .'ill.i p.'irl nel prn-- 
s’.n'.d Premio Tur di Ynli<-; 
cd'i - .iitii (ie; Portichettd. 
d:iu-'>> d g.'or.:, e già pri- 
t.»‘im»ire V .rie.tur»- per i.i 
U-r7:‘ VI.;:.! del C.'ijnpio.'i.'.'o 
Triittito:: 'hi un v.-iiitaEgui 
d: . nicdlm ib.l,- > -i ,• 

trdv.i'.d pr.it .c.imentc »»“n/;i 


Domino 
< Sugar >: 


.TVvrT.-.iri neirintorii.iziomile 
Pr(*mio Ririó.'icdr» (l.r«* 4 m;- 
l.dii.. metr; 25'JOi. pr»iv.'i \,i- 
h'Vdie jicr il C.-implon.'itd. :n 
prdgr.iiniiin okììì n Homi» 

N«*«'Uno infatti df*! ciiuiue 
concorrcrif! rim.ist: i.«(’r.t;; 
npp.ire .;i gnido di impi.e- 
t.,;ld neppure da loiitaiiu. 

I. un co americano di ch.sse 
i;m..':d iti K.ar.i. Hrouu»’ il;,- i 
IldVer e -Ilo COmp.JfUld di 
-cudeiia e correrà «luindi 
e-.’lu-.v.-.nicntc per la soron- 
u I p.. // ' : 

\ - It ri i-,-.'.» - .• (|ii rai. i 

m liic,,',. (iu«’-fa:i:.ij l'.n'»'- | 


Vince 

Laver 


rr'.ssr' .-icomstico: ma l.n cor-.i 
richiaiiKTà Id ste.sso jl piil)- 
lilu'd d«-II,' ur.tildi occ.'i-ioiii 
Tome'»- »'d*<f Itili*» e infrntti uriij 

spc'tt:»cdid .1 »’h«* IlirT.t.i 

pur s<-mi)r»- d. .•--v:i«' M'diC'C 
SCI17;. CdllIUr- :1 J.ltO 
rueri'alc <l'-li.» vicenda. :l de¬ 
siderio r.»>r' del pubblico d. 
.Tppl.iudire. ne: giorno d.-j; i 
! 3ii I .■»|»<''» d-i, liti c;iiiij) die- 
clic »i , l.ii', aii’.i p.i--.i <c. 
vit:oi..i l:. •• itor.a ed .» : 

\ «• .iter. 1 1 er i.'i I,-i- 

i 7.1 \dl'.. i! d P'e .e C.-IUJ'ld. 

j II ito Trd?:.,;.»r.. I>.*:ro .» 'I or- 
* II*ta-U I *;i;i Tr.inif.nl»' »•- - 
j h;/dii»- d,,\ r» 111)»- ..ncor.» f,- 
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j e r <«*rv;irc; <i;i.,Icti<* sorpie-r.i 
!.. r.’ii. d:.c iiiiz.o 

:«• ItiO K'-c.i .»• nostre *«-.«•• 

. fjnmi: t o'iil- C.'i.’cikJ i. 
Sali» '. Tiirp :. s-'iofula cor- I 
» D»-n M.t. Irr.lt. F'r..iic.>i. 

I s .. tcrcij »»•.'«.,•• l*.:.grl. Be;- 
] ni*, (i r.falco, r/’i.iria ro'v.';.- 
i E’ic.anto. D.rru. Per.,: qu-.n'a 
I ror'i^ (wo::7 .Algdc.a. 

H.,:..-. .v.»:»! ror-,;- Torm =•. 
Br(..;ij»'. H.nr'-rr. .Ar.d„.{;. 
<c:r Oli; rorr,; It. !;.l. Tr, '..,. 

! Ar.ei. otr.;i i: corr.,- N.irc, » 




[ BdTi.av r n'iir I. .•\ ire;.;,n.« 

Vittorioso Calcante 
- nel Pr. Mediterraneo 


• l: •oorrrrr’ tr r»- 

-ir.iM, fVi/.'ti ft<Hl rioni': 
■’i I ii>.(d li firan Prr’nio un- 
fOi.i/’lii.'nOf r< «fi SritMu ni 
'‘■>:,'r /il i.mi Frrrnn T H 
T.-.I iJ.’I IiricifrliC 1 i/rn 
"J? mi -1 iJin tiri cir¬ 
cuirò fkitl JM Sfi/l I olio ,r<'- 
di lerci M’.r/x» I. a C'trfi 

M c niolt.i ir» in Inonfo 
«feli'r Frrran finilr ai prten 
I.,- (....fi alle tjinllr del rin- 
« i.Vi.-r rmi ReiM Hlirt e 
F.ilp Quinti] e timlfiil.-i l.i 
r ,rtchr rii Cartel reffulln a 
'Idi I dlfii t/.i altre due Fer¬ 
rari yiilnhile da ffaffir.irOTz e 
(w.aurrian Sella fata HO- 
tlTlgUèZ. 


• HiiU -.Stiyir» Rtihin- 
' I i In: tinltiito T»'r K f) 
T.’I r.fr.i'-o tempo lì canadese 
Il itile Orearrr Sella reenn- 
1,1 njirc.i 11 eoricl'ittrine rii 
ima iiulenta tr.ic «.1 corra 
- Silo,ir - fililo fvD. iia 
Ti, ,Ir •iiCceMiire npre/e ha 
•.ttacciitn C'ci furia Cireni et 
ri.irl,*i:nTUl,)Iii con prcci'l 
rii retti «inMfri e oanci de- 
t! ri An'otIiirr> tempii Orni¬ 
le» i' tìiitri nffrrrafo urici 
jcrtc.i.i t olici per !<** con un 
• l’.irlrr) cil i l'O e sticcettivo- 
mentr per il canto totale 
rr>n dettro alla punta del 
mento. Sella foto' Robinson. 


• Ri/1 l.i'ter ha finto il 
Ululo di tinpnlare dei 
c anipinnoti dello Stato del 
l'ittoria battendo in flaale 
Rirj Emerson per f-fi. V-fi 
'.»-7. fi-.l II tiloto femminile e 
iinilato airauMtralianiì Smith 
I npottati alla americana 
Hard per fi-3. fi-?, t.a tenr.- 
fltta contro Laver precludi' 
en per Lmerton la possibili¬ 
tà di ettcre la seconda rac¬ 
chetta australiana nell’in- 
C'intro di Coppa Davis con 
l'Italia. E' probabile Che ad 
affrontare Sirola c Pietran- 
Itc’i nei sinpolari sirino J.a- 
ver e Seafe Fra»er. Sella 
fola Rod Laver. 


! C’.flivsDtt li • li i.l*./ fi: •• I 

! Il) r, ti.i «r.crrivd i., I Prillile , 

! .VI, riit<Tr.,i., e r)-«rv.Tjr> fri j 

j .,r.r.i, f.rev .1 iii >, i.tr,, d, II., rtu- ‘ 
j nieno di trettr, .» Ter di V'.cllr i 
j p< r •up»-r.irli, f <« iln:, n!<- »• vin- 
( irre fi> lr.nt.<nc> -ii Orrgoii •■d 

1 Ebanite. <b,- II, l!r iilUmr b.d- 
luto avevano la meglio sul <1<*- 
clinanf»- Ivan 

' Premio Mertlferraneo - l.ir» 
ICSOMO fir.ctri IfoOl II Cal¬ 
cante (Al Ctcr-gnanll Razz.i 
del M<,ca>i> (al km : r22"l. ! 

2| Oregr.n.f. .1' Eb.tiilfe. -Il Iv ,ii 
(non pl.-izzati Ariel, fi.mgr. 
Sollum. Zlr> fdgi Frozinone). 
Totallz/ator»'- :n 15 18 18 (7:). 

Le altre rur-e zono ztal»? 
vinte da Camp.»ri. Saraceno, 
Tanagra, stia. J'iirmenlor. Spo¬ 
la. Roti 


—*■ Bugattì aecusa Lauro 

Voleva che dicessi: 
la D.C. mi ha pagato 

Secondo il « comandante » sarebbe colpa deU'ex portiere azzurro, che oggi 
esordirà nelle file deU'lnier, se il Napoli è precipitalo nella serie inferiore 
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.Alla vigilia (Ivi suo ilo- 
hiitlo .stagionale in Serie 
.A. nelle file tleirinlcrnn- 
/ionale, l’ex portiere del 
Napoli Ottavio Bugatti ha 
rivelato un clamoroso ten¬ 
tativo effettuato da parte 
del comandante I.iuiro per 
addebitare alla DC la re¬ 
trocessione della s(|uatlra 
partenopea in serio B. 

Kcco il testo della dichia¬ 
razione .sotto.s'critta da Ot¬ 
tavio Bugatti furila foto) 
a < Bae.'ie .Sera ». 

< Im ptirtitii ili iloiiitiiii 
sarà Jacile per tutti i miri 
cotiijitifiiii vili non prr mrl 
Sono sirnro chr (ipperui 
metterò piede sul terreno 
ili {poco mi sriittro emù- 
zioiiido come un rupiizriiio 
al (lehutto, iniche se ormai 
ho trentailiie (inni e 
una Iniipu carriera sulle 
spalle. Tutto «/nello che r 
arrenuto in passato voglio 
cunccUnrìo. Oggi sono un 
altro fìugattì, senza dubbio 
migliore ili quello che gli 
sportivi vedono da una de¬ 
cina d’anni a questa parte. 
Sono stato molto fortuna¬ 
to, sul finire della carrie¬ 
ra, (|i/«ndo ormai nessuno 
aveva pia fiilaria in me, 
perché ho trovato un alle¬ 
natore della competenza r 
della fama di llerrcra che 
mi ha volalo con Ini. Lo 
scorso anno pcri.'Mvo pro¬ 
prio di essere un calviiitore 
finito: .setlimtiiialmeii te ave¬ 
vo la respoiisahilità de/rin- 
sticcesso del éiapoli, ({uesto 
perche, se mai c'oitmctteva 
Ita errori’ la dife.sa, sola¬ 
mente al jiortirrv veniva 
addossala la colpa. Per¬ 
demmo moltissime jiarlite 
eoa il minimo punteggio 
»’ oi/m voliti li re.^ponsubi- 
le ero io e solfi io quasi 
ure-si aiii'he colpa se l’at- 
lacc’i unii rm.cciiu a met¬ 
tere a segno neppure una 
rete. Xelln mia c.c squadra 
c'eriiiio troppi giocatori che 
lina licevano amore per il 
loro lavoro e come spesso, 
troppo spe.c.'to succede, chi 
ne andarti di mezzo erano 
tpieìli thè durano semjirr 


tutto se stessi. 

« -A eansn di qite.sta si- 
tuuzione iinpossthUe al ter¬ 
mine del ciimpiimato volli 
assolatamente lasciare la 
.socieltì. Oiie.stu peni non è 
il solo motivo che mi cxi- 
striiise a andarmene ila Na¬ 
poli: una scitlmana dopo 
la fine del campionato, in- 
fatli, il comandante Lauro 
ed il consigliere Scnotto 
mi fecero umi-prdposta in- 
famnnte. che mi indignò a 
tal punto da noti volere 
più, nel modo più assoluto, 
far jiarte di ima società 
sjiorliva retta in (/ne.<!((i 
niiiiiteru. Lauro «’ .Sciiolfo 


mi proposero di firmare 
ima dichiarazione in cui 
affrrmaro che avevo ven¬ 
duto diverse partite ad 
esponenti polìtici della De¬ 
mocrazia eristiaiiu per far 
andare il Napoli in Serie 
li. f.'oine contropartita mi 
venivano offerti un posto a 
vita nella flotta Lauro, 
molli milioni c tutta la 
protezione del comandante 
se ' fossero insorte delle 
compUenzìoni. 

lo sono tinti siuirtiro e 
non un politicante: /ler 
ipiesto motivo ho sdegno¬ 
samente rifiutato. Ora que¬ 
sto è iin e/>i.sudio /uis.stdo. 


grazie alla stima e alla fi¬ 
ducia che ho trovato a Mi¬ 
lano nei miei compagni, nei 
dirigenti c specialmente nel 
presidente it/onifli e nel- 
l'allenatorc //errerò. Devo 
a loro se alla mìa età ho 
la possilnlità di realizzare 
una delle mie /liù grandi 
(i.s/iirucioiii: (/ioenrr nelin 
stitiadra di cui ero tifoso 
sm da bnuibiiio. 

-S’/iero elle il puhhlico do- 
maiit mi dnno.^treni simpa¬ 
tia c mi incoraggerà sin 
(idi /irinti minuti: sono fi¬ 
nalmente nella « min squa¬ 
dra » e ho bisogno dell'aiu¬ 
to di tutti per rendere 
(/liunto è nelle mie possl- 
bllità ». 

« Di (/ne.flo .^ono sicuro. 

Il pubblico niiluncie già mi 
conosce ed apprezza; vo¬ 
glio solamente che ora mi 
consideri il < suo lingaiti». 
Sono riuscito a coronare II 
mìo sogno forse tardi, pe¬ 
rò meglio tardi che mai. 

Ottavio tìiigatti > 

11 tentativo del < coman¬ 
dante » Lauro, se com¬ 
piuto, oltre a rivela¬ 
re il nialeostiuue sporti¬ 
vo imperante in talune 
grandi società calci.stiehe, 
denuncia anclie im episo¬ 
dio del malcostume poli¬ 
tico di certi esponenti, co¬ 
me Achille Lauro, i tiuall 
nulla tralasciano /nir di 
conseguire i loro obiettivi 
elettorali. 

Lauro minaccia querele 

NAPOLI, l> — Il fi'iiiaiidanfè 
l.aiir»), U'tt.-i l.i dlcbliir.izlono di 
Bugiittl die t») .u'eufi.i <11 .ivergU 
dil»tili» mi.» dli’bl.Tra/loiie In 
cui uecuHiiv.'i III D C. di .iverUi 
)>.iK.iti> per m:md;tri> it N.ipoM la 
serie B, l'Ii.-i èiiientlta mlnac- 
el.-iiulo im.i (|ii(>r(‘la eimtro l'o.v 
pmllero azzurri». 

L .1 filctv.v tniti.teda »'• alata a- 
v.uizat:i <lal <lr. Beiiottu ne «Btt- . 
yatti lina tltimiit U’iiipttHva- 
iiii’ntQ jiiicnUrc {»> dìchlanufòni 
Il hit rtltrthiilte /\nzl. il dottor' 
Sduiittiv ni »' «iiìmIii piu avanti 
fiarl.’iiido <n - tirtim'iliuienll che 
tu l.i’iin iinzàiiiiili’ nirrà cveii- 
tiiiiliiu'iiti’ luhìttiiri’ per tr tnr- 
dire e /»iat»i»i»>«e ilichltiruzfnui 
tiri (iiiiciiltirc ili'niinciiilr (tllii 
iliiiiiliii »iii:idii> miti uri/iirif /»'- 
ili’nill -. 


La scelta del cane 


K palliamo .aneor.^ di cani 
vi.sto elio »• difficile parlare 
di eacc'.i scn/.i «inrlare di ca¬ 
ni. Il o.iccijitoro che non pofi- 
-siede nii lume sjiern di avi'r- 
lo. I* fnt.anto v'.'i n rncci.i con 
ì'iim.cii ebe n»’ b.'i niiu; ;1 g u- 
v.'in,. enee;.dorè «o l’asplrnn- 
t,. iMCciatore» .vogn;i >1 piio c.n- 
ne ed alla pràn.i oecatcone. 
vinei'iido l’nei'ani!.! rcèlsfetiza 
di madri, mogli o vecchio rie. 
t.,, ne porter.'i a imo. Ma 

• ni'ilc? Troppo spivco preii- 
(irr.'i il iir:nin »'UCc!o!,> che 
l'am co. o l'.im'co d<’'.l'iun5co. 

«»; (IfgniT.à (ì; reii.ilargli: e 
»’iinmiet*.»T.i cosi, qu i.a: eert.n- 
nierit»*. il |irnnu grave «Trore 
deliri .'U;i \.‘i di crirciatorc. 
l l'iicciol! .'Olio lutti l>el! : 
(piel!; di iKirno. ri; Icono. d; 
se nmt a. c.l and'c (|uclli di 
e;,ut" .•le non nronr.o bell:««-:- 
m . .'.Ilio ccrt.iiiu’n'.e ;,ft: li n.m- 
pit.c.. (» ;l KO\a''e cacci.1- 
porta a ca.'- i tl fu,i ciu'- 
c.d.o. r.iignandu '.'.'a i», c,»(»e 

li: cu: b.i tanti} lnt»-so pirlarc: 

- ferme c.ntnlctt.chc r.por*.»> 
f or d; labbra. e»irrett»-/za al 
fr'.iMo »• .iKo i.p.irr»-. Siirv,»- 
I .'iMi,) I) imrmtc -■III (|ur!!o 
<’b,. ;; l'Uce.olt} eoinbuierà in 
»' r 1 li ir iii'i- : rfrimi iitv. 

i • i' ,1 -'ru/ r>:i- • il ,-|'i f II i 


BOfipcttare che abbia nelle ve¬ 
ne fiangUt» di Attila o di S. 
tr'desca: se la prcndcr.i con 
tutto: M'nrpo vrctill bianche¬ 
ria. t.ippeti. dìv.ini. cuscini e 
nticbc /.anifio di tavolino.... 

-Arriviamo co.sl air.iiinn dì 
etii, (piando il enecìolon(ì (che 
jn*l frattemjio, fo non era di 
biioii.i razza, .nvrà avuto tut¬ 
to il tcmjio di diventare brut- 
t:.‘is:mo: ma il Filo /ladrone 
non Se ile accorgerà n'U orn¬ 
ili.u) Uncini 111 cainp.igna. In 
gi'iicre .1 .>Ui) repertorio .sarà 
ciKiti'.ui'o di «-or.^»' Ffrcii.ntc 
d'i-t.'o tu’to »‘ió che si miio- 
V»'. ivi cnmprtv: n .turalmen- 
tc g- anim.n!! dùm»\st'ci. <pia- 
i, gail'.nc, ocbi'. t.icclvui ab- 

b. 'ici'bi. **cc. Il giovane <o 
l'.nspir.nntc) cacc.atorp dovrà 
.'■.l'tenere l’urto d»-i contadini 
.iif,TOc e nulla ootrà lo s.n- 
jir.i» nsegnar»- al «uo ind.- 
.'C.jil II ito fifi.m ile. refrait;»- 
r,»i .11 groicr,, (j'.i.n’.n'.tÉi ri¬ 
di..ituo o {Ititi./. »i:it‘. Se poi 

c. 'ip.t.ar.-e al suo }).idrone di 
■ibb.ittiTe un »Mpo di sclvag- 
'4.II.» (.'/ICC.»' se di moli' r.- 
diitt.i) '! ciicc'oion,. ispesso 

d. mostrcr.n d- erad.ro molto 

i mjj * n ilo*'», 

con t'ccez unalr* raji.d *.t 

<^’i Mino i l • mo.l. ti'T ov.tn- 
r. 1 ICC. ir.'i u F ■'•'ii 


Incontrerà Elorde sabato prossimo 

Ultimi allenamenti 
per Caprari a Manila 

Cossemyns supera U. Milan 


z'.oni. sempre uiib-ir.''.zzanll o 
epvVfìo .senza uscita, poiché 
n»'l frattempo sani entnato In 
ballo il ratto .affettivo ed il 
l'.uie •« beccamorto - afflig¬ 
gi rii per anni i/ povero c.ac- 
ci.l'oro ed 1 su.ii incolpevoli 
f.uii;li:irl. Due mod;; o pren¬ 
dere un cuccioi^ ('irevio ac- 
cur.ato ncccrt.aniento delle sue 
or.g.ni) e epcd rio immedla' 
tiuiu'iite IH c.imp.igna nelle 
II) mi di Uri buon .addmtra- 
tor,> o. mcg'.io. nc(iuistare un 
c.uie - f itto -. In ambedue i 
ca.'i d'ofu'rt, ectinomico es- 
sfii.lii più o meno Io etesfio) 
non rv't « che il problema del¬ 
ia Fce!:,i di'ìl.i razza: conti- 
m*n; l’.t» ilirncco. spinone, épa¬ 
gneul bn'ton) o ;nglr.<e (poin¬ 
ter. settori'.’ Sun,} note le ca- 
r.it'er.stichc />ocul ari delie 
due r.izzc che riioit»! brcve- 
nient»' r:a»èumirimo: -cerca- 
rstrett.i. doc.:.;.i. mitezza (U 
c »r.i::»-ro. tip.ccat.a tendenza 
r porto, p-r i c«Jntinentali: 
- cerc.i - larga, car.ittere indi¬ 
pendente c p.uttovto ribelle, 
sc.irz-i tr'ndenza al riporto, 
per gii ingiivi. 

Ciinciudi.amo quccte note 
^troppo brevi per u,j argo- 
:ui-n',, c.i.nl \ i'toi con aicu- 
; :i. co:k».g... .\’. g.ov.ane oac- 
! c .•••ire el .a. pr.rie.piante d.- 
I c. ini.»' {irend *, un cane g:a 
I - fatto» e scegli :ra nn brac¬ 
co. uno .«pinone f* ’-'n bré- 
I top; non iivrrnno le mo- 
venz,. feline tipiche de: can. 
di rozza inglese, nc la loro in- 
»Ii .vol.a’a r.nd.tttira; faranno 
per»! n comperL'io p l'i docil. 
p.ù d Fc',p'..r. it; p.ù obbed'.en- 
t-, e con La loro cerca accu- 
r.it I e qu-Fi ecrupoio.-si ^pio- 
rer muo ogni a.ngolo della zo- 
1 n,, di ch'.'.-i Fempre .a : ro del 


1 \Ml. V • — (._«:»» - f "Il - »• rg ,1 C.li 

I II ,: Il • . ii;»ii-' » *..:•» * < H »)i ' i>,T il «'.iinpli'n..:,, mrm- 

I ,1 <l<-i • I, ZC'-.T ” - m pr* gr.irnm.i <i»n ., M.iml.» /'cr 

I ;; »'.,m| ,.» I m< n<l,i h , .nu li»- .niiiuni'i.tf•> i-lu- 

' rii • F'i »" i * I 'li"’ iiici'.i *111 lii‘ini,i. <1., <1,-111.liti C.ibri.- 

j f.r.i <:>• »i'-.l I cir.'ctic.i <• <|ii.»l»'lu' rl/irc^a con il mi'Oc 

I VI .. I .)\ , *■. . ■ * * • , :,ì p» 1.1 1. ..iV l'I — , l’Il l 'J»*I r I I ri j- 

I fìirt’i/'r F,*.t.,n!o n.,Tl,•’l^:» Lo -fi»l.,nte t* .'ipji »r»,» ili b.ion., 

' f.irni.t ii«-a 1 .’I. n.inii- ilI lU’i aio:i’i *«.orFi «• gli ,^]■«•n.^!l>Ii fPi/ipmi 

I » il • g.i t..iiir.o f.itlo »l.i ,ivv»'r«.iri h-uuio njx'rf.tfo di Ini ii-i» 

buon., in\p(»-«»«*.'> M»ri:e i »lu,- /iiigili d.,ndo g.i ultimi ritocrbt 
'■ I loro pr» i>Hr.-»*;.,Pe oig.-.ni7v.»t<iri' d»-! c-amplonat,» «l»-! nio-Kio. 
Il» f.«Tto capere cti • Fi'fTiiira rc-Fempio di Solonien Uejz.tw . - fi 
jir'ìtrttii r/e.u.i .\ It .ì — lai ili'tto .S.»rrc.al -■ fi.» »-hi«-<uo .,1 guidici- 
<i, tmpecllr»- I’;.-ici>n’.ro rlK rendici drfimi'ggutlo il.» C-ibriol pi-r 
, rf.'! I)'.■ferito C.itr. io rhli-dero magi^tr.ato die Imp.mga 
,,!! I N 11 \ -Il ri< olà, M»T,- liiu'ontro v,ali<|r> p«-r il titolo nion- 

1. pciebe ho -■appoggio di'de FiMera/ionl fih/ipina. it.i- 
:. ,r,.i. ,'iir«i;j>'i <• «l»-'I o: ,«Tit,-. non <■ <Iet!«> eh»- non la spunti- 


I.llUXEl.I.KS. ■! -- r »-;,mi>ione <l'Kur.>p.i «lei - g.illo - h.a 

b.ati.iio .,1 pun’i I’ii.»l .,ni> Ugo MiUn eutla r»,ttj deile dieci rj- 
preee N,'Ue prime tl/ireze Coèèt'myn» b,< lmp<'>zto 1.» zua t»x'nli'.a 
,<'I'it..ìi,<no, m.i ali.» <|Uarta e zt.ato nieMo K D <Ia un deztro al 
vi-ri z«>,t.< C»«-è<-myrè è finito .incora al tappd»». ni.i l'ar¬ 

bitro ha ritenuto ia c.idut.-i una «-on<icguenz.v <li iin.i scivolata 
e non l'ha contato. Nelie ultime quattro rfprrzo Milan è calalo 
* l'-europeo- ha avuto nuovamente buon gioco 



tu,} fuc 


s.ar.à d.ff.c.’.,' 


C.APR.AR! 


tu perii.! con loro la Felvagg:- 
u.i mort.a »i ferita (eh,- i coni 
ingi»-.'. ;n g»'nere -sch.f.ano-); 
Un c,,ne li. ta’.e fatta sarà per 
•e tin co.i.a'oor.atort' perfetto 
o «pt-.-vo .avr",; modo d ap- 
pn-nder»-. se ..a «or*,- t; avrà 
fut.i .mbi'.tcre in uno di quei 
o.m eh,' h:,.n.no ;1 -srtieo dol- 
c.icci.i Ccrc.a di tenerlo 
'.n c i.'.a ’. meri»a po«v.'.b.Ie: 

■’ c .t'.e -Fiiott.oro, e par- 
z «intente perduto per la cac- 
c .a; non farlo ingraa^are trop¬ 
po. Credendo n.eTrV.anicnte *’-* 
'.»' cont-itue r.eh.est,' d, cibo 
ohe ogni cane f-a: l'.adipe è 
iru t'r.«..niente proporzionale al 
rerHiimento de! cane da cac- 
o.j. Sorvegl.a ciantinuamente 
le sue z.ampe p curale .al mi¬ 
nimo accenno di - «spedarura -: 
Jo:io ner ‘.ui (e quindi per te> 

; p.ù .mportant; ferri dd me- 
stierc. Sii con etsfio severo, 
m.a g.iuto: non e coj» sua 
qu.tndo -spadelli»! K tutl 
:.uguri. 











«NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE———__i_^__.::i_::_ 

^ ^ ' 

Domani a Milano ' « O Gonella accetta le regole del giuoco oppure se ne vada! » 

Giornata di studio Vivaci attacchi alla destra dx. 

sul commercio al congresso nazionale delle ACLI 

itaiO " sovietico Le spinte sincere al rinnovamento della vita politica e sociale si manifestano alla 

tribuna congressuale ina vengono annullate dalla mancanza di una netta linea 
di demarcazione tra le correnti e di concreti motivi programmatici e di indirizzo 

(Dal nostro inviato apeclale) ta/iono piaticamcnte con- stato eletto in sua vece Bre- successione tlell’avv. Piazzi. 

~ COI de. sciatiti (di Brescia) che ade- appoggiandosi alla corrente 

BAHI. 0. — -\on .si può Tidto .si tidiice diincjiic ad fisco alla corrente di Labor. Labor. Le ACLI, a suo giu- 
certo negare vivacità a tpie- una lotta jier il potere in- K allora vale poco stare a dizio, devono precisare e mi¬ 
sto Vili Congresso nazio- terno e, maga.i, per i fu- discettare su quale delle due forzare il loro ruolo all’in- 
nale delle ACLI che si sta turi seggi iiarlanientan tra tendenze sia più autonomi- terno della DC, partito nel 
svolgendo al teatro Piccia- la corrente direzionale so- sta e in che sen.so, e se debba quale raramente gli esponen- 
ni. Applausi, contrasti, uhi- stenuta daU’ala oltrau/.ista parlarsi prima della ricerca ti del momlo del lavoro rag¬ 



lati zittii accol''ono ogni aclisti milanesi e la di un’azione più cffìcacemen- giungono posizioni dirigenti 

oratore, e non mancano du- . opposizione te autonoma in seno alla De- e nel quale le varie « sini- 


1959; il; 


Un piano per i servi*/ saniiari 
chiesto dagii Ordini dei medici 


li * I* S 'r klìrt linn l .ti uriti v-v/ « ai.« v u tur a i. a it t la \ iti ilWll 

Ilei e oi inuiri^.o cne nanno tp;,|yv Molti congressisti non pure trovam* modo di mani- no gli aclisti a minacciare 

portato lo AUIjI au onu esitano a dichiarare che è testarsi alla tribuna, e che rotture nella DC, bensì gli 

«spaccatura 4 ^tist verlica- ppoppjo così. esinimono t|uanlo di vitale e uomini della destra. 

1,0 sviluppo dCRil sconib! comniorciali Itnio-sovictiei nel- ^*4 ^'J**^*^ . ‘v*"* Dna prima sor|)tesa, che di leale (e non è certo poco) Se ne vadano, allora! ha 

l’ultlniu f|iiiii(inennlo. Coinè si vedo nel Rradeu, il volnine 8Cl“0 oolognose DCrsaiil), e jjja) essere indicativa, si e esiste in tiue-.to complesso esclamato Pozzar: non nian- 

delle nostro iiiiporlazfoni dall’UIlSS è uumoiilato di 5 volle pero impresa difficile. Sia jj^nta questo pomeriggio in nioviineiito. cano partiti a loro congcnia- 

o lineilo dello rsportiizloiil di 3 volte .sulla indicazione di una po- sode di elezione dei prosiden- Non .sono mancate puntale li. dal partito neo-fa.scisla al 

ATTI C i 7i -]—TTT—rriTTTri- lìtica di centro-.sinistra, sia ti regionali. Luigi Clerici, t-a- energiche, quasi a compen- parlilo liberalo. La botta a 

MlLiANU, U Lunedi, nei rapporti Italia-UHSb ». sull’altoggiamento da lene- po ilelle ACLI milanesi, ha sare il cauto neutralismo che Clonella e ai suoi amici e 

nella nostra ^"•tlu. si svolgerà I lavori della « giornata re al prossimo congre.sso clamorosamente (lerduto la aveva caratterizzato la reliu chiara. Dairojiposla spond.i 

una «giornata di .studio sul dj .studio sul commercio oste- democristiano, sia sul giu- carica di presidente regioua- zione introduttiva. Il dottor congressuale, l’on. Vittorino 

commei'cio estero italo-.sovie- jtalo-sovietico > cominco- dizio circa il «partito di le della Lombardia, la regio- Po/zar. segretario centrale Colombo, delle ACLI di Mi¬ 
tico», ranno alle 9.30 presso l«i Ca- isiiirazione cristiana» e i ue in cui rorgani/zazione è delli^ ACLI, si è jiosto chia- lano gli ha lisposto con pa- 

La manifestazione, alla mera di commercio. suoi uomini, vi è una vaia- numericaincnto più forte. K’ ramente comi' c.nulidato alla role ipia.si identiche. In itua- 

quale sono stali invitati _______le considerazione sono teiiiiti 

a partecipare esperti, indù- * 1 lavoratori nella DC? Kssi 

striali o uomini dairnii di eli I st non sono altro che i « por- 

ogni provincia, è stata Olga- COngrCSSO Unitario O l La OpCZia Jiinanzi ai 

nizzata dalla Camera di tirevalenti interessi di indu- 

Commercio di Milano o si A A A a a striali e padroni che di < cat- 

svolgc sotto 1 alto patronato n tolìco » hanno solo il nome. 

SbS“pS.s?.'’“'s •wi piano per t servai sannan 

Cassinis. a ^ eoe VO # costumo e ili cedimento ìdeo- 

Dei Comitato gmmpmmmmm mm^m i'>gicu. non provengono 

fanno parte; compagno OtmOaOpMm l.i DC, 

on. Orazio Barbieri, della nistra, ben.si dai notabili, 

presidenza di Italia-UILSS; il ^ .... ^ ~~ « O Gonella e i suoi amici 

clott. Igino Cassi, presidente Denunciata l’attuale pericolosa disorganizzazione nel campo assistenziale - Un appello alle organizzazioni 'i‘^t‘Ldtauo la regola dei gio- 
della Mostra internazionale ... rr s co — h.i detto te.stiialmente 

dPii»orfii.ionni„ rT virniv/n- 11 »indacali dei Uvoratori per una collaborazione e un contatto permanente - Posta Tesigenza dell’Ente regione Vittorino Colombo — oppure 
ueiiariigiunaioUiriienze.il ^^_«- ss vadano via ». K all’accusa di 

prof. on. Giuseppe Codacci ^ disiinpe^ino ^ politico rivol* 

Pisanelli, ministro e presi- (Nostro servizio particolare) successo di tale convegno era tamia per una autentica li- relaziona seguita da un bre- tn alle ACLI milanc.si tini 
dente del gruppo interparla- ^ — già garantito dalla presenza bertà professionale, saprà re ma interessante dibattilo, gruppo romano dei Ciccardi- 

inentare italo-.sovietico; il . LA SPEZIA, 9. — Quando j. dalla adesione di rapprc- parlare un linguaggio tal- Il prof. Carghi, membro del ni c dei Ho.sati (amici di La- 

dolt. Michele Guido Franci, "L Lucio Rosaiii, uice prc- sentantl dei più (piaUficati mente chiaro che. prima o consiglio uaziomile della DC bor) il bollente iiarlamenta- 

commissario del Mercato in- aulente dell Ordine dei pie- enti ed organismi impegna- poi, tutti i nostri colleglli sa- <• pre.sidente dell'Assoeiazio- re lombardo ha replicato 

lemayfmnlo iloi film n del della Spezia ha tntzia- ti in questo settore. pranno intenderlo. ne regionale o.spedalt emilia- ^ se è disimpegno il nostro, 

felpfllm e del fine rc/rizioiic genera- < La confusione delle Un- D'altra parte, non è che ni. ha cotto lo .•.punto della ebbene disimpegnatevi anche 

iciciiiin p u i uoLumcniui o aprendo i lavori del Con- gite fra i medici e grande — nel sistema assirnratiro di analisi della crisi ospeda- voi a Boma. e così forse evì- 

iniernazionaie MltLU; iin- grasso per la riforma sani- ha detto sostanzialmente Ro- malattia oggi vigente, il ii,.rn italiana per una .sevc- terete lo scandalo delle va- 

gegner Eugenio Radice i?os- taria, indetto dal Movìmen- saia — rnu abbiamo fede che caos e la ronfusione siano ya critica della insufficienza Jie ghinte Cioccotti e le pe¬ 
lati, presidente della Camera to del gruppo di Ordini me- il sistema di sicurezza socia- minori: pletora di istituzioni, degli istituti tradizionali del- santi ino.ssioni di potere dc- 

’di Commercio di Milano e dici di 'una decina di prò- le che noi propngtiamo in- anarchia legislativa, arre- la'democrazia pahameutare, gli androoltiani di Prìma- 

’deirUnlone italiana delle Ca- vince italiane, che si svolge sicme con lo forze del lavo- tratezza di .strutture e di so- reclamando la modernizzu- vera*. 

anere di commercio; il prò- nella sede della Provincia, il ro, e.sscndo.la migliore ga- vrastrutlnre. indicano urinai -ione dello Stato qiio/c oggi II clima è caldo, come .si 

fessor Armando Sapori, ret- . .. . . . ^ pereiUoruimente eoniv I nni- può ottenersi .solo con la co- vede. Un delegato senese ha 

toro deirUniversità Bocconi; ' .stitnzione dell'Knte regione e violentemente ciilicat(> Bo- 

T»rnf 'Nicnln Tridoiite nrc. * ' • • nu Ulti rvcuto razionali i (le- i(i creazione di nuovi strn- nomi per c.sscr.si «schierato 

t 4 * li1 mocratico dello Stato, (/luilc menti democratici di dirczio- con le più gretto posizioni 

Bidente dell Ente jr\.Ulll©mclIlO 1 0^6221 S«f- < Sarebbe impensabile della proprietà terriera» e 

Fiera del Levante. m.~ derno servizui sanitario ita- per esempio — ha afferma- ha affermato che vi sono ini- 

La « gioi'nala » si artico- V vv , • « zumale la cui direzione sia p, — una' pianificazione ni.'tri e parlamentari demo¬ 
lerà su due relazioni e diver- 43k il #l 49 k|| 0 ‘ SI oeeentrala in una rinnovata ospedaliera e sanitaria che cristiani i ipiali si trovano 

se comunicazioni. Lo rehi- \ ''^Ifnnientazione del minitsero rapportala (iiianto meno < agli antijiodi della dottrina 

7 ÌQni saranno svolto dal nro- nella Sanità e sin decenlra-j„ jg ((nm, «• cine a due .vca- .«--oci ile cristiana». Gli aclisti 


isinrazioiie cnsiiana > e i iio in cui 1 orgam/zazione e (ieil(‘ ACLi, si e jiosio cnia- lano gii na nsposio con pa- 
'suoi uomini, vi è una valu-lniimericaincnto pili forte. E’Iramente comi'c.nulidato alla rule (piasi idenliclu». In (tua- 

_______ le considerazione sono teiiiiti 

* 1 lavoratori nella DC? Essi 

Al congresso unitario di La Spezia ‘ 

_?__ _ latori (1 nc(|ua » dinanzi ai 

jncvnlenti interessi di indu- 

^ ^ ^ ^ striali e padroni che dì < cat- 

Ito per i serviti samtan 

■ di ricatto, gli esempi di mal. 

M e e e ee • costumo e lU cedimento ideo- 

• daaii Ordini dei medisi 

nistra, bensì dai notabili. 

' — . - . Q (joiipii.T j, j suoi amici 

dosa disorganizzazione nel campo assistenziale - Un appello alle organizzazioni (kdto^testu^ 

r una collaborazione e un contatto permanente - Posta l’esigenza dell’Ente regione Vittorino Colombo — oppure 

____ vadano via ». E aH’accusa di 

« disimpegno » politico rivol- 


doli. Michele Guido Franci, Lucio Rosaiii, uice prc- sentantl dei più gnnliflcati mente chiaro che. prima n consiglio nazionale della DC bor) 11 bollente iiarlamenta- 

commissario del Mercato in- aulente dell Ordine dei ine- enti ed organismi impegna- poi, tutti i nostri colleghi sa- c pre.sidente dell'As.soeiazio- re lombardo ha replicato 
icmayfmnlo iloi film n del della Spezia ha uitzia- ti in (ptesto settore. pranno intenderlo. ne regionale ospedali emilia- ^ se è disimpegno il nostro, 

felpfllm e del fine reldziouc genera- < La confusione delle Un- D'altra parte, non è che ni. ha cotto lo .spunto della ebbene disimpegnatevi anche 

: , * . , ìV- nprendo i lavori del Con- gite fra i medici e grande — nel sistema assiniraliro di nmilisi della crisi ospeda- voi a Roma, e così forse evì- 


Aliaakcaiiaa» 


se comunicazioni. Lo rcla- 
7-ioni saranno svolto dal pro¬ 
fessor Mario Casari, della INDICE GENEOALE D 

Università di Padova, sulle E DEI SING 

« Caratteristiche e prospetti. (B««e 

Ve del commercio italo-sovie- 

tico *, e dal prof. Gian Maria 1959 i960 

Ubertazzi. dell’Univei-sità di OHDGFMAMGLf 

Cagliari, sugli «Aspetti g««- 75 I I |‘ | I I ] I I 1 ' | 

ridici dell’accordo commer- i I I I I I i I I 

ciale italo-sovietico ». INDICE GENEHALE 

Le comunicazioni saranno 70-j- 

presentate dal signor Kuzne- ^ "" 

zov, presidente della delega- ^ | 

zione commerciale sovietica, *5 *'*''**■'*' 
dal prof. Luciano Conoscianl, * I I I I I I I 

dirigente commerciale, su: 

< Studi e ricerche in Italia ,X — — "4% -A' 

per lo sviluppo degli scambi ' j " 

con l’Unione Sovietica»; dal 1 

dott. Giuseppe Kegis, diri- l^ „ ll-l .1. 1 .l, i 1 1 1 .l 

gente commerciale, su: < La , , , 

’ , I prezzi al consumo e il 

industria italiana nel quadre costo della vita continuano 
delle prospettive di esporta- a salire: avvicinandosi le fe- 
zione verso l’URSS»; dal- di fine d’anno, la specu- 
l'avv. Elici Moncco su: «Il ''.7.'," lUd 

commercio cinemoloBralIco . ...... 

fra ritalia c 1 URSS >; dal 2 ionl veramente Insopporta- 
prof. Francesco forte, della Secondo le ultime stati- 

Universita di Tonno .su: dell’ISTAT, rese note 

« Provenienze delle importa- rindìce nazionale del 

zioni italiane o mercato so- costo della vita (base 1938 
vietico»; dall’on. prof. Gela- uguale uno) sui dati rilevati 
sio Adamoli su: « Le comu- In sessantuno capoluoghi di 

1 Italia e 1 URSS di fronte 70,81 contro 70,70 nel mese 
allo sviluppo degli scambi precedente e 68,53 nel corri- 
commerciali fra i due paesi » spendente mese del 1960. In 

■ì P™'- f'if "iìrmcnSc/.'’ é’?l: 

dell Università dì Modena, saltato pari a 76.72 contro 
su: « Problemi dcirarbitrato 76.82 nel precedente mese di 


INDICE GENEHALE DEL COSTO DELLA VITA 
E DEI SINGOLI CAPITOLI 
(Base 1938«I) 


I prezzi al consumo e il 


tu ^ democralieiimente (libi àenze legislative, nella situa- lorinc'‘-'i h;inno riiictiilamen- 

. COSTO DELLA VITA periferia ». zione }>oUliea nituale nella tf> pre.'io di petto Rapelli e 

ra e derisa iiidieaziono a tpuile, è doloro.so ammetter- jl suo sindacato giallo, de- 

938ai } -quella ste.ssa soluzione che lo. il Parlamento gioca un niinciaiulo « Io scandalo del- 

già cinque anni fa )n prnpo- ruolo negativo anziché co- j.-j FIAT», la subordinazione 
1961 stani Paese ed agli stiidum struttivo e stimolatore *. .ni paternalismo padronale dei 

NnlrcuAuri AftnNnreusuri scn Direttivo della CGIL e Partendo da queste pre- cosiddetti «liberi lavoratori 

n r M A Mb L " ^ ~ *1 ~1 j .fi snccc.ssivamenle ripresa, messe r dalla esigenza dì democratici» e parlando di 

I ' cou varie sfumature, dalle dar eredito al senso di ra- < nioibos i l à .scis.sionislica ». 

J organizzazioni sindacali dei sponsabilità politica degli en- Chi lia abbracciato simili me. 

__ „ _ — — lavoratori, giacché i medici U locali e dei lavoratori, (odi—è stato detto — «non 

^ ^ ^ ' promotori del movimento e ‘*9^* ronclnso rivolgendo può attcggiar.si a maestro fi. 

I del convegno sono pronti ad appello al presiden ai a e prò 10 rei 

I ammettere l’errore di non ^unsiglift. ulfìnvhc promuova pj (Lu- vita ari un sindacato 

' aver sannto creare in (inel * Coafen 1 ii.f 1 na..ionali vristiano ». 

m "TTnr moiucu/o riuiùR) c souo ora * . . Tutto ciò tuttavia si stem- 

I allrcttanto decisi a rimedia- . ' « rcbizioiii .si q;,e.sto ò un limite 

_ .J . re a qnell’crrore. bruciando t'O" Uuvlla del niomento non f.i>- 

- 1 - rapidamente le tappe del lo- ‘(‘’H'*'' vollaboratorc pj,re valicabile — nella ac- 

I ro ripensamento. della rivista * Il mulino », su equazione deU’interclassi.smo. 

1 fRus(r(ilo.siu(clic(uiicu(e lo ^nella liveiulicazionc di con- 

grave situazione di disorga- V. , 1 ;. LP^ioni marginali (il riLu- 

settembre e 74,99 nel corri- iiizzdzioue e pericolosità del-l .. T rinutato a parole, toi- 

spondente mese del 1960. l'assistenza sanitaria attua- affacciarsi nei fat'i) 

Quanto ai orezzi al consu- L, '•**iierremi/ó eonctiidcrà nella iufi((iuu-| pr iclama/ioni antico- 

mo. l’indice rilevato nel me- “nsciio f ptrieuuio pi r p, demani I 


spendente mese del 1960. 

Quanto ai orezzi al consu 
mo, l’indice rilevato nel me 


se di ottobre 1961 è risultato via logica ad affermare la 
pari a 118,1, contro 115,6 del esigenza di una « pifiuià’efi-j 
corrispondente mese dello zione» e cioè di una /jrf>-j' 
scorso anno. Risultano in au- nrommazione nella (inaliti -1 
mento, rispetto al d. 

settembre, gli indici dei i,,#..,.,.,,,,#, 

prezzi delle uova (8.8 per I»/* lufcricud dello> 

cento), del vino (1.1 per cen- Vf’v un veni e proprio t 

to). del burro (1 per cento) pmno della saluta fiRrrffiiri-1 
e degli ortaggi e legumi (0,8 to. se non più necessario (/ij 
per cento); mentre sono in quello per la scuola e per’ 
diminuzione gli indici del l'agricidtiira. j 

preni della frutta fresca e Riaffermato ancora limi' 
secca (0.3 per cento). rolta ebe .-i tratta, am be la 


M. CKXN.VMO 


I IlUUli.Stc. 


l.t'C.A P.WOMXI 


Sul contratto di lavoro 


Nei primi dieci mesi del- 


Prosegue la lotta articolata 


Stato per un vero r proprio' mi ■ » ■ ■ ■ 

piano della sanità altrettali-1 f fs 1M f T 

(f». se non più necessario (/ij w 

lineilo per la scuola e per’ ^ ^ 

'■"liSi'r....i per I braccianti 

volta elle .vi tratta, ambe iti ———-- 

l’anno "imi rTndlce"medTo questo settore, di .spe.ee alta- . . , ,, ^ . , .,, 

generale è risultato pari a mente produttive. ottima-\ I f»>l/.uuif lli*iiatl>;i ilrll.l f.ulll.lgril ulllir<t slllli 

117,5, segnando un aumento mente investite dal punto, - 1 • . 1 - r 1 . : ki 

dell’1,9 per cento rispetto ai di vista finanziario, Cfi.vi co- rirliir-Ir «Il fiillilo - l;t)a nuoN.i ‘-«•-sUinv il 

primi dieci mesi del 1960. ,,j,, jj/nno umano della -- 

, ! s'(Wifff/r/t’(fi. il relatore ha ^ <• 'i-, nv: z orie ecor- f|ti.i>iii non .Tpport.iio i\m'i 1 

< concluso applamlitissimo. tu- t„rn U.*'dolio ir.i’.- .-or .1 mo.lù.v., all'.utu ilo f- 

\viando un caldo appello al-'-..: poi •; r.nr.fiv.i dei con- tu .z ono. Por ino.l.f.o.Tri* offo;- 

i (f organizzazioni .siiidacnlr jT.- T;»» n:..- on..;»' do; hr.iociant. : \.tnion:o lo oivo o is, .r .> 


Fermi ieri nel Biellese 
i 50 mila operai tessili 


• a — ar mBm fan» questa scelta fuiuum*,, j ,>.i...ro un o.vntr u-o n.onlo !.. c.ìp. v :.i 

■ lurmaì irreversibile, si prò- .-he ,. , ' ,-r..'non:» n)io\o .'hoj'o. <• toor v.i do. 

icctifl insieme aU’ajfinamen- qu i;.!. r «.i . nuov; torni n !;or . ind.pon.Ionteir.tiUc J... 

■ ' ' ' " -- ■ \to tecnico di un lìrogrammai’iea'.- r.ippor-; d. ; .v.in» jui.ir^i.on. -''‘>ho o co.nur.fj.: * 

, tr/ir riconcili i medici con Io b'f. montro a p.iro’.o .»'...o>'ndo 00 .no.doro, co» g.- f-r- 

II iiadninato tenta <li elinlere la riehie*«la di un conIralU» inoilenio «-un _ / , Conf.iu'. o.:ur.i .lUerma d: .az-ondai;. la qu... 

'1 ' ' ‘ “ .q». rfiu..t r levare l-T o.m;r.r.!az.v proòv--= on.aìe 0 . 1 ,, :..vo-,> 

manovre «liversive o dilatorie — La iioMzione «Iella FIOT-C(»IL .L portarono a scegliere . ..: r,.^p;nge tutte .<'»dto. 

jfrt poi umana c la piu soeta- pr,.p.v-, oh,- vann.i nella 1 - Por l'.^rarlo d. ’.a\.ir.\ l.a p.r- 
“ —■ “■ “ Ile delle prolessionr. roz .\ un .-ero r.nno\ t,- r..drona’.o noe,-, ogni rduzo- 

I 50 nula tessili bicllcsi han-izione è stata plebiscitaria; eu-i La FIOT ha por!..iUo ...up-! // prof. Seppilli. ordinario mcn:.’, .i- ..WVie.'.c .a.-'etto con n,^ n ,;cnso generale. 

0 ieri scioperato compatta-j.sì è avvenuto alla Cucirmilcalo che in ogni provine: 1 s; c/i ipit’iq* e sindaco ih /V.-ii-[’r.>‘t;i. lo 

lente uer il contratto. nel-ICantoni Coats ed alla Del-j n,,,nc.a un.i-.r.:.mente all.', nro-lnifr. ha onindi iitirinio iio/lal ^''r .0 ne. mentre ." j:--'o noe. ' _‘A' 


no ieri scioperato compatta 


avvenuto alla Cucirmi calo 


Mondo 

del lavoro 


tU'ILi **.M j‘fr,»7ioiic iiA'llo r,ini-| tilt* vNintr.'ittiLil ani.- 

p.,gn, e«>'t.tuz.on,al. 

II. CONSORZIO IlIF.Tiroi.TOKI , Por questo rag.on.. .. feci.'r. 
n., ,leinii'»'i.iio I.» collusione fr.i hr.,ee..,n.!. men.re non h.i ..r- 

rIi indu-tii.ali saccariferi c f.-\s- mato l’.irtieolo relat.vo .ili ori- 

soci.,7n»ne bieticola nel procedo- ro d: I.awiro. ha chlc.-to d -'e- 
re asli inqK'gni per rinvesiiincn- eantvinarc le .altre r.eh.o.-te d 

I,» «icil.i coiiur.r por la campa- fondo. E' evidonio cne to 

«ma oZ, s,nr,i che sia si.at.» falla p<v:.;iv., delle :ra;t.at.\e d 


Tedeschi <2 stabilimentil. Ma- i,n&n-me di proseguire ci: SC O- o... ,-, r.. 7 ionc mUc c..m-| st tu. eontra.tu.i, come .an..- 

[l'SS ■l'-n•-f c'Mlt'v1;'.': Mondo •'p.-rn.lS',. .Fcd..,. 

Fra gli aspetti più significa- g^? iSuslr^iairttmdono^adtas*;^^^^ Inm-do^^o l'adcl ISVOFO '"i* V*c7ifcr""^-\t* ma^i = flaVr 

400 mu.i tossili \ i e u pane ^s.s inje mez^o, o.yr.-.\o o 3 -^ -—---re agli inqK-gnl per I invesiimcn- ,.j,ntv>nare le .adre r.eh.o.-te a 

Cipazionc agli scio^ri artico- dilatorio, pur d: non impegntr- presi.w-ioni agii .issicurair. lo cn- •*’ doU.i colionr por la campa- fondo. E' evidente cne r«s :<» 

lati (quelli piu -di/neiji» per- si nella sostanza delle r.vt'n- j — comporla una mag- iraic sono st.aic di iTifi miliardi «« nr.i che sia si.ai.» falla delle tr.'ittat.\e d 

ehè più agili, ed anche più p«'- dicazìoni della categoria, che giorazione rispetto a quello pr»-- I pensionati sono .%.l2«a't« ctl dcm.icrauc.i proKramm.azio- rfaila soluzione del proi)..-. 

santi per il padronato» di vuole stavolta un contratto cedente hanno fruito di un .assegno me- nazion.ate. t *‘*7 perciò A.e-.t. ’nu.alifiche del COl’o 

molti impiegati, in certi casi moderno c non semplici -ri- g,EVA l^\ DITTA SIVA ha ‘«io >09» •<«’ mensili cioè di ch.c.Mo 1 lnto^^T«lo del governo. qn - 

la totalità. A Legnano, per tocchi-. 37 operai, provocando PF.R 1 uirioevtI D’AZIF.XDA iq degli org.anic .az i 

esempio, si registrano episodi Sia la FIOT-CGlL che la la prwlamazlonc di uno «ciopero Vn^ sldlcvalà ^ ieri la prima minio- .( j: ^ vidiiz.onc dcll or.^no 

clwnoV- All/uornocchi. do. Fodor.e«m-CISL honno però J5;„t7rLS,'. dm, di "Sr. «iucgÌu SJ. l'i'ò'.riSi"!!,';: * i»v«ó <• di olirf Sporiólf 

ve tfi stipendi impiegatizi so- ribadito che 1 azione della ca. fezloni. I MEZZ.ADRI FIORF.NTINI da- imprenditóri e Federazione di ca. ’.s’utuu contr.tttual:. Le trr.l- 

no 9 lu elevati che nelle altre tegona non devo subire ba.iUte 134 * mILIAKOI DELI/INPS ho- ranno vita domenica prossima ad tegoria -- intenderebbero siglare tative riprenderanno .1 19 prò*. 
aziRBdt similari, la partecipa- d'arresto no la cifra erogata nel ’dO per una grande manifestazione per entro Tanno. s.mo. 
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I migliori Tabacchi anvericani 

nella 
sigaretta 
per 
Tutti 
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In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Monito! n. 04/11060 del 2 Agosto 1961, 


La più ricca o conpiota antologia apparsa in 
Italia! la prodtiz.iono letteraria di oltre conto 
poGii e narratori negri contemporanei, dal* 
l‘Afri( 5 a nera al Sndamcrica o agli Stati Uniti. 


LETTERATURA 

NEGRA 

Volume I - Poesia. 

A ewa dì Mario De Atidrade 

Volume II - Prosa 

A cava di Loonurd Sainville 

Prefazione di 
Pier Paolo Pasolini 

Duo volumi cUcgatL 
di complessivo 960 pagine, 
in cofanetto 
U 7000 



*9 ^ §àr 


Editori Riuniti 


Cmia 


Se aveie da lamentare DISTURBI. ctVSTIDl, 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA ed altri In¬ 
convenienti. NON ATTENDETE OLTRE! PRO¬ 
VATE I nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRCRE di Parigi 

Super IMI. senza cunipressorl . Solllcl. leggerissimi e delia 
inassim.'i cnniodilà . Garanzia di Contenzione e diirat.i 
PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 

riNTLHE PER tutte LE PTOSI . CINTURE POSTOPE- 
K \TOKIE . BUSTI PER ARTROSI E OBESIT.A* ccretera.. 
Prove gratuite 

Il ns. Direttore Generale riceveru personalmente a: 

D A VI» Cavour. .57 p p. - Telef. U;i.92.1 

"* Ivicino Stazione Termini) 

.Mercoledì. Giniedi. tciicrdi e Salialo I.i, 16. 17. e 18 
Novembre 

Chiedete prescrizione e c.ataloso al Vostro medico di fi. 
diieia ( 7 \utorizz. Ministero Sanità n 1077 - 30-l-lt''>I» 



C linex Liquido ha il segreto della 
pulizia! Abbellisce in pochi 
! Istanti le dentiere senza lunghe 
I immersioni ossigenanti. Provate 
^ a pulire con Clinex metà del vo- 
. stro apparecchio e notate l'abisso 
i di differenza ! Metodo facile cd 
1 innocuo. In vendita con istruzioni 
1 nelle farmacie. 

clinex 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


lONUOVO'.HASOtOÌ 
/ *F£MTumilMAftBn 
BArrtititÀseTTr 

O'Jtn x}«x «fAMUlU)» tgISBV» 

Dcr* 40 Ml^OllO^F*cr«tit_V 



^pCttnbtlCiX extra 

MOLI NARI v^otv^ 

A ROA4A . -.xaX'® 


^ TELEF^ji 420.518 - 425.423 


per guadagnare il doppio 

Anch* V*5 th« tUl* (contanto dal aatlrs Dotto di laaoro parano «li orar, tono livri a la paoa poca — 
ancha Voi cho ilota dit^cvpaio — oppura Voi cho aaotv on petto d.tcrate ma atp.rata a mial.erarp 
girata In broro lampo tittamarVi o «oada«nara in modo mai tparato. Oqnono ha lamp-e corcato di Itm- 
Recarti il carrollo par at<a«iiara qinicpta pndo «tetro dallo a<i««ti>« dalla mad.ecrita Vo, c*» «*at« la 
forltM dt lafforo ovatta rl«ha tiata t«lla ttrada «l«tla. No? Vi oRriamo il maao par tpac.al.icatV, in 
«n latore itmpaiico, poco faitcoto o che pormatto forti «vadaci Imparare fac.'n-anta tanca fatKa col 
noitro tittoma par corriipendanca a ciao SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPKIAllUANMVI COME ElEURICISTA INSTAlUTORE OD EIEURAUTO. 




•" '»'■ »*n:ra a cita rottr, «r, al.ttriotta. Ou*tto 

*?*' r**«Ira a todditfar. pront.rrwnta tutta lo 

rteh^. Ve. t^to I, ttrada cho ri indichiamo. Gli .tattrte.»!, tono pochi in ralacor» al 

‘'"'il.":!!'"''* P*t» fampo. fat.lmanta, tanca fat.ca a con tpata 

iiTi wla w n BRAVO alat^iciita. ri inta«noremo a ta rotata lapara coma riamotta .1 tagliando €?»ì tetto. 

r ... 

RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. . PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 


RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

COGNOME...... . . NOV- 


VIA . . . . 

PROVINCIA. 


..- . . NOVE . 

-CITTA-. 

-- . INVIATEMI SUBITO GRATiS E SENZA 


•=£GNO 


Il fcollMIinO tc Hlottfatiro dal corti par tprritppndanta di olattrawto o di altttricitia tniCallatorP 
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Donenica KT dicembre 1961 t Fa|/f' 


Il Tribunale di Roma li ha assolti con formula piena 

tre «ladri»: confessarono 
sotto le percosse della polizia 



Una taglia sui ladri dì quadri 
che hanno vuotato Villa Grassi 

In allarme i posti di confine - Come è stato drogato il cane? 



COMO. 0, — L'Interpol è 
stilla iiuntat.i a piirtccipiire 
alle indasliiù sul clamoroso 
furto di cpiadri. avvenuto ieri 
notte ncllii vilhi Oriissi a 
Litro di Conto. Nessun fatto 
nuovo è intervenuto ii chia¬ 
rire il mistero. I/;i poliziii ri¬ 
cerca una HOO sulla <iualo 
due giovani sono stati visti 
iiuilirarsi jrrima del -colpo" 
nei pres.si della villa. Indajti- 
ni sono in corso ani'he per ac- 
certiire perchè il urosso cane 
dii guardia non abhiii ditto Io 
iilliirme. Si pens:i che sin sta¬ 
to dro.eato e che il -boccono- 
uli sia stato diito da ciualcu- 
no mito nella villit. Tutti i 
posti di contine .“ono stati 
ims.'i in allarme, mentre gli 
investigittori tengo.no sotto 
controllo gli ambienti mila¬ 
nesi <■ torinesi dei traffican¬ 
ti di opere d'arte. Si vuol ac- 


certiire .^o t.ujilcho vecchia 
cono.scenza della poliziii sin 
-< a.ssente in questi giorni. 

La siguoni Nedda Milei, 
vedovii Classi, per favorire 
le ricerclie della Scpiadia 
niobi!»* di Como »’ deU’Iiiter- 
l)ol. ila deciso di riservine 
ima grossa somnni (il cui im¬ 
porto non è stato ancora 
l>recisato) a chi fonilrli no- 
tizi»» che iiermettano di rin- 
tnicciare i quadri rubati. 

E’ stato nel frattenipo re¬ 
so noto l'elenco delle opero 
sottratte nella sala •' Ottocen¬ 
to" della galleria di villa 
Orassi; Coro!: 'Chiaro di lu- 
rta- c 'La strada ferrata’: 
Jacques •Pecora al pascolo-: 
Fontanesi: 'Al fiume - »■ -f.'/- 
fetto dì sole ed ombra •: 
P’attori; ' Casnplioficclio 

Ritorno in famìtiUa - .Ic- 
campaniciifo - (temiiera) e 


- li carro sulla strada - (di¬ 
segno a carl)oiu‘iu.)>; Signo- 
riiii: - Pacsanaio di Sctti- 
(/iiiuio -, - l'ia.'gii di Siena -, 

- Sullo scopilo - c - Casci¬ 
nale -: Cignnus; - f'iaate sul¬ 
le rive di Ita laiio • : Sorbi: 

- Ciiotio (■ C'imuliue ■■ !\te. 
saaiiio - r 'Partitii ili cul- 
cia ('oiistahlc: - Loci,: sce¬ 
ne (cascata)-: Ih'iinor: -Ada¬ 
mo cd Lea -: Cunalcttu: 

Scherzo., e ‘Scherzo - (due 
quadri dallo sl»‘ss.) titoloL 
Anoninin <aiitico>; - A'cncciu. 
chiesa della salute -. Le altre 
(piatirò It'lt» .'OMO .incora da 

identilìcari'• : (Selle tele- 
foto: il direttore ilei ■■ Hoii 
Cuamieil.i ■■ (a sinistra) mo- 
.'trii la cornice di un (puidro 
rubato; li e:miern‘r«‘ della 
villa, (Ino Luz/.ati ( ii de¬ 
stra). e»)l eaiu* da uu:irdia ehi' 
non ha latto il suo darerc. 


Presto la revisione del processo 

La CasMzione esamina 
il «fratricidio» di Ga llò 

Uerf/astolano innocente non avrebbe neppure percorso il fratello 



Il procuratore generale del¬ 
la Corte di Cassazione ha 
richiestofi alla Procura della 
Corte d'appello di Catania, 
gli atti del caso Gallo, per 
concludere l’istruttoria che 
porterà alla revisione del 
processo che condannò all'er- 
yasioio. sette anni or sono, 
l'Innocente Salvatore Gallo, 
accusato di avere ucciso il 
fratello Paolo, poi ritrovato 
VIVO il 27 settembre scorso 
in una casa colonica di Ispica. 

Si avvia, C7Si, verso la sua 
logica conclusione, il piQ cla¬ 
moroso errore giudiziario di 
questi ultimi anni. Come è 
noto, dopo la liberazione di 
Salvatore Gallo dal peniten- 
ziario di Porto Azzurro, si è 
sostenuto da. varie parti che 
la revisione non potrà essere 
concessa per motivi di pro¬ 
cedura. in quanto l'ex erga¬ 
stolano avrebbe veramente 
colpito suo fratello. Questa 
ipotesi, però, dovrebbe esse¬ 
re esclusa 

Sulla base degli interroga¬ 
tori di Paeolo Gallo, il quale, 
a quanto sembra, ha soste¬ 
nuto di essere stato grave¬ 
mente ferito dal fratello, che 
Io avrebbe anche abbandona¬ 
to sanguinante nei pressi del¬ 
ta sua abitazione, la Cassa- 
2 ione fonderà la sua decisici 
ne. La Corte Suprema dovrà 
prendere in esame anche la 
richiesta di revisione, presen¬ 
tata dai figlio deli’erqastola- 
f»o. Sebastiano, che fu rite¬ 
nuto colpevole dì concorao in 
occultamento di cadavere. 


E* accaduto in - Italia 


• 't* 


La drammaiica denuncia di uno degli imputati: « Mi pre¬ 
sero a calci e mi sputarono in faccia: che potevo fare ? » 


La 

dtil giornib^. 
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^‘Esplosivo,, 

in botliglia 
.sili binari 


T;i“ ■■ ivi vi'iifo!!.'! - di un tentato furto 
;4ggi-;i\;.to .'ono stati assolti lori mattina 
dall.i in inia s» ziont' d»'l Tribunalo ix'iiali* 
»i. Ihiiiia, i)r»‘Sii*(liita diil dottor Salvatori* 
lìiallonibaido. GsvaUlo tliosi. tliiisi*|i|u* 
Molboni 0 Ferdinando Cioè, i trit impu¬ 
tati, si accusarono di aver tentato di ru¬ 
bare la cassaforto deircsattoria comunale 
di Tivoli, ma ritrattarono in .'egu.to le 
loro dichiarazioni, che orano .state estorte 
con la violenza dalla polizia. 

Il 23 ottobre del 1958, qualcuno tentò 
rii rubare la cnssuforte rioiresatloria en- 
numalc rii Tivoli, ma fu costretto a rinun¬ 
ciare i>er rececBsivo poso del forziere. 
Dopo poche ore rii Inriaginl, la P. S. di 
ouella città arrestò il minore Osvaldo Oio- 
ri, il quale, sottopo.ito a lunghi interroga¬ 
tori confesso m aver fatto da palo ai suo! 
complici Molboni e Cioè. Anche qiu'.stl 
due vennero rintracciati o. interrogai;, 
ammisero di aver tentato il furto. 

Il processo, con gU nccu.sati ormai ;n 
libertà provvisoria, è Iniziato alcune s(*t- 


t 'o,,ii(> (a. 11 dottor Ciallombardo ha iiiter- 
ii'Z.iti» nuovamci.ti* 1 tia* giovani, i quali 
h lino mantt'iiuto le loro posiz.ioni: 11 Cìio- 
s taiiitinuaiulo ad accusarsi e gli altri duo 
proti st.indosi innocenti il prc.sidente ha 
ailiir.i deciso di m(*tlcn* a confronto il Mol- 
boii; con ri (Los:. 11 dialogo fra i due è 
s* 4*0 dr.immatie-.s.'inio. 

.XUfl.HONl; - Smettila ili accusarci. Sia- 
iiio dei padri di fiiiiiipliiit pi’rchè riioi ro¬ 
di.arci 

iIl()Sl; - K' come ho detto io; tu c ijiicl- 
l i.ltiai .siete iiediiti 11 riiliiin*. iiu’rilri* io fil- 
cei i» dii pillo' -. 

\ ipicslo punto, il ginv.ine c scoppiato in 
1.441.me I* h:4 esclam:ito; - Ho pini ni. Io 
s;o itiicorit (ill'i.stitiito di riciliica'ioiie: se 
parlo mi menano. .Anche la polizia mi 
hii dillo un sticco di botti*; rolernno clic 
I oii/i'.ssiis.si <Ji lU’iT /ulto dii jiitlo I* io ho 
citnfessato, per non /armi biisiiunirc. .Mi 
prcicro 11 calci c mi .sputarono in faccia: 
che patri o fare '.' -. 


Incredibile azione della polizia in Calabria 


Perquisiti gli studenti: 
credevano fossero armati! 


SIDEUNO MARINA, (r. c ) 
9. I,a polizia ha fatto irru¬ 
zione in un'aula dell'Istituto 
commerci.ile a per gccmctrl 
della nostra città e ha pcrqul- 
.sito. fra lo stupore o l'Indl- 
gnazioin* genenilo. tutti gli stu¬ 
denti ri(*lla <|uinta classe, i 
<iuali -- a sentire l.i pre.sUle. 
.signorina FetiogLio — iivreb- 
hero dovuto e.ssen* - armati *• 
Questo p»*no.'o eirisodio ha 
la sua origine* in una protesta 
etIelUiat.i d igli i.lllevi dell i 


(piint.i p»*i- il eaiiib.<4 d,*! pro- 

fi*s.sore di estimo, av\f iuto nel 
primo trimestre. L.i signoi'in:i 
K<*noglio ha r<*agito punendo 
tutta la classe (li «-‘.ano l.;i 
pri*sid,>, eon una deci- ione dif- 
flcilt* a (|ualific.ir.si. h i ehi.iina- 
ló allora la pobzi.a'. ;in*'rjiian- 
do, come abbiamo detto, eoe 
gli alunni i>rano araeiii 

La t»rit|;inte tìper .'.»-ne elle 
te.stimonia anelu* (li*l grado di 
.sensibilità di obi l'h *, t.itta es»*- 
guire, »■“ .avvenuta m »*ondi* tutti 
i canoni della sti •e*;; i uo!;- 


/H 'im; lui .igeali* I* ..i'co\ a- 
l'iati* i*on luoss.i abiK* sotto l.i 
linestr.i dt*iraul.i. iiit altro si »S 
ua'//o di f:iziont* aec.lìtio alla 
l'ort.i i‘ii il terzo iiilìiie. (orse 
«pielhì piti vii*ino all»* idee del- 
i.i .'ignoriiia K»*nogr.'>. ba prov- 
v»*ilut(> .1 fruga-»* mi*t;»*olosa- 
ineiit»* 1 r.ig,iz/.i 

Din» eli»* 1.1 poLi/i:i tatù ba 
trov.ito ..rmi i* cosa imitil**. 
l*ift utili* s:in’bbe conosc»*r»* in- 
v»*»-»* i! p.iii'it* dell»* autorità 
srol.i'tiela* 'tu nietotlr ped.lgo- 
giei ilell.i .''.giiorin.i Fenoglio 


E’ evidentemente «ite- 
ntio il signore che. per 
due bottiglie di vino ne¬ 
ro, ha mobilitato in «■- 
setto di guerra i cara¬ 
binieri di Lavls (Trento). 
Anzi, oltre a non berlo» 
giudicherebbe di non a- 
ver mal visto vino In 
vita sua. tanto da scam¬ 
biare una confezione na- 
S talizia di ottimo spuman- 
^ te per due bottiglie e- 
sploslve. 

Tutto è cominciato con 
una telefonata che i ca¬ 
rabinieri hanno ricevuto 
nelle prime ore di Ieri 
mattina: una voce con¬ 
citatissima li avvisa di 
aver scoperto un ordì- ^ 
gno sospetto, abbando¬ 
nato lungo I binari del 
tronco ferroviario Trento- 
Malè. • Fili Lavis e Sun 
Uuccu — ha specificato la 
voce —: in un iiivi)lucri> 
molt»> soliiUi, due buttigUe 
esplosive, senz’altro ». 

■ F’ sicuro di aver visto 
bene'.’ ». Ita domandato II 
maresciallo. 

< Diamine. non sono 
mica ubriaco! Non bevo 
vitto, io... ». 

Pochi minuti dopo i ca¬ 
rabinieri si sono schierati 
lungo la linea Indicata, 
guardando per terra, co¬ 
lite se avessero perso 
qualcosa. Alla fine, han¬ 
no trovato l'ordigno de¬ 
stinato a seminare morte 
e terrore; erano due bot¬ 
tiglie di vino nero, av¬ 
volte In una solida confe¬ 
zione di cartone che ave¬ 


va Impedito loro di rom- ^ 
persi, quando erano ca- S 
dute dal finestrino del 
treno in corsa. 

• Clic IH* faeeiamo, lua- 
ri'sciallu'.’ », ha detto un 
appuntato. 

• U »* s t a II II a liispii- 
.sizìmie ». si è sentito ri¬ 
spondere. 


MIWffltWHWWHWHtWHWWlIIIIHIHHHtmHHIIitnwiHMtHHItllMHIMtHIfflMWtltlltmi n i i niiilllll 

AwlM ai pMlaiml 
di Obbiigaiioni 
ibi 5,S0V. 1959-1979 


11 giorno 2H novembre 1961 ha avuto luogo 
la terza estrazione delle obbligazioni IRI 5,50 % 
1959-1979 da rimborsare al 1" febbraio 1962 per 
il complessivo valore nominale di L. 2.873.000.000. 

I numeri dei titoli sorteggiati per il rimborso 
sono; elencati in apposito Ilollcttino, nel quale 
sono riportati anche i numeri dei titoli sorteggiati 
nello precedenti estra'zioni e ancora non presen¬ 
tati per il rimborso. 

Detto Bollettino pin'i e.isere consultato dagli 
interessati presso tutte le Filiali della Banca d'Ita¬ 
lia e dei principali Istituti di Credito c sarà in¬ 
viato gratuitamente tigli Obbligiv/ionisti che ne fa¬ 
ranno riuliiosta all’lBI - IJflTieio Obbliga'zioiii - 
Via Ver.silia, 2 - Bontà. 
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RECORD ECCEZIONALE 

con una sola applicazione toglie 
Immediatamente il dolore e la 
radice di ogni tipo di callosità 
in qualsiasi parte del piede 
Solo nnlli» fnmiiicli» 

CALLIFUGO SAN MARCO 

FF.IjMAS - Knnm . via L. Kitccoll, 


LEGGETE 


noi 



• I.a lolpr argrnlala f.ibbri- 
cav.i chiavi false e cjuìtid»» la 
poìizia lo ha .irrestato «i è giu¬ 
stificato dicendo - i gnmuldi'lli 
.«fino una p^rte di m>*. non pu*- 
sf< d:m>*ti:irarliSpiegiizion»*: 
- i.» Volpe argentata»- e t! so- 
pr.’.tinonte eh** il noto l,idr<> in- 
torn.izion;»!»*. al .'ocolo GiuLo 
Kimioli. deve ai «u*ii fluenti ca¬ 
pelli bianch; 

• .\pprna un cralTin .'. niltr.iva 
r'sorsi f.itto Domenico Moran- 
(!»■> di vi’iitii'inque anni d,"» One¬ 
ro. coinvolto in un incidente 
stradrde: è aniì.ito da solo al- 
l'ospedal»- dovi*. m>*ntri* Io nie- 
dic.'iv.iiiu. t* crollato mora* .a 
terr.'i. Fr.ittura del cr.iii.o 

• Nirnlrdlmrno che ni-I p.ai.tz- 
zo di giustizia soivi andati :< far 
inan li.-.s.'a i ladri Sf.iCi'i at:' 
Hanno pnrt.'ito via 2.M) mila Lre 
C- la rivoltella del c.apo .'«-zionr 
dell .1 c.inceih ria civile. Ma l.t 

Ibil.ani'i.a in ni.ano .alla g;ii.':;Z.,i 
rh.anno l.i.'Ci.at.a? 

• Il bambino .Angelino S.aiv.,- 


NELLA FOTO: Salvatore 
lallo riabbraccia il figlio, av¬ 
ito dopo la liborasìono da 
’entottfio). 


Sulle reiioni •tttantriona. 
li cielo nuvoloso con plotfc 
locali, sullo altro rogioni nu. 
volooità Irrofolari con tori- 
doma airoumento. Tempo- 
ratura in leggero aumento; 
venti deboli o moderati; 
mari poco motti o motel. 


lai. di 2 .anm, scompar.io da tre 
giorni lU lI’.4gro di Fiero (Hre- 
fi’iB'. non e stato rapito; piir- 
troppf. è .anneg.ato. Il cadavi- 
nno e ?-a*o tmv„tti In un.» rog¬ 
gia. 

9 n più allo rifugio dolomiti¬ 
co •* .'t.ato iii.iiigiirato ler,: sor¬ 
ge sui H»lv*'(i**re d<ri l’orrioi. 
a 2 ^'2 metri di quota, e d'iini- 
oa uno scemino incante\oIe. 

9 Quasi Rocca di P.apa n. 2 in 
una c.a.«a di Marina di M.a.'.'.a: 
il g.ov.an»' .Adelmo (lerevini. li¬ 
tigando con 1 I.ainiliari. ha .'p.a- 
r.ito allimpazzata. I c.ir.ab.- 
nari h.atir.o .a.^.'i'di.ato la c.a.'a 
finché ri giovane non s; è .ar- 
r*‘.'o Nessun f»*rito. per (..r- 
tiin a 

9 S.O.S. ha lane.:.;*! la niip'o- 

n.iVe ~ Meropv - (luest.a t.o-,:»*. 

d.avanti alle coiti* d: n*nga- 
il v.'-nto er.i tanto forte i h»* 
1 nio'ori non riujc.vano .a v.:i- 
c*TÌ'> Il cipin.atid.an'e t>n'4(va 
ri finire PII; fond.il: s.ablno?!: 
lire. I.a n.ave r»? l'h.a t.att.a. 

9 UtnitUirla form.ale {kt la 
-rapina- che avrebbi* tent.alo 
Pier Paolo Pasolini. Ieri il pro¬ 
curatore della Repubblica h.a 
rlme.'so gli atti r.l giiirl.ee 
iitnit toro. 

9 ConeiOM le indagini sul de¬ 
litto di S. Remo; hnrwio uc¬ 
ciso I.a ex contessa Brag.'idm 

— h.i annunciato la Procura 

— Ivana Giudici ed il suo 
-protettore- Giulio Cicogni¬ 
ni. nel corso di un litigio per 
motivi abietti. L'accusa o omi- 
^:o preterintenzionale. 


I, 



I ’auComa’t ìca 


NON PIU' PANNI STESI 

Con qualunque tempo avrete lo biancheria asciutto perchè, 
dopo lo centrifugazione. 

uno corrente d'orio caldo lo essico completamente. 

-> Totale automatismo. 

Prelava» riscaldo l'acquo progressivamente durante il lavaggio, 
socorrdo i crìteri tradizionali del buon bucato. 

Lavo, risciacquo 6 volte, centrifuga, asciugo. 

Cestello in acciaio inossidabile a rotazione alterno 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 


• lom Ig. 5 circo di 

• MMnio cofMomo di cof i o n io, ocqoo o dotorshro. 

• 0 imo noioni: profondMi cm» 47, lorgnoito cm. 42, odono cm. 90. 
» Momoio M rwoto; non nocostrto instoNoziono doso. 
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Domenici 10 dicembre 1961 - Pif. 10 


« Questo matrimonio non s’ha da fare » 


Orgoglio pregiudìzio e patrimonio 

La lurnieiitulu gloria iU*l) ex pn'lo Aiidivoiu'. elio non può ancora sposai^i pcrcliè la madre {»i la curia?) non \uole 


V Questo luutrimoniù non 
»'ha da fare >•■, ha detto una 
donna di campagna clic, n 
prima vista, potrebbe asso- 
migliare ad Agnese la seni- 
semplice contadina dei -Pro 
messi Sposi', che aiutò .sua 
figlia Lucìa a tentare le 
' no:ze di sorpresa e non 
a un bravaccio di don Ho- 
drigo. Invece, il matrimo¬ 
nio che Adele Zolla ha vo¬ 
luto impedire, giudicando u 
.settantadue anni i pensieri 
di un uomo di quaranta, e 
proprio quello di suo figlio, 
Francesco, l'ex .sacerdote di 
Mortara che ha lasciato l’a¬ 
bito talare per diventare d 
marito di Ida Marchetti, 
una ragazza-madre. 

F, a matrimonio non s’e 
fatto: c non per colpa di 
un don Abbondio pavido, 
ma perche la legge ilnl/anu. 
almeno per ora, s’è messa 
dalla parte di Adele Zella. 
La coppia era già in muni¬ 
cipio, quando il segretario 
comunale ha dato la notizia' 
la madre dello sposo aveva 
presentato al procuratore 
della Ilepubbllca di Vige¬ 
vano una istanza per l'inter¬ 
dizione dell‘e.v prete, cor¬ 
redandola di un vecchio 
certificato medico da cui ri¬ 
sultava che Francesco An- 
dreone. tanti anni fa. era 
stato ricoverato in una cli¬ 
nica per niulattic mentali. 
La madre, dunque, pur di 
imped're le nozze, - rifr»in- 
tc disonoranti(chissà se 
ha mai .sentito parlare di 
Martin Lutero qne.sta rec- 
chia signora, eertamenie 
consloliata da riualeite luou- 










l, i*x sueerdolc eoii Iti pniniessu sposa prima ilei nialrliiioiilo aiiilahi a monte 


sipnore'.'l. acent.u d figlio di 
Itoli (■‘..sere nelle rette facol¬ 
tà mentali per decidere 
qual sia-.i cosa F finché il 
tribunale non deciderà s>- 
(piesta accusa è vera ii no. 
Francesco Audrcone verrà 
considerato come tale e iioa 
potrà sposarsi. Dovrà uspel- 
tare un anno, forse più, per 
aver partita vinta: Intanto, 
pcm.a qualcuno, da co.sa, na¬ 
scerà COMI . 

Dietro la vicenda dello 
-spretato- di Mortara. -i 
muove una serie di elemen¬ 
ti tipici della .società e ilel- 
l'ambient" che l’Iianiio de- 
terminata. Aìl'intransigeiizu 
che nelle autorità eceleshi- 
stirhe si ammanta di dot¬ 
trinaria prosopopea e nella 
vecchia madre si manifesta 
conte caparbia e retriva 
ignorar za, si mischiano in¬ 
teressi eeotiomici neri e pro- 


prl: con l’interdizione giu¬ 
ridica, infatti, Francesco 
A mi renne verrebbe a per¬ 
dere opiii diritto per am¬ 
ministrar- i beni che ere¬ 
dità dal padre. 

Dove fliii.sroiio pereiO i 
liregliidizi. Il bigottismo, la 
farisaica indignazione r do 
ve eomiiieiiuio gli in/ere.s'. 
l'uvurizia, il paesano attae 
lamento alla - roba /,' 
difjieile dirlo: è più fardi- 
alfermare. elle le unc- rosi- 
.stanno a difesa delle altre, 
secondo un processo ormai 
secolare di cui la chiesa cal- 
Inliea è la più forte palii- 
diìia. 

Iloha da Medioevo, eh--, 
per rifarvi ancora al ro¬ 
manzo manzoniano, poteva¬ 
mo pensare fos.se scompar¬ 
sa con la inoniicn di Monza 
e ciie, invece, domina anco¬ 
ra nelle )»roi'iueie (e non 


solo iie.'li- pi ovtULie ) 
ne (’eilo I' che l'A ild n-iiiii 
madre non pno paiago 
nursi al principi nimico- 
mano: di Im non ha la chia¬ 
rezza e 1(1 spregiudicatezza 
III- Fintt-llipeiiza, F.' una po¬ 
vera domili, facile preda ih 
idee .■.iiii'-ralc Aiulr.ii .tl- 
r.nfci'iio . grida al liiihn 
-Oli un fu/oic che fa di h-i 
In l'crn - interdetto . della 
•.itiiiizioui- 1 : c’c dietro lut¬ 
ili la riihhia uupoteutr ih 
nini madre clic non rn-.ce 
pio a conirollari- (pici figl i) 

1 Zie Ivi sempre guidalo co¬ 
me roh-cii L’ha fatto prnun 
preti-, soddisfacendo hi prò 
P'ia iimhizioiic <• .en:o 
prcoccupiir.si detto .■ ita rculi- 
roi azioni-, e quindi cis^ntn. 
sempre preoccupata di maii- 
li-iiere !i> - scandalo - loti 
timo dalla canonica (i- noto 
infoili eli- fononi .Mii-erilote 


Francesco Andreone fu di¬ 
messo dalla clinica nearu- 
psichiatrica di - Vigevano 
. dietro insistenza della 
mamma ~ e sotto hi sua re- 
.poii.sahiLtà, sebbene non 
fos.,e a quel tempo clinica¬ 
mente guarito) F. oggi, per 
evitare it-i iiuoco - scanda¬ 
lo-. la madre vremitro.sa si 
nappella a quella che fa da 
tei considerata a tpn-l tempo 
una vergogna e non r\ita a 
r-mctti-rla in piazza, pur di 
imiii-dir.- il matrimonio 

(”c d- pili. .Yon e .sofo la 
oih-sit di sia por falsi pria- 
< ipi che .spingi- a certi gesti 
la madre ili f raaci--,co Au¬ 
lì rrone. 1,0 dice perfino suo 
tiglio diehiarando ai giorna¬ 
listi: - Qii.licitilo ha nioa.so 
>11 lina madre elle poco s.i 
<l interrti/lone o di que¬ 
st.om pritTimoiiiali ■ fa' fine- 
stioal patrhnoniuli e le pres¬ 
sioni ccclesia.sliclii-, ecco d 
pu Ilio 

Se I giudici doi . sscro de 
ciilcrc i’interdtzionc, la vita 
di Frai‘ci-sco Andn-one sa¬ 
rebbe veranu-nli- ,troncata 
l.iti, un nomo di -IO anni, non 
liutrcbbi- mnoi'crc pin uu 
gasso senza II permesso ilei- 
la madre: proprio iinando. 
forse per la primi! volta nel¬ 
la sita travagliata esisteazn. 
iivera avuto d coraggio ih 
deridere di testa proprio e 
In base a sant prineipìl mo¬ 
rali. aveva .scelto di fonnar- 
.1 una famiglia invece di 
coltivar - una relazione nl- 
l’omltra d- un presbiterio 
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Buon Natale 
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TELEFUNKEN 


Alla Spezia un alunno su due non va oltre la scuola elementare 



Coif Talescuola a Bbvbiìim 
«BM idkuiB» della Uauria 


Esperienza di ehinilea 


La dura esperienza di due professoresse in 
L'aula nella parrocchia - Pregi e difetli 


Si è chiuso ieri, a Ilo- a nord est della città ed è 
ina. il «primo congressof abitata da 27.043 persone; 
sulla radio o la tclevi- (, molto vasta — conto si 
siouc scolnstìca-, nel — e scarsamente po- 

di tutto il mondo hanno tstilnito un cenilo di astol 
e.sposto i rl.sultati delle lo televisivo per la .scuola 
loro e.spoDcnze. K’ in media uiiiiìciita: a Meve- 
corso. nel frattempo, una „„ ^.|,(, „(.i 

ampia polemica che m- ,,,, ..i,„boio di 

veste la RAI-TV e lo «>oc\o eia un .simnoio ai 

orientamento didattico c potenza c ehe ora non yiio- 
pcdaitogico che rcnte ha lo più nes.simo, perché va 
dato a "Telescuola-'. Cre- in |•ovin^l. 
diamo di far cosa oppor- beverino lui poco mono 

-n >000 ,„.b.„.io. 

posti d’ascolto (PATI nati a se .ste.s.si. Ci .sono sol-- 
sorti laddove mancano tanto due locali pubblici 
edifici e istituti scolastici, pp,, televisione, un solo 


(Dal nostro inviato speciale) 

VAL DI VARA, 9. — Al¬ 
la Spezia, un ragazzo su 
due finisce di studiare con 
le elementari. Solo poco 
più di settemila alunni su 
oltre c|iiattordiciniiln, in¬ 
fatti. frefpientano l’anno 
scolastico in corso nelle 
quindici scuole inedie del¬ 
la provincia e nelle venti 
sedi di avviamento profes¬ 
sionale commerciale, indu¬ 
striale e agrario. E’ una ci¬ 
fra allaimanlc, che deve 
far riflellcrc. La Spezia ò 
al nord, a poche ore di tre¬ 
no da Genova e da Milano, 
nel cuore del « pae.se del 
miracolo *. Non cj sono 
giustificazioni: non c’c 

nemmeno la facile e ricor¬ 
rente scusa del Sud. dove 
ogni progetto, purtroppo 
cosi spes.so. diventa infil- 
liisione. 

« Le cause — nij dicono 
al Provveditorato — sono 
tiuellc generali che tor¬ 
mentano in Italia gli al¬ 
lievi loro famiglie: le 
misere condizioni cronomi- 
clte. i ilisagi jier raggiun¬ 
gere la scuola. In mancan¬ 
za, specialmente fino a po¬ 
co tempo f(t. di istituti in 
zone periferiche, il biso¬ 
gno di trovare un lavoro 
appena fi ragazzo è in gra¬ 
do di essere occupato. 
Prendiamo la Val di Vara 
— aggiungono — la.ssn il 
problema delle distanze 
da superare per ondare a 
scuola è veramente un 
ostacolo serio ■*. 

La Val di Vara o un po' 
fi « meridione > della Li¬ 
guria. E’ una gros.'a folta 
d; terra che si estende per 
4.000 chilometri quadrati 


telefono pubblico, un por¬ 
talettere. Mancano la far- 
mneia, il cinema, la sala 
da ballo c l’edicola. Il me¬ 
dico condotto e l’ostotiicn 
arrivano una volta alla 
settimana. Un impiegato 
clic abita a San Cipriano. 
Mario Bonamini, lavora in 
Comune, a Padivarma. e 
porta ogni sera, in via ec- 
cc/ion.'de. i documenti ohe 
gli abitanti gli hanno ehie- 
sto il giorno prima. Por 





RF.VERINO — l»«\«no enr- 
i arsi, per rntmrc npll*» aula ». 
Ir alunne televisive 
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Kl TUTTE LE FARMACIE 


arrivare fino al Comune, 
infatti, bisogna camminare 
por più di un'ora lungo nn.i 
mulattiera tutt'al più buo¬ 
na por lo capre. La stessa 
«strada» porta alle allte 
frazioni: Castiglione. ' Ca- 
vanclla, Colvara, Bracelli 
c .Mcmola. Per raggiunge¬ 
re La Spezia in piittmnn, 
si pagano 300 lire: chi ha 
rabhonamento. poiò. ne 
sponde 280. 

E’ in questo iiacse che 
ogni giorno salgono le pro¬ 
fessoresse Maria 'foresa 
Pisani e Silvana Cotone- 
sebi: sono giovanissime, 
ma la prima è sposata con 
lina bambina. La loro gior¬ 
nata comincia clic non è 
ancora falba. L’autobus 
parte ogni mattina alle 
7.50 dal capolinea di piaz¬ 
za Chiodo, proprio davan¬ 
ti airingresso principale 
deH’Ar.senale militare: im¬ 
piega almeno 40 minuti 
per percorrere poco più di 
15 ciiilometri. II centro ili 
ascolto, provvisoriamente, 
è sistemato in un grande 
.salone, freddo e siiiiallidii. 
delfasilo parroccliiale ap¬ 
pena costruito. Presto, pe¬ 
rò, sarà trasferito in una 
aiil.i attìgua. I bandii non 
sono arrivati, ma sono sta¬ 
ti promessi. In nie/zo alla 
stanza, ci sono due tavo- 
laoi-j ipiasi da campiiig: in¬ 
torno al primo, proprio 
dietio la porla, siedono le 
ragazzine, nelfaltro i m.i- 
sclii H televisoie é arriva¬ 
to da poco' prima adope- 
Iavalli, quello del parro- 
I co. ilon Domenico Tosi. 
I Accoltati, alla p.uete. c'e 
; un alilo favolo, simile :iglì 
, .liti! duo. i-oi, .>- 0111,1 la co- 
.- ddella < ca.s.setta per l.i 
educazione tecnica ». Coii- 
iiene pialle, -ciihe. martel- 
I:. moisctti. .stalpelli. le¬ 
gni. pinze Sono lutti og¬ 
getti nuovi di zecca. CV 
persino un salihitoie elet¬ 
trico. ma manca ancora il 
banco da lavoro; certa¬ 
mente la cosa più impor¬ 
tante. in un'officina che si 
risj>etti. Il resto del tavo¬ 
lo e occupato da materiale 
per esperimenti dì labora¬ 
torio: ci sono provette, 
alambicchi, filtri, pinze 
speciali, lina spiritiera, m»- 
stan/o chimiche e altro 
polverine. Mancano anco- 
ra. invece, i recipienti di 
vetro più grandi, ina m 
adoperano i lì.ischi e io 
bottiglie ohe i ragazzi han¬ 
no pollato ila casa. 

E' la signora Pisani ciic 
prepara una reazione dii- 
uiica. fra rattenzioiic de¬ 
gli alunni; mcntie lavora, 
spiego La signorina Coto- 
ne.sdii. invece, controlla i 
compili alle ragazze. .Ad 
ogni allieva fa rilevare gl; 
errori, discute, c li i e <1 e. 
Tanto l'una che l'altra 
trovano utile c molto inte- 
ies.s,inte f insegnamento 
delle materie con faiiito 
della Televisione. < La 
illnstrazione del tema di 
.studio — dicono — è più 
facile c rimane più impres¬ 
sa nella mente del ragaz¬ 
zo. Le immagini attirano 
la attenzione delValunno, 



un paese dove è persino difficile arrivare 
di un esperimento « mollo interessante » 


Televisori da 

L. 144.000 


Radio da 

L. 19.900 






una classica serie di splendidi regali 

una magnifica occasione 
per realizzare i vostri desideri 


ItKVKItlNO — I.;i ifzioiic nel Centra.di o«eollo 


giuoco del quadrifoglio d’oro 


jicr il tinaie lo stadio dt- 
rviita divertente come ano 
spettacolo. Sostro compito 
è poi tinello ili precisare 
bene i temi illustrati ». 

Le lezioni lerniinaiio al¬ 
le 12.30. M.i per tornare 
.dl.i Spezia, la signora Pi- 
.-.ini e la sigiioiiiia C'oto- 
)ie.'>ehi devono a.-<peltare. 
lino alle 13,20 fai rivo del- 
f.uitobns che le ripiirterà 
a cas.i Sono rctnbiiile con 
elica 50 nula Uve al mese 
per 12 ore settimanali, più 
il iloiKvscuoia. Quindi non 
{Hitranno eerto continuare 
a lungo con i|uest.i vita. 
Il cenilo di San Cipriani>. 
peli*, lieve vivere. Se fosse 


abolito solibnto tre alunni 
andrebberd'a studiare alla 
Spezia: il figlio di un |H»r- 
lualc e le figlie dell’au- 
lisia e del bigliettaio «Iella 
società che gestisce j sei- 
vizi di ti.isporto lini pae¬ 
se alla ci’.’à. Percìie? l’oi- 
che |>otrehbero usufruii e 
delle tessere «li viaggio 
gratuite. Gli alili, invece, 
resterebbero a casa: .«ono 
tutti fi.ub «il coiita«iini. 
Attualniente. solo due gio- 
vancltc e tre ragazzi van¬ 
ni» .1 scuola ;i I.a Spt*/i;i 
«•gli; giorno: fanno sctirs.» 
il c«'ntro di S. Cipriano 
non «'Vr.i ane«»i.i -- 

I.l.ClO TOXEI.I.I 




Pauroso incidente a Catania 

Crollo nell’ospedale: 
salve sedici degenti 


■ vincite per • 

fl®©NDy@N0 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pari valore 
(appartamento, una casella al mare o in monlagna, un arredamento 
per la vostra casa, una macchina fuoriserie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 

Per partecipare al giuoco basta acquistare un appa¬ 
recchio TELEFUNKEN. dal valore di l. 19.900 m su. 

Rrchiedete il regolamento presso i negozi Concessio- 
iiari TELEFUNKEN o direttamente al la TELEFUNKEN - M ilano 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


C'.\T.\XI.\. :* — .liToIbo di .«fiimcnr. Ji,,’ rrai'i .iell'tija 
orcsT dei rrp.mo femminile di patologie chirurgica dello 
nt.ocifii.,* -(éir.boMi- di rofiinio. .«orto crollare. Fi’rTwTwi- 
tamcntc. la volta »i, I soffitta non ha ccduio e scd-.ci «ionne 
nrorcriilc nel icpario. che in quei momento dorm-rano. sono 
iitcìtr in:Ienni d.il pauroso ine.dente 

L’immediato interrente de, vigili del fuoco ha permesso 
di .««xinfliiirorc il pencolo <li un nuora crollo. Il sooralnogo. 
infatti, ha consentite di appurare che altre tran, pur arra¬ 
ffo rr.fwfiro. prcxc.irarano prari lesioni 

Si prorrednto co*! c nmnorerr «pi''2r parti del soffitto 
ehe erano perieolantt; c sono state sgomberate le corsie di 
Tutta l’ala delVediJicio. 


Il 
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l’Unità 


Domenica 10 dicembre 1961 ^ 11 


E’ accaduto all’istituto per minorati psichici di Reggio Emilia 


Ragazze di 13 anni si uccide 
per fuggire dal correzionale 


Continuazioni dalla prima pagina 


« Vi saluto amici, me ne torno a casa » .* e ha tentato 
di calarsi dalla finestra con un lenzuolo — Gli altri 
ragazzi non hanno avuto il coraggio di dare Vallarme 


(Dalla nostra redazione) 

REGGIO EMILIA, 9. — 
« Vi saluto, amici, me ne tor¬ 
no a cafa! >. Con queste pa¬ 
role. un ragazzo di tredici 
anni, ospito di una scuola 
bpeciulizzata per minorati 
psichici nell’ospedale mani¬ 
comiale « San Lazzaro > ha 
deciso di mettere in atto un 
tragico tentativo di fuga. 
Ha arrotolato un lenzuolo e 
si è calato dalla finestra del 
padiglione. Disgraziatamente, 
quando era ormai penzoloni 
nel vuoto, non e riuscito a 
tenere la presa od ò preci¬ 
pitato nel cortile, producen- 
ciosi ferite "mortali. Qui le 
hanno ritrovato gli infermie- 
tì un palo d'ore più tardi. 
Era ancora in vita; perdeva 
sangue da una larga ferita 
alla te.sta, respirava appena 
Accanto a lui, c’era una vali¬ 
getta di fibra semiaperta in 
cui si potevano scorgere al¬ 
cuni indumenti personali 
ammucchiati alla rinfusa: un 
quaderno, era schizzato fuo¬ 
ri. Sulla prima pagina, c’era 
scritto in bella calligrafia: 
Fortunato Denti di anni 13. 
abitante a Villa Fontana dì 
Rubiera. 

In quel quadernetto a ri¬ 
ghe, in quella vignetta con¬ 
sunta, stava racchiusa tutta 
una penosa vicenda. Il dram¬ 
ma di uno sventurato racaz- 
zo che non voleva più stare 
in « manicomio >, che era 
stanco di vivere lontano da 
sua mamma, chissà quanti 
anni ancora. Fortunato Den¬ 
ti non era completamente 


un ragazzo < minorato >; sol¬ 
tanto, la sua intelligenza, in 
seguito a un grave trauma 
.subito da bambino, non era 
.sempre lucida, pronta. Per 
questo era stato ospitato al 
« S. Lazzaro >. Viveva come 
< interno * presso la scuola- 
convitto De Sanctis, un isti¬ 
tuto specializzato per l’istru¬ 
zione scolastica professionale 
nei minorati psichici recupe¬ 
rabili. Frequentava la scuo¬ 
la elementaie differenziata. 

Fino all’altra sera, il ra¬ 
gazzo non aveva dato segni 
di insofferenza, di ribellione. 
Molto probabilmente, già da 
parecchio tempo, covava la 
decisione di fuggire. Ve¬ 
nerdì, dopo aver cenato con 
i compagni. Fortunato si ero 
lasciato accompagnare a let¬ 
to dalle infermiere, al pri¬ 
mo piano del padiglione. Era 
calmo; quando le donne se 
ne aiuiarono lasciando soli i 
ragazzi, senza dire una pa¬ 
iola conlinciò a rivestirsi, 
prese la sua valigetta, vi 
ammucchiò i propri effetti 
personali e i libri ili scuola. 
Intanto, i compagni, stava¬ 
no a guardarlo, incuriositi 
V'A/e ne vado — disse For¬ 
tunato — voglio tornarmene 
(I casa. Anello se scappo a 
piedi domattina sarò già da 
mia madre, a Fontana r. 
Prese un lenzuolo dal letto 
e tlopo averlo arrotolato, lo 
fece pendere dalla finestra. 
Una finestra rettangolare, 
liiuttosto stretta, ma senza 
inferriate. Poi, tenendo la 
valigetta sotto il braccio, si 


Nuoro errore giudiziario? 


11 cadavere non è 
quello dell’ucciso 


La Corte di Cassazione prenderà domani in esame 
ristanza di revisumc del processo al termine del quale 
il giovane Anton Weissteincr, di Bolzano, venne condan¬ 
nato a 22 anni di reclusione per omicidio, a scopo di ra¬ 
pina, dell’ufficiale tedesco Ernst Cross, ucciso nei pressi 
del passo di Pennes nei giorni che seguirono alla disfatta 
del terzo Rcich. 

Lo studente condannato, che si è sempre protestato 
innocente, sarà certamente.sgttqposto a nuovo processo, 
in quanto il procuratore generale Di Gennaro, nelle sue 
conclusioni scritte, ha chiesto alla Corte che venga 
accolta l’istanza del difensore, senatore Sand. Essa è 
basata sul fatto che la salma dell'uomo che si ritenne 
fosse stato ucciso dall’imputato, non è quella del Cross. 
E’ stato il figlio di quest’ultimo che. il 23 marzo di que¬ 
st’anno, quando fu riesumato il corpo della vìttima, fece 
la clamorosa rivelazione. 


infilò nell’apertura. Vi pas¬ 
sava a fatica. Fece per ca¬ 
larsi, aggrappandosi al len¬ 
zuolo, ma le forze lo tradi¬ 
rono o, forse, fu il lenzuolo 
a scivolargli dalle mani. Cad¬ 
de senza un grido, dall’altez¬ 
za di quattro metri. Poteva¬ 
no essere le 20.30 o le 21. 
Le infermiere lo trovarono 
due ore dopo. Nessuno dei 
ragazzi aveva dato l’allarme. 
Durante un gito d’ispezione 
alla camerata, le sorveglian¬ 
ti avevano notato il letto 
vuoto ed avevano comincialo 
a cercarlo, sempre più 
preoccupate, prima nel padi¬ 
glione, poi nelle cucine, nel 
gabinetto. Fortunato Denti, 
invece, era nel cortile ormai 
moribondo. 

Un’ambulanza della Croce 
Verde lo trasportava subito 
aH’ofipedale. I medici gli ri¬ 
scontravano trauma cranico, 
con sospetta frattura della 
ba.se e grave choc. Prognosi 
riservatissima. Nonostante le 
amorevoli curo dei sanitari, 
il ragazzo era in coma alle 
ipiattro. Più tarili, le sue 
condizioni facevano registra¬ 
re un lieve miglioramento, 
ma por poco. Ieri alle 12.20 
spirava senza aver ripreso 
conoscenza. 

Ora che la storia di Fortu¬ 
nato Denti si è conclusa, si 
potrebbe anche dare la col¬ 
pa al destino, alla fatalità. 
Ma ò stato un incidente ba¬ 
nale od imprevedibile a cau¬ 
sare la tragica morte del ra¬ 
gazzo < minorato > di Ru¬ 
biera? Quel che non si com¬ 
prende è che in un padiglio¬ 
ne riservato a ragazzi 4 anor¬ 
mali * non si siano osservate 
certe prudenziali misure di 
sicurezza. 

GIORn.^NO CANOVA 

Assolti 
ì gestori 
del casinò 
di S. V incent 

FIRENZE. 9 — I tre gestori 
del casinò di Salnt-Vincent. ac- 
cusati di abu.sivo esercizio di 
giochi d’azzardo, sono stati as¬ 
solti questa sera dal Tribunato 
penale di Firenze perché il fat¬ 
to non costitiii.sce reato. La 
sentenza è stata pronunciata 
allo 19.34, dopo quattro ore di 
riunione dei giudici in camera 
di consiglio. 

Il P.M., dott. Romani, aveva 
chiesto la condanna dei tre 
amministratori del casinò — 
Alberto Zorli, Gabriele Carlo 
Cotta e Francesco Rivella — a 
sei mesi di arre.sto, ottantamila 
lire di multa, ordinando la con- 
lisca degli oggetti usati per 1 
giochi. 


Bloccata nell’auto 
annega in un canale 

La sciagura a Venezia - La vittima: una 
ragazza di 24 anni - Salvo l’autista 





VENEZIA, 9. — Una ragazza di 24 anni — Franee- 
schina Sangiurgin — è annegata questa notte in una au¬ 
tomobile precipitata nelle acque del Idvenza. Un gio¬ 
vane che era con lei è riuscito a salvarsi, gettandosi fuori 
della vettura prima che si inabissasse. * 

L’auto, un’Appia targata TS 34.511, era guidata da 
Gianluigi Sauro, di 23 anni, abitante in via C.imu(Tu 37. 
li giovane, autista del dottor Zanninl,’dl Trieste,'stava 
facendo una gita notturna con la Sangiorgio, ehc era 
occupata come cameriera prcs.so il « Kudy bar» di Trie¬ 
ste. Improvvisamente, neiraffrontare una eurva sulla 
strada che da San Giustino porta ad Annone Veneto, 
la vettura ha sbandato ed è piombata nel canale Malgher. 
(Nella telefolo; Frauceschina Sangiorgio nel bar dove 
lavorava). 


KR USCI OV 

sonalmente la realizzazione 
dei loro progetti >. 

L’imperialismo è forte — 
ha proseguito Krusciov — 
* ma è anche vero £he non 
bisogna sopravalutare la sua 
forza >. Per esempio — opll 
iha detto — non tutti hanno 
jroHiprc.s-o il perchè della ri- 
[prt’.'.-ii dei nostri esperimenti 
nucleari. Ma tali esperimenti 
hanno una enorme impor¬ 
tanza per il mantenimento 
della pace poiché noi .siomo 
iit grado di far esplodere 
bombe da 50, 100 p più me¬ 
gatoni. Hanno be» eoplio di 
dire gli imperialisti: i russi 
blulTano. Non si facciano il¬ 
lusioni. sì calmino. Essi t 50, 
i 100 e più megatoni non li 
hanno ancora, noi si. Non 
vogliamo ricattare nessuno e 
mai noi lanceremo per i pri¬ 
mi queste Iremeiide bombe. 
Ma le teniamo sospese, sulla 
testa di coloro che vorreb¬ 
bero distruggerci, come una 
tremendo spada di Dnmoelo. 

Parlando di Berlino. Kru¬ 
sciov ha poi detto che VVRSS 
propone semjirc conversazio¬ 
ni tra le parti su tale pro- 
blema. * Ma se si vogliono 
ridurre le conversazioni al 
solo problema di come ga¬ 
rantire il traffico nel corri¬ 
doio per Berlino oeest è jio- 
co. Dobbiamo forse ridurre 
la nostra funzione a quella 
dei Pipili che regolano il 
traffTieo nelle strade? Noi non 
siamo più il piccolo Sfato 
che eraenmo un anno dopo 
la rivoluzione. I calzoncini 
corti II abbiamo smessi da 
tempo >. In proposito Kru¬ 
sciov ha rilanciato le propo¬ 
ste sovietiche sul trattato di 
pace con le due Germanie e 
sullo statuto di Berlino ovest 
città libera. 

Scendendo poi sa? terreno 
più propriamente sindacale, 
Krusciov ha hx'cato il tema 
dcirunità e delle sue strade. 

« Certo — egli hu detto — 
sarebbe un errore irrepara¬ 
bile dividere le proprie for¬ 
ze di fronte a un attacco glo¬ 
bale dell'imperialismo e rin¬ 
chiudersi nel proprio « ap¬ 
partamento * nazionale. Tiit- 
taeia — egli Ini pro.sepnifo — 
oppi la classe operaia mon¬ 
diale è composta da gruppi 
di provenienza e di idee mol¬ 
to diverse Ciò, lungi dal- 
rindebolire. aumenta la pos¬ 
sibilità di condurre vaste lot¬ 
te sul plano dell’unità di 
azione, di fronarè posizioni 
di classe comuni, di stabilire 
accettabili forme di unifù di 
azione tra tutti i lavoratori. 
E’ giunto il momento — egli 
ha detto — di sedersi tutti 
attorno a un tavolo e discu¬ 
tere insieme i problemi più 
importanti ^icr la pace e io 
elevazione del lineilo di vita 
delle masse lavoratrici >. 

Questo riferimento alle di¬ 
scussioni in corso nell'attua¬ 
le congresso e questo passo 
con il quale Krusciov ha con¬ 
cluso il suo discorso hanno 
particolarmente impressio¬ 
nato l’uditorio. Si è rilevato 


che in essi, mentre da un 
lato si condannano giusta¬ 
mente le tendenze nll’isola- 
mcnto nazionalista dall’altro 
si aderisce ni punti di vista 
che sono stati espressi da 
diverse delegazioni e in naf- 
ticolare da quella italiana 
circa il carattere articolato 
della unità e circa la neces¬ 
sità di una azione che per¬ 
metta di trovare < forme ac¬ 
cettabili di unità di azione > 
tra tutte le correnti sindacali 
del mondo sul terreno di una 
comune azione di classe. In 
questo senso il discorso di 
Krusciov è sembrato ripro¬ 
porre al congresso quel tema 
che in altri discorsi era ap¬ 
parso appena accennato e 
che nel rapporto di Saitlant 
e nel programma non appare. 

"yARiGÌ 

t'isultii, e cioè che su Boriino 
non vi è stato accordo speci- 
lico. I tcile.schl sono sempre 
del parere emerso dall’in¬ 
contro tra Adenaiicr e Ken¬ 
nedy, e cioè che < discussio¬ 
ni con rURSS sul problema 
ili Berlino sono possibili >, 
mentre i dirigenti gollisti 
mantengono la loro pivii/io- 
ne; o negoziati globali, (pian¬ 
do siano stato ritirate le 
pretese «minacce» di Kru¬ 
sciov, o niente. Il portavoce 
francese è andato più in là. 
liducendo la imitata dell’in- 
cimtro ad uno « scambio di 
punti di vista ». 

De Gallile era andato sta¬ 
mattina personalmente a ri¬ 
cevere .Adenaiier a Orly. Il 
protocollo vorrebbe che il ca¬ 
po dello Stato non si spostas¬ 
se per ricevere un primo mi¬ 
nistro. Ma si sa come siano 
formali ipieste distinzioni. 
De Gallile ha tenuto a sot¬ 
tolineare la sostanza del mo¬ 
mento: è Ini che decide, non 
il protocollo. Era lui a voler 
convincere Adenaiier a te¬ 
ner duro sul fondo del pro¬ 
blema, ad opporsi a negoziati 
sostanziali su Berlino; non il 
cancelliere a convincere De 
Gallile del contrario. Francia 
e Germania occidentale de¬ 
vono andare a braccetto. 
Tutto questo è stato sicura¬ 
mente ripetuto da lui nel 
colloqui. Fino a qual punto 
.Adenauer abbia cercato di 
far valere la tesi del comu¬ 
nicato di Washington è dif¬ 
ficile dire. 

Sarebbero st.’ùe considera¬ 
te diverso ipotesi. Do Gaulle 
non attribuisce molta impor¬ 
tanza airopinione parlamen¬ 
tare di paesi occidentali che 
sono ancora cosi indietro da 
aver conservato simili stru¬ 
menti di impotenza istitu¬ 
zionale. Non gli import.a, dnn- 
(pie, di quello che possano 
pensare 1 congressisti di Wa¬ 
shington o il parlamento in¬ 
glese. Egli intende mantene¬ 
re il ‘•DO veto centro un ne¬ 
goziato su Bf'i’lino, perche 
egli giudica tale negoziato 
perfettamente inutile, < J' 
fronte alle minacce del so¬ 
vietici ». Tutl’al più, il gene¬ 
rale è disposto ad accettare 


che si facciano nuovi pas.5i 
a Mosca, trami*» gli amba¬ 
sciatoli inglese e americano 
Ma saià d’accaiuo Kennedy? 
Che cosa ne dira Macmillan? 
S.mo davvero disposti a pas¬ 
sar sopra al veto di De Galli¬ 
le? Si inilschieranno di lui 
a tal punto da arrivare ad 
accordi con Mosca, senza la 
Francia? De Gaulle ne du- 
bi’a e fa di questo lì suo 
punte di forza. 

Adenauer e Do Canile non 
hanno escluso, probabilmen¬ 
te. l’ipotesi che. a più lon¬ 
tana scadenza, la via del dia¬ 
logo diretto tra americani e 
sovietici resti comunque 
aperta e possa portare lon¬ 
tano. Ma De Gaulle, su que¬ 
sto punto, ostenta la tran¬ 
quillità di un incallito gio¬ 
catore di 4 poker »: facciano 
pure, sarà finalmente l’uni¬ 
tà deU’Europa. al di fuori 
della tutela americana. La 
N.ATO non avrebbe le bom¬ 
be atomiche americane, ma 
rallcanza europea avrà quel¬ 
le france.si. 

Si capisce che simili di¬ 
scorsi sono il frutto di iiii.i 
illazione nostra. M.i il co¬ 
municato consente di vedere 
(piale ampiezza stia assu¬ 
mendo il contrasto fra gli 
occidentali. e soprattutto 
quello franco-americano. 

Il segretario di Stato aiiu'- 
ricano, Dean Rnsk, si è ri¬ 
fiutato ieri di rispondere alla 
domanda se gli Stati Uniti 
sono di.sposti a tratt;itive di¬ 
rette fra Washington e Mosca, 
nel caso in cui non si arri¬ 
vasse ad un accordo fra gli 
occidentali. M.i il iVeio York 
Times ha scritto che, se 
.Adenauer non riuscirà a con¬ 
vincere De Gaulle (citò che. 
appunto, si è verificato), < gli 
occidentali dovrebbero cer¬ 
care una soluzione berlinese 
anche senza la Francia». Il 
giornale ha aggiunto; « A 
questo proposito, certe idee 
e.ssenz.iali cominciano a farsi 
luce >. 

Questo iniò essere vero, 
tanto più che le divergenze 
franco-americane non si li¬ 
mitano aU’Eiiropa. ma div'en- 
tano addirittura esplosivo se 
si osservano nel quadro del 
problema congolese. 

Il ministro degli esteri del 
governo di Leopoldville. 
Bomhoko. ha dichiarato in 
un’intervista a Le Monde 
di essere < profondamente 
deluso da certa politica oc¬ 
cidentale nlTetta da miopia ». 
Bomboko teme rinternaz.io- 
nalizzaz.ione del conflitto, nel 
caso in cui l’ONlI dovesse 
fallire. Facendo allusione so¬ 
pratutto al governo di Lon¬ 
dra (ma Implicitamente an¬ 
che a quello di Parigi). 
Bomboko ha detto; « Queste 
potenze danno prova di ipo¬ 
crisia, quando parlano di 
porre fine aH’effusione di 
sangue nel Kalanga... Esse 
non hanno mal esitato a far 
scorrere il sangue africano 
quando i loro interessi 
erano in gioco. I mas¬ 
sacri perpetrati nel Kenla 


dall’aviazione britannica non 
sono stati dimenticati * da¬ 
gli africani... L’ordine, per 
alcuni, consiste unicamen¬ 
te nel garantire la con¬ 
tinuità della produzione del- 
rUnion Miniere...; nessuna 
di queste potenze ha giudi¬ 
cato utile protestare contro 
i massacri delle popolazioni 
Baluba compiuti da Ciombe». 

Quanto alla Francia. Bom¬ 
boko ha detto che il suo at¬ 
teggiamento potrebbe essere 
«piu positivo»; ed ha ma¬ 
nifestato apertamente la sua 
meraviglia per il fatto che 
il governo francese tollera 
la presenza a Parigi di una 
delegazione permanente del 
governo katanghose «che con¬ 
cede visti, pubblica opuscoli 
di propaganda, riceve Clom- 
be come un trionfatore e con¬ 
tinua impunemente a reclu¬ 
tare merccna*’i per il Ka- 
tanga »._ 

Condannati negli USA 
due clandestini 
italiani 

PORTLAND (Maino), 9. — 
Duo giov.ini Italiani, entrati 
claiuie.slinanionto negli Stati 
Uniti a bordo di una nave, so- ' 
no .st.it i condannati a trenta 
giorni di reclusione. Il tribu¬ 
nale distrettuale ha disposto 
anche il loro rinvio in Italia. 

Si tratta del 22enne France- 
■sco (ìaiofalo e di Salvatore 
Scolaro di 19 anni, ambedue di 
Palermo. 

Et. ino giunti a Portland in 
ottolire. a Inirdo di una nave 
Italiana. 

PRETU RA DI FONDI 

Il Pretore di Fondi tir. Al¬ 
fredo Chiiiccnriello in data 
13-10-61 h.a pronunciato il 
-seguente decreto penale con¬ 
tro CICCAHELLl Emilio di 
.\ntonio, nato a Bri l’l-5- 
1026, ivi residente Via Ce- 
.sare Balbo n. 22, imputato 
della ctiiitravvenzione di cui 
igll artt. 23 2’ comma, e 47 
2* comma HDL 15-10-1925 
Il 2033 per avere fatto tra- 
.sportare due fusti di olio 
di semi senza che su di essi > 
vi fo.sse la scritta < olio di 
semi », acc.to in Fondi il 
2C-7-19C1. : 

Omissis - • 

Condanna Ciccarelli Emi-' 
Ho di Antonio alla pena di. 
lire ottantamila di ammenda, 
ed ordina la pubblicazione' 
del decreto penale per estrat¬ 
to noi giornali: «l’Unità» e 
il « Gazzettino Agricolo » del 
Lazio a norma di legge. ' '. 

11 Pretore F.to (Ir. Alfredo 
Chiuccariello. 

11 Cancelliere F.to Som- 
mese Giuseppe. 

Per estratto conforme. 

Fondi, Il 6 dicembre 1961. 

11 Cancelliere Dirigente 
Mancino Cosmo 
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Noi andiamo a Capri ! 

Un viaggio meraviglioso. 

Andiamo a Capri gratis, per cinque ^ 
giorni, in due, nel Grande Albergo ^ 

“Caesar Augustus”. (Cucina di gran 
classe, Vini prelibati, American Bar). 

Comperate la CA.SSET'XA NikTALIZIA 
CIRIO che contiene: 30 prodotti Cirio assortiti, 
il libro “Cirio per la Casa 1962”, un buono per 
50 etichette Cirio, valevole per la raccolta e un 
buono numerato per partecipare al sorteggio di 

30 VIAGGI GRATIS a CAPRI 

per due persone, con cinque giorni 
di soggiorno nel Grande Albergo 

“Caesar Augustus” _ 

Capri, che sogno 


costa solo ‘lire 5I0i)0. 

CASSETTA 

NATALIZIA 
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Autorizzazione Ministeriale N. 22592 del 17-7-61 


La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO costa solo lire 

5.000. 
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Domenkt 10 dicembre 1961 - fai. 12 


Per l’indipendenza 


Repretiioni in massa disposte dai colonialisti 


Festeggiamenti 
nel Tnnganikn 




Sciolte nella Rhodesio del sud 
le organiizazìoni degli africani 

11 primo ministro Whitehead ordina la mobilitazione generale - Proi¬ 
bite tutte le riunioni — Ondata di arresti nel movimento nazionale 




egli» 




DAR ES SALAAM, 0. — La isato che Intende allacciare 


proclamazione dell' Indipen* 
denza ha dato luogo nel Tan* 


rapporti con l'Unione Sovie* 
tica. Le sole eccezioni si 


ganika a imponenti manife* avranno Invece nel confronti 
stazioni popolari. Mentre nel* del Sud Africa, del Portogai* 
la capitale veniva ammaina* lo e della Federazione deile 


SALISBURY, 9. — Il pri¬ 
mo ministro della colonia 
britannica della Rhodcsia 
del sud, sir Edgard White¬ 
head, ha adottato oggi mi¬ 
sure repressive eccezionali 
nel tentativo di stroncare l*-* 
manifestazioni di protesta 
della popolazione africana 
contro Io leggi di discrimina¬ 
zione parlamentare, 

Whitehead ha posto fuori 
legge il Partito democratico 
nazionale di Joshua Nkomo, 
che è alla testa delle manife¬ 
stazioni in corso da tic gior¬ 
ni, ha fallo arrestare decine 
di dirigenti c migliaia di 
scioperanti e ha proclamato 
la mobilitazione della milizia | 
territoriale, in vista di una ^ 
« situazione di emergenza 


I «paras» di Ciombe 
battuti dagli indiani 


V 






ta la bandiera Inglese della due Rhodesle, che non sono 


del Sud Africa, del Portogai* nazionale >. In lutto il paese 
lo e della Federazione delle sono state vietate lo riunioni 


Union Jack, quella del Tan* 
ganika (verde, nero ed oro) 


stati Invitati alla cerimonia. 
Nyere ha preannunclato II 


era Issata sulla cima del Chi* boicottaggio del prodotti, del* 
limangiaro. Il monte più alto le navi e degli aerei sudafrl- 
dell’Afrlca, da un giovane te* cani. 

nente. Il primo ufficiale afri* Nyere ha ricevuto anche un 
cano del nuovo Stato. Decine telegramma di congratulazio- 
dl migliaia di persone hanno ni da parte di Krusciov, 
festeggiato per tutta la notte L’Unione Sovietica — dice 
nelle vie della capitale la rag- il messaggio — dichiara so* 
giunta Indipendenza. Alla ce* lennemente di riconoscere il 
rimonla ufficiale erano pre* Tanganika come stato Indi* 


politiche. 

Il Partito democratico na¬ 
zionale lotta contro la nuova 
Costituzione, che assegna ai 
due milioni c mezzo di afri¬ 
cani soltanto quindici dei 


telegramma di congratulazio- scssantacinque seggi in par- 
ni da parte di Krusciov. lamento, riservando gli altri 

L’Unione Sovietica — dice cinquanta a| duecentomila 
il messaggio dichiara so* europei Durante lo manife- 
lennemente di riconoscere il „i- 


senti rappresentanti di de¬ 
cine di paesi, dagli Stati Uni¬ 
ti alla Cina popolare, alla 
URSS. 

Il primo ministro, Julius 


ò or; T.nn.niwl ind Stazioni, cho hanno coinciso 

lO prò» iBngsnìKd coma 8tdto Indi* « t «:4 

di de- pendente e sovrano o al dice visita del ministro in- 

iti Uni- pronta a stabilire con esso glpse por le colonie, Mau- ELISABETIIVILLE 





eie. UA Jmd ! 






rapporti diplomatici e a pro¬ 
cedere ad uno scambio di 
rappresentanti. Il presidente 


Nyere, ha delineato nel cor- del consiglio del ministri del¬ 
io di una conferenza stampa l’URSS esprime la speranza 
alcuni aspetti della politica che tra l’Unione Sovietica e 
che egli intende seguire. In II Tanganika saranno stabi* 


particolare egli ha sottolinea* liti amichevolle rapporti sulla 
to II desiderio dei tanganikesi base della comprensione del 
di essere amici con tutti I rispetto e della fiducia recI* 
paesi del mondo. Chiestogli proci. 

se apparteneva all’occidente, Nella tclcfotn la stretta di 


dling, ha polizia ha ucciso un 
africano e ne ha feriti nume¬ 
rosi altrJL_ 

Dodici minatori 
muoiono nel Perù 


Clombo neirospcdiilo della capitale katanghese accompagna¬ 
lo (Telefoto) 


to dal personale sanitario (Telefoto) 

(Continuazione dalla 1. pag.) strazloìic davanti al consola- verità — per gli aerei del- 
1 i 4,1" americano. Ciò avrebbe l’ONU. 

# ^11 ” significato la perdita di mol- Un treno passeggeri con 

stcs a radio ha cominciato a allora abbiamo otto vetture è partito oggi 





base della comprensione del T-IMA (Perù), 9 — Hodicf 
rispetto e della fiducia recI* niiii.'itori sono morti in sei;ii!- 
procl. to alla rottura del cavo dello 

Nella telefoto la stretta di asccn.sore sul quale erano ra- 


trasmettcre un comunicato 
sulla distribuzione di armi 


agito». da Ndola in Rhodcsia alla 

LIMA (Perù). 9 - Dodici aÙn'\7ùìnÌnzÌZZ''^ combattimento fra gli volta di Elisabethvillc, per 

minatori sono morti In scimi- aLeUne^ Vemlarmeria, caricare i primi gruppi di 

to alla rottura dot cavo dello , «elle uiciiimirc dcll’ucropor- profughi europei. 

«rnnn rn. OUffcrC COlltrO di tlOl. Poi SI A ^ - - i - 


B apparteneva all’occidente, Nella telefoto la stretta di ascensore sul quale erano sa- lo, tue, uui. t ui m ^ stato particolarmente 

Nyere ha risposto: ■ lo ap- mano tra il primo ministro lit i. La sciagura si è verificata comunicalo colonne dei soldati 

partengo al Tanganika ». Il Nyere e il duca di Edim- nella miniera di Atacocha. a invitava la popolazione ad Ciombe anidate da uffi- 

prlmo ministro ha poi preci- ’burgo. nord del Carro de Pasco ammassarsi per una (limo- 


il duca 


Edim- 


U-THANT 


Reparti della RAF e della M.P. mobilitati in Inghilterra 

6.300 soldati proteggono 
le basi U.S.A. dai pacifisti 

Centinaia di persone hanno egualmente dato vita alla manifestazione 


nmmnssnr.si per una dima- europei, erano preceda- (ConUnuazioncjJaiia i. pagina) 

fe da un carro armato im- ducia l’operazione neo-colo- 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, "oT— Atmosfe¬ 
ra da stato di guerra, que¬ 
sta mattina, nel piccolo vil¬ 
laggio di Wethersfìeld, nol- 
l’Essex, dove sorge la più 
importante base aerea (con 
relativo deposito di anni 
atomiche) degli Stati Uniti. 
Un enorme schieramento di 
soldati e di poliziotti c stato 
predisposto dal governo in¬ 
glese per cercar di impedi¬ 
re la « Marcia della pace > 
organizzata dal famoso « Co¬ 
mitato dei 100 > diretto dal- 
rillustrc filosofo Bertrand 
Russell. 

Fin da ieri migliaia di sol¬ 
dati hanno eretto, intorno 
alla base, una barriera di 
Rio spinato alta tre metri c 
lunga ben 17 chilometri. Da¬ 
vanti e dietro a questa bar¬ 
riera ben 6300 uomini si so¬ 
no posti in guardia fin dal¬ 
l’alba: 5000 soldati della 
aviazione inglese. 500 solda¬ 
ti e poliziotti militari ame¬ 
ricani c 800 poliziotti civili. 
1 poliziotti militari inglesi 
erano armati di manichi d’a¬ 
scia. quelli americani di ca¬ 
rabine: dietro ai reticolati 
vi erano anche, tenuti a 
guinzaglio dagli agenti, al¬ 
cuni ferocissimi cani poli¬ 
ziotto. 

Quando i primi gruppi di 
pacifisti hanno comincmto a 
profilarsi sulla strada che re¬ 
ca alla base american.-i, i 
5000 uomini della RAF si 
sono disposti in cerchio in¬ 
torno alla base, a trenta cen¬ 
timetri uno dall’altro. Fia 
gli obicttivi enunciati dagli 
orcanizzatori della < mar- 
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I.ONDRA — tln rliroltcro della R.4F vola a bassa quota sul rigore C< 
dimostranti nella base aerea della NATO di Welherfleld gramma, 

(Telcfoto) II dir 


provvìsato nelle officine del- nialisla appoggiata dagli Sta¬ 
ra VUnion Miniere. Si trattava ti Uniti, volta a liquidare 

— in effetti di un bulldozer co- ciombe e a unificare il Con- 

razzato^ su cui erano stati gQ governo che ga- 

—___ _ _ _ monfatt tm cannoncino dn 37 rantisca la presenza econo- 

millimetri e una mitraglia- ^ica degli occidentali nel 
fricc pesante. Gli indiani glande paese africano. 
hanno distrutto il carro al Facendosi portavoce di 

_ — - _ primo colpo di ba/ooka c poi questo gruppo il ministro de- 

‘r** 4 ° scattati al contrattacco, èsteri socialdemocratico, 

ha immediatamente 

mmm ■ l ,,7 «eplìcato alia risposta di U- 

troppo le P‘?rdift del katan ,i'hant con un messaggio nel 

- ‘in»le nega la legittimità del- 

l. • ^ 'lirrnwrf porfnu c ^^^tt^lalo azione delle Nazioni 

I marni ^stazione ,,s. . unite nei Katangn e difende 

nnrrtl lirmntrF^tt^llf P""!" pUntO le pOSÌZÌOnÌ 

durante una esercitazione unite ha attraversato il ceti- t^i-’ll’Unione minière, ripren- 
nel Devoti, cinque sono stale , Elisabcthville diffon- anche le accuse mosse 

ritrovate, dopo una notte residenti belgi nel Ka- 

passata aU’addiaccio, e rico- alante un invito a tutta fa truppe dcll’ONU. 

verate aU’ospedaJe. Le altre “ ministro belga, per con- 

Ire sono ancora introvabili. } P. ..cf/c ca-fc «i franchi accuse del segreta* 

SI tratta di ragazzi di di- Sri Essi sono «'i?, dell’ONU. si li- 

■•'fis'éKaT ANDBEws 

dell ANSA-U FI J ^ ad affermare 

L « T le Nazioni Unite ». aver mai aiuttUo le 

ONU »» mTsf Po^'Tilanto rifiua;d; 

dcll’ONU ha dichiarato che ’i; ,5 

distribuirà >» mJiiriè reu L dice"" oHà' 

^ bethvillc è stato « militar- {"‘'"V’ *'1”® 

mente necessario» avendo i !p-,^la loro gra- 
katanghesi piazzato un pre- sembra che gli epi- 

sid.oiWriodauarilialI’cdi- ^odi stessi gmstifichmo i 
1* - • fido delie poste. Il bombar- adot- 

a llWn^Tlr^yi (lamento ha provocato una tati dall ONU >. Spaak evi- 
__ reazione delle forze scccssio- dcntcRiP^te la f'nta di di- 

NEW YORK. 9. - Una ri- ®'*® « '«p SèTla più cne‘Sca > Z 

soluzione che propone la di- onom/ó o/d ^onclS m PPr mettere*^ fine alla seces- 

zlJnri^^nUe doTJ'lcc^dL" XlarT'seSftnmnlm lione katanghese è stata de- 

zioni Unite delle eccedenze Comunniic nonostante la dal Consiglio di Sicurcz- 

di prodotti alimentari alle rad^o belornflr Nazio^ni Unite. 

»» OrLli stile » contro le Oggi all’ONU il Portogal- 
I l ff^rze deirONU, non sembra lo ha tentato di difendersi 
commissione economica del- razione dei mercenari sia dalle accuse indiane di aver 
1 Assemblea generale. creato una situazione peri- 

La risoluzione chiede la „otano seani sempre più " Ooa. II rapprc.scn- 

approvaziono di un program- 9* noiano stgui sempre pia . . nortochese ha inviato 

ma mondiale oer la rinirti evidenti di nervosismo da noriognese na im laio 

ma momiiaie per la riparti- . . scccssionisfi che lettera •'’l presidente del 

zione delle derrate alimenta- P«rrc mi scccsponisii cnc r* ,• di Sicurezza in cui 
ri da Darle deH’ONlI e della ^001 fra l altro hanno arre- '-onsipiio ai sicurezza m cui 
*Vt ® s Info II II,, ventina ili membri afferma che solo ì India 

ONU-FAO di '20 iaesTmim^ rossa ihternazio- responsabdità dei 

bri dcH’uno o delFaltra delle /** collabo- “'''bidi scoppiati a G oa. 

due organizzazioni ed un ser- con l ONU- f mercenari Bomboko 

vizio amministrativo specia- danno arrestai anche il cor- 
le verrebbero creati per di- rispondente dell agenzia di a Bruxelles 

rigore cd attuare tale prò- rdnscm BRUXELLES. 9 - Il Mmi- 

gramma, '* gmrnansia t staio rilascia- Esteri del covcrno 

II direttore della pAO. ®*‘^**”® concolcsc. Juslm Bonboko. è 


MBS 

CONFEZIONI 


servizio 

del 

vestir 

bene 


abito EPOCA pura lana . . L. 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 


AVVISI ECONOMICI 

J ) ASTE E CONCORSI L. 30 

AURORA GIACOMETTI olfrò 
per regali Natalizi, splendidi 
oggetti prezzi InilKittlbm’!' Vl.V 
LATINA, 39. 

7)_ OCCASIONI L. 30 

HRACCLALI * COLLANE - 
VNELI.I - ecc orodiciottokar.i- 
ti liro.sLMceiitogrnmnio SCHIA- 
VONE Montebello 88 1480 870) 
KANAK. K.\NAK. KANAK 
Via Paolo Einiiio 22 angolo 
Stantia Cambiate veccliio tele, 
visore con nuovissimo modello 
secondo programma Cambi 
vantagiosissimi Visitateci' 
KANAK. KANAK, K.AN.AK 
con modica spesa applichiamo 
secondo programma vostro vec¬ 
chio televirnre ogni tipo, ogni 
marca, lavoro sollecito et ac¬ 
curato. Intorpeilateci! 
MACCHINE MAGI.IEillA nuo- 
ve-usate. aghi accessori. Ital- 
niaglla Salita Urlilo 1-A 881881 
PLACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4 500 oltre Elet- 
trouddocaicolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresso Pmvo 3 (Ven- 
tiscttombre) 471.154-405 662 

AVVISI .SANITARI 

ENDOCRINE 

«tuciiu aienteu p,ft io cuia Ut-llu 
• snlr ■ dislunzioni e di'lnilezzu 
«essuall di ungine nervosa, pst. 
chica, endocrina (neur.iBtenl.i, 
deficienze ed anomalie sessuali ). 
Visite prematrinionlall Uoiuir 
p MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-12. lfi-18 e pei appimt.i. 
mento escluso U sabato pomeng. 
glo e 1 festivi Tel 474 7M (Aut. 
Com Roma ir>0!H del 25 ntt I‘I3C). 
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Kuno ENDDCIUNE 

cur» jp*o«/'r/adr «e/ amtro medico 

vuRiaiufirraiS 

(STAZIONE) 

mmartoms emeiutgu •, ecALAUùm 
futtai* oitPUNz^i • Maoiazxi 
■)■■» ■■■■■ ptOA/emABwsAyinfitA 
«CMUIHM f DA SfAum mcoct 

(nmw S ANGUI 

MUtblWBFICHU • DILLA 

004*0 ffsrm een 4*u«sv«no 

tM.tCITBARB«vnE-W T3S34S-73iaeg- 

AUI Coin n nofio del 25 a l',57 
ICèdIco ■peElMIkta dermitotngo 

S STROM 

Cura sclerosante (ambui iiortala 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura deile complicazioBU 
rzfadL (lebitL eczemL 
ulcere varicose 
Venere*. Pelle 
Disfunzioni sessuaH 

VIA tOlA DI nono n. 152 

Tel. 3»4.sei • Ore S-2S; rrstivl 8-U 
(Aut M. San n T79'223153 
del a »aacglo 1959) 




Ketwi Hi lemlìlfl 

Via dei Prefetll, 28 

TcL 670.505 • 683.216 | 

P,zaR.D‘>IVana,13 

TeL S93.268 

Via ifHHie IV. 107 

TeL 35L626 


ftnOaSTItlM OOLCiàHtà 


ìl t 


IL PANSTTONe § 
DELLA CAPITALE / 

ROMA 


Soie tei iinlrestli i 

GRAN CAFFÈ'ESPERIA 

r 

, ^'’nrcfev. MellinI, 1 

TeL 355.182 - 375.127 


II direttore della PAO. alcune ore aopo. congolese. Justin Bonboko. è 

Sen, ha rilevato che un mi- Praticamente nessun afri- giunto oggi m aereo a Bruxelles 


re il traffico aereo. Ma gli ha dovuto sollevare dj pesci davanti a un tribunale mili- 

. . «» I... ____ • _ 1 *_a_ a!— la —. t — — -If _A — 


di penetrare nella base sa- erano pianificate in dirczio-jia morto del nfiho William 
rebbe stato < estremamente ne di altre basi militari ame-IJunior, di vcnl’anni. Soldato 


5__ ramilitan che fiancheggiano 

LONDRA. 9. — Il circolo l.a- lo eseralo ciombista. 


il governo inglese 
o sconfessare 
il « lobby » 

LONDRA, 9 — Il portavoce 
del pirtito laburista per gl» 





spiacevole». E hanno dispc. ncanc. A Brize Norton, nel- del genio William Morris ju- bur.sta deirunìversità di Ox- Lo comimita brifonniro di Esteri. Harold W.UÓn. 

sto. allintenio del campo, .c I Oxfordshire, i manifestanti nior. aveva preso parte alla ford. che rappresenta circa . 'p.irMndo ogg, a OraLwend. ha 

loro guardie armate. Sulla sono stati circa qiiattrocen- organizzazione delle espe* 1200 studenti o gli studenti „n„ ti-n! rii h it mv.tato il governo br.tann.co 

pista, pronti a decollare «in to. Fissi sono giunti fino alla rienze nucleari inglesi nel- doiruniver.«ità di Loeds hanno ” " '^ 9 no tiisnticria tri ^ , 5 confe«:.ire d Lobby del Ka- 

csplorazione » erano due base americana, partendo l’isola Natale, ncirOceano inviato all'ambasciata degli .‘,^0’'* ”* proiesia con- ^ gruppo c.oè di uom-.n. 

crossi elicotteri. dal villaggio di Witnev, an- Pacifico. Sette mesi dopo, Stati Uniti una risohuione in i gon rno c le ha fornito poiit.c. o d'affan belgi c br.- 

leri Scolland Yard ha ar- che dopo che la polizia ave- nel 1958. il ragazzo morìtra, rm^va^tr2l^cruz"o! ~ appoggiano C.ombe. 

Testato cinque dirigenti del va arrestato quattordici per- colpito da una gr^issima maccartista ai danni del ''^^^'**^'*'‘'VkVLxx'ww».xxxxxxxxx\>xxxxxxxxxxv«wwxvx^^ 
comitato organizzatore. I sonc: i dirigenti della mani- forma di leucemia. Un me- p.c americano, 
cinque sono stati però nla- festazionc. dico di parte civile ha di* «Le leggi che sono alla ba* 

sciati poco dopo, su cauzio- In considerazione dei prò- chiarato al tribunale che vi se dj questi attacchi, oltre ad 
ne, e hanno promesso di in- babili arresti in massa la sono « molte probabilità » essere una violazione della 
tervenire alla «marcia». Ai polizia inglese ha fatto che la malattia del soldato Costituzione americana, minac* 
dimostranti pacifisti inoltro sgomberare la più prande sia stata causata dalle radia-*“**'*, *7 

di‘’?oSmÌ,z?onÌ r""'-’ „ ffin SS ioSJSfM'?en'.‘ 

di locomozione. tree. per tra.sformarla m un I pacifisti sottolineano an- j quali il concetto del 

Tutti questi «disturbi» tribunale nel quale saranno che il caso di otto giovanii"Mondo Libero" diviene un 

dell’ultima ora hanno na- proccs.sali con procedura di reclute che sono scomparscimito-. 

turalmente influito sulla _ 

riuscita della marcia. I piu i 

p«ibIu'‘ hanno “dtóso “di Al SUO Apparire »u UDO «chermo di Algeri 

partire ugualmente in treno 

fino a Wethersfìeld, c di fl O ■ B fl6 Bb 

^ledTMUreiRandici’scero' B. B. fischiata dagli «ultras» 

tarlo del « Comitato dei 
Cento» ha dichiarato: < Sa¬ 
remo centinaia invece di mi* ALGERI, 9. — Col suo sullo schermo di un cinema rio e minaccioso invito a con- 

gliaia, ma la nostra prole- sprezzante rifiuto di con- di Algeri nella presentazione tribuirc con un versamento 

Bla avrà ugualmente il suo tribuirc al fondo dcH’O A.S., di tin film cd è stata fischiata di 8 milioni, alla «causa» 

Bicnificato». Brigitte Bardot pare sia di* dal pubblico. dell’Algeria france.se. Ella si 

I duecento dimostranti venuta invisa agli ultras d’zM- Come si ricorderà. Brigitte rifiutò di cedere alle minac* 

Itmfl per primi davanti al* geria. Bardot ricevette daU’organiz* ce e denunciò jl caso alla po- 

’lngresso dalli base si so>l Stasera l'attrice è apparsa zazione fascista un perento* lizia e alla stampa. 


PAMEIIOHE (UlQ CAPITAIE 

CllllìlIKTKLII nei niij||li»rì ne^oxl 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
MOSTACaOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI 
PASTAREIXE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 

SPVMANTI — VINI E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE 

il vero pacco KIIAIAIblI tradizionale 

- nelle mislwri confezioni -* 




Al tuo apparire su uno schemio di Algeri 

B. B. fischiata dagli «ultras 



STRAORDINARIE INNOVAZIONI ESCLUSIVE 


NELLE CONFEZIONI 


• ABITI SEMPRE STIRATI grazie al nuovo trattamento termico del tessuto. | 

Mantiene la piega 3 volte un abito normale. ^ 

• NUOVA LINEA • Consulenti ed esperti di valore internazionale hanno ? 

creato una nuova serie di modelli di alca classe. « 






• PER QUALUNQUE FISICO RLIU basso grasso MAGRO PICCOI.Q GRANDE 
SaiNA .QI.OQHPSMaS UN AUTO 6SAMÌNATE UNA CONFEZIONE HALEC 
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L/V?NUOVISSIMA LINEA ZETA 


^ .'■ t' 

I' 


H-, 


>■ 


V ■S'-ì-v 





i 


C'UI.Ì' 

:;f.4> 

V sf Ìp' 




*t' ^ -v > 


i.r ìm, V '.'. 

jc - .' , .»ì,>.- *Tt 'J ^ ' ' -- 

^ 4'^?: '? ■' 

• ; 5 ’fc 5 ;>■; . i: ; > 

^->v\■■< js».-' . 

. 












'/ 


'■i* ' 








.« '’f A' *■ t ' ^ 

' -■ > ^j ^ V 'i' •' . ’i"* . 

' ♦’■* 5>S' 2^ *s&,'“'’'> «* V' 


' -■ > ^j ^ V 'i'•' ■ 

'•'■ iìl''' '^■:' '^>iÌ-^V''ii^>^':^'^ , ;:\-';?-A'V’.- ■ '■ .\^4^l•S 

' ♦’■* 5>S' 2^ *s&,'“'’'> «* V' 

• ?'*-«*■ -ti-S *^s ^ 

' 'v ' ' ■. - 

' '^■' :J .> V*,yVÌ 



V >, ^ tì'. 

- ■ f.,' ■" ^ :;< ,, 

' ' ” ''H.'vVsv, * 


> , ’ '. .. xv^ ** ^ j 5 ’ 

:..' S'-':■; ' r-;,. •; . '■■: ■ . .•■,•■■> 


'>r-j::,' 




, *■;■. ,Tr ■■■■'. .' . ■ ' ■ 

V/i ■ 

’ ,'i^ '.y lyi.\ .-^ *^..y 

■ il'' ' '/ ^ "'-^ ' ;’''■ ■ V;'"y:‘■' 




. ,5 ■ f - 

.'/..‘ ■' ■jt'Vj ■. 

.■ ■■. ri'.ii--4 ■■ '■ ■ >■■ 

. v*' . 

„•■ ^ ■ , :s--4 ■:<?•■:■;•■ ♦‘v ,,, vy j, f yt'-- 

• r.:- -^ ì ■ K /...S-, #■• ;. . *.'. "v •••■■ 1 

. ' •*' -p. i'v ^ ■ j 

''f ' 4.V-"* V 

'•*' .-r- 


'''■ Y , '2' ■ ''"’.ìY ‘'^‘ 

■■> ■: ■ , ■...i.^yr.' '* '• 

- . . J. -- 

■•■-, X ^ ■'•■ ,:jl:-^.<.':; il. 

■■J ' ' 'ix,-- •■.r^V'V • ,. 4-..+^' ' ’ 

'■;_^v|^4t/. . 

. ,ì;~-.-■»*»? *. , 
v '', S" '-j 

+7!^' \ì - , 

•* 4 • Vt '' - V 


'4‘4'. 



I i' C,:-* ^ 


' 't* 


Vi » j'.y' I 

f^WM: 

.iif ■ 

» 




< 4 


V-. 


01 



r«J* !. .. >.-^ '*. 

V''*.>,;-^ ''7i'r 


p ■ 1 • • > '■ ^ ■^. ^ 


-, 

■'<y .-...-riA r.-V 
/- il ■* 


'Jf-' -'“'i '' 


; ,‘w ■ . Ve* '■ 

' r »■ • *> ' ^ 

- . •*.■*•. - ■ ■ V •irl^ 

■ ■ ^ V X V -» r * »<5 

’ ■ f ■'v 

-■ ’-,:>; ' 3 

4 c V?? 

- , "> u'Vi 


* • - ' - ; 

* * .‘i'- ' tv B-Xl '-^ 

■‘ 4 /. ■■’ ;''‘f^'%^] 






. ' .ys-*'-’;/. V ->»À:%;,|4-,,^..^ 

^ ■ .• . :.-A . • ' . 

' , '•• f ■.'. ‘ ■ ■ ' "C-: ■.^' *i.v‘**j/^- :- 


^/) 


il frigorifero per la Regina del{a casa 


LA ZOPPAS LANCIA 
UNA NUOVA LINEA 
PER IL FRIGORIFERO 


Lìnea Zeta, cosi la Zoppas ha chiamato la lìnea decisamente geometrica dei suoi "Fuoriserie” 1962. Si tratta 
di una linea semplicissima, pura, nata dalla collaborazione di dise^atori e tecnici di fama mondiale e otte¬ 
nuta con modernissimi accorgimenti tecnici quali la struttura brevettata della porta con cerniere e guarni¬ 
zioni invisibili, l’apertura a pedale facile e istantanea, la maniglia verticale. Se tra i vostri progetti final¬ 
mente c’è quello di acquistare il frigorifero, ecco per voi il nuovissimo e inconfondibile Fuoriserie Zoppas, 
il più nuovo e il più collaudato dei frigoriferi. Il razionale sfruttamento dello spazio, il basso consumo, 

p 

sono altre qualità di questo frigorifero di lusso che potrà essere vostro al prezzo di un frigorifero comune. 
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da 130 litri (mod. I30/SO) L 57.900 

da 135 litri (mod. 135/SO) L 66.000 

da 160 litri (mod. 160/SO) L 76.000 

da 180 litri (mod. 180/SO) L. 08.000* 

da 215 litri (mod. 215/SO) L 10ZOOO* 

da 250 litri (mod. 250/SO) L 11Z000* 

• cor. «bilnotoro outomcnco (Igo • Omìo «scluoil 
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Accordo siparid sull'ultimo atto del processo 

Domani Eichmann ascolterà 

SUI negoziati n ■ en n 

di disarmo? la sentenza del tribunale 


NEW YORK, 9. — Il por¬ 
tavoce della delegazione ame¬ 
ricana airONU, al termine di 
un altro incontro svoltosi ieri 
tra rappresentanti america¬ 
ni e sovietici, ha dichiarato 
che Stali Uniti ed URSS si 
sono messi d’accordo sulla 
composizione di un organi¬ 
smo che svolgerà negoziati 
sul disarmo c faranno pro¬ 
babilmente altrettanto per 
quanto riguarda la composi¬ 
zione del comitato per l’im¬ 
piego pacifico degli spazi ex¬ 
tra-atmosferici. 

Secondo il portavoce, il 
nuovo organismo di negoziato 
per 11 disarmo sarebbe com¬ 
posto di 18 paesi: i 6 occiden¬ 
tali e i 5 socialisti che già 
si riunivano a Ginevra più 8 
paesi scelti < secondo una 
rappresentanza g e o g r af ica 
equa >. Tale formula, in me¬ 
rito alla quale non sono state 
fornite precisazioni, è stata 
comunicata per informazione 
alle altre delegazioni interes¬ 
sate. Se approvala, verrebbe 
sottoposta la prossima setti¬ 
mana alla commissiono poli¬ 
tica sotto forma di risoluzio¬ 
ne congiunta. 

Gli Stati Uniti hanno fino¬ 
ra sostenuto che dell’orga¬ 
nismo dovevano far parte 20 
paesi, e cioè i dieci di Gine¬ 
vra e altri dieci scelti secon¬ 
do una ripartizione geogra¬ 
fica. L’URSS caldeggiava in¬ 
vece il principio del tripar¬ 
titismo: cinque occidentali, 
cinque socialisti e cinque neu¬ 
trali. 

L’accordo, che non ha tro¬ 
vato finora conferma ufficia¬ 
le, dovrebbe essere ora pro¬ 
posto agli altri paesi interes¬ 
sati. L’Assemblea generale 
deirONU ha dato tempo fino 
a martedì, a Zorin e a Ste¬ 
venson, per riferire sulle 
conclusioni che erano stati in¬ 
vitati a raggiungere. Il di¬ 
saccordo delle due massime 
potenze ha ritardato fino ad 
oggi l’investitura della nuo¬ 
va commissione per il di¬ 
sarmo. 

Mostruose condanne 
nel Sud Africa 
per una negra 
e un bianco 


Prima verrà letto il verdetto di colpevolezza quindi il Pubblico ministero avanzerà la 
richiesta della pena — Dodici dei quindici capi d’accusa prevedono la condanna a morte 



In difesa del PC USA 

Gus Hall parla 
a 4000 universitari 

La legge Mac Carran è l’inizio dì un’offeniiva fascista 

NEW YORK, 9. — Gusi Dopo aver ricordato la 
Hall, segretario generale del persecuzione cui il paitito è 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GERUSALEMME, 9 ~ 
Adolfo Eichmann, il respon¬ 
sabile dello sterminio di sei 
milioni di ebrei, compari¬ 
rà nuovamente dopodoma¬ 
ni davanti ai giudici di 
Israele per ascoltare la- 
sentenza. Il dibattito, ini¬ 
ziato l’il aprile c chiuso il 
14 agosto, si avvia così alla 
sua conclusione definitiva. 
Anche quest'ultìma fase, 
tuttnuia, si prolungherà per 
un certo tempo. Secondo il 
diritto anglosassone, adot¬ 
tato in Israele, la sentenza 
si divido in due parti e la 
procedura sarà questa: pri¬ 
ma il presidente leggerà il 
verdetto che dichiara Vim- 
putato colpevole o innocen¬ 
te. In teoria, ove Eichmann 
fosse dichiarato « non col¬ 
pevole », dovrebbe venire 
subito scarcerato. Ma que¬ 
sta è un’ipotesi clic nessuno 
considera. Si passerà quin¬ 
di alla richiesta della pena 
fatta dal procuratore gene¬ 
rale. Udremo finalmente le 
parola < A nome di sei mi¬ 
lioni di ebrei uccisi chiedo 
la condanna a morte ». 

Il difensore Servatius in¬ 
sisterà in ucce suite cir- 
costgnzc attenuanti: obbe¬ 
dienza agli ordini e cosi 
via. Infine la corte pronun- 
cerà, dopo essersi ritirata 
in camera di consiglio il 
verdetto. Anche questo è 
prevedibile: dei quindici 
capi d’accusa, dodici preve- 
doni la condanna capitale. 

La battaglia giuridica 
tuttauiu non terminerà qui: 
l’imputato potrà ancora ri¬ 
correre alla Corte Suprema 
e infine presentare doman¬ 
da di grazia. Tutto questo 
si riassume, in sostanza, per 
l'opinione pubblica, in una 
domanda: Eichmann sarà 
impiccato o no’.’ Non è un 
problema accademico. Il 
processo ha profondamente 
scosso gli animi e ha ria¬ 
perto piaghe che appena co¬ 
minciavano a riniarpinnrsi. 


subito anche essi una scos¬ 
sa salutare ». 

Di fronte alla condanna 
sorgono pero altri proble¬ 
mi. Israele è forse il paese 
spiritualmente più compli¬ 
cato del mondo. Gli israe¬ 
liani vengono dall’Asia, si 
sono /ormati in gran parte 
in Europa e sono tornati ora 
(lil'Asla; hanno costruito 
uno Stato che dovrebbe es¬ 
sere laico e moderno, men¬ 
tre si fonda su un testo 
sacro antico di migliaia di 
anni. Questa mescolanza di 
occidente e oriente, di vec¬ 
chio e di nuovo, crea ad 
ogni passo le più strane 
contra(\dizioni. Il processo 
Eichmann le rivela. I giu¬ 
dici occidentali che hanno 
processato i grandi crimi¬ 
nali di guerra del calibro 
di Eichmanno sono arrivati 
senza alcuna esitazione alla 
condanna a morte Qui non 
è cosi semplice. Appare in 
concreto la sproporzione tra 
la morte di uno che dovreb¬ 
be jìagare quella di sai mi¬ 
lioni e, d'altro canto, an¬ 
che quest’unica morte 
e.spiatricc ripugna alla an¬ 
tica tradizione ebraica del¬ 
la non-violenza. Il Talmud, 
l’autorevole commento del¬ 
la Bibbia, mi ricorda un 
avvocato, definisce * assas¬ 
sino un tribunale die pro¬ 
nunci anche una sola sen¬ 
tenza di morte in settanta 
anni >. 

Non si vuole 
perdonare 

Nello stes.so tempo non 
si vuole nè perdonare nè 
dimenticare. Ilo udito rac¬ 
contare, a questo proposito, 
una storia dì un secolo fa, 
ma assai significativa: Su 
un treno diretto a Brisk, 
III Polonia, viugginvano una 
comitiva di ricchi mercanti 
e uno studioso dalia barba 
bianca, avvolto nel suo caf- 
tano scuro. I mercanti be¬ 
vono e giocano a carte; lo 


Pa lo cimunistSdogi SlTÙ JoUopoilo da 7cntVn„l lì'aù 

SSS t‘ Uni». Pa»n.o alla CorneU ha .sotlollnaato cho oaao non tVàZn!,1ict n 

a due anni di reclusione da un nemmeno presentare testimonianze, è risultato 

tribunale razzista pc raver tcn- ShUo di New York, dietro suoi candidati alle elezioni, troppo sconvolgente per va- ” If^ctarc le vecchie 

tato relazioni sessuali con un invito di due organizzazioni Nnali «l.nti II niti rìCì f> «tntn t/: cdrtc c od iintr5Ì nltdllpprnl 


a due anni di reclusione da un University di llnaca, wcllo può nemmeno presentare tcsfimorifanrc. è risultato 
tribunale razziata pc raver tcn- Stalo di New Yorkt dietro suoi candidai} alle elezioni, tronno sconuolocnfc per pn- 
tato relazioni sessuali con un invito di due organizzazioni Negli Stati Uniti, ciò ò stato rccdii scampati- Vi sono 
marinaio svedese di 17 anni studentesche. L interesse per reso impossibile, perche i stati numerasi casi di ma¬ 
li marinalo era stato già pu- il suo discorso era CO.SÌ gran- firmatari fielle petizioni del lattie mentali e gualche sui. 

Sun'aletoX" parlilo perdono il loro lavoro cMo ' ° 

wmunale con la eommliilstra- ceicalo di entrare nella sala ^ venirono sorvccliati dalla fi • t 

‘n®*,,** 1 per a.scollarlo, ma solo ja « ve larono sor\ eguali ciana ^ n nazismo ha avuto co¬ 
nato che la ragazza nel 1959 ^letà liann#, notutn farlo polizia. nltrc vittime ebree — 

era stata condanmita a cinque Riferendosi alle renressio- segretario generalo del commeuta con amarezza un' 
S’n”‘.rSoi“„So"?°e«' 5" n, SSe daUe auS PCUSA ha osserjado che l^a rcril.oro - nm ner-l 

vrà ora scontare anche questa americane contro il Partito sun tedesco st c ucciso per 

pena. comunista degli Stali Uniti, PaiUto comunista degli Stati il rimorso' In compenso. — 

- IGus Hall ha dello: « La filo- segna l’inizio di una aggiunge — l'unità di 

Domani l'esfrazione ^efia dei comuniSmo è una nuova offensiva reazionaria Israele è uscita rafforzata 
• m m delle più discusse in America su larga scala contro i diritti dalla prova. Metà della po- 

dd lotto e in tutto il mondo. Vorrem- democratici del popolo ame- polazione, proveniente dal- 

A causa della festività di ve- soltanto avere una eguale ricano. < Se si può dichiarare l’Africa e dall’Asia ha ap- 
nerdl 8 è stato stabilito che possibilità di partecipare a illegale un partito — egli ha preso in quali condizioni 
Testrasione del numeri del I.ot. questo dibattito. Le destre detto — la stessa procedura vivevano i concittadini con¬ 
to anxichè Ieri, sabato, avven- vorrebbero impedirci di so- può essere usata contro altri sìderati più fortunati det¬ 
to lunedi 11 dicembre. stencre la nostra filosofia ». partiti di minoranza ». l’Europa, l giovani hanno 


pena. 

Domani l'estrazione 
d el lott o 

A causa della festività di ve¬ 


ti rimorso: In compenso. — 
aggiunge — l'nnilà di 
Israele è uscita rafforzata 
dalla prova. Metà della po¬ 
polazione, proveniente dal¬ 
l’Africa c dall’Asia ha ap¬ 
preso in quali condizioni 
vivevano i concittadini con¬ 
siderati più fortunati del¬ 
l’Europa. l giovani hanno 


Tensione nel Venezuela dopo la rottura con Cuba 

I 

## popolo eli Caratas si prepara 
a manifesfare xontre Kennedy 

Chiuse le scuole - La polizia attacca o|)erai e studenti ' •- La flotta USA lascerelihe S. Doiiiin^o 

* -- - Il - - - - ■ -_ _ _ __ ___ 

CARACAS, 9 — La poli- II clima di tensione che espresso, in una dichiarazio- La situazione a San Do- 
zia del governo Bctancourt regna nella capitale, dopo le ne ritrasmessa dalla radio mingo è incerta, non cssen- 
ha intrapreso repressioni su manifestazioni di strada che dell’Avana, il primo mini- do chiari i dettagli del com- 
vasta scala nel tentativo di hanno • seguito l’annuncio stro Fidel Castro. Questi ha promesso raggiunto tra il 
impedire che il popolo di della rottura delle relazioni indicato, tra gli altri paesi presidente - fantoccio Bala- 
Caracas manifesti sabato con Cuba, si è ulteriormen- complici dcirimperialismo guer e i partiti di opposizìo- 
prossimo contro la visita del te acuito. Il Partito comuni- yankee. Panama c la Co- ^e «moderati»: PUnionc ci¬ 
presidente Kennedy. Ieri, i sta e il Movimento della si- lombia. vica di Vinato Fiallo, il «par¬ 

poliziotti hanno attaccato in nistra rivoluzionaria accusa- Frattanto, secondo notizie rii-nlii 7 innartn • ' ii *mr, 
tutta la città gruppi di stu- no Betancourt di aver «tra- di fonte ufficiale. la flotta vimcnto 14 giugno » Baia- 


denti e operai che distribuì-Idito la causa latino-amen-Jneronavale americana invia- 


^ ^ ^ va ava ««va «avrva avaavaav vaa*«waa va^a^aavavvaaVr aiSB4waav.vaaa«a aaavava— ^ _ 

vano appelli allo sciopero. Si cana » e collocano la visita ta nelle acque dominicane a ^ Fedro 

lamentano numerosi feriti e di Kennedy nel quadro dei scopo di Intimidazione con- «afael Rodngucz Echover- 

centinaia di arresti. Il go- preparativi per un nuovo tro le organizzazioni popo- ria sembrano tuttavia csser- 

vemo ha imposto la chiu- attacco alla rivoluzione cu- lari antifasciste in lotta si assicurati, grazie alPiii- 

sura deirUnivcrsità e delle bann. avrebbe ricevuto l’ordine di tervènto americano, una po- 

Ecuole superiori. Negli stessi termini si è ritirarsi. ’ . *sizionc di forza. 


compagnia; riceve un rifiu¬ 
to e caccia con una pedata 
il vecchio dal vagone. Quan¬ 
do il treno arriva a Brisk, 
il mercante scopre con or¬ 
rore di avere colpito il fa- 
inoso rabbino della città. 
Si getta ai suoi piedi, tic 
invoca il perdono, ma Rab¬ 
bi Ilaim rifiuta. Invano 
amici c parenti .supplicano 
per l’offensore pentito: •Tu 
sci crudele — dicono al 
rabbino. — Egli li ha in¬ 
sultato perchè non fi cono¬ 
sceva. Perchè non vuoi per¬ 
donarlo? * « Appunto per 
questo — risponde Rabbi 
flaim. — Se avesse offeso 
me, l’avrei già dimentica¬ 
to. Ma egli mi ha colpito 
credendomi un piccolo 
ebreo qunlunquc. Batta ora 
a tutte le porte e chieda 
perdono a tutti ì pìccoli 
ebrei della città. Essi sono 
.stati offesi cd essi possono 
assolverlo », 

La morale della storia è 
chiara: l'umanità intera è 
stata sconvolta dalla be¬ 
stialità nazista ed ora re¬ 
clama una sentenza esem¬ 
plare. t.\racle ha assunto 
oolontarianicnte, di fronte 
al mondo, la responsabilità 
storica della condanna: non 
può evitarlo anche se non 
ama por.sì nelle vesti del- 
l'csecutore materiale. 

Su questo dramma di co¬ 
scienza, la difesa basa tut¬ 
te le proprie speranze. Si 
dice che Eichmann .speri di 
venir re.'-tituito alTArgenti- 
na dove i suoi delitti sono 
considerati legalmente pre¬ 
scrìtti. Questa assurda idea 
l'ha sorretto nei lunghi me¬ 
si di detenzione durante i 
quali, come molti suoi ex 


colleglli, ha steso un grosso 
volume di memorie dedica¬ 
te enfaticamente « alle nuo¬ 
ve generazioni tedesche ». 
Trattato come un personag¬ 
gio di riguardo, curato dai 
, migliori medici del paese, 
egli si sente indispensabile 
c continua ad ostentare una 
calma sicurezza. Dietro que¬ 
sta facciata di impassibilità 
vi è tuttavia il terrore ab¬ 
bietto del criminale di fron¬ 
te alla morte. 

« So che siete 
un mostro » 

V’c un episodio, sinora 
rimasto ignorato, che rivela 
bene la realtà. Dopo Tu- 
dienza in cui venne docii- 
mcntiitu r atroce mnrctn 
della morte degli ebrei un¬ 
gheresi da Budapest li Vien¬ 
na, Senuitiiis con in sua 
segretaria c l’nssistcìite, vi¬ 
sitò Eichmann in carcere 
< Tutte le prove sono con¬ 
tro ili noi — disse l'avvo¬ 
cato al suo cliente. — Oc¬ 
corre trovare qualcosa per 
ribattere ». Eichmann ebbe 
allora uno scatto pauroso 
di furore, maledisse t suoi 
difensori e li accusò di tra¬ 
dirlo. Il colonnello di SS, 
allievo di Hitler, perso il 
controllo di se stesso, rivelò 
la sua vera natura, tanto 
che la segretaria, spaventa¬ 
ta .ebbe ima crisi di lacri¬ 
me in cui gli gridò: -Ora 
so che quello che dicono di 
voi è vero. Siete un mo¬ 
stro ». 

Lunedì, al processo, nella 
sua gabbia di vetro, Eicli- 
mauìi assumerà di nuovo la 
maschera indifferente del 
burocrate. Ora sta dando 
gli ultimi ritocchi alla pro¬ 
pria dichiarazione finale da 
pronunciare prima che i 
glndici si ritirino in camera 
di consiglio. Si ò nuova¬ 
mente consultato col pro¬ 
prio avvocato, con cui ha 
avuto un colloquio di tre 
ore, c aspetta, nel carcere 
di Jalami, presso Haifa, di 
venir ricondotto a Gerusa¬ 
lemme. Qui è pronta per 
lui la pìccola cella, al pia¬ 
no superiore del tribunale, 
che ha gin occupato duran¬ 
te i quattro mesi del dibat¬ 
timento. Tutto ormai è in 
ordine: fra 2 giorni il si¬ 
pario si leverà sull’ultimo 
atto. 

RUBENS TEDESCHI 
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GIOCAITOLI DI PREGIO A PREZZI IMBATTIBILI 


Alberi di Natale in visca cm. 150 


#1 »» I* »• fi 

PER MASCHIETTI 

Pistola a ditalini 8 colpi 
Jazz-band in pelle 
• Fortino 
Meccano N. 3 

Calcio da tavolo con 12 giocatori 
Costumi cow-boy e indiano 

Treno merci a batteria (1 locomotiva, 3 vagoni, rotaie) 
Mitra con luce a batteria (produzione giapponese) 

Triciclo 

Completo da Antico Romano corazza, scudo, elmo, daga 
, Telescopio lancia-razzi (produzione giapponese) 

Auto a pedali in lamiera pesante 


PER FEMMINUCCE 


Bebé in vinii et triangolino 

Carrello porta-spesa 

Bambolotto cm. 63 in plastica soffiata 

Ferro da stiro elettrico con voltaggio universale 

Pianoforte a coda 8 note 

Batterìa da cucina tipo Pirex. 

Passeggino per bambola 

Seggiolone per bambolotto in metallo cromato 

Cucina extra lusso 

Bambola Minnie camminante cm. 70 
Lucidatrice, aspirapolvere elettrica 
Poney in peluche su dondolo cromato 


L. 800 
.. 1.500 

L. 350 
.. 700 

.. 860 
.. 1.000 
.. 1.200 
». 1.000 
., 1.300 
.. 1.450 
.. 1.500 
.. 1.960 
.. 2.260 
.. 6.500 


L. 500 
700 
700 
700 
760 
.. 900 

950 
.. 1.300 
». 1.750 
». 2.250 
.. 2.200 
.. 5.000 


OMAGGI Al COMPRATORI 
Fruite del servizio CrediMAS di vendite rateali 

t 

magazzini allo statuto 




V. 


fMI 



Un successo sicuro 


inviate anche voi, per Natale, 
una splendida confezione Alemagna; 
il dono più atteso e più gradito. 




PACCHI CON PANETTONE 

o con panettone c contorno: 

12 tipi diversi da L. 1.600 a L. 10.700 


CASSETTE: 

5 tipi diversi 

da L. 7.350 a L. 23.000 



PACCHI SPECIAU: CONFEZIONI SPEOAtl: 

12 tipi diversi da L> 3.^00 a L. 11.100 5 tipi diversi da E* 7.4S0 a L. l’f.^OO 

mi prezzi è compresa la spedizione postale in Italia 






SPEDIZIONI IN TUTTO IL MONDO 





















